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KRUSCEV: UN ATTORE! 


Ginevra, 13 

Kruscev ha uno strano modo 
di avviare a buon esito una 
conferenza come questa di Gi- 
nevra. Nello stesso tempo în 
cui tutti — specialmente gli in- 
glesi — sì davano da fare per 
presentare la conferenza stessa 
come un avvenimento diploma- 
tico di buon auspico e soprat- 
tutto per esaltarla come un se- 
gno della volontà di trattare 
dei russi, egli se ne è uscito 
fuori con le note dichiarazioni 
che, a prenderle alla lettera, so- 
no di un malaugurio tale da far 
procedere ad atti scaramantici, 
Egli non ha, infatti, trovato di 
meglio che esaminare l’eventua- 
lità di una guerra, e prospetta- 
re graziosumente un program- 
ma di bombardamenti aerei 
russi, studiato e calcolato ap- 
posta per mettere l'Europa Oc- 
cidentale a pezzi. 

«Avete voi un'idea del nu- 
mero di bombe nucleari che 
basterebbe far esplodere nella 
Germanîa Occidentale per met- 
terla fuori combattimento?» ha 
chiesto con amabilità l'arbitro 
della politica sovietica ad un 
malcapitato giornalista tede- 
sco che gli era a tiro. 

«Mah, forse otto» azzardò il 
giornalista, tanto per risponde- 
re qualcosa all'uomo potente. 

«Bravo! Ed infatti non ne 
occorrerebbero di più» disse 
Kruscev, compiaciuto della ri- 
sposta. E, per completare il 
proprio programma, ha aggiun- 
to: «E. voî credete che noi non 
abbiamo otto bombe. all’idroge- 
no? E che nonne abbiamo tan- 
te da mettere a terra, oltre al- 
la- Germania, anche gli altri 
Paesi dell'Europa Occidentale? 

La vecchia Russia, di capi 
promettitori di stragi, ne ha 
avuti sempre; da Ivan il Ter- 
ribile, a Pietro il Grande; da 
Caterina I, a Paolo I, c'è sta- 
to, lassù, tutto un assortimen- 
to di autocrati che hanno 
maneggiato. con. piacere . lo 
«knuty della minaccia di ro- 
vi:.° e di stragi sopra i loro 
nemici. Ma ‘uno Zar che 
parlasse con tanta disinvoltu- 
ta, come Kruscev, della vo- 
lontà sua di mettere a terra, 
mel giro di poche ore, intieri 
paesi, non lo ricordiamo. E di- 
ciamo di più; non ricordiamo 
neppure che Lenin o Stalin ab- 
biano mai parlato in questo mo- 
do, e sì che nè l’uno, nè l’altro 
erano ti dolci di sale; e lo 
«Knut»y Cella minaccia lo ma- 
neagiavano anch'essi volentieri. 

Quindi, queste dichiarazioni 
di Kruscev avrebbero dovuto 
scuotere il mondo in queste ul- 
time quarantotto ore; ed avreb- 
bero dovuto far vagellare le 
gambe dei quattro Ministri con- 


| venuti a Ginevra, e persuaderli 


subito  dell'inutilità dei loro 
sforzi procedurali per prendere 
Gromiko per il verso del pelo. 
Ed invece, no. Invece, la confe- 
renza si è aperta, e le dichiara- 
zioni di Kruscev non hanno 
neppure trovato nella stampa e 
nel pubblico un'eco proporzio- 
nr: alla loro formale gravità. 

O, come si spiega questo? Si 
spiega in un modo semplicissi- 
mo: che Kruscev, questa mi- 
naccia di uno sterminio gene- 
rale dell'Occidente, da farsi a 
suo comando e sua cura, per 
insegnare all'Occidente stesso 
ad essere arrendevole verso la 
Russia, l’ha già proferita al- 
meno tre o quattro volte, dopo 
la prima volta, che fu quella di 
Suez. che gli andò benissimo. 
In altre parole: Kruscev si ri- 
pete. Ora, la ripetizione, non 
c'è rimedio, toglie il gusto a 
tutte le pietanze. Toglie il gu- 
sto agli aneddoti piccanti come 
ai truculenti; alle «battute» al 
legre, come ‘a quelle macabre. 
E toglie ìl gusto anche alla mi- 
naccia krusceviana di ridurre 
l'Europa ad un cumulo di se- 
gntura da raccogliersi col cuc- 
chiaino da caffè. 

E, poi, c'è un altro fatto. Il 
pubblico è meno stolto di quan- 
to gli uomini potenti e poten- 
tissimi, come Kruscev, si im- 
maginano. Esso ha intuito che 
Kruscev, parlando come ha par- 
lato, mira soprattutto a far col- 
po; e che la sua minaccia è 
una specie di grande «sparata». 
Il fatto che la Russia. abbia 
mezzi atomici per ridurre V'Oc- 
cidente ad un cumulo di rovi- 
ne non è, riroppo, una no- 
vità. E Alti risaputa. ‘Ed 
è una bruttissima, e tristissima 
prospettiva, ‘per noi occidenta- 
lì, quella di essere così alla 
mercè degli scotti di malumore 
di Kruscev, o di chi ne facesse 
le veci. Ma moi, continuando @ 
svolgere i macabri ragionamen- 
ti del Grande Manitou sovieti- 
co, che cosa crederebbe egli di 
aver raggiunto, dopo averci 
messi tutti noi în spezzatino? 
Certo, per noi sarebbe una brut- 
ta circostanza, questa; perchè 
«morto Pulcinella, la guerra è 
perdute». Ma lui. Kruscev, con 
questo nostro sterminio, nè per 
sè, nè per il suo Paese, avrebbe 
risolto nulla: perchè avrebbe da 
fa ì conti con l'altro. avver- 
sario, con quello che egli ben 
sì guarda dol nominare nelle 
8°; dichiarazioni. E qui, in que- 
sta seconda fase, le bombe ato- 
miche di cui egli parla, nei ri- 


guardi dell'Occidente, come se 


fossero pasticche, o palle da bi- 
liardo, potrebbero capitare ad- 
dosso a lui ed al suo Paese, con 
LELE assolutamente sgrade- 
voli. 

E’ vero che il maresciallo Ko- 
niev, lo stesso giorno che Kru- 
scev parlava a Mosca come ab- 
biamo riferito, aveva curato di 
dire da parte sua, a Varsavia; 
che «il tempo della inviolabili- 
tà, per gli Stati Uniti, è finito». 
Ma è anche vero che qualunque 
semplice generale di brigata 
americano potrebbe dire. la 
stessa cosa per la Russia, con 
lo stessissimo fondamento... 

Insomma, più sì ragiona sul 
le dichiarazioni di malaugurio 
dì Kruscev, più si vede che es- 
se mancano di una vera consi- 
stenza, e che il pubblico mon- 
diale ha avuto ragione, è ragio- 
nissima, di non preoccuparsene 
eccessivamente. 

Resta allora da spiegarsi co- 
me mai Kruscev, il quale è uo- 
mo indubbiamente accortissi- 
mo, non sì accorga che le sue 
dichiarazioni perdono di valore 
ad essere così ripetute, e non 
sono così prese sul serio da chi 
ha un minimo di capacità di 
ragionamento, E la spiegazione 
non sì trova altro che nel tem- 
peramento dell'uomo, il quale 
unisce alla genialità politica 
una tendenza spiîccatissima ad 
atteggiamenti teatrali e coreo- 
grafici, e si compiace, regista di 
se stesso, di appurire ora terri- 
bile come annunciatore dello 
sterminio, ora bonario come ani 
nunciatore della indulgenza ple- 
naria; ora come uomo. della 
guerra, che con un ordine sca- 
tenerà la strage, ora come uo- 
mo della pace, non d’altro stu- 
dioso che di rendere possibile 
una «coesistenza competitiva» 
dell'Oriente e dell'Occidente. 

Per quello che riusciamo ad 
intravedere da ‘distante, stu 
diando bene ogni sua jrase, os- 
servando bene ogni sua foto- 
grafia, Kruscev deve essere un 
uomo amenissimo e simpaticis- 
simo, sicuro di se stesso e della 
propria capacità di rivoltare la 
frittata secondo la convenienza 
sua, amantissimo dei cambia- 
menti dì scena, abilissimo nel- 
lo sconcertare la gente con cui 
ha da trattare con una tatti 
ca continuamente a zig zag, ed. 
amantissimo anche del vezzo 
di portare avanti, sulla fronte, 
il berrettone di pelo, în segno 
di malumore, e dì proiettarselo 
invece talvolta indietro, verso 
il cocuzzolo, în segno di umore 
lieto. 

E questo spiega anche il per- 
chè della popolarità che egli 
gode oggi nel mondo; della po- 
polarità per cuì egli, per esem- 
pio, a Lipsia, lo scorso marzo, 
con il suo testone rasato, era 
applaudito da tutti i convenu- 
ti alla Fiera, anche da molti te- 
deschi occidentali, anche da 
molti stranieri... 

Soltanto che, come accade ai 
grandissimi attori, Kruscev, 
talvolta, va troppo alla ricer- 
ca dell'effetto. Le sue ricorrenti 
minacce, ormai, di volerci ince- 
nerire, noi occidentali, in po- 
che ore, sono la conseguenza di 
questa ricerca spregiudicata ed 
esagerata dell’effetto. Ma ormai 
il gioco, andatogli bene al tem- 
po di Suez, non gli riesce più. 
Cambi. 5 

Giovanni Ansaldo 


DAD NOSTRO INVIATO 


Ginevra, 13 

Le posizioni dei quattro Go- 
verni partecipanti alla confe- 
renza di Ginevra sono state 
enunciate nell'odierna seduta 
al Palais des Nations, in un 
tono che è stato definito con- 
cordemente incoraggiante. Il 
portavoce britannico ha detto: 
«L'atmosfera può essere defini: 
ta buona, poichè non è più pos- 
Sibile usare il termine cordia- 
le». Anche il portavoce sovieti- 
co ha parlato di «tono disten- 
sivo», facendo eccezione per il 
discorso di Couve de Murville 
che, per l’assenza del Ministro 
(costretto a letto da un attacco 
influenzale), è stato letto dal 
direttore degli affari politici 
del Quai d’Orsay, Charles Lu- 
cet. Anche la questione del- 
l'allargamento. della conferen- 
za, alla Polonia e alla Cecoslo- 
vacchia, risollevata da Gromi- 
ko in apertura di seduta, e di 
cui si parlerà più avanti, non 
ha dato motivo a discussioni 
troppo vivaci. 

Dai discorsi dei quattro Mi- 
nistri degli Esteri si può de- 
durre che le posizioni di par- 
tenza, in questa riunione, sono 
rimaste immutate in atteggia- 
menti antagonistici, ma un 
senso di preoccupazione per lo 
stato degli affari mondiali è 
stato concordemente rilevato, 
insieme con l'impegno ad ope- 
Tare in vista di soluzioni accet- 
tabili da tutte le parti. Il pri- 
movoratore è stato il Segretario 
di Stato americano, Christian 
Herter, Il suo è stato anzitutto 
un richiamo. allo «spirito di 
Ginevra», che alimentò per bre- 
ve tempo, in coincidenza con il 
ripristino della sovranità del- 
l’Austria, le speranze dei popoli 
nel 1955, dopo la riunicne dei 
quattro Capi di Governo. Era- 
no state raggiunte intese, ha 
ricordato Herter, per un lavoro 
comune in una triplice! direzio- 
ne, e cioè: «sicurezza europea e 
Germania, disarmo, sviluppo di 
contatti fra Est e Ovest». 

‘Richiamandosi alla Germa- 
nia, Herter ha ricordato che i 
Capi di Governo erano rimasti 
d'accordo sul fatto che «a si 
stemazione . del problema tede- 
sco e la riunificazione della 
Germania per mezzo di elezio- 
ni libere saranno attuate in 
conformità con gli interessi na- 
zionali del popolo tedesco e 
nell’interesse della sicurezza 
europea». Purtroppo, quei semi 
non hanno prodotto frutti, so- 
prattutto perchè «la Germania 
resta divisa, e tale divisione è 
una grave ingiustizia, foriera 
di ulteriori turbamenti». Peral 
tro, alcuni sintomi positivi so- 
no stati registrati nel recente 
passato, fra cui l'accordo tecni 
co, non ancora trasformato in 
termini politici, sul principio 
della . sospensione degli esperi- 
menti nucleari, e il positivo in- 
teresse che da parte americana 
e sovietica si esprime per l'in: 
tensificazione di contatti fra i 
due Paesi. 3 

Herter. ha successivamente 
detto: «La nostra riunione può 
dimostrare di essere un prelu- 
dio ad un convegno al verti 
ce. Se noi saremo in grado 
di compiere progressi soddisfa- 
centi, gli Stati Uniti si dichia. 
Tano pronti ad una riunione 
dei Capi di Governo, formal 
mente per registrare tale pro- 
gresso, ed eventualmente per 
assumere ulteriori iniziative a 
reciproco vantaggio del mondo 
libero e del blocco sovietico». 
Come si potrebbe realizzare 
ciò? Anzitutto, ha detto Her- 


La situazione 


La terza giornata a Gine- 
vra è stata meno burrascosa 
delle precedenti e ha visto 
Herter, Gromiko. e Selwyn 
Lloyd prendere contatto anche 
per la questione delle tratta- 
tive riguardanti la sospensio- 
ne degli esperimenti nucleari. 
Gromiko ha avuto un lungo 
incontro con von Brentano, 
e sembra che il colloguio sia 
stato dssai meno «protocol 
lare» del previsto. Il Ministro 
russo all’inizio della seduta 
è tornato sulla questione della 
ammissione della Polonia e 
della Cecoslovacchia ma' non 
ha insistito. E? così dimostra- 
to che è sovietici intendono 
dare ai negoziati un carattere 
interlotutorio, con trattative 
estenuanti, senza tuttavia arri 
vare ad una rotiura definiti- 
va. Si è notato che Gromiko, 
che pur è noto per la durezza 
del suo carattere, ha tmpo- 
stato i suoi rapporti con i de- 

| legati; della Germania Ovest 
su un tono distensivo,. 

Pervengono da varie parti le 
richieste di paesi che deside- 
rano essere presenti alla con- 
ferenza) oltre alla Polonia e 
Cecoslovacchia anche VOlan- 
da e la Jugoslavia insistono. 
I tre «grandi» dell'Occidente 
insistono per la presenza del 
VItalia. I sovietici hanno pre- 
cisato che non! vogliono sa 
perne della presenza della de- 
legaziona jugoslava. 

Quanto a Eisenhower, in 
una conferenza stampa, pur 
affermando che i sovietici cer- 
cano di sfruttare per la loro 
propaganda taluni aspetti del 
convegno ginevrino, si è mo- 


strato fiducioso che la confe- 
renza porterà a fruttuosi ri- 
sultati. Ha mantenuto un at- 
teggiamento estremamente ri- 
servato sulla questione di un 
possibile. viaggio di Kruscev 
in America e di un eventuale 
accordo per gli esperimenti nu- 
cleari, il che fa pensare che 
dietro le quinte ci sia effet- 
tivamente qualcosa in vista. 

Il Segretario di Stato ame- 
ticano Herter ha deciso di 
recarsi a Roma per avere col 
loqui con il nostro Governo 
sulla situazione internaziona- 
le. Il gen. De Gaulle ha con- 
fermato che verrà in Italia a 
giugno, 

Ci sono voci secondo cui Su- 
slov prenderebbe il posto di 
Voroscilov. come Presidente 
dell’Unione Sovietica. 

Macmillan ha smentito di 
voler tenere elezioni nel perio- 
do estivo; ha fatto capire che 
preferisce tenerle in autunno 
oppure nella prossima prima 
vera, evidentemente sperando 
di aver buoni risultati con la 
sua azione diplomatica in quel 
periodo, 

In Algeria gli «ultras» che 
volevano considerare la gior- 
nata del 18 maggio come «lut- 
to nazionale» non hanno ot- 
tenuto appoggio dell’Eserci- 
to. La giornata non ha visto 
celebrazioni solenni nel terri 
torio metropolitano. Evidente- 
mente De Gaulle intende sfi- 
dare gli «ultras» di Algeri. 

Il Governo italiano sta inte 
ressandosi al caso di un gio» 
vane arruolato nella Legione 
Straniera e che sarebbe com 
dannato & morte. 


za si trasformi in' «uno scam. 
bio di azioni di propaganda», e 
che essa si affermi, invece, «co- 
me un serio tentativo, da par- 
te di uomini di differenti ideo- 
logie, di raggiungere una inte- 
sa degli spiriti sui principali 
problemi, in guisa da garanti 
re l'affermarsi di una pace si. 
cura», 

Ha quindi preso la parola 
Charles Lucet, dando lettura 
del discorso. di Maurice Couve 
de Murville. L'intervento fran- 
cese è stato vivacemente .pole- 
mico nei riguardi delle tesi so- 
vietiche. Anzitutto, è stata ri 
levata in esso la differenza di 
metodo fra la Ginevra del ’55, 
«quando si decise di attuare 
la distensione cercando anzitui- 
to di crearla negli spiriti, pri- 
ma di affrontare le questioni 
concrete la cui soluzione avreb- 
he consentito di consolidare, e 
forse consacrare, tale distensio- 
ne», e la Ginevra del ’59, quan- 
do «già al momento dell’inizio 
ci si trova in presenza non del- 
la distensione, ma della tensio- 
ne, non del desiderio di attuare 
compromessi fra posizioni di 
contrasto, ma del desiderio, re- 
cisamente affermato da alcuni, 
di far prevalere ad ogni costo 
le proprie posizioni», 

Il discorso del rappresentan- 
te francese attacca quindi vio- 
lentemente il Governo sovieti- 
co per il modo minaccioso con 
il quale ha imposto, fin dal no- 
vembre dello scorso anno, i pro- 
blemi di Berlino e della Germa- 
nia: «Un metodo del quale il 
men che si possa dire è che es- 
so non è abituale nei rapporti 
fra gli Stati»; metodo al quale 
Couve De Murville ha opposto 
quello meditato e calmo dello 
Occidente, J1l Ministro degli 
Esteri francese ha ribadito poi 
la responsabilità esclusiva dei 
quattro a risolvere il problema 
della Germania, in un «Regola- 
mento d'insieme senza il quale 
è impossibile avere sicurezza e 
stabilità concrete in Europa», 
Comunque, anche Couve De 
Murvule ha espresso il deside- 
rio di. contribuire seriamente 
allo sviluppo di un negoziato 
positivo, in una rinuncia al si 
stema. dell’«o tutto, o. niente». 

E° stata poi la volta di An- 
drei Gromiko, che ha esposto 
il punto di vista dell’Unione So- 
vietica. E’ gia importante, se- 
condo il Ministro sovietico, che 
sia stato possibile riunire que- 
sta conferenza, che «è un primo 
‘passo verso la soluzione dei pro- 
blemi della pace». Questa pre- 
messa è stata subito seguita 
dall'espressione dell’apprezza- 
mento per la presenza ai dibat- 
titi dei rappresentanti tedeschi, 
che costituisce «un buon segno 
di speranza». A. questo punto, 
per inciso, va ricordato che sta- 
mane, un colloquio fra Gromi- 
ko e Von Brentano è stato dedi- 
cato «non ad un negoziato, ma 
ed un esame di questioni inte- 
ressanti i due Paesi), secondo 
un portavoce della delegazione 
sovietica. Infatti, egli ha sog 
giunto, poichè Von Brentano 
«per ragioni note soltanto a 


|A evitando che la conferen- 


lui» non partecipa alla confe- 


renza (a capo degli «osservato- 
ri tedeschi» dell'Ovest è l’am- 
basciatore Grewe), il Ministro 
Gromiko, «non ha ritenuto uti 
le parlare di questioni attinen- 
ti all'andamento della conferen- 
za stessa». Si deve aggiungere 
che subito dopo il colloquio con 
Von Brentano, Gromiko sì è re- 
cato a far visita al Ministro 
degli Esteri della Germania 
orientale, Lothar Bolz, per un 
incontro durato mezz'ora. 
L'ultimo. oratore, Selwyn 
Lloyd, si è sostanzialmente di 
scostato dal testo, già prepana- 
to, del suo discorso, per repii 
care ad alcuni punti dell'inter 
vento di Gromiko. Il Ministro 
degli Esteri britannico, rilevan- 
do che l'atmosfera internazio» 
nale è peggiorata negli ultimi 
tempi, ha manifestato concor 
danza assoluta con i tre punu 
esposti da Herter, ed ha quindi 
fissato due punti fondamentali 
dell'atteggiamento del suo go- 
verno, e cioè: 1) non possiamo 
accettare la situazione di due 
Stati sovrani in Germania; 2) 
non possiamo accettare la tesi 
secondo cui la riunificazione è 
un problema che interessa e- 
sclusivamente i tedeschi». 
Lloyd ha quindi sviluppato il 
concetto che occorre sviluppare 
un sistema di sicurezza che ga- 
rantisca anche il rispetto degit 
interessi dell’Unione Sovietica 
in un evidente collegamenio 
alle tesi che Churchill espose 
nel 1953; ed ha chiesto che an 
che da parte sovietica si agisca 
nello stesso spirito. Il Ministro 
britannico ha quindi risposto a 
Gromiko su due questioni: a) 
ha confermato la tesi centrale 
del «Package Plan», ribadendo 
la correlazione fra i problemi 
della sicurezza europea, della 
divisione della Germania e di 
Berlino; b) ha negato che l’ar- 
mamento missilistico alla Ger 
mania occidentale significhi un 
aggravamento della tensione 
rilevando che sì tratta di ac- 
cordi lungamente meditati, e 
deliberati da lungo tempo. Con- 
cludendo, il Ministro britanni- 
co ha affermato che il Governo 
di Londra è favorevole ad una 
serie di incontri al vertice per 
la trattazione dei. principali 
‘problemi mondiali, ed ha auspi- 


cato ‘che, in‘'vista’ di. questo 
obiettivo,la conferenza di Gine- 


Vra possa conseguire concreti | po. 


accordi: perciò è indispensabile 
che da tutte le parti si agisca 
allo scopo di evitare un appro- 
fondimento delle divergenze. 
Questi sono stati i discorsi 
programmatici che hanno ca- 
Tatterizzato l’odierna seduta, 
durata dalle 15.32 alle 18.08, 
ed in apertura della quale An- 
drei Gromiko aveva nuovamen- 
te sollevato il problema della 
immediata partecipazione alla 
conferenza della. Polonia e del- 
la Cecoslovacchia: egli si era 
detto «niente affatto soddisfat- 
to» delle risposte ricevute ieri 
dagli occidentali, ed aveva ri- 
badito i concetti già espressi 
nella precedente seduta, Her- 
ter, Lucet e Lloyd hanno con- 
fermato le posizioni già enun- 
ciate, e Gromiko non ha po- 
tuto che prenderne atto, riser- 


vandosi tuttavia di riprendere 
il problema in un secondo tem- 


La giornata di domani sarà 
impegnata dalla presentazione 
del «Package Plan» occidenta- 
le, che sarà illustrato da Her- 
ter e sostenuto da Couve De 
Murville e Selwyn Lloyd, e for- 
se anche dalla presentazione 
delle proposte sovietiche riguar- 
danti i due punti rilevati oggi 
da Andrei Gromiko.- Ai mar- 
ginì della conferenza, si deve 
segnalare un incontro, che av- 
verrà domattina nella residen- 
zza di Herter, fra il Segretario 
di Stato Selwyn Lloyd e Gro- 
miko: esso sarà: dedicato al 
problema dell’ aggiornamento 
della conferenza sulla sospen- 
sione degli esperimenti nuclea- 
ri, che ha già formato oggi og- 
getto di un colloquio fra Her- 
ter e Lloyd. 


Alfonso Sterpellone 


New York, 13 


Il tono di Eisenhower è tor- 
nato ad essere secco ‘e fermo. 
Nella conferenza stampa tenu- 
ta stamane alla Casa Bianca, 
nella quale il Presidente ha par- 
lato della riunione di Ginevra, 
egli ha detto che le mosse so- 
Vietiche rivelano un’intenzio- 
ne chiaramente propagandisti- 
ca che non si sarebbe ritenuta 
possibile dopo tante assicura. 
zioni contrarie. Egli spera che 
i sovietici abbandonino la tat- 
tica propagandistica e si met- 
tano a negoziare sul serio con 
lo scopo di conseguire risultati 
utili, 

Alludendo all'ultima. richie 
sta russa, egli ha deplorato gli 
sforzi che vanno facendo i de- 
legati russi per fare ammettere 
alla riunione di Ginevra la Po- 
lonia.e la Cecoslovacchia. Quan- 
to alle ragioni che ispirano la 
condotta sovietica, Eisenhower 
ha aggiunto che è difficile sa- 
pere quello che la delegazione 
russa ha in mente, Dell’Italia e 
della possibilità di un suo in- 
tervento al tavolo delle quat- 
tro Potenze, il Presidente non 


ha parlato. Egli si è limitato 
® Sfiorare l’argomento della 
conferenza al vertice afferman- 
do che la'riunione di Ginevra 
ha il compito di aprire le porte 
a un convegno dei capi di Go- 
verno che però non deve servi- 
re a finalità propagandistiche. 

Alla precisa domanda rivol- 
tagli da un giornalista se è sta- 
to considerato il caso di una 
visita di Kruscev negli Stati 
Uniti, sia per la conferenza al 
vertice che per inaugurare l’e- 
sposizione sovietica che si avrà 
a New York alla fine di giugno, 
il Presidente ha detto che nulla 
si.è saputo al riguardo. Il gior- 
nalista ha allora insistito chie- 
dendo se il primo Ministro so- 
vietico sarebbe invitato qualo- 
ra domandasse di venire negli 
Stati Uniti, Eisenhower ha ri- 
battuto dicendo che non si è 
avuta sinora nessuna richiesta 
ufficiale del genere. 

Le parole pronunciate da 
Eisenhower sui primi due gior- 
ni di attività ginevrina sono 
state commentate assai favo 
revolmente dagli ambienti po- 
litici di Washington. Si è no- 
tato che il Presidente ha ri- 


UN'IMPORTANTE VISITA IN UNA PAUSA DEI LAVORI GINEVRINI 


Il Segretario di Stato Herter 
è atteso u Roma per sabato 


Avrà colloqui con Gronchi, Segni e Pella - Strascichi polemici 
dopo le dichiarazioni di Ferrari Aggradi sui rapporti ENI--Giorno- 


Roma, 13 

Domattina a1 Consiglio dei 
Ministri Pella riferirà sulla po- 
litica estera. Il Ministro ha ri- 
nunciato a fare comunicazioni 
alla Commissione Esteri della 
Camera che stamane ha ini- 
ziato l'esame del bilancio. di 
Palazzo Chigi. Il Ministro, in- 
fatti, si riserva di parlare in 
aula in occasione della discus- 
sione sul bilancio del suo di- 
castero. 

Al. Consiglio dei Ministri, 
l'on. Pella renderà noto che il’ 
Segretario. di Stato americano 
Herter giungerà sabato prossi- 
mo a Roma, dove si tratterrà 
fino, a domenica. La sua par- 
tenza da Ginevra è tuttavia 
subordinata allo svolgimento 
dei lavori della conferenza. 
‘Herter sarà ricevuto da Gron- 
chi, da Segni, da Pella e dal 
Papa. Dopo Londra, Parigi e 
‘Bonn, Roma è la quarta capì- 
tale che Herter visita dopo la 
sua nomina a Segretario di 
Stato. La sua visita a Roma 
avviene in un periodo eccezio- 
nalmente importante, Pella ri- 
prenderà con Herter il discor- 
so iniziato a Ginevra circa l’in- 
tervento italiano alla conferen- 
za al vertice e il suo contribu- 
to alle trattative. 

Da parte italiana si sono ac- 
colte con soddisfazione le di- 
chiarazioni fatte da Selwyn 
Lloyd, Couve de Murville ed 
Herter a proposito della parte- 
cipazione italiana all'incontro 
al vertice. L'atteggiamento dei 
tre alleati occidentali sta a di- 
mostrare che lazione intrapre- 
sa dal Governo Segni in que- 
Sti ultimi mesi ha dato i suoi 
frutti. 

Domattina il Consiglio dei 
Ministri ‘affronterà anche, il 
problema degli: statali.e quello 
dei lavori parlamentari. Il. Gon- 
siglio ‘sì occuperà poi»di prov- 
vedimenti di ordinaria ammi- 
nistrazione, fra i quali. vanno 
segnalati ‘quello. preposto: dal 
Ministro <on...Taviani.concer- 
nente un condono e agevolazio. 
ni in materia tributaria, E° 
probabile però, che il Consi. 
glio affronti anche. il dibattu- 
to tema delle partecipazioni 
statali in relazione alle risul 
tanze della discussione conclu- 
sasi ieri al Senato. 

Le dichiarazioni fatte al Se- 
nato dal Ministro Ferrari Ag- 
gradi circa i rapporti tra ENI 
e «Il Giorno» erano state con- 
cordate con il Presidente del 
Consiglio Segni. Numerosi Mi- 
nistri interpellati da Segni e 
da Ferrari Aggradi avevano 
consigliato al Ministro delle 
Partecipazioni. statali di par- 
lare apertamente su un argo- 
mento che se non fosse stato 
chiarito spontaneamente, lo 
sarebbe stato per forza di cose 
in un futuro più o meno vici- 
no. Così almeno si è detto in 
ambienti ufficiosi. 

L'on, Ferrari Ageradi ha vo- 
luto fare al Senato oggi aleu- 
ne precisazioni, per sgonfiare 
la polemica che si è aperta sul 
suo annuncio, Ferrari Aggradi 
ha respinto le osservazioni for- 
mulate dal sen. Ferretti, del 
MSI, nei confronti delle di- 
chiarazioni rese sulla. questione 
da esponenti dei precedenti 
Governi, Ferrari Aggradi ha 
voluto anzi rendere omaggio al 
sen. Zoli che egli considera uno 
dei suoi maestri. Ha anche ri- 
badito il suo elogio ai dirigen- 
ti dell’ENI. Zoli parlando «non 
per fatto personale ma sempli- 
cemente per amore della veri- 
tà», ha detto di poter confer= 


mare che eallo stato degli atti, 
quanto egli dichiarò in Par- 
lamento che il quotidiano «Il 
Giorno» non era di proprietà 
dell’ENI nè direttamente nè in- 
direttamente, era la piena ve- 
rità», Nella precisazione di Zo- 
li è implicita tuttavia — si è 
fatto notare — la contraddizio- 
ne con la comunicazione fatta 
leri da Ferrari Ageradi e cioè 
che. «Il Giorno» è un quoti- 
diano dell’ENI. 

La larghissima maggioranza 
con la quale il Senato ha ap- 
provato il bilancio del Mini 
stero delle Partecipazioni risol- 
ve il problema personale del- 
l'on. Ferrari Aggradi, che nel 
corso del dibattito si era tro- 
vato in difficoltà ed era stato 
fatto segno a numerosi attac- 
chi. Rimane però aperto il pro- 
blema del «Giorno». Si chiede 
cioè se l'ENI intende vendere 
il giornale oppure no. A parte 
quello che può essere l’orienta- 
mento dell’ENI, si tratta di ve 
dere se c’è un gruppo finanzia- 
rio così forte disposto ad acqui- 
stare il giornale. AU’ENI si 
mantiene un grande riserbo a 
questo proposito, ma non si può 
non tenere conto che Ferrari 
Aggradi ha preannunciato delle 
decisioni che in un modo o nel 
l’altro dovranno essere applica- 
te. Il proposito è, pare, di evi- 
tare la cessazione del giornale. 
Il quotidiano del PRI fa oggi 
cenno ad altri casi di giornali 
legati a enti pubblici ed ag- 
giunge: «Il Ministro Ferrari 
Aggradi non ha il diritto di 
consegnare la testa dell’ENI a 
nessuno in nome di un princi 
pio di obiettività democratica 
che nessuno rispetta e che ha 
il carattere di una formidabile 
ipocrisia, Se invece si è dispo- 
sti a ragionare pacatamente e 
obiettivamente sulle degenera- 
zioni che hanno luogo da ogni 
‘parte nel campo delicato della 
stampa e della informazione, 
chiunque si può trovare al suo 
fianco in questa giusta e con- 
creta battaglia moralizzatrice», 

L'Agenzia liberale «DIC» sot- 
tolinea a sua volta che «con- 
trariamente a quanto ufficial 
mente affermato dai precedenti 
Governi Zoli e Fanfani e in 
aggiunta alle sfumate ammis- 
sioni di qualche giorno fa, il 
Ministro delle Partecipazioni 
statali ha detto in tutte lettere 
che proprietario del «Giorno» 
è VENI». L’Agenzia aggiunge 
poi: «Sappiamo di chi è «Il 
Giorno », sappiamo che è dello 
Stato, sappiamo che il Mini. 
stro delle Partecipazioni stata- 
li vuole instaurare negli enti 
di Stato il principio della «ca- 
sa di vetro»: si possono allora 
avere motizie suiì bilanci di 
questo giornale?». 

Nella riunione consiliare di 
domattina alcuni Ministri chie- 
deranno certamente una chia- 
rificazione definitiva sul caso 
del «Giorno». Lo si arguisce da 
quanto scrive stasera l’Agenzia 
«Cosmos». ispirata dall’on. To- 
gni: «L’IRI e l’ENI non debbo- 
no essere IAA Ga ELIO la 
Agenzia — delle piovre soffoc: 
trici, anche se è nel loro dirit- 
to, nell’ambito della propria 
competenza, conciliare la legge 
economica con l'istanza sociale 
delle aziende che dovrebbero 
costituire un modello e fare da 
pilota. 

«Quanto alle attività succeda 
nee ‘dell’organismo. diretto dal- 
l’on. Mattei, fatto salvo il tri- 
buto obiettivo al realismo co- 
struttivo del potenziatore del 
nostro patrimonio petrolifero, 
si è ribadito il concetto che il 


Ministro delle Partecipazioni ha 
non solo il diritto, ma addirit- 
tura il dovere di porle, se non 
persuasive nel quadro dell’o- 
Tientamento programmatico del 
Governo, in graduale liquida- 
zione. Ma questa liquidazione 
deve avere un significato di sti- 
molo ‘alla iniziativa privata, 
dalla quale si attende la pro- 
va definitiva che la sua batta- 
glia non è soltanto ispirata a 
fini polemici, ma sostanziata 
da una concreta ansia di emi 
lazione. 

«Quanto, poi all'azienda edi 
toriale sulla quale di recente 
sì sono versati fiumi d’inchio- 
stro, l’avvenuto chiarimento 
ministeriale porta una diretta 
conseguenza: o rimane azienda 
a parziale e determinante par- 
tecipazione statale. e allora. i 
suoi indirizzi in politica estera 
e interna non possono non ade- 
guarsi all’orientamento gover- 
nativo; o insistono, i suoi diri 
genti, nella loro scelta, tanta 
applaudita dai socialcomunisti, 
e allora devono mutare la ra- 
gione sociale della loro ammi 
nistrazione e diventare privati 
tra privati». 

Non è escluso che il Consi 
glio dei Ministri domattina si 
occupi delle ulteriori rivendica- 
zioni dei dipendenti della Pub- 
blica amministrazione, Comun: 
que, il Governo è deciso a non 
dare una lira in più dei % 
miliardi già stanziati. Stama- 
ne si sono riuniti a Monteci- 
torio i rappresentanti della 
Pubblica amministrazione del- 
la CGIL con i deputati della 
confederazione, E’ stato deci 
so di presentare i seguenti 
emendarlenti al disegno di leg- 
ge al Governo: corresponsione 
dell'aumento degli assegni fa- 
miliari anche agli statali il cui 


muco EI disponga di 
ltre entrate, corresponsione 
dello scatto di 2400 lire della 
scala, mobile a tutto il perso- 
nale in servizio anche se per- 
cepisce meno di c0 mila lire 
di stipendio, e di lire 1920 ai 
pensionati, anche se percepì- 
scono meno di 24 mila lire di 
pensione diretta o di 18 mila 
di pensione indiretta o rever- 
sibile; passaggio a operai tem- 
poranei cegli operai giornalie- 
Ti che prestano servizio per più 
di 270 giorni l’anno. 

L’on, Pitzalis della Dirstat ha 
avuto un abboccamento con Se- 
gni che lo ha invitato a pren- 
dere contatti con Tambroni e 
il Ministro della Riforma bu- 
rocratica Bo. Pitzalis ha ripe 
tuto a Segni che i funzionari 
direttivi dello Stato sono del 
tutto insoddisfatti per le deci 
sioni del Governo. 

In serata Segni ‘ha ricevuto 
anche Cappugi e Storti della 
CISL. Nell'incontro i dirigenti 
della CISL hanno precisato che 
î loro parlamentari subordine 
Tanno il loro atteggiamento in 
Parlamento all’esito dei collo- 
Qui con il Governo. Segni ha 
fatto presente che la discussio- 
ne sui provvedimenti per gli 
statali non potrà avere inizio 
prima della settimana successi 
va alla prossima e cioè prima 
del 26. E’ perciò escluso che 
il 27 gli statali percepiscano i 
nuovi stipendi. Tuttavia Ja Ra- 
gioneria centrale dello Stato 
ha completato i calcoli per la 
corresponsione agli statali de- 
gli stipendi comprensivi dei mi- 
glioramenti previsti. Lo Stato 
sarà pertanto in condizione di 
corrispondere ai propri dipen: 
denti i nuovi stipendi non ap- 
pena il Parlamento avrà: defi 
nitivamente approvato i rela 
tivi disegni di legge, 


preso l’atteggiamento di fer- 
mezza dei tempi di Dulles e 
che ha esternato in modo chia- 
ro la deplorazione per la fina- 
lità propagandistica della con- 
dotta sovietica a Ginevra. Egli 
ha anche anticipato un giudi- 
zio, che ha il suo valore, sulla 
riunione al vertice, dicendo che 
anche questa si preannuncia 
viziata dagli stessi difetti, Riaf- 
fiora in tal modo la critica 
che Washington mosse qualche 
mese fa quando si cominciò a 
parlare della riunione dei Mi- 
nistri e di quella dei Capi di 
Governo. Per ora la critica è 
cauta. Ma c’è da ritenere che 
possa tornare ad essere vee 
mente ed energica se a Gine- 
vra non si avrà alcuna mani- 
festazione di buona volontà. 

Esauriti gli argomenti di po- 
litica estera, ha trattato temi 
d'ordine interno. Fra l’altro 
egli ha detto che gli è impos- 
sibile, in questo momento, di- 
re se delegherebbe ad altra 
persona i poteri per decidere 
se e quando sganciare una 
bomba atomica. Ha precisato 
che questa decisione dipende 
da molti fattori fra cui l’esat- 
ta crisi di quel particolare mo- 
mento, Circa il problema del- 
le spese federali, Eisenhower 
ha detto chiaramente che egli 
desidera l'equilibrio del  bi- 
lancio ed ha ricordato che gli 
Stati Uniti si trovano ora nel 
bpieno di una ripresa degli af- 
fari ma che, ciononostante, è 
necessario procedere alla co- 
stituzione di riserve finanzia. 
rie ed alla riduzione del debi- 
to nazionale. Egli ha definito 
irragionevole il fatto che sol- 
tanto gli interessi del debito 
nazionale comportino ogni an- 
no una spesa complessiva di 
otto miliardi di dollari ed ha 
aggiunto che è necessario esi- 
gere un comportamento sensi. 
bile e ragionevole da parte 
delle organizzazioni sindacali, 
degli esponenti del mondo eco- 
nomico e del Congresso per evi- 
tare che tutta la collettività 
he risulti danneggiata. A pro- 
posito delle spese per i missili 
e alle lamentele secondo cui sì 
sprecherebbe danaro per 1a 
"produzione di missili che non 
sarebbero: altro. che il duplica- 
to di altri già esistenti, Eisen- 
hower ha risposto che tale ne- 
cessità è una delle più sentite 
nelle sfere governative ed ha 
aggiunto che, a suo giudizio, 
si stanno compiendo progressi 
verso la riduzione di spese in 
tale campo grazie agli sforzi 
dei capi del nuovo ente spazia- 
le e del Dipartimento della Dr 
fesa, 

Bonaventura Caloro 


«Abbiamo fame» 
Oltre tremila stadenti 
dimostrano a Zagabria 


Belgrado, 13 

Oltre tremila studenti della 
Università di Zagabria hanno 
organizzato una dimostrazione 
di protesta per le vie della cit- 
tà. Il corteo, formatosi nella 
piazza antistante la Facoltà di 
Diritto, ha sfilato per oltre 
un'ora per le vie centrali gri- 
dando: «siamo affamati», «vo- 
«gliamo il pane», aggiungendo 
astutamente ad ogni grido «vi- 
va. Tito» e «viva Bakaric», So- 
no state rotte alcune vetrine 
di negozi di generi alimentari. 

I dimostranti ‘hanno inteso 
protestare contro. la direzione 
delle Associazioni studentesche 
per lo scarso nutrimento e per 
la mancanza dei mezzi che lo 
Stato dovrebbe mettere a dispo- 
sizione di queste. Solo dopo una 
ora è entrata in azione la po- 
lizia che ha disperso il corteo 
effettuando alcuni arresti. 

E' questa la prima volta che 
gli studenti jugoslavi hanno 
organizzato una simile dimo- 
strazione. ; 
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(Telefoto al «Piccolos) 


Città del Vaticano: il Principe Alberto del Belgio fotografato mentre scende dall’uutomobile 
al suo arrivo nel cortile di S. Damaso per l’udienza concessagli dal Pontefice Giovanni XXIII 
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IL. PICCOLO 


PRECISAZIONI DI SEGNI A MONTECITORIO SULLE «AMMINISTRATIVE» | Incidenti a Taranto | SI AGGRAVANO LE AGITAZIONI NEL MONDO SINDACALE {ss 


QUATTRO MILIONI DI ELETTORI 
ANDRANNO QUEST'ANNO ALLE URNE 


La divisione in due turni non è stata dettata da ragioni politiche 
Il dibattito sull’amnistia - Votato dal Senato il bilancio delle Partecipazioni 


Roma, 13 

Il Presidente del Consiglio e 
Ministro degli Interni ha rispo- 
sto alla Camera alle mozioni e 
alle interpellanze sul rinnovo 
delle amministrazioni locali 
rette da gestioni commissariali. 

Egli ha annunziato che men- 
tre in 147 Comuni le elezioni 
sono imminenti, per altri 123.i 
comizi elettorali saranno convo- 
cati entro ottobre. La divisione 
nei due turni di primavera e 
d'autunno non è suggerita — 
egli ha affermato — da motivi 
politici, ma dalla volontà di as- 
sicurare il diritto di voto nella 
più ampia libertà. La consulta- 
zione di quest'anno, comprende 
le elezioni regionali nella Val 
d’Aosta e nella Sicilia, chiame- 
rà alle urne circa quattro mì- 
lioni di elettori e impegna for- 
temente lo stato sia per le si 
se che comporta, sia perchè 
ogni eventuale turbamento in- 
terno può creare pregiudizio ai 
‘Paese in campo internazionale. 
Imoltre, il Governo ha il dovere 
di far svolgere le elezioni in un 
clima di serenità, affinchè na- 
scano amministrazioni vitali ed 
efficienti. 

Circo la situazione particola- 
re della città di Napoli — ha 
aggiunto Segni — essa è certar 
mente difficile per condizioni 
soggettive e antiche. Il Governo 
presenterà nei primi giorni del 
prossimo’ mese una legge spe 
ciale e si &ugura che il Parla- 
mento voglia approvarla il più 
rapidamente possibile, 

Le mozioni di comune accor- 
do fra i vari gruppi sono state 
trasformate in ordini del gior 
no che rispecchiano sostanzia) 
mente le dichiarazioni del Go- 
verno. 

In mattinata i deputati ave 
vano cominciato a esaminare il 
primo articolo della legge che 
delega il Presidente della Re- 
pubblica a concedere l'amnistia 
e l’indulto. La discussione ge 
nerale, di comune accordo, è 
stata omessa per accelerare i 
tempi di questo provvedimento 
moito atteso, Tra. i vari oratori 
intervenuti oggi va rilevata la 
tendenza dell’estrema sinistra e 
dell'estrema destra di chiedere 
il massimo allargamento delle 
disposizioni di grazia. Invece 
l'on. CASSIANI, a nome del 
gruppo democristiano, ha detto 
che il provvedimento così come 
è concilia le contrastanti est 
genze della pacificazione nazio- 
nale e della sicurezza collettiva. 
Il liberale BOZZI ha raccoman- 
dato di non concedere troppo 
frequenti amnistie per non scuo- 
tere la fiducia del cittadino nel- 
la legge. Il repubblicano MA- 
CRELLI non vorrebbe che cer- 
ti reati comuni potessero esse- 
te fatti rientrare fra i reati po- 
litici e ‘come tali essere amni- 
stiati. 

Il primo articolo, per il qua- 
le sono stati presentati nume- 
rosi emendamenti, comincerà a 
essere votato domani, 


vato il bilancio delle partecipa- 
zioni statali, La mozione del 
comunista TERRACINI che 
criticava la politica economica, 
dell’IRI e chiedeva la presenta= 
zione entro tre mesi d’un piano 
di investimenti per il Mezzo- 
giorno, è stata. respinta, Il Mi- 
nistro delle partecipazioni sta- 
tali Ferrari Aggradi ha confer- 
mato ciò che aveva detto teri e 
cioè che il piano pluriennale di 
investimenti per le regioni me- 
ridionali e insulari sarà presen- 
tato l'anno prossimo. 

i’ stato anche discusso l’o.d.g. 
del sen, FERRETTI (MSI) sul 
quotidiano. cill Giorno»... Nello 
esprimere il proprio apprezza- 
mento ed il proprio ringrazia 
mento per le dichiarazioni fat: 
te ieri dal Ministro, il, quale: ha: 
dimostrato di essere non .solo 
intelligente, ma. anche corag- 
gioso, il sen, Ferretti ha osser- 
vato che ormai è caduta tutta 
la costruzione artificiosa de «Il 
Giorno». A suo avviso le di 
chiarazioni fatte sullo stesso ar- 
gomento da rappresentanti dei 
Governi precedenti, e che sono 
totalmente diverse da quelle 
rese dal Ministro Ferrari Ag- 
gradi, sono state determinate 
dal fatto che gli interessati ave- 
vano nascosto la verità al Go- 
verno, 


Il sen. Ferretti, proseguendo, 
ha osservato però che il Mini 
stro non ha precisato quali 
provvedimenti intenda prende- 
re sul problema de «Il Giorno», 
ma ha affermato che momen- 
taneamente la proprietà de «Il 
Giornoy è della SOFIT ed ha 
soggiunto che egli interide smo- 
bilitare quelle posizioni che 
non corrispondono alle neces 
sità degli enti, In proposito non 
vi è dubbio che il controllo di 
giornali non rientri nelle fina- 
lità dell’ENI. Nel dichiararsi si- 
curo che il Governo chiuderà 
questa pagina, il-sen. Ferretti 
ha concluso dichiarando che la 
sua parte politica proseguirà la 
sua. opera di denuncia della si- 
tuazione che è lesiva degli inte 
ressì nazionali, qualora altre 
forze impediranno al Governo 
di proseguire sulla strada an- 
nunciata. 

Il Ministro FERRARI AG- 
GRADI ha detto che l’inter- 
vento del sen. Ferretti lo ha 
profondamente addolorato e 
che egli respinge categorica- 
mente tutte le insinuazioni con- 
try i precedenti Governi. Non 
condivide lo spirito che ha ani 
mato il sen. Ferretti e tiene a 
dichiarare che si onora di ave 
Te avuto come suo maestro il 
sen. Zoli. Infine, ha ribadito lo 
apprezzamento positivo per la 
opera dell’ENI e per i risultati 
conseguiti. gi 

Infine il .sen. ZOLI-(DC), 
PIRLA la parola in base al- 
‘art. 58 del regolamento, ha 
dichiarato. che, come ha affer- 


Il Senato stamane ha appro-|mato il Ministro delle Parteci- 


DOPO LA REPLICA DEL P.M. ALLA TESI DIFENSIVA 


le cose è sicuro che la proprie: 
tà indiretta della testata de «Il 
Giorno» appartiene all’ ENI 
Tuttavia, allorchè il sen, Bo in 
qualità di Ministro delle Parte: 
cipazioni statali del Governo 
da. lui presieduto .fece. dichia- 
tazioni sullo stesso argomento 
«al Giorno» non apparteneva nè 
direttamente nè indirettamen: 
te all'ENI, 

Il sen. CHMMI (DC) ha riti- 
rato l’o.d.g. sullo stesso argo- 
mento presentato insieme al 
sen, Sturzo, poichè le dichia: 
razioni del Ministro sono state 
esaurienti, 


Esprimendo il suo parere su 
altri o.d.g., il Ministro ha di- 
chiarato che la liquidazione 
dei Fim avrà attuazione entro 
il 30 giugno prossimo e che il 
Governo non solo non intende 
chiudere le «nuove reggiane» 
di Modena, ma è deciso & ren: 
derle efficienti. 


Nel pomeriggio i senatori 
hanno cominciato a discutere 
ii bilancio della Sanità, di un 
dicastero cioè di nuova forma: 
zione. I cinque oratori odierni, 
tutti medici di professione, 
hanno trattato i vari aspetti 
della. organizzazione sanitaria 
italiana. ed hanno cortesemen- 
te dato al Ministro Giardina 
vari suggerimenti dettati loro 
dall'esperienza professionale, 


Intervento di. Andreotti 
alla Commissione Dilesa 


Roma, 13 

La Commissione Difesa della 
Camera, riunitasi stamane in 
sede referente sotto la presiden= 
za dell’on, Pacciardi e con l’in- 
tervento dei Ministro Andreot- 
ti, ha iniziato l'esame del bi- 
lancio della Difesa. 

Il relatore Iozzelli, premesso 
che la destinazione della mag* 
giore spesa risulta assorbita. es: 
‘senzialmente dalle necessità di 
sviluppo delle attrezzature e dei 
servizi tecnici delle Forze ar- 
mate, ha illustrato alcuni emen- 
damenti per adeguare alle reali 
prevedibili necessità gli stanzia- 
menti destinati alla remunera- 
zione del personale giornaliero. 
Pertanto i capitali appositi do- 
vrebbero  essete incrementati 
con un ulteriore stanziamento 
complessivo di due miliardi e 
161 milioni Sono seguiti vari in- 
ferventi di commissari, Ha pre- 
so infine la parola il Ministro, 

L’on. Andreotti ha dato anzi. 
tutto assicurazione sulla convin- 
zione che ispira il Governo în 
tema di spese e:di politica milita, 
te anche se essa rifugge da toni 
esibizionistici e declamatori. Ha 
chiarito poi come uh conto sia. 
auspicare l'avvento di una fase 
di rapporti internazionali che 
comportino una diminuzione e 
‘un sollievo negli sforzi e nelle 


[fe -cose statali, allo stato del- 


Stasera a Torino la sentenza 
al processo delle <spie» giuliane 


L’arringa dell'avv. Poillucci a favore dei tre imputati di corruzione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ù Torino, 18 
Con l'udienza di oggi al pro- 

cesso delle «spie» di Trieste, 
in Corte di Assise, si è defini- 
tivamente chiusa la discussio- 
ne e nel pomeriggio di domani 
i giudici popolari si riuniran- 
no in Camera di consiglio per 
la decisione, La sentenza è pre- 
vista per le 19. 

Stamane ha preso la parola 
l’ultimo difensore, l'avv. Car 
millo Poillucci, patrono del fun- 
zioneri di Polizia Giovanni 
Scopelliti, Ferdinando Pane e 
Orazio Polverini i quali debbo- 
no rispondere. di corruzione e 
formano un gruppo distinto da- 
gli imputati di spionaggio. Lo 
avv, Poillucci ha esaminato mi. 
nuziosamente le risultanze di- 
battimentali e istruttorie per 
sostenere, con motivi copiosi e 
calzanti, come l'accusa non tro- 
vi riscontro in elementi di pro- 
va sicuri e fondati. Ha quindi 
concluso la sua arringa chie 
dendo che, mei confronti di 
Scopelliti, Pane e Polverini, 
colnvolE Siria ps vp malgue 
to unicamen Si 
gurato complesso di disgrazia» 
te circostanze, se pur immuni 
da qualsiasi colpa, venga pro 
nunciato un verdetto di asso- 
lutoria con formula ampia, 

Successivamente sì è avuta 
l’annunciata replica del P. M. 
dott. Riccardi, che, rimanendo 
sul terreno dello stretto diritto 
ha confutato le argomentazio- 
ni dei difensori specie in TE 
to alla interpretazione rh 
dica da attribuirsi al termine 
di «notizia», quale deve inten- 
dersi secondo lo spirito infor- 
mativo del legislatore espresso 
negli articoli 258 e 262 del Co- 


[PnevistoNI DEL TEMPO] 


Sull'Italta permangono ancora | 157,820. 


condizioni di tempo instabile. 
Pertanto, su tutte le ioni si 
avrà nuvolosità variabile con 
piogge e temporali locali. Tempe- 


ratura in diminuzione sulle regio- ( 


ni adriatiche; stazionaria altrove. 
Mari: mosso l'Adriatico; legger- 
mente mossi gli altri mari, 
Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 7, 25; Trento 10, 
25; Trieste 14.5, 23.2; Venezia 15, 
20; Milano 14, 28; Torino 9, 23; 
Genova 16, 23; Bologna 13, 28; 
Firenze 15, 25; Pisa 14, 26: Anco- 
na 14, 20; Perugia 12, 20; Pescara 
15. 20; L'Aquila 10, 18; Roma 15, 
22; Campobasso 11, 14; Bari 14, 
21: Napoli 14, 20; Potenza 10, 17: 
Reggio Calabria 16, 23; Messina 
16, 21; Palermo 14, 20; Catania 
i 22; Alghero 18, 22; Cagliari 


dice Penale costituenti il per- 
no dell'accusa contestata si do- 
dici imputati di. spionaggio, 

Il P, M. ha quindi manife- 
stato la convinzione che le in- 
formazioni raccolte e diffuse 
dal gruppo dì persone legate a 
Stefano Jurca, rivestano effet- 
tivamente il carattere di «no- 
tizie» di natura riservata e ‘più 
ancora coperte dal segreto mi- 
litare. 

L'avv. Annoscia, a nome dei 
colleghi della difesa, ha ribadi- 
to le te argomentazioni 
già svolte e illustrate nelle pre- 
cedenti udienze. 

P.A. 


E morta la vedova 
di Costanzo Ciano 


Viareggio, 13 
Dalla sua villa in Versilia, 
dove abitava, veniva trasporta- 
ta ieri sera d'urgenza all’ospe- 


dale di Viareggio la contessa 
Carolina Ciano, vedova di Co: 
stanzo Ciano, la quale era stata 
colpita da malore cardiaco, 

La signora, che aveva 84 an. 
ni, è deceduta alcune ore dopo 
Îl ricovero. Le erano vicini la 
nuova contessa Edda Ciano e 
il figlio di lei Fabrizio. 

Carolina Ciano, nata Bini, si 
trovava da circa quindici giorni 
in un albergo di Viareggio, do- 
ve si era trasferita su con: 
siglio dei medici che l’aveva- 
no in cura per disturbi car- 
diaci, 

La nuora Edda Ciano, con il 
figlio Fabrizio, veglia la sal 
ma  nell’obitorio dell'ospedale, 
Da Roma si attendono altri pa- 
venti dell’estinta, per disporre i 
funerali che dovrebbero avere 
luogo domani giovedì nelle pri- 
me ore del pomeriggio. A quan- 
to si apprende la salma'sarà 
sepolta a Livorno accanto 4 
quella. del marito. 


_—Pr——- 


Der la Grisì dei cantieri 


Taranto, 13 

L'agitazione «dei + dipendenti 
dei cantieri navali di Taranto 
si è oggi aggravata a' causa del 
la non ancora avvenuta <«iriz: 
zazione» degli stabilimenti: Sta- 
mane gli operai hanno bloccato 
per circa tre ore il'traffico sul 
ponte girevolè attestandosi lun- 
go gli spalti della città vecchia. 
Una commissione di esponenti 
delle organizzazioni sindacali si 
è successivamente -recata- dal 
Prefetto doit. D’Aiuto, presente 
anche il Sindaco dott. Monfre- 


spese destinate acli armamen-|di. Alcuni agitatori estremisti 
ti e l'altro Gato sia, invece | hanno tentato di aggredire il Roma, 13 hanno deciso inoltre che a Dar Demo aprioristico sul limite 


l'essere già pervenuti a tale .fa-| Sindaco mentre si recava al pa-| Si Sono riunite osgi le orga-|tire da lunedì 18 maggio sialdel contratto e circa la durata 
se che meglio, peraltro, si pre-|lacco comunale, Il fatto è stato | Nizzazioni sindacali dei metal: |sospesa l'effettuazione del la-|delle trattative stesse. La no- 
para assicurando l'equilibrio | denunciato questa sera dallo|lurgiél — FIOM (CGIL), FIM|voro straordinario e festivo, in/ta industriale aggiunge che in- 
delle forze fra i due campi. stesso Sindaco durante un in-|(CISL) e UILM (UIL) — per|qualsiasi azienda metalmecca-|vece da parte dei lavoratori si 
Il Ministro Andreotti, dopo | contro. coni giornalisti nella|concordare l'ulteriore intensifi- | nica e siderurgica. Dopo questa | ritiene di insistere su. questa 
aver detto che le attuali pre-|sede del comune, — carsi dell'azione sindacale, fase di lotta — conclude il co-| pregiudiziale, inibendo l’inizio’ 
visioni non registrano un’au-| Il Sindaco partirà domani al-| Le organizzazioni sindacali —|municato — le organizzazioni | delle trattative, Le organizza 
mentata percentuale delle spe |1a volta di Roma. Hgli è stato|® detto! in un comunicato —|sindacali hanno deciso che|zioni sindacali dei lavoratori 
se destinate alla Difesa e dopo|conyotato. da alcuni Ministri|mel prendere atto del rifiuto OP-|l'azione ‘sarà ulteriormente in-|bancari a loto volta — in un 
aver riconosciuto come auspi= | per. l'esame ‘delle questioni re-|POSto dalle controparti (Confini: tensificata, fino alle forme più |loro comunicato — rilevano che 
cabile una diversa strutturazio» | ]ative all’ifizzazione dei cantie- | dUstria e Intersind) al Ministe | massicce e prolungate e per|nonostante là compatta mani 
ne di esse, ha annunciato. che | ri. navali-già Tosi. | #0.del Lavoro per una concreta | questo si incontreranno il gior- | festazione di protesta dei ban- 
è ormai ultimato e che sarà| 1a Questura di Taranto ha|® celere discussione in quella |na 27 maggio p. v. a Milano. | cari italiani effettuata nei gior- 
Drossimamente sottoposto al| denunciato questa sera. al Pro-|sde nel merito delle rivendica | Tr merito all’incontto. avuto.| ni 8 e 9 maggio, nessuna mo: 
Consiglio dei Ministri uno sche- | curatore nella Repmbblica i re-| ibn economiche e normative! rresso il Ministero del Lavoro, | difica è' stata annunciata, da 
ma di legge per l'istituzione di. sponsabili degli inetdenti avve-| 2Vanzate, hanno deciso di et | parte industriale si fa. rile- | parte delle organizzazioni delle 
un; Commissariato dell’aviazio: | nuti hel dorso della Manifesta-| fettuare suna serie: di scioperi vare che la delegazione indu-| aziende all’atteggiamentor di as 
ne civile, primo passo verso |,; ù rr : Sergi| della durata di 24‘0re così arti. A ’ h luta int, si fi 
È È zioné organizzata dagli..oberai * FIOUenI “Ve. | striale metalmeccanici delle | soluta intransigenza fin qui te- 
quella autonomia funzionale € | gej cantieri, navali colati; 20, maggio: Lisuria-Ve | aziende private ed a prevalen- | nuto, con la ripulsa di tutte le 
organizzativa che da tempo: è X neto-Trentino-Alto Adige-Friul- DI o si ” SERIE io perio 
da tante parti auspicata, Venezia Giulia e Campagna|!e par TIRI SÙ “o cl Lehà pena a DIO, 
Ha concluso dichiarando che (tutti isettori, compresi i side-|esposto al Ministro l'atteggia- Guti para HA nr, ST ta 
l'aumento di 24 miliardi previ- rurgici), 21 maggio :Emilia-To | Mento industriale, correggen= licembre ni 
sto nel ‘bilancio in esame fa scana » Lombardia - Piemonte|do alcune affermazioni fatt | Nel confermare pertanto ché 
parte di un processo di poten- (tutti i settori compresi i st|dai sindacati e riprese dalla|il già proclamato sciopero a 
ziamento tecnico delle tre For- derurgici), 22 maggio; Umbria: stampa, La delegazione ha ri- | tempo indeterminato ‘avrà ini. 
ze armate, al quale non è as- New York, 18 | Marche - Lazio - Sicilia - Puglie petuto, in tale occasione, di es- | zio lunedì p. v., le organizzazio- 
solutamente possibile rinuncia-| I  sismografi’ dell’Università | Calabria - Sardegna e Abruzzi|sere pronta ad iniziare le trat-| hi — aggiunge il comunicato — 
78! è che del restorò stato con: | Fardnkm Rarino er registrato | (tutti i settori, compresi i side. | tative, purchè queste possano | ribadiscono la piena validità 
cesso un termine di spesa mi: |due scosse telluriche relativa-|rurgici), 26 maggio: sciopero | svolgersi ‘secondo la normale | delle richieste’ presentate, di- 
nimo: si tratta di un-processo | mente forti il cui epicentro è|nazionale di tutto il settore si- | prassi sindacale, all'infuori del | chiarano che quanto più lunga 
che dovrà avere ulteriore svi: |stato probabilmente helle isole | derurgico. Ù de pregiudiziali poste dai Sin-|e dura sarà la lotta a cui la 
luppo negli anni successivi. Aleutine, ì Le Organizzazioni sindacali | dacati dei lavoratori circa l’im-| categoria è costretta, tanto me- 
ad ” No da esse richieste ci si potrà 


Una serie di scioperi 
annunciata dai metallurgici 


I bancari ; hanno. coniermato. le- rivendicazioni - avanzate 
e l'astensione a oltranza dal lavoro a partire da lunedì 


{ 
7 


a venti come 
a sessant'anni 
lo stesso volto 


L'epidermide che viene 
curata fegolarmente 
con l’uso della 

Crema Venus. Bertelli 
conserva 

attraverso gli anni 
elasticità e freschezza. 


Wen 
BERTELLI 


nie non dimenticate 
la Venus Trasparente, 


che cura, protegge e 
lingentilisce le mani. 


FRENESIA DEL DELITTO 


Scosse di terremoto 
nelle isole Alettine? 


"cerca “en == = == | naturalmente discostate nella|Éî (compursion) Ù OM 
LE ARRINGHE DEI DIFENSORI AL PROCESSO DI NAPOLI |fomeszoe sele verra ell grande suecesso - 


Chiesta l'assoluzione 
per il fratello di <Pupetta» 


Egli non può aver sparato perchè sedeva accanto alla sorella 
Una clamorosa interruzione che è foriera di eventuali repliche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Napoli, 18 
L’avvocato Ettore Botti ha 
chiesto l'assoluzione per Ciro 
Maresca, il fratello di Pupetta, 
dopo aver dimostrato che il ra- 
gagzo non ha commesso il fat- 
to imputatogli. Secondo l’accu- 
sa, Ciro Maresca prese parte 
alla sparatoria. Sgli stesso fece 
juoco contro Antonio Esposito 
e, presumibilmente, lo raggiun- 
se con um proiettile della sua 
rivoltella. Pertanto, il Pubbli- 
co Ministero nella sua requi- 
sitoria ha chiesto per Ciro Ma- 
Tresca, considerate le attenuon- 
ti generiche e la minore’ età 
del ragazzo, quindici. anni ‘di 
reclusione, Ciro Maresca è tut- 
tora latitante. 

Alla richiesta del Pubblico 
Ministero si era ussociato ieri 
il professore Alfredo De Mar- 
sico, Parte civile di Esposito. 
Egli aveva portato precise ar- 
gomentazioni accusatorie con- 
tro il wminorenne» del proces- 
so. Maresca. Tali argomenta- 
zioni e le stesse richieste del 
Pubblico Ministero hanno tro: 
vato pronta eco stamane nel 
l’arringa dell'avvocato Ettore 
Botti, un altro dei campioni 
dell’oratoria del Foro napole- 
tano, difensore, appunto, di Cî- 
ro Maresca, Egli con la consu- 
mata esperienza di lunghi an- 
ni passati nelle diverse aule 
di giustizia. delle varie città 
d’Italia, ove ha partecipato ai 
più clamorosi processi, ha cer- 
cato di inserirsi, subito nella 
scia delle arringhe pronunzia» 
te nei giorni scorsi dat colle- 
gni difer.sori di Ciro Maresca 
per non creare dannosi contra: 
sti, In ciò è stato abilissimo, 
non ha modificato nulla di 
quanto era stato giù detto in 
precedenza, e sì è avviato sul 
la strada tracciato dai prede 
cessori portando alle argomen- 
tazioni dei colleghi 1 tesori 
della sua profonda cultura giu 
ridica e. letteraria. 

Ciro Maresca, per l'oratore, 
è una figura evanescente del 
processo. Egli non ha parteci 
pato alla sparatoria e ciò è di- 
mostrato secondo l'avvocato 
Botti dalla stessa consulenza 
tecnica dei professore La Tor- 
raca (perito degli Esposito) le 
cui. conclusioni, tra le righe, 
dimostrano chiaramente che 10 
imputato numero tre del pro- 
cesso Maresca non fece fuoco. 
Secondo tale perizia, a parte il 
proiettile che fu esploso ''da 
Pupetta da breve distanza, gli 
altri raggiunsero V’Esposito' da 
una diecina di metri almeno 


sparatoria egli sedeva accanto 
alla sorella nella Millecento. 
Precisa e nitida è stata l’e- 
nunciazione dei punti chiave 
della tesi difensiva dell’avvoca- 
to Botti. Essi possono così rias: 
sumersi: 1) Il delitto Maresca 
non ju PIeMadnoo, ma occa; 
sionale. 2) L'impulso al delitto 
fu creato da un fatto gravissi: 
mo di carattere passionale. 3. 
Ciro Maresca non prese parte 
alla sparatoria, Per sviluppare 
questi temi che. egli stesso si è 
posto, l'avvocato Botti ha da- 
to preliminarmente una perso: 
nale:spiegarione dei due delit: 
ti di corso Novara. 4 
Seguiamo la sua tesi: Gae- 
tano Orlando ha ucciso Pasca: 
lone ‘per un ‘motivo spiegabi- 
lissimo: che ha ‘i’ suoi collega» 
menti’ sotterranei ‘con il mer- 
cato ‘ortofrutticolo. Quindi il 
primo--delitto al corso Novara 
trova una spiegazione logica 
secondo l'oratore, Questa spie: 


gazione diventa difficile ed 
astrusa quando sì deve, invece, 
affrontare l'argomento «delitto 
Maresca». Secondo l'avvocato 
Botti, îl gesto di Pupetta, al 
contrario del primo, non ha 
alcuna logica giustificazione, 
Lo slogan della vendetta a 
mezzadria, coniato a bella po- 
sta per indicare il gesto della 
vedova di Pascalone, non tro- 
va un reale fondamento di ve- 
rità, Pupetta, secondo il difen- 
sore di Ciro Maresca non uve 
va aleun interesse a soppri- 
mere Antonio Esposito, IL suo 
fu un gesto impulsivo ed occu 
sionale. ‘Ecco perchè trova una 
giustificazione, a differenza del 
primo che fu invece preparatd 
in tutti i dettagli ed attuato 
con fini ben meditati. 

E’ dimostrato, ha detto suc- 
cessivamente, che solo due per- 
sone spararono contro Antonio 
Esposito. Uno di queste fu Pu- 
petta, come ella stessa ha am- 
messo, L'altra paga non dio 
teva essere quella di Ciro Ma- 
resca n quanto è stato accer 
tato che la seconda pistola che 
fece. juoco» contro. Antonio 
Esposito sparò da non meno di 
dieci metri di distanza dal ber- 
saglio. Ora se è vero, come è 
vero, ché Ciro Maresca, a) mo- 
mento della sparatoria sedeva 
accanto alla sorella nella Mik 
lecento nera, egli mon poteva 
aver snarato contro Antonio 
Esposito. 

Indubbiamente, ‘l'avvocato 
Batti ama.la polemica. Non 
‘potrebbe essere ‘dltrimenti per 
‘Un penalista del sto rango. 
Egli; infatit ‘dopo ‘essersi rivol- 


di distanza, Ciro Maresca non|to'agli\ avversari col:suo-carat- 


poteva trovarsi 4a quella di 


teristito. argomentare »soffuso 


stanza se al momento dellal sempre. da una sottile vena di 


E 


MILANO 

Con l’alleggerimento delle posi- 
zioni sovraccariche e pericolanti, 
il mercato ritrova nuovamente lo 
equilibrio necessario alle contrat- 
tazioni. La seduta registra una 
leggera ma continua prevalenza 
del denaro che permette alla quo- 


Trasporti: N. Milano 3700 (+10), 
Ausiliare 2425 (—75), Mittel 4520 
(+10), Veneta 1700 Cio 

Tessili e manifatturieri; Chatil- 


ta di ricuperare buona parte del| (+. 


terreno perduto nei giorni scorsi. 
Al listino ottime plusvalenze ven- 
gono conseguite dalle Viscosa, da- 
gli assicurativi, Edison ed Edison 
Volta, dagli alimentari e Pirelline. 
Dopoborsa resistente. Ben tenuti 
4 valori di Stato, specie alcune sca- 
denze dei Buoni del Tesoro. 
Titoli trattati: Valori di Stato 
38 milioni 500.000, Buoni del Te- 
soro 70 milioni, Obbligazioni 571 
milioni 350.000, Azioni 1 milione 


R. It. 5% 102 
+0,70); Red, 
3% 99,50 


i o1os 
(-+0,10), ’62 
5% 10 


(+0,15), '63 5% 101, 
£ ,85), ?64 5% 101,10 (-+-0,65), 
5% 101,45 (40,60), ‘66 5% 101,10 
(-+-0,20), ’68 5% 101,10 (0,10). 
Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 41600 (-+-1600), Bastogi 2542 
(+75), Breda 2905 (+15), Finelet- 


trica 1650 (+72), Finmare 582 (—),|( 


Finsider 839 (-39), Gim 8100 
(-+200), Invest. 4003 (+218), Cen- 
trale 14480 (--790), Sviluppo 2515 
(+66), Sifir 2450 (-t-180), Generali 
(Po nn Sup d 
hi curate, 4 
si 24000. (-+3300). IO 


(+250), 

(170), Tilane 8800 
CLA00), Scotti 168 (—), Linificio 
195 (-+-19), Rossari 20500 (—), Ro- 
tondi 27000 (—), Man. Tosi 4980 
(—), Pacchetti 830 (. Viscosa 
3370 (-4-220), Bernasconi 1100 (--50), 
Un. Manif. ‘71000 (--4500), 


7750 (--350), Catini 2780 (--45), 
Monteponi 1275 (-+20), Siele 8950 
(4300), Falck 4960 (—40). 
Meccanici e automobil.: Bianchi 
403 (4-6), Fiat 1797 (+46), Nebiolo 
16,60 (--0,05), P. Tosì 572 (+7), 
Westingh, 1230 (—). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1716 (+76), Cieli A 3527 (+77), 
Cieli B 3430 (-+30), Dinamo 83118 
(+18), Edison 3900 (-+115), Bre- 
sciana 3350 (-+200), Caffaro 293 
(+10), Calabrie 1810 (+60), Cam. 
pania 1910 (+0), Sarda 5370 
(+70), Valdarno 3750 (4290), Emi- 
liana 3820 (-+-320), App. Centr. 3902 
+4), Al. Veneto 2120 (—), Subal- 
pina 4050 (—50) Sit 1225 (—), Lu- 
cana 2015 (-+5), Magneti 1170 
(-+110), E. Marelli 563 (-+-8), Oro- 
bia 2590 (-+140), Pugliese 1800 
TRL Romana 3480 (4-40), Seso 
1325, ‘ 155), Sip 1724 59), Sme 
1870 140), Stet 3625 85), Tec 


BORSE E MERCATI 


nomasio.2700 (4-50), Volta ord. 


2530, (#145), Volta pref. 2920 (4370), 


Teti A 3860 (—45), Teti B 3810 (—), 
Terni 306 (--11), Unes 940 (4-30), 
Vizzola 4400 (--100). 

Alimentari: Certosa 3000. (--20), 
Distillati 4805 Eridania 
4930. (+185), Fs. =), 
Ta (-+150), R. Zuccheri 

Chimici: Anic 2600 (-(-50), Nap, 
Gas 1750 (—), Erba 10200 (-+350), 
Italgas 1885 (-+45), Larderello 658 
(), TAGE ‘783,50 (-+-33,50), OS= 
sigeno 2105 (+25), Miralanza 14000 
(--1220), Pibigas 299 (--9), Ru- 
mianca 2130 (+70), Saffa 3920 
(+140), Solgas 1300 (-+-10). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
3920 (-+20), Beni Stab. 3800 (4150), 
Bon, Ferr. 800 (—), Edificio 3750 
(+10), Imm. Roma 741 (-+-36), Sagl 


00). 
Binda 


), Ginori 640 (-+-20), Ciga 5750 
200), Elettrocarb, 31500 (—1500) 
Eternit 5050 (360), Italcementi 
17200 (4-650), Cond. Acque 975 
pato ‘Rinascente 302,50 (4-10,50), 
Linoleum 2500 (--110), Pirelli S.p.a. 
4250 (4-95), Pirelli e © 4150 (230) 
Rejna 1130 (—40), Smeriglio 418 
(-+13), Acqui 9000 (—), De Fer. 
tari 1660 (-+-60). 

Cambi esportazione: Doll. USA 
620,60, doll, canadese 643,80, tran- 
co svizzero libero. 143,53, sterlina 
1747,50, franco francese 126,60 
marco Germania Occid. 148,395 
franco belga 12,4515, fiorino ola; 
desa 164,465, corona danese 90,11, 


corona svedese 119,99, corona nor= 
vegeso 87,2025, scellino austr. 23,98, 

Banconote (prezzi uffic.): Doll, 
USA 619,75, franco svizzero 143,45, 
sterlina 1748,375, franco belga 12,05, 
franco frane, 125,55, marco 148,30, 
scellino austr, 23,99, peseta spa- 
gnola 10,95, escudo portogt. 21,84, 
doll. canadese 642, fiotino olandese 
164,50, corona danese 89,90, corona 
svedese 119,875, corona norvegese 
86,95, dinaro taglio grosso 0,84, di- 
naro taglio piecolo 0,96, lira egl- 
ziana taglio piecolo 1210, 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro e. veochio 5875 
6025, sterlina oro c. nuovo 5600- 
5750, marengo svizzero 4350-4500, 
oro 702-705, argento puro 19-19,40; 


TRIESTE 


Dopo gli assestamenti della pre- 
cedente seduta, il mercato ripren- 
de un tono sostenuto con diffuse 
blusvalenze nei titoli più in vista, 
sensibili specie per il compatto 
assicurativo, Ben tenute Viscosa, 
Stet, Catini, Pirelli, Bastogi e Sme, 
Unica eccezione: nelle locali Gero= 
lomich, che perdono 100 unità. Va- 
riazioni nei due sensi per i valori 
di Stato. 

Titoli trattati: Viscosa 4500 & 3243= 
3395, Generali 200 a 54375-55800; 

Bastogi 2660, Finmare 582, Fin- 
sider 830, Generali 55800, Assicu- 
tatrice 30000, Ras 23000, Istria- 
Trieste 490, Lussino 9400, Matti- 
nolich 6550, Tripcovich 29000, Snia 
Viscosa 8350, Montecatini 2785, 
Cantieri Adr. 190, Meridelettrica 
1870, Terni 300, Stet 3640, Ampe- 
lea 1450, Arrigoni 1800, Liquigas 
740, Beni Stabili 3850, Immobiliare 
1725, Pirelli it. 4400, 


ad occuparsi del professore La 


Torraca, il perito di Esposito.| Elena Corongiu mentre tenta- 


sarcasmo & di ironia è passata; cisamente i fratelli Giovanni e 


cessazione dello sciopero: 1) ii 
Tagglutigimento di un accordo 
per la parte economica (per 
centuale di aumento delle re- 
tribuzioni eguale per tutte le 
categorie, equiparazione sala 
riale del personale femminile, 
aumento delle indennità. di ri- 
Schio, istituzione di una inden- 
nità di clima rigido, riduzione 
delle categorie di piazze di 
contingenza); 2) l'impegno da 
parte delle aziende di dare im- 
mediatamente inizio, senza al 
cuna pregiudiziale, «alle tratta 
tive per le restanti richieste. 

In merito_alla vertenza, da 
parte delle aziende di. credito 
sì rileva che essa è stata causa 
ta. dalle richieste avanzate dai 
Salvatore Spada e la signora|sindacati. medesimi valutabili 
in un aumento di almeno il 80 


“di Cannes! 


Le critiche al professore La|vano di ripararsi in una capan- | per cento sul trattamento at- 


Torraca sono state il colpo fi-|na, Altre due persone sono ti-|tuale. Le aziende di credito fan- 
nale con il quale l'oratore ha|maste ferite. 


praticamente esaurita la trat 
tazione di Questo argomento. 


di iti condizioni economich ; 
Nella critica al consulente tec [ depositi nelle banche HIOHDO del Tavoro) ona oo 


nico egli ha fatto una analisi 


) | della generica molto semplice. | Superano 17.779 miliardi 


Sono stati trovati proiettili di 
diverso calibro nei corpo della 
vittima, alcuni di. calibro 38 
lungo, altri ‘di calibro 38 cor- 
to, altri ancora di calibro 7,65, 
Avendo lo stesso consulente 
FRESE, che il colpo di cali 
r0:7.65 è stato sparato:da toni: 
tano e dato che -il giovane Ma- 
resca che era armato di una 
pistola di quel calibro sj tro- 
vava invece nella macchina ac- 


canto a Pupetta, a breve di-|dito è risultato di 223 miliardi 
stanza dalla vittima, è impos-|e 500 milioni, 


sibile che egli abbia potuto far 
fuoco contro Antonio Esposito, 
Sia dalla enunciazione degli 
argomenti da trattate che nel 
lo sviluppo degli stessi si è avu- 
ta la netta sensazione che il 
penalista tendesse principal 
mente a separare le risponsa- 
bilità di Pupetta da quelle di 
Ciro Maresca, Questa: accorta 
misura di sganciamento è sta- 
ta applicata con la consueta 
prudenza dall’oratore. Il quale 
mentre da un lato ha rivendi 
cato i diritti dell'amore di que- 
sta donna, vittima di un tri 
ste destino, dall'altro ha pre 
sentato aì giudici la figura di 
un infelice giovanotto che re- 
catosi ad accompagnare la ‘so 
tell si è trovato involontaria 
mente coinvolto in una trage- 
dia più grande di lui, in un 
fatto di sangue di cui egli non 
poteva avere colpa. 
Ripetutamente l'avvocato Bot- 
ti è stato interrotto dai suoi 
avversari. L'episodio: più cla- 
moroso è stato quello che ha 
avuto protagonisti l'avvocato 
Botti e l'avvocato Di-Giovanni, 
difensore degli Esposito, Men- 
tre Botti parlava dei trascorsi 
penali degli Esposito, l’avvoca- 
to Di Giovanni ha vivacemen- 
te interotto l'illustre oratore. 
Ne è nato un vivace battibec- 
co a base di pungenti precisa- 
Rioni. L'incidente si è subito 
chiuso principalmente per il 
senso di equilibrio. degli avver- 
sari ed anche per il tempesti 
vo intervento del Presidente 
Peluso. 
. Queste interruzioni sono fo- 
riere di eventuali repliche da. 
parte di difensori che hanno 
già parlato nei giorni scorsi e 
pertanto sabato, dopo la «chiu- 
sura» dell'avvocato Augenti, 
certamente vi saranno nuovi 
interventi sulla scena del pro- 
cesso che domani vedrà alla 
tibalta un altro campione del 
Foro napoletano, l'avvocato De 
Gennaro: difensore di Pupetta, 
al quale è riservato il difficile 
compito di resningere le infini 
te accuse che sono state mos- 
se alla giovane stabiese dal fol: 
to gruppo «nemico». 


Cesare Marcucci 


Oto anni di reciusione 
ala madre di Marcelo 


Milano, 13 
Lucia Lunardi, ia madre di 
«Marcellino», è stata condanna» | 
ta a otto anni di reclusione. 
La Corte, dopò una perma- 
nenza di circa un’ora e mezzo 
in camera di consiglio, è rien: 
trata in'aula e ha pronunciato 
la sentenza con la quale ha ri 
tenuto Lucia Lunardi respon- 
sabile di infanticidio per cause 
di onore, e di calunnia nei, con- 
fronti del bidello Borelli, da lei 
falsamente accusato di compli- 
cità nella soppressione di «Mar- 
cellimio». 


TRE PERSONE UCCISE 


dal fulmine in Sardegna 


Cagliari, 18 
Un. violentissimo nubifragio 
Si è abbattuto nella tarda sera- 
ta nella zona del Nuorese, Un 
fulmine ha ucciso tre persone 


no inoltre rilevare che la, cate- 


vi li del WATE 
goria del bancari gode già di AIM te RO lVeTe dol WAITE 


FLAX nella coppa del W.C., la. 
sciate agire durante la notte od il 
più a lungo poss , Poi fate, 
funzionare lo scarico dell'acqua 
ed. il WATER FLAX avrà pulito, 
disinfettato, deodorato tutto il 
W.C. compresò ‘il gomito. Facile 
cla adoperare è profumato, eco: 
homicoi risultati sorprendenti. 


WATERCFLAY 
la meraviglia dell'igiene moderna 


PRODOTTI  CIDEM 
MILANO è VIA' CASSOLO, 12: 


—______——__——_—_—_—— 


te tra le migliori del Paese; 


Tutto ciò — conclude la nota 
delle aziende di credito — è sta- 
I depositi presso le aziende to ampiamente esposto ai sin- 
di. credito al 31 marzo 1958|dacati negli incontri che hanno 
avevano raggiunto la cifra di| avuto luogo con la tappresen- 
7.016 ‘miliardi e’ 200. milioni; | tanza dell’Assicredito da partè 
con un incremento -di.112 mi-| della quale, come fatto: pre 
liardi 800 milioni; rispetto al| sente anche: al Ministero del 
28. febbraio. scorso, Lavoro interessatosi alla ver- 

Nel primo trimestre dell’an:| tenza, non si era tuttavia rifiu- 
no in corso l'aumento dei de-| tato di esaminare eventuali 
positi presso le aziende di cre-| questioni di carattere partico- 
lare per addivenire al rinnovo 
dei contratti di lavoro. f 


Roma, 13 


CTZ III E IE I I TE ER ROLO 


Olivetti 
Lettera 22 


invia, em eeee e etere n n 


In pochi giorni 

Sulla tastiera della: Olivetti Lettera 22 
le: vostre dita con naturalezza 
comporranno corrispondenza e scritti 
d'ogni genere, in ordine @ in più copie, 
E° una portatile sicura, un risultato 

di anni, di tecnica, di ricerca. 


modello LL lire 42.000 + 1c.£. 


Rivolgetevi ai negozi Olivetti e a quelli 
di macchine per ufficio. elettrodome. 
stici e cartolerie che espongono la Let. 
tera. 22, oppure, inviando l'importo, 
direttamente a Olivetti- D.M.P,, 
via Clerici 4, Milano, a 


nelle campagne di Sedilo e pre. —— o EA 


"» 


J 
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IL PICCOLO Giovedì, 14 maggio 1959 


CANTI I 


NDIANI 


DEL NORD AMERICA 


TUIOFERA, di. cui mi. è grato 

primo in.Italia dare qui no- 
tizia, merita di essere salutata 
col più vivo compiacimento. 

| Con essa, una rara vera poesia 
fino ad oggi quasi del tutto igno- 
ra fra noi entra a far parte del 
nostro patrimonio culturale e 
spirituale. Ne va dato merito ad 
un, giovane valoroso studioso, 
Aldo Celli, ed all’Editore San- 
soni (1959, Melagrano n. 228 - 
231). I canti, che il Celli racco- 
glie, traduce ed illustra, porta- 
no a fronte.il doppio testo del- 
la versione inglese e dell’auin- 
tico ‘singolarissimo originale. 
La ‘raccolta costituisce una pri- 
mizia anche per l’Europa, pur 
non essendo mancati nelle Na- 
zioni di più ricca cultura rag- 
guardevoli contributi o non tra- 
scurabili cenni. critici, Negli 
Stati. Uniti stessi, d'altronde, 
dove tre poderose Società da 
oltre un secolo vanno non sen: 
za stento rintracciando, ricom- 

. ponendo, traducendo quei canti, 
essi sono ancora ben lontani 
dall’appartenere al’ patrimonio 
del vasto pubblico colto. 

Ne sono.causa difficoltà estre- 
me di vario genere, delle quali 
mi limito a segnalare le princi 
pali, premendomi piuttosto di 
richiamare l'attenzione del no- 
stro pubblico sul veramente sin- 
golare valore poetico, culturale 
ed ‘umano della raccolta. 

In primo luogo, la diversità 
dei gruppi etnici e delle loro 
lingue; così profonda, che spes- 
so gli uni con gli altri non rie- 
scono ad intendersi. E, corri- 
spondente a tale diversità, una 
tale abbondanza di diversi no- 
mni per ciascuna tribù (84 per 
la sola tribù dei Menomini!) da 
rendere estremamente facile la 
confusione. Ancora. La diffici- 
lissima translitterazione di voci 
e di suoni strani ed incerti, sia 
nei nostri alfabeti (diversi, d’al- 
tronde tra loro stessi), sia nel 
musicale pentagramma; e, in 
genere, di tutta una tradizione 
esclusivamente orale, fissata sol- 
tanto in scritture pittografiche, 
in figure incise su rocce, in di- 
pinti vari su pelli. Infine, il di- 
verso temperamento dei tradut- 
tori in inglese: portati gli uni 
‘ad una versione libera o addi- 
rittura ad una personale non 
sempre felice rielaborazione e- 
stetica; gli altri ad una versio- 

‘ ne, certamente molto più fedele, 
eseguita da esperti specializzati 
con aiuti di indiani conoscitori 
dell'inglese, ma non sempre ri- 
velatrice di quella vigilissima 

sensibilità poetico-musicale, di 

cui i testi abbisognano. 

Il Celli ha navigato cautamen- 
te tra i molti scogli, riuscendo 
ad una versione insieme rigoro- 
sa.e di buon gusto, vicina quan- 
to. più possibile .all’atmosfera 
originale. 
x EE III 

Ispiratrice massima di poesia, 
come sempre presso i popoli 
primitivi, la natura. Natura fan- 
tasticamente sentita e rivissuta 
in senso magico -animistico e 
‘conseguentemente popolata di 
«spiriti» operanti sugli elementi 
terrestri. e sulla stessa umani- 
tà; ricca di vividi lampeggia- 
menti e di oscurità profonde, 
di voci, di canti, di danze antro- 
pomorfiche, partecipe. onnipre- 
sente delle nostre esperienze e 
dei nostri stati d'animo: Di vera 

) e propria «religione», tolte alcu- 
ne venature cristiane entrate in 
tempi moderni, sarebbe troppo 
dire, in quanto gli spiriti stessi 
appartengono ancora alla natu- 
ra senza per nulla trascenderla. 

E, ben s'intende, manca ogni 

traccia di chiesa, di gerarchia, 

di vera e propria liturgia. Non 

per questo si può negare ai suoi 
cantori una sincera e forte, se 
pur necessariamente ancora va- 
ga, spiritualità e religiosità. 

Formalisticamente, si tratta 
di piccoli e alle volte minimi 
frammenti, o comunque di bre 
vi composizioni, che hanno fat- 
to pensare, da parte di qualche 
‘critico, ad una. parentela con 
certa antica (0 piuttosto medie- 
vale) poesia cinese o alla greca 
poesia eolica. Accostamenti, in- 
vero, che, fondati su fuggitive 
impressioni e spesso su testi 
malsicuri, si rivelano del tutto 
esteriori. 

Comunque, quel che ci impor- 
ta è di mettere in rilievo le loro 
reali e non poco attraenti carat- 
teristiche. Effettivamente dal 
loro complesso, articolato: insie- 
me sulla poesia eminentemente 
analogica ed immaginistica, sul. 
la musica, sul canto e sulla dan- 
za, si leva un mirabile universa- 
le concento, al cui incantesimo 
difficilmente si sfugge. 

Bevono le nubi la rugiada e 
la dolce pioggia carezza la ter- 
ra; e s'inseguono le farfalle gio- 
cando, simili a splendenti grap- 
poli di fiori nella gloria solare 
del Messidoro. Canta l’uomo 
che ha raggiunto la vetta ta- 
gliente della montagna bianca 
e lontana; o nell'oscurità vi 
brante che si raccoglie, portan- 
do fiori di cactus nei capelli, in- 
torno a lui che fugge dalla pa- 
lude. Canta l’ape compagna lon- 
tana della sua solitudine; e le 
fa eco sommessa il cespuglio se- 
duto sotto l’albero. E la nube ri- 
pete con il proprio suono le pa- 
role dell'uomo; e il mormorìo 
degli alberi è «simile alla voce 
dei cieli»; di quei cieli ai quali 
si innalza la musica. Al trillo 
flautato dei grilli tiene bordo- 
ne la voce del tuono: voce su- 
prema «che abbellisce il mondo». 


E danzano lievi le farfalle, pic- 
coli. bianchi fuochi, fiaccole di 
stella; e danza il cuore dell’uo- 
mo vicino all’amata, «simile a 
fronda ‘agitata dallo spirito del 
vento». 

* Se non che ci troviamo fin qui 
nel dominio della poesia «pura». 
Anzi, poichè per l'indiano la pa- 
rola non è soltanto simbolo del- 
la cosa, ma sostanza della cosa 
stessa e insomma concretamen- 
te una cosa sola con lei, ecco: 
che ci viene improvvisamente 
rivelato un vincolo inatteso, ma 
a ben pensare non del tutto stra- 
no come potrebbe apparire a 
prima vista, tra il primitivismo 
pellirosso e il surrealismo odier- 
no. Non del tutto strano inve- 
ro, perchè l'oscura loro comune 
origine è in sostanza una sola: 
il radicale irrazionalismo. 

Ma quando poesia e canto e 
danza si volgono agli «spiriti», 
perchè inviino pioggia sulla ter- 
ra riarsa, o neve la quale pro- 
tegga il seme che darà il pane; 
la religiosità del canto non sol- 
tanto affiora, ma si afferma ap- 
passionatamente. E con spiri- 
tualità ‘anche più pura, quando 
il fumo che sale verso l'alto vi 
‘appare come teso a raggiungere 
il cielo profondo ed azzurro do- 
ve vivono gli dèi, e come «odore 
che supplica» per ottenere il lo- 
ro aiuto; o quando. l’iniziatore 
ai misteri pronuncia la formula 
sacra: «Dentro il tuo corpo in- 
fondo lo spirito». Finchè con la 
piccola apocalittica strofe della 
«resurrezione», irrompe addirit- 
tura il cristianesimo. 


EI 


E l’uomo? La sua vita appare 
compresa tra i suoi due poli e- 
terni: amore e morte, Ed en- 
tro i loro limiti, l’esperienza ine- 
vitabile dei dolore e del furore 
della guerra; onde una costan: 
te diffusa accorata. malinconia. 
Amore, che si rivela come te- 
nue respiro e profumo sotto 
«una luna di fragole»; o come 
albore d’alba, che, uscendo dal- 
la notte, si offre all'amata. A- 
more che conosce l’inesprimibi- 
le tormento del distacco e la 
gioia dell’inverosimile ritrova- 
mento. (L'amore del figlio per 
la madre trova nella raccolta 
una sola fuggevole ma stupen- 
da espressione: «Sole che scorre 
dietro le nubi»). 

La guerra vi appare nella dop- 
pia rappresentazione: d’un sel- 
vaggio prorompere («La forza 
del metallo è penetrata nella 
punta della mia freccia: potrei 
perfino uccidere uno spirito») 
e di una tristezza senza confi- 
ni: «Piangono gli uomini, si la- 
mentano le donne...», E’ la vita 
stessa, d'altronde, che .s’avvolge 
quasi sempre nei veli spessi del- 
la malinconia, «Quando canto, 
è soltanto lamento su me stes- 
so». Oppure: «Solo, canto den- 
tro di me; su me stesso pian- 
go». Non manca neppure un ac- 
cento accorato, che richiama 
stranamente l'«Où sont les nei- 
ges d’antan?» di Vilfon! «Neve 
che. passi, perchè canto?». 

E giunge inesorabile la mor- 
te. E il nostro stesso corpo che 
porta con sè l'odore della mor- 
te; nè vi è paese al mondo, do- 
ve non si, muoia. Inesorabile, 
ma serena. Morire è giungere 
«alla propria’ casa»: così sogna 
di sè l’uomo che pensa di esse- 
re morto, Nè la merte fa paura: 
neppure quando l’annunzia l’uo- 
mo del Gran fiume (il Missis- 
sippi). Sono proprio i morti, 
d'altronde, che passeggiano in- 
visibili per le nostre strade; che, 
simili a piccole nubi sospinte 
dal vento, piovono acque bene- 
fiche sui semi deposti nel grem- 
bo della Madre Terra; che ci 
dànno la «benedizione della 
vita». A 

Qualche cenno sui «Bianchi» 
si libra tra l’espressione velata 
di mistero («Ad occidente abita 
la donna divoratrice dei Bian- 
chi») e la desolazione che i Pel- 
lirosse hanno pur dovuto loro 
portare per la loro follia. Non 
spirito di vendetta, comunque; 
ma piuttosto umano rimpianto. 
Con un senso di rimpianto an- 
che più vivo chiudo anche io il 
ricco, vario, vivo volume, la cui 
prefazione s'inizia col rilievo, 
purtroppo esatto, che i pionieri 
Puritani, sbarcati sul continen- 
te americano, hanno per lungo 
tempo ritenuto che i Pellirosse 
fossero l'incarnazione del male 
e come’ tali dovessero essere 
sacrificati. alla maggior gloria 
di Dio!». 


Guido Manacorda 


In Sardegna convegno 
di studi agricoli 


Roma, 13 

Ad iniziativa della Confagri- 
coltura e delle Unioni agricol- 
tori locali, si terranno nei pros- 
simi giorni in Sardegna una 
serie di convegni di studio ri- 
volti all'esame delle principali 
questioni che interessano l’agri. 
coltura sarda. 

Il giorno 30 maggio, ad. Ori. 
stano, si svolgerà un convegno 
per lo studio dell'inserimento 
dell'economia agricola sarda nel 
MEC; il giorno 31 a Cagliari 
presso la sede della Camera di 
commercio, avrà luogo un se 
condo convegno dedicato ai 
problemi della zootecnia; il 1.0 
giugno infine, a Sassari, presso 
la sede della Camera di. com- 
mercio, avrà luogo un terzo 
convegno dedicato ai problemi 
della cerealicoltura, con partico- 
lare riguardo al grano duro. 

Le tre manifestazioni, che la 
Confederazione generale della 
agricoltura indice nel quadro 
della preparazione  dell’econo- 
mia agricola italiana alle nuove 
esigenze interne ed internazio- 
nali, saranno presiedute dal 
dott. Fernando Pagani, vicedi- 
rettore generale della Confagri- 
coltura e capo dei servizi eco- 


nomici. Sonali Das Gupta ha raggiunto (a Cannes Rossellini in occasione della prima del film «India» |bellezza, la vastità del panora-|ciazioni ‘benemerite, stanno pur- 


ALLA CONFERENZA NAZIONALE INDETTA A ROSIGNANO 


Invocata una decisa azione 
nella lotta contro i.rumori 


Un malcostume che ‘allontana i turisti-dalle nostre contrade 
Fallito ogni tentativo di persuasione ‘occorrono rimedi più drastici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE sma e la calma serena, concilia | piazzetta casca — illustre tra. 
ii Rosignano Maritt., maggio |i dept Richiama fi — "Fiùta Ss: Sy 
088 è rodata que. | PO! i pensieri coi suoi e-|sbircia — la scala dei Gigan 
a dei ila FASionaie difizi monumentali, il Palazzo | — compra un paio di guanti — 
per la lotta contro 1 rumori Pretorio, il Palazzo Comunale |si sdraia da Florian — ...Re 
nelle località di cura e di turi- e la Pieve di S. Giovanni Bat-| duce a bordo parte — squar 
smo? E° stata organizzata qui tista col. suo taberiiacolo mar-|tando una bistecca — Venezia 
dal Centro acustico italiano in | MoTeo del. Quattrocento. Dadanecre — ei non distin- 
locale A-| Le conclusioni = cui i ra- | Gue; aller». 
SOLBPOITA pasa ui: nuti, sotto la autorevole i Insomma il turista vuole vi- 
n denza del prof. Aimone Berlin-|Vere in. pace e possibilmente 
Rosignano Marittimo, nella cioni, animatore nszionale del|<on diletto. Per questo è molto 
sua parte più alta, dominata | Gentro acustico, sono pervenu- | contrariato dal «malcostume ru- 
dai ruderi del trecentesco ca- ti, possono dirsi piuttosto scon- | MOroso», che imperversa in 
Stello con la imponente torre | cclanti e pessimistiche. Da tut-|&gni nostra contrada. Le pro- 
quadrata e due furrioni tondeg-|t5 ciò che è stato illustrato in|teste dei forestieri per tale mal. 
gianti e i resti della rieve ca-|1aboriose sedute, è apparso mol. | Costume sono senza numero. 
Stellana e la cinta delle mura|to chiaro, che da dieci anni|Molti di loro anticipano la lo- 
turrite, ha un aspetto romanti-| molti studiosi e propagandisti,| ro partenza per sottrarsi ai fra. 
co; ed è luogo, che per la sua |jncoraggiati da enti eda asso-|cassi. 


Intervento energico 


_— troppo gridando... al deserto. 


—n 


cosi Mi 19 A 
Si sono invocati ed in parte| x» criegabile adungile che i 


x ottenuti provvedimenti per una A 
E NEL CEN NARIO DELL’UNITA’ D'ITALIA ) |edtcazione, scolestica, ehe ser | no softrano demi notevoli e so 
LION RENO RINIRità digiscito Dari prattutto non abbiano quegli 


sviluppi di movimento turisti. 
co, cui avrebbero diritto. I due 
medici, per rimanere nel loro 


chè si organizzassero '‘esperi- 
menti di un traîfico stradale 


® x © 
più ordinato e più silenzioso; si 
td | si sono messi in opera dei mi- campo, hanno dimostrato che 
suratori dei suoni molesti; si|<&ndare a bere le acque» non 
basta, se la cura non è accom. 


sono organizzate gare fra vei- 
coli ‘a due ruote con premi ai 
meno rumorosi. Abbastanza re- 


pagnata da un completo disten- 
dersi e riposarsi, Tutti i rumo- 


; @ 
| cente è la gara svoltasi da Fi.|Ii e persino la musica, ove se 
renze a Fiesole, Essa dimostrò, | Re abusi con radio e televisio- 
E che si può correre anche in sa-|M© a tutta valvola e le canzoni, 
oggi urlate più che cantate, ar- 


Metodicamente sviluppando il 


lita ad una notevole velocità 
con motociclette, senza bisogno 
di far tanto rumore. Ma tutto 
ciò è servito a ben poco, se è 
vero, come ogni cittadino può 


recano disturbi ai nervi ed al. 
la mente e rendono meno effi- 
cienti le cure termali. 

Quali possono essere i rime 


suo piano geniale Cavour riuscì a richiamare 


sulla tragica situazione italiana l’attenzione e la simpatia di grandi Nazioni {tassare fatimente, che ij di? A questo proposito non so. 


glia matta di menare le mani, 
affinchè il mondo vedesse il va- 
lore dei suoi soldati, ed il dolo- 
roso ricordo di Novara fosse 
‘cancellato. 

Non fu facile, In Parlamento 
risuonarono' discorsi infiamma- 
ti; il Re fece sapere che se i 
Ministri non volevano marcia- 
re, lì avrebbe mandati a spasso 
e sostituiti con altri; Cavour 
non esitò a licenziare il Mini 
stro degli Esteri che era fra.i 
più accaniti oppositori. IL 3 
per quanto valoroso, poco 0 | febbraio prese la parola: ‘«Si 
nulla avrebbe potuto fare, agli| geve dimostrare come i figli di 
inizi, con le sue sole forze, con- | talia sappiano combattere da 
tro il potente impero degli Ab-|walorosi sui campi della gloria, 
sburgo. ed io son certo che gli allori 

Cavour, per primo, comprese |che i nostri soldati conquiste» 
che il problema andava invece | ranno nelle regioni d’Oriente, 
studiato sotto un punto di vista | gioveranno di più, per le fortu- 
«internazionale», nel senso che | ne d’Italia, di cotoro che han- 
bisognava trasformarlo ‘în una) no creduto operarne la rigene- 
questione di interesse europeo,|razione con declamazioni e 
e quindi lavorare per inserirlo | conflitti». Fu un grande discor- 
fra le altre questioni interna-|so, che segnò la vittoria di Ca- 
zionali. Per arrivare a questo, | vour.con 101 voti contro 60. 

il Piemonte non doveva essere 
estraneo al complesso e serra- 


Allorchè nel 1852 Cavour sa- 
©» al potere, la questione della 
unificazione d'Italia si presen- 
tava soprattutto sotto l’aspet- 
to di una ideologia: essa infat- 
ti aveva avuto i suoi martiri, e 
continuava ad avere suoi apo- 
stoli, Chi poi dall’ideologia fa- 
ceva discendere giustamente il 
problema toncreto che, in quan» 
to tale, andava risolto, era por- 
tato a vederlo sotto un aspetto 
esclusivamente italiano. E qui 
sta l’errore, chè il Piemonte, 


do essere di aiuto all'una o al 
l’altra delle potenze, e, di con- 
seguenza, stringere qualche al- 


niì..e una brigata, comandate 
rispettivamente dai . generali 


leanza: do ut des. i Giovanni Durando, Ardingo|austriaco, von Hilbner, dichiarò vuta, verrete ad indossare la 
Il momento favorevole sì pre-| Trotti e Giorgio Ansaldi. Inva-| di non poter entrare nel me- 


sentò nel 1854, allorchè Fran-|no Mazzini aveva cercato di 
cia e Inghilterra, preoccupate | fomentare la ribellione con un 
della piega che stava prenden-|nroclama: «Soldati! 15.000 di 
do la guerra russo-turca, entta- | voi stanno per essere deporta- 
rono nel conflitto a fianco della | ti in Crimea. Non uno forse ri- 
Turchia, e chiesero a Cavour di vedrà la propria famiglia...». IL 
avere al loro soldo alcuni Teg-| Re andò a salutare le truppe: 
gimenti. L’astuto Ministro ti-| Beato lei che va a combattere 
spose fingendosi sdegnato mol-|j russi», disse al generale Du- 
to di più di quanto lo fosse ve- | rando. 

ramente (i piemontesi erano È ; 
scldati, non mercenari) ma lo E ECZO ATeRonizA vo 
fece con sufficiente abilità per- agosto) si coprirono di gloria: 
chè la cosa non finisse nel nul- n 
la: infatti, i due Stati torna- 
rono alla carica pregando il 
Piemonte di entrare in guerra 
al loro fianco. Era qui, che Ca- 
vour voleva arrivare. 


circa 2000 furono mietuti dal 
colera, e fra questi il generale 
Alessandro Lamarmora, fonda- 
toi: dei bersaglieri e fratello 
del comandante in capo. La ca- 
igare duta di Sebastopoli (8 settem- 
Cancellare il ricordo bre) e l'improvvisa mediazione 
er I dell'Austria posero fine alle o- 
stilità, la Russia firmò V'armi- 
stizio ed accettò di presentarsi 
a discutere la pace in un Con 
gresso che si sarebbe tenuto a 
Parigi, i 
«Ditemi che cosa posso fare 
per il Piemonte e per l’Italia», 
te, non poteva svelare il suo) aveva detto Napoleone III a 
pensiero): il Ministro se ne as-|Cavour.: Questi, in vista del 
sunse tutta la responsabilità, fi- | Congresso, inviò al Ministro de- 
ducioso che in Parlamento sa-|gli Esteri jrancese, conte Wa- 
rebbe riuscito ad avere lui stes-| lewski, un dettagliato memo- 
so partita vinta, e forte anche | riale sulle tristi condizioni del- 
del faito che il Re stava dalla| l’Italia, soggetta — dove non 
sua parte ed approvava il suo( arrivava la prepotenza dell’Au- 
disegno politico; Vittorio Ema-| stria — al malgoverno di prin- 
nuele TI, inoltre, aveva una vo-|cipi inetti: e suggeriva, Cavour, 


Il 10 gennaio 1855 ju firmato 
il patto di alleanza, contro la 
volontà della maggioranza par- 
lamentare, che non capiva Qqua- 
le. bisogno ci, fosse. di immi- 
schiarsi nella guerra jra Russia 
e Turchia (e Cavour, ovviamen- 


Anche l’attrice inglese Dawn Addams è giunta a Cannes per presenziare al Festival cinemato- 
grafico. Qui l’attrire col presidente della giuria del Festival, Marcel Achard, durante una festa 


Il 25 aprile cominciarono le|tuali complicazioni: ad esem-|©OSÌ in nessun caso sì lascerà 
3 OME, partenze da Genova. IL Corpo| pio, nello ‘Stato Pontificio si|Mt:midire dalle minacce dei 
to gioco politico in atto fra le| gi spedizione, posto agli ordi-|tfovavario: tuttora truppe au-|SU0i potenti vicini. Perdurate 
varie nazioni per ragioni di|ni del generale Alfonso Lamar-| striache e truppe francesi. IL nella lotta diplomatica con di- 
rivalità; doveva in qualche mo-| mora, comprendeva 15.000 uo-| Ministro inglese, lord Claren-| nità e moderazione, ma senza 
mimi inquadrati in due divisio- | don, rincarò la dose con una|'®Ndietreggiare di un solo passo. 


230 caddero in combattimento, | con. simpatia alle vicende del 


fracasso è aumentato, sia nelle | n0 mancate frecce, più o meno 
città che nelle campagne. aguzze, contro il Governo, che 
i Ta pia 3 Li n aveva mandato alla conferenza 
Francia, le simpatie che l'im-|italiani, così formati, si sareb-| , Come pesantissima cappa per |un osservatore, nella persona 
peratore dimostrava per il Pie-|bero riuniti in Confederazione, Ra dei popolì, di tutti il ge valoroso capitano Villetta 
monte sì gelarono di colpo, €, | sotto la presidenza del Papa:| Bobo o EA da Parigi la|della Stradale. Anche le lacune 
con'esse, anche i rapporti fra î| A rendere più solenni i reci-|ternazionale di RESI del, nuovo Codice | della strada 

due Stati. proci impegni dell'alleanza, îl\to constatato ‘(statistiche alla | PR, SONO state dimenticate. 
In termini aspri e perentori|principe Gerolamo Napoleone, | mano) l'aumento crescente. e IDO, Sara cart cara dra 
Parigi ‘chiese soddisfazione e cugino dell’imperatore, avrebbe | Sempre più preoccupante degli fi della e na Pagnini 
riparazione a Torino, come se il| sposato la primogenita di Vit-| ammalati di nervi e di mente, |ha fatto fiasco, se non totale 
Governo stesso fosse responsa-|iorio Emanuele II, Maria Clo-|60N la prospettiva, non certo | niuttosto grosso. Ci sono anco: 
bile dell’accaduto. Vittorio E-|tilde. lieta, di vedere nel mondo, ‘in|ra migliaia e migliaia di giova. 
manuele II volle. rispondere| non sfuggì, all'occhio consu- Ln pon dontno avvenire, PIù | ni, che non comprano motori, 
personalmente a Napoleone:|maio di Cavour, che scopo di py; i trattandi se non sono molto fracassoni, 
egli non avrebbe tollerato mes-| apoleone III non era di aiu-| blema ntationte. un pro. | Essi hanno bisogno di farsi sen- 
; e, È li piuttosto angoscioso edi|tire. Ci sono statistiche precise 
suna pressione, ed avrebbe sa-|tare le aspirazioni del Piemon-|impellente, che bisegna in qual: | ai riguardo. Le industrie no: 
puto conservare incolumi dalze, bensì di eliminare l'egemo-|che modo risolvere e presto, PUaiRODo preoccupate del no 
ogni offesa la dignità della sua|nia austriaca nella penisola e|particolarmente in Italia, Na-|ioroso fenomeno. Così i fra- 
sentanti delle maggiori poten-|corona e la libertà del suo Go-| sostituirla col predominio fran- zione che potrebbe godere van-|cassi aumentano. A° rimanere 
ee, e manovrando con estrema|verno; delle sue azioni, poi, era | cose, ampliando contemporanea- taggi notevoli, di prestigio e di|in un’arteria cittadina per qual 
accortezza ottenne che, firma-|tenuto a rispondere solamente | mente il territorio della Fran.| ©cOnomia, coi suoi numerosi ed|che ora, se ne rimane intonti- 
ta la pace con la Kussia, a con-|a Dio ed al suo popolo. AR ie incantevoli luoghi di soggiorno |ti Eppure c'è tanta gente che 
clusione dei lavori si discutesse| 4 sua volta, Cavour scriveva | m inte Hi v e di cura, se il fracasso o me-|ci deve vivere giorno e notte, 
la questione italiana. al marchese ‘Villamarina, che|il n Sa) o aell'im 7 lora non DA ta È o PT SENIO 
ds rappresentava il Piemonte (o) tolsia ea TUAEADE CERA iii TRONI a DEA RaVSI Ò DI, osa 

Atmosfera incandescente | Parigi: «A fronte alta continua È 
È te a rappresentare un Re gene- 
Cominciò il. conte Walewski. 

Per consolidare la pace, disse, 


stato un bel passo avanti: il ci. Visto che tutto ciò, che è 
roso ed un Governo. leale, il 
bisognava prevenire altre even- 


qualche riforma, qualche rac- 
comandazione, «nel caso che 
si ritenesse di portare anche la 
questione italiana davanti al 
Congresso». 

Il risultato andò al di là di 
ogni speranza: anche il Pie- 
monte fu ammesso a Parigi 
(25 febbraio 1856) malgrado la 
opposizione dell'Austria. Per ia 
prima volta esso partecipava a 
un consesso internazionale, con 
diritto al voto, poteva far sen- 
tire la sua voce nel coro delle 
grandi nazioni, Cavour potè as- 
sidersi alla pari fra i rappre- 


VIRPRIC de h 

resto, sì sarebbe visto pois. Diatriba fittizia RT 0 IG 

quale, come non patteggerà mai De Sa ta ci poencere Quale sia questo impedimen.| sione dal Centro acustico è sere 

col disordine rivoluzi FOTO DI TRTRO, matri | to lo hanno: spie due bene. | Vito a ben poco o.a nulla, co- 
e la rivoluzione, O ta piegato due È » 

207 ella figlia, a sacrificare | meriti studiosi, che parlavano | me ha precisato il prof. Aimo- 
cioè la sedicenne Maria Clotil-| a nome della Terme di Monte. |ne Berlincioni con vivace e po- 
de, religiosissima e pia, ad un catini, i professori Dino Scala-|lemica relazione, è doveroso in- 
uomo di ben ventun anni più|brini e SE a con Tone A CO un inter 
anziano, la cui spregiudicatezza| Un procedimento molto simpa- ina 
în fatto di fede È di e costumi, e | tico, anche se non nuovo, han: |, Il rappresentante degli eni 
L a lità di d ».€l no finto un vivace contradditto- | turistici di Firenze ha ricorda- 
ha no LEONIDA ento sfre-| rio fra di loro. Ciò ha interes. | to che il Commissario prefetti. 
| nato non erano un mistero per | sato molto le numerose autori- | 210. del Comune fiorentino, con- 
alcuno. tà presenti e le numerose rap. |t® Salazar, per ottenere una tre- 

Ma Cavour sapeva che ci sa-|presentanze di enti locali e di |gUa notturna al fracasso dei 
rebbe riuscito: Vittorio Ema-| stazioni termali e climatiche | motori, proibì la circolazione 
nuele II non era uomo da în- 


aspra critica contro i Governi | Perduta la speranza che ci ven 
reazionari italiani. IL Ministro | 9% fesa la giustizia che ci è do- 


vostra uniforme di colonnello 
per difendere, al seguito del Re, 


Tio ella ques one OR SovO i ciolea dignità del Paese. 


do. istruzioni dal suo Governo. 


più note d'Italia. o Ret a (Ie ruote duran: 
Fi allora la volta di Cavour.| SU® Maestà ha già risposto al VEstreo ie Pon nin Ste a Cat DCR, Liri co a quelcne 0656, anno am: 
Egli attaccò con osprezza lg|lImperatore come si conveni-|crificio, per quanto doloroso, se | iaia parola ingiese «tour, che | Messo i convenuti. Ma non ba. 
politica dell'Austria, la denun-|v2 24 un discendente del' Con- lo avesse richiesto il bene dell è” Gerivata dall'antico greco | Sta. Dal momento che è stato 
‘ciò come. provocatrice di som.|t Verde, di Emanuele Filiber- Paese. Il più consisteva nel far-|«tornos», che vuol dire giro DIOTaIO, provatissimo, che il 
mosse negli Stati della peniso.|!0. di Vittorio Amedeo In. |sì aggredire dall'Austria, chè îl| del tornio, non è altro che un | {racesso è un fenomeno di vo- 
la, riuscì a creare in seno all Ma forse, più che il Re, più paito ‘era’ difensivo. E Viaggio di piacere. Lo, aveva. l tanto di oi bo Sei 
Congresso un’atmosfera incan-|che Cavour, fu lo stesso Orsini Così, nel convegno di Plom-| già scritto Alfredo SI rimedi potrebbe trovarsi in «se- 
descente:' la discussione toccò | a' rimediare, con ta famosa let-|Vières, furono gettate le basi Sho ORO, ce. ti verissime leggi», che salvaguar- 
momenti drammatici, è rappre-| iera che egli indirizzò a Napo-| della seconda guerra per l'in-| it delle volte ino poco | dino la pace e la salute dei cit. 
sentanti delle potenze europee | leone III, e non certo per chie- dip Endenza sc Ditta, sull'altare. SME 
furono portati ad interessarsi|der grazia: «Rammenti, la m.|del'unità d'Italta, la candida 
V.I., che gli italiani (e tra que- adolescenza di Maria Clotilde, 

sti mio padre) accorsero a ver-| S@Crificata alla ragion di stato. 
sare ‘il' sangue per Napoleone il Fabio Giraldi 
Grande dovunque a questi piac- 
que condurli; rammenti che gli 
monito severo a certi Governi|furono fedeli fino al suo cade- 
italiani, re; rammenti, che sino a che 

Cavour era riuscito a portare | l’Italia non sia fatta indipen- 
sul Piemonte e' sull'Italia l’at-| dente, la tranquillità dell’Euro- 
tenzione dell'Europa: era que-|pa e della M.V.I. è un puro so- 
sto che egli s'era proposto, per-| gno. Non disprezzi la M.V. le 
chè solo questo poteva essere|mnarole di un patriota che sta sul 
il vero punto di partenza per | limitare del patibolo: renda l’in- 
il necessario lavorìo diplomati-| dipendenza alla mia Patria!». 
co attraverso il quale arrivare) Orsini Ju ghigliottinato il. 14 
alla guerra all'Austria. marzo, e morì da forte. Ma la 

Il Ministro rientrò a Torino|lettera aveva alquanto scosso 
accolto da.generali consensi, da| Napoleone ITI, e lo aveva mes- 


più delle volte importano poco 
la storia, l’arte, la bellezza. Lo 3 
aveva già detto Ippolito Nievo |, UN altro dei rimedi, e forse 
i Ss $ il più efficace, perchè combat- 
in una sua nota poesia canzo- n 
natoria sul’ turista a Venezia: | (&rebbe il male alle radici. cioè 
<«Vien duro da Marsiglia — con SONO, CIA MITO dai 
la su: i tasca — obbligar Tr legge e 

SPD RIOA Di portuni controlli le industrie a 
‘mettere in commercio soltanto 
veicoli. a motore, muniti di si- 
lenziatori. 


| £&ibri ricevuti RETTO 


Piemonte, Il Congresso si chiu- 
se con un voto favorevole allo 
sgombero delle truppe straniere 
dallo Stato Pontificio, e con'un 


conosciuto mediante accordi in- 
ternazionali, dato che il feno- 


La prima tentazione che vi co-|zione, Potete averne la prova an-|Meno non è soltanto italiano, 
glie, di fronte a un vocabolario | dandovi a leggere, per esempio, ma di tutti i popoli cosiddetti 
appene uscito, è quella di andare | la sintetica, calzante definizione civili. 

a vedere se esso registri anche le | che vi vien data, dell’esistenziali» Michele Campana 
parole nuove, entrate da poco nel- | smo: 'corrente di pensiero con- 
l'uso, 0 i significati nuovi e di- {| temporanea che si prefigge d'in- 


versi che parole vecchie vengono | dagare con la massima aderenza Concorso di recitazione 


spesso ad assumere,’ nell’incessan- il problema della vita dell'uomo È 
A 
unanime approvazione, il Re gli|so di jronte alle gravi ed ine- RE Gradita) asa Tato n a son go «Trebbo Poetico» 
conferì il. Collare -dell’Annun- | quivocabili, responsabilità che| Ecco: dinanzi a voi le nuovissima | poste dal almeno L'Enal di Ravenna, d'intesa col 
ziata. Ma più di tutto contò per | gli venivano dalla sua politica| edizione — l'ottava, per la storia | smo, idealismo’. O anche la defi-| Trebbo Poetico di Toni Comello e 
il grande statista ‘un’altra vit-|non chiara. «La lettera di Orsi-|— del classico. Vocabolario della | nizione del neorealismo: ’rinno- | Welter Della Monica, organizza il 
toria, conseguenza diretta dilni è un affare che va bene» —|lingua italiana di Nicola Zinga-|vata tendenza, nella. letteratura, primo concorso nazionale di recita 
quella riportata. a. Parigi: lals, confidò Vittorio Emanuele. relli, che, completamente. rifuso, | nelle artì plastiche e nel: cinema-|zione «Trebbo Poetico» in. lingua 
adesione al programma mo-|— «Una volta si diceva che i|&MPliato ed aggiornato a cura di |tografo, a riflettere realisticamen- italiana. per attori e dicitori non 
narchico-unitario di «molti maz-| morti non cantano più... Ma tut Giovanni Balducci al quale ha pre te fatti e aspetti della vita. O professionisti. Le prove consistono: 
ziniani di vecchia data, i qua-| jo cambia. Che t Pri i stato efficace collaborazione il fi-|quella dell’astrattismo: 'tendenza |@) sezione attori: recitazione di un 
U sull'esempio del Manin com a e RETE Dda Effet- glio del compianto autore, Italo, | di certa pittura moderna ad a-|dialogo teatrale; b) sezione dici- 
a, PI sei o tivamente, vuoi l'attentato, vuoi|è stato pubblicato in nitida ed e-|strerre dalle forme della realtà |tori: recitazione di tre poesie di 
presero che per quanto sagge|la lettera, servirono a chiari-|legante veste dalla Casa Editrice | obiettiva’. Entro i limiti di bre-|differente autore italiano. I concor. 
fossero le dottrine del loro Mae-| 0 }g posizione dell’imperatore | Zanichelli di Bologna (1800. pagi- | vità e di chiarezza imposti a un,|renti. — d'ambo 4 sessì, d'età com- 
stro, solo.con l’azione politico-| nei riguardi del Piemonte. In|n® - 118.315 vocaboli - 2000 illu- | vocabolario, difficilmente, credia- |presa fra i 18 e 30 anni — dovran- 
militare sì sarebbe fatta l’Ita-|prcpe infatti, i rapporti con la strazioni - legato in tela L. 4600). | mo, si sarebbe potuto dir meglio, [no inviare domanda contenente, 
lia: e per l’azione, l’Italia ave- Hirondia di a ermalazarono: af Dorne coglie SR Oo 138 infinite fsi Lgpa # le SorRENS! AR do olo 
tandissi ini, Vit E 3 i ‘mo, con la certezza che la vostra | Diù curiose, le prevedibili i testi prescelti, sezione cone 
Ve n n oO ne maggio di quello stesso QN- | curiosità non rimarrà delusa. Vo-| potrete compiere sfogliando, un | corso alia quale intendono. parte. 
rie lera“doverosolsepuirelevso: no. 1958, Napoleone III invita-! jet controllare, anzitutto, se l’a- po’ ogni giorno, come tutti do-|cipare, o se ad ambedue, correda= 
Ta va Cavour ad un convegno se-ltomo, ‘divenuto* così importante | vremmo fare (e non soltanto la|ta da certificato di nascita, il tutto 
e: gretissimo. da dare il nome alla nostra stes-|Prima volta che la prendiamo in |in carta semplice, entro il 3 giu- 
Ciò naturalmente esasperò sa epoca, ha nel vocabolario il mano), la novissima edizione del |gno.1959, alla segreteria del concor- 
gli altri mazziniani, incapaci di Un passo avanti debito rilievo? Troverete (oltre| Vocabolario dello Zingarelli. Ol-|so, via di Roma 39, Ravenna. Le 
comprendere quanto le loro con- all'etimologia: dal greco dfomos, a O rai ali no luogo in Reven- 
iure. e.le loro sommosse jos- inscindibile) una definizione che È nà termini tecnici | na giorni 12, 13 e 14 giugno 
dr dannose all'opera che VS L'incontro avvenne a. Pi lom- è già di per sè una sintesi delle | Scientifici di ‘uso comune, tutti |1959 e si concluderanno I 
SOU andava! concrefinio»sa bières, nei Vosgi, il 21 luglio.| ultime scoperte scientifiche: ‘par x vocaboli stranieri ormai entra-| pubblico. 
Napoli, nel dicembre 1856, Age- | iperatore proponeva un pat | ticella ‘infinitamente ‘piccola del. (1° nel nostro linguaggio quotidia-| Le spese di viaggio, ed albergo 
Gildo Milano feriva Ferdinan- to segreto di alleanza Francia-|la materia, ritenuta fino a tempi Resa PIE usate dai | per il giorno di prova, come quel- 
do TI e finiva sul patibolo; nel FM, contro l’Austria, pat- recenti l’inscindibils componente ri classici d'ogni tempo, an-|le di ulteriore soggiorno per i 
giugno 1857 Carlo Pisacane ca-|!0 Però a carattere esclusiva. 
pitanava la spedizione di Sa- mente difensivo. In caso di 
t guerra, la. Francia sarebbe in- 
tervenuta con 200,000 uomini, 


della molecola; effettivamente in- che se decadute dalla lingua vive | candidati al saggio finale, sono @ 
decomponibile con mezzi chimici, | (Nel qual caso, esse sono contrad- | carico del concorrente. 

Hi è considerato oggi un aggregato | distinte da opportuni segni tipo-| La commissione giudicatrice è 

pri, che sì concludeva con un ; 
Massacro. E dpi A cleo centrale formato da uno o più | Pre indicata l’etimologia; sono | presidente, da Toni Comello e 
Ma il fatto più grave, quello |. @ vittoria raggiunia, l'Austria|'protoni’, intorno al quale ruota- precisate le irregolarità gramma-| Walter Della Monica del Trebbo 
avrebbe dovuto sgGmberare tut-| no, Sa pcs intorno al sole, (Ra nono Hani: Di aaa Poetico, Roberto De Monticelli, 
; i ; te le terre italiane. Il Piemonte | uno o più ‘elettroni... », Eccete- | (tranne che sulle paro'e piane). | Massimo Dursi, Maestro Gianan= 
irreparabilmente tutto il lavo- Piemonte es eran ceppo di | Ricchissima ‘di espressioni idio:|drea Gavazzeni, Paolo Grassi, Sere 
fu l'attentato di Felice Orsini Dee Ria Ra zionale dello Zingarelli, troverete | Priate illustrazioni completano la | Le decisioni della giuria sono 
contro Napoleone IIT. Le bombe i ani per i poi le varie voci derivate, da ato- | ODera, che Sonne a divenire, | inappellabili. I migliori classifi» 
scagliate la sera del 14 gennaio |la Contea di Nizza alla Fran-|mico ad atomismo, atomista, giù | elia sua novissima edizione, un |cati fra i concorrenti delle due se- 
1858 contro la carrozza che por-| cia; lo Stato Pontificio sarebbe| giù fino ad atomologo; e accan- prezioso, dogiepenbile strumen- | zioni saranno invitati dalla Tele 
tava i sovrani a teatro, lascia- | stato limitato a Roma e terri-|to ad esse, tutte le possibili spe-|to di consu tazione e di studio! visione Italiana @ sostenere, su 
riale, ma seminarono una stra-|stante; l'Umbria, col resto del- IRE SALE DErItA RI Nos lo) ia mi risultato Jp, Ja; Der: 
Fi int Lazio, sarebbe i) iS dI len- .ecipazione a spettaco levisivi, 
ge Dato RIAD, EGO la ER Taio: oe. p|za e così via. Ai movimenti spi-| René Wellek - Sforia della critt-| Dei migliori classificati della se- 
ca feriti, 2 Gua; MEO 5 t5 rituali, alle manifestazioni cultu-|ca. moderna. Dall’illuminismo al|zione attori terrà conto il Picco» 
Cha te SEGUITO Un ‘ondata ci sa di pero E Ico: rali ed artistiche del nostro tem-|romanticismo - Soc. Ed Il Mulino |lo Teatro di Milano per le pro» 

ignazione gi ‘500552 nale era. i 


complesso, costituito da un nu-|&rafici). Di ogni vocabolo, è sem-|composta dal poeta. Diego Valeri 
che per poco non compromise 
a i i 7 
ro paziente e tenace di Cavour, |StSarebbe annesso il Lombardo-| rina secondo il criterio tradi. | matiche è la fraseologia.. Appro-| gio Pugliese e Mario Sestilli. 
rono incolume la coppia impe- |torio_ immediatamente circo-|cificazioni, dalla teoria atomica | PST ogni persona di cultura. proposta della giuria, un provino 
po è dedicata la massima atten-Î- Bologna - pp. 400 - L. 3500. prie scritture, 


Giovedì, 14 maggio 1959 


IL PICCOLO 


Il 13 maggio si è spento sc 
renamente a Padova 


CRONACA DELLA CITTA!i==" 


L’AZIONE SINDACALE IN CAMPO ECONOMICO 


Rinnovate istanze della C.6.d.L. 
er la marineria e l'industria 


A Trieste si sono riflesse più gravemente le difficoltà 
internazionali e più urgenti si impongono i rimedi 


Nei prossimi giorni si riunirà 
nuovamente il’ Consiglio diret- 
tivo della Camera del Lavoro, 
che lunedì ha proceduto alla 
nomina della segreteria. Nella 
prossima riunione saranno pre- 
si in esame i diversi problemi 
per la cui soluzione opera l’or- 
ganizzazione sindacale demo- 
cratica. 

La novità sostanziale della 
nuova segreteria camerale ti 
spetto agli anni trascorsi è rap- 
presentata dalla momina del 
dott. Livio Novelli a. unico. se- 
gretario responsabile; in prece- 
denza si alternavano in tale in- 
carico i tre segretari Novelli, 
Bazzaro e Pinguentini. La va- 
riazione è stata suggerita dalla 
necessità di assicurare all’orga- 
nismo che presiede alla C.d.L. 
una, continuità nell'azione, A 
Novelli è stato anche assegnato 
il settore. specifico dell'attività 
contrattuale, mentre a Bazzaro 
e a. Pinguentini, riconfermati 
quali componenti della segrete 
ria, sono stati riaffidati gli in- 
carichi già svolti, rispettiva- 
mente, nel campo assistenziale 
e organizzativo. L'esecutivo del 
la C.d.L. si completa con Am- 
leto Starace, Luigi Viezzoli e 
Silvio Gentile. 

Per quanto riguarda l’azione 
che il sindacato Lie 

perseguirà a tutela dei 
tori e nell’interesse 
essa è compiutamente da 
nella mozione conclusiva del re- 
cente IV congresso provinciale; 
ad essa appunto sarà ispirata 
l’attività della segreteria came- 
rale per il potenziamento della 
unità dei lavoratori, per la tute- 
la dei loro interessi, per il po- 
tenziamento dell'economia trie- 
stina e per il reinserimento to- 
tale nel ciclo nazionale ed eu- 
Topeo, 

Ampia trattazione la mozione 
conclusiva del recente congres- 
so provinciale della Camera del 
Lavoro ha dato ai problemi eco- 
nomici della città, facendo al. 
cune interessanti e documenta- 
te constatazioni e formulando 
un programma organico di ri- 
chieste. migliorative.. E’ stato 
infatti constatato che le. diffi. 
coltà di assestamento dell’eco- 
nomia triestina dovute alle. vi- 
cende politiche di questo. dopo- 
guerra permangono. tuttora e 
che. la recessione. economica 
‘mondiale ha inciso a Trieste in 
maniera più sentita. La mozio- 
ne della CdL ha considerato che 
il persistere della disoccupazio- 
ne su livelli che destano la più 
viva preoccupazione, l’aumento 
della. sottoccupazione a seguito 
di sospensioni e di riduzione 
degli orari di lavoro, le difficol- 
tà di pagamento in cui versano 
molte aziende, contribuiscono a 
formare un ambiente depresso; 
quindi ha rilevato che una par- 
te notevole delle preoccupazioni 
è origmata dalla crisi del set- 
tore marittimo e portuale. 

Quali provvedimenti intesi. a 
un. più organico ona 
dell'economia cittadina la Ca- 
‘mera del LAVOTO ha chiesto: a) 
il rinnovo delle - convenzioni 
delle società di Pin da attuarsi 
il. più presto possibile e con 
criteri della massima elasticità; 
b) l’istituzione di nuove linee 
e il miglioramento di quelle 
esistenti sostituendo le navi Li- 
berty con motonavi celeri e 


IL DEPUSITO PORTUALE DI CAFFE’ 


Favorevole eco in Brasile 


moderne, c) una più equa di. 
stribuzione dei servizi maritti. 
mi tra i due versanti tirrenico 
e adriatico, correggendo l’attua- 
le posizione di inferiorità del 
secondo rispetto al primo, spe- 
cie nei settori tradizionali di 
traffico oltre Suez e il Levante; 
d) una politica tariffaria. che 
consenta a Trieste di contro- 
battere la concorrenza dei por- 
ti esteri e il miglioramento del- 
le comunicazioni stradali e fer- 
Toviarie; e) una intensa difesa 
degli interessi. triestini ‘sul pia- 
no politico, diplomatico e :com- 
merciale da parte del Governo. 

Constatando ancora che .cir- 
ca il 40 per cento della mano 
d’opera è occupata nelle indu- 
strie, per cui il problema del 
riassetto economico di Trieste 
può essere risolto solo: dando 
ineremento e sviluppo all’attivi- 
tà industriale e soltanto con.il 
duplice intervento contempora- 
neo. dell’attività pubblica e del- 
l’iniziativa privata, la. Camera 


la partecipazione statale ed in 


La prima partenza avr 


Il porto di Trieste sarà colle- 
gato -al Portogallo anche da 
una linea commerciale, oltre 
che dalle due motonavi passeg- 
geri della Socità «Italia», «Sa- 
turnia» e «Vulcania», in servi. 
zio sulla rotta del Nord Ame- 
rica. Un'altra compagnia del 
Gruppo Finmare, la «Tirrenia», 
ha infatti deciso l'inclusione 
dell’approdo regolare a Lisbo- 
na nell’itinerario della linea 
in atto fra Trieste e il Nord 

Europa. 

Al servizio, che ha frequenza 
mensile, sono adibite due effi 
cienti unità da carico, la «Gio- 
suè. Borsi» e la «Cagliari», da 
7000 tonn, di portata ciascuna, 
le cui caratteristiche tecniche, 
congiunte ad una buona velo- 
cità d’esercizio, hanno da tem- 
po consentito - l'affermazione 
della «Tirrenia» in questo deli- 
cato settore della navigazione. 
La nuova iniziativa viene at- 
tuata sotto i migliori auspici: 
nonostante , la negativa. con- 
giuntura dei trasporti maritti- 
mi nel mondo, il collegamento 
diretto fra Trieste e Lisbona 
apre fin d'ora favorevoli pro- 


del Lavoro ha richiesto al Go- 
verno di potenziare le industrie 


particolare il Cantiere S. Mar- 
co, l’Arsenale Triestino, di assi- 
curare allo stabilimento dell’Ti- 
va l’efficienza produttiva e in- 
fine di dar corso a nuove ini- 
ziative per mezzo dell’interven- 
to dell’TRI nei settori di pubbli- 
ca utilità. 

Allo scopo poi di sostenere 
l'iniziativa privata e di attrarre 
in loco nuove imprese manifat- 
turiere e trasformatri: 

cato nazionale o internaziona- 
le, la C.d.L. ha formulato que- 
ste richieste: a) l'emanazione 
di una legge speciale per lo svi- 
luppo industriale di. Trieste 
sulla base delle previdenze esi- 
stenti per il Mezzogiorno, ade- 
guando le stesse alle particolari 
caratteristiche della . economia 
triestina; b) l'istituzione del 
Punto Franco Industriale come 
proposto dalla locale Camera di 
commercio, 


CON LE 
fra Trieste e 


eee. 


"===> sure di traffici. 


vvedimento avrà effet- 


LA RIUNIONE NELLA NUOVA SEDE DI MONFALCONE |to'intmediato: già ai prossimo 


Unanimità di consensi 
al Consorzio per l'aeroporto 


Verso la realizzazione pratica dell'opera 
Pronto entro il mese il progetto di massima 


Il Consiglio di amministra: 
zione del Consorzio per l’Aero- 
porto ‘giuliano si è riunito ieri 
sera a Monfalcone nella, nuova 
sede di via Fratelli Roselli sot- 
to la presidenza dell'ing. Bar- 
toli, assistito dal segretario ing. 
Augelli, Erano presenti il dott. 
Rustia Traine, vicepresidente e 
rappresentante della Camera di 
Commercio di Trieste e il geom. 
Corberi, assessore dell’Ammini- 
strazione provinciale e rappre- 
sentante della stessa; il cav. 
Grigolon, per l’Amministrazio- 
ne provinciale di Gorizia, al 
dott, Poterzio per la Camera di 
Commercio di Gorizia, l’avv. 
Lauri, rappresentante della 
«Meteor» di Ronchi dei Legio 
nari; il cav. Pacor, per il Co- 
mune di Monfalcone; in rap- 
presentanza della Provincia d. 
Udine, l'ing. Rinoldi per l’Am- 
ministrazione provinciale di 
Udine, l’ing. Ferrari per la Ca- 
mera di Commercio di Udine 
nonchè i revisori dei conti rag. 
Renzi (presidente) e dott. Mo- 
relli. 

L'ing. Bartoli ha fornito una 
dettagliata relazione sull'attivi- 
tà svolta dopo l'assemblea. dei 
soci tenutasi a Gorizia jl.7 mar- 
zo scorso, Il presidente del Con- 
sorzio ha comunicato al Consi- 
glio le nuove adesioni pervenu- 
te da parte del Comune di Udi- 
ne e dell'Ente Fiera di Trieste, 
dalla Saici di Torviscosa e dalla 
Fratelli Cosulich. di Trieste. 
Altri importanti Enti della re- 
gione hanno promesso una loro 

rossima adesione, E° stata da- 

;a notizia inoltre delle pratiche 
ta corso con il Ministero della 


al progetto di Costa Lima 


ll giornale in lingua italiana di 
San Paolo del Brasile «Fanfulla» 
ha pubblicato quest’interessante 
mota sulla progettata istituzione 
mel nostro porto di un deposito 
commerciale di caffà brasiliano: 

«In risposta el signor Renato Co- 
sta Lime, presidente dell'Istituto 
‘brasiliano del caffè, l'Associazione 
commerciale di Santos ha inviato 
un memorandum, esprimendo ul 
proprio punto di vista circa la pro- 
gettata installazione di un deposi- 
to di caffè @ Trieste, quale «punta 
di lancio» per lo emercio del caffè 
nella zona europea, Il memoran- 
dum dice: «L'argomento, data la 
sua importanze, è stato attenta 
mente esaminato da questa dire- 
zione, con la collaborazione di una 
commissione di esportatori e dallo 
esame è risultato in primo luogo 
che le esperienze del passato non 
raccomandano la formazione di rt 
serve dell'I.B.C, all'estero. Ammet- 
tiamo, però, Ja preferenza per Trie- 
ste, in quanto è il porto che riu 
nisce le condizioni di magazzinag- 
gio e di sicurezza migliori. Nel de- 
siderio di collaborare con. l'alta di 
rezione dell'I.B.C. in tale iniziati. 
va, l'Associazione commerciale di 
Santos ha risolto di aderire a che, 
@& titolo di esperimento, vengano 
inviati 100.000 ‘sacchi di catfà, 
delle riserve dell'I.B.C. a Trieste, 
assicurati in. pieno dalle seguenti 
garenzie: 

<A) Lo stock di Trieste sarà & 
rotazione e non potrà in nessun 
caso oltrepassare i centomila sac- 
chi, dato che questa quantità è 
sufficiente per effettuare l'espen- 
mento. 

«B) Dovrà essere obbligatorio Il 
consumo del caffè esclusivamente 
in' Italia, Il compratore dovrà al 
l'uopo, esibire documenti di page 
mento e i diritti normali di entra» 
ta del prodotto, senza i quali non 
verrà liberata la merce dal deposi- 
to di Trieste. E' questo un punto 
base perchè il mercato internazio 
nale mon debba ‘trovarsi colpito 
dalla minaccia di riesportazione 
dei caffè per altri paesi del conti. 
nente. etiropeo e anche verso gli 
Stati Uniti, con grave ripercussio- 


ne sulla normalità del mercato in- 
ternazionale del caffè, 

«C). L'I.B.C. offrirà .solo una 
qualità di caffè per concorrere col 
prodotto di origine afro-asiatica, il 
<Robusta». 

«D) L'importatore italiano avrà 
diritto di. ricevere dall'I.B.C. nei 
deposito di Trieste un contingente 
di. caffè pari a quello importato 
dai mezzi normali del commercio 
@ prezzi di concorrenza. Con ciò, 
potremo. effettivamente raddoppia- 
te ila. percentuale delle nostre ven- 
dite sul mercato italiano che fu- 
rono, nel.'58 del 24 per cento, per 
approssimativi 381 mila sacchi», 


IO REI ARTI 


Rivendicazioni sindacali 


di cavatori e edili 


La Camera confederale del. La- 
voro ha, ricevuto notizia dalla Fe- 
derazione di categoria, che in sede 
nazionale le tre organizzazioni sin. 
daceli hanno proclamato uno scio- 
pero. a tempo indeterminato nel 
settore delle cave, a partire dal 
23 maggio. Allo scopo di esaminare 
la situazione che si è venuta a de- 
terminare. nelle categoria, il con- 
siglio direttivo del Sindacato estrat- 
tive deila CCAdL. si riunirà: lunedì 
‘prossimo. 

Oggi alle ore 19, presso la sede 
della Camera. confederale del La- 
voro, via. Duca .d'Aosta 12, avrà 
mogo. una assemblea degli opera: 
edili.. Nel.\corso. della stessa. ver. 
ranno discusse ed esaminate le pro- 
poste da presentare . alle contro 
parte, in occasione del nuovo con: 
tratto. operai edili, già disdettato 
in sede nazionale. 


Il mago d’Italia 


Sciortino non delude 


A viva richiesta delle persone 
che si sono accertate che il «Mago 


d'Italia» Sciortino non delude gi 
fermerà ancora a Trieste fino @ 
domenica 17-5-1959. Riceve all'Hotel 
Corso dalle ore 10 alle 12,30 e 15-19 


‘anche domenica, 


viaggio, la «Cagliari», la cu: 
partenza da Trieste è prevista 
per il 23 maggio, farà scalo 
nella capitale portoghese. 


DECRETI DI PALAMARA 


Il contributo delle azien 
alla Cassa integrazione 


Importanti disposizioni in mate. 
ria di assegni familiari e di inte 
grazione guadagni sono state ema- 
nate dal Commissario generale 
del Governo dott. Palamara con 
il decreto n. 14 pubblicato ieri sul 
‘Bollettino ufficiale dell'i1 maggio. 
Con tale decreto il dott. Palamara 
estende a Trieste la legge 8 gon- 
naio 1959 n, 14, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca n. 33 del 9 febbraio 1959, 
Peraltro con l'art, 2 del decreto 
conferma il mantenimento per la 
zona di Trieste delle disposizioni 
già vigenti in detta materia, de- 
terminando in via legislativa ll 
contributo per la corresponsione 
degli assegni familiari nella misu 
ra del 24,10 per cento. 

L'art. 3 del decreto stabilisce 
inoltre nella misura dello 0.65 per 
cento il contributo dovuto dai 
datori di lavoro alla Cassa per la 
integrazione dei guadagni degli 
operai dell'industria; la decorrenza 
è fissata dal. periodo di paga in 
corso al 1.0 ottobre 1958. 
PRE TIRZIATIA 


Contingenza ridotta 
nei pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubbli- 
ei esercizi (Fipe) informa le dit- 
te consociate di aver ricevuto con- 
ferma dalla Federazione naziona. 
le, della riduzione di un punto 
nell’indennità di contingenza spet- 
tante ai lavoratori dipendenti da 
pubblici esercizi, e ciò ai sensi 
dell’art, 6 dell’accordo dell’11 ot- 
tobre 1957. Detta riduzione si ap- 
plica con decorrenza 1.0 maggio 
1959 ed il nuovo valore della con- 
tingenza. viene stabilito a. tutto 
il, 81 luglio prossimo, 

L'Associazione esercenti. preci- 


Difesa circa l'approvazione del 
corridoio aereo con l’Austria, 
attraverso la Valcanale, e del 
prossimo incontro con il Mini- 
Stro Andreotti per la presenta; 
zione entro il corrente mese del 
progetto di massima e quello di 
primo stralcio, il quale prevede 
una spesa complessiva già indi. 
cata in lire 1.300,000.000, La pre- 
sentazione del progetto è stata 
ritardata di qualche settimana 
poichè non era stata completa- 
ta la perizia geognostica inte- 
ressante la natura del. terreno 
su cui saranno costruite la nuo- 
va pista di atterraggio, quella 
di rullatura e quelle turistiche. 
Tale perizia è in corso di perfe- 
zionamento da parte dell’istitu- 
to di. geologia. dell’Università 
degli Studi di Padova. 

L'ing. Bartoli ha posto in ri- 
lievo successivamente l’interes- 
samento per la realizzazione 
dell’opera dimostrato recente 
mente anche da parte degli En- 
ti pubblici di Udine, che hanno 
così fatto raggiungere l’unani- 
mità delle adesioni nelle pro- 
vincie di Udine, Gorizia e Trie- 
ste. E° stata data notizia infine 
della fase preliminare delle trat- 
tative con gli Enti pubblici per 
la. ripartizione delle quote an- 
nuali, relative al finanziamento 
della costruzione dell’Aeropor- 
to: tale fase era stata subordi- 
nata alla conoscenza del costo 
complessivo dell’opera. 

Nel dare notizia del costante 
incremento dei traffici aerei, 
l'ing, Bartoli ha sottolineato la 
importanza del traffico turisti 
co dei 1 asseggeri, rilevando che 
nel 1958 nei centri di Trieste, 
Grado, Tesolo è Lignano sono 
affluiti oltre 500 mila turisti, 


NAVI DELLA «TIRRENIA». 


Un nuovo collegamento 


il Portogallo 


à luogo il 23 maggio 


sa che le tabelle dell'indennità di 
contingenza attualmente in vigo- 
re saranno Quanto prima fatte re 
capitare al domicilio commerciale 
di. tutte le ditte consociate che, 
però, in casi di maggiore urgenza 
possono senz'altro sin d'ora ri. 
volgersi alla segreteria associati- 
va di piazza S, Caterina 4 (tel 
24-198) per ottenere le indicazio- 
ni relativa 
TN errare 


Il dibattito del PLI 
sull’urbanistica triestina 


Questa sera alle ore' 18.45, sotto 
Eli auspici del °PLI, nella. sala del. 
la Camera di’ commercio (via San 
Nicolò 5) sarà ‘volto il pubblico 
dibattito. co la. partecipazione 
dell'ing. Roberto. Costa, dello 
scultore Marcello Mascherini e 
dell'arch. Umberto Nordio, sul te- 
ma: «Il volto di Trieste, come 
problema urbanistico», Il dibattito 
sarà diretto dall'avv, Nello Mor- 
purgo. Seguirà una libera discus. 
sione. Sono invitati a partecipare 
quanti ‘sì interessano dell'argo» 
mento, 


RIGIDA CONDIZIONE DEL P.S.I. 


AI MUIS si chiede 
l'adesione alla Cgil 


Soltanto un componente del triumvirato 
autonomista passerebbe al partito socialista 


il posto dei socialisti è in seno al 
la CGIL», La corrente socialista 
del sindacato di sinistra respinge 
le posizioni di lotta ideologica 
contenute nelle risoluzione finale 
del comgresso provinciale della Ca- 
mera del Lavoro», confermando la 
fiducia, nella lotta per l'unità di 
tutti i sindacati e di tutti i lavora- 
tori. Infine i sindacalisti del PSI 
hanno inviato un saluto auguraie 
ai socialisti del MUIS che entre. 
ranno a far parte del PSI e della 
CGIL «rafforzando ulteriormente 
la posizione dei socialisti in seno 
alla Nuova Camera del lavoro» 
della, CGIL. 
té 

La segreteria del .S.A.S.M.I. co- 
mumnica agli ‘interessati di essere 
in possesso di un congruo nume- 
to di schede del tipo <C» e «D», 
previste dall'Ordinanza «Incarichi 
e Supplenze» per l'anno scolasti- 
co; 1959-60. Tali schede possono es- 


La definizione dell'atteggiamen- 
to della corrente iniziativiste in 
campo socialdemocratico è ancora 
oggetto di consultazione in sede 
centrale; ad alcune dichiarazioni 
favorevoli alla confiuenza nel PSI 
fanno riscontro altre posizioni di 
perplessità e di indecisione, specie 
per quanto riguarda i sindacalisti. 
‘Per quanto concerne la situazione 
locale un commento della segrete- 
ria del PSDI rileva che ela deci- 
sione presa dal comitato centrale 
del MUIS di entrare nel PSI ri 
specchia soltanto la volontà di una 
cerchia ristretta degli aderenti el 
movimento di iniziativa socialista». 
A Trieste — secondo il PSDI — 
soltanto uno dei componenti la se- 
greteria del MUTIS, Arnaldo Pitto- 
ni, è favorevole all'entrata nel PSI 

A creare indubbiamente maggio- 
ri difficoltà agli aderenti el MUIS 
è venuta ieri una dichiarazione 
della corrente sindacale socialista 
della CGIL resa nota dalla Fede-|sere ritirate tutti 1 giorni dalle 
razione. triestina del PSI, nelle 18.30 alle 19.30 presso la sede di 
quale si ribadisce il principio «che | via Paganini n. 4. 


“E 
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IN FUNZIONE ALL’ACEGAT IL MODERNO IMPIANTO 


NEL VERTIGHNOSO CALGOLO ELETTRONICO 
ASSOMRA IL LAVORO DI TRENTA IMPIEGATI 


Prodigiose prestazioni del «cervello» nelle prove 
dimostrative fatte alla presenza delle autorità 


Ad un folto gruppo di autori 
tà, tecnici, funzionari dell'ammi- 
nistrazione comunale e invitati, 
è stato presentato ieri  pomerig- 
gio Vimpianio di calcolo elettro- 
nico ‘installato presso il centro 
meccanografico dell'Acegat. Pre- 
senti fra gli altri il Vice Prefetto 
dott. Pasino e dott. Maninchedda, 
il presidente della Provincia prof. 
Gregoretti, il Sindaco dott. Fran- 
zil, il Prosindaco prof. Cumbat, 
mons... Grego e numerosi asses- 
sori comunali e dell’Amministra- 
zione provinciale, èl consiglio di 
amministrazione e dirigenti della 
maunicipalizzata. Facevano“gli ono- 
ri di' casa il ‘presidente dott. Vla- 
dovioh e il direttore generale ing. 
de Mottoni. 

Prima di vassare all’illustrazio- 
ne del «cervello elettronico» l'ing. 
De Mottoni ha ricordato il ruolo 
di preminenza. che VAcegat ha 
sempre tenuto nel settore delle 
aziende municipalizzate e di pub- 
blica utilità; ‘infatti già nel 1938 
Ju VPuniîca e la prima ad avere in 
dotazione un sistema meccanogra- 
fico a schede perforate. Le at- 
irezzature sono state poi notevol- 
mente potenziate con Destensione 
anche ad altri servizi interni, 

Il dott. Montagnari. ha poi il 
lustrato la complessa apparecchia- 
tura, che con sorprendente cele- 
rita elabora migliaia di dati con 
assoluta precisione, svolgendo in 
pochi istanti il lavoro che altri 
menti richiederebbe Vimpiego di 
una trentina di dipendenti. Sud- 
dividendo il lavoro in tre gruppi, 


‘forazione 5.400 caratteri al minu- 


il centro elettronico elabora i da- 
ti relativi al controllo della codi- 
ficazione e all'’aggiornamento dei 


del «programma» relativo a una 
fattura il complesso effettua quat- 
tromila istruzioni e.cioè mille ad- 
dizioni, 200. sottrazioni, 50. molti- 
plicazioni, 20 divisioni, 400 anali> 
8i e 20 ricerche in vari prontuari 
per un totale di duemila voci, E 
tutto questo in un tempo ancora 
minore dei «batter d’ali». Per un 
altro esempio, con il quale il 
qcervello elettronico» ha dimostra- 
to le proprie qualità alle autorità 
e ai presenti sono bastati appena, 
due decimi di secondo: il tempo 
ner elaborare soltant la somma 
e la moltiplicazione 
ri di tre cifre, la divisione con 
resto millesimale, Velevazione al 
quadrato del primo numero, l’e- 
levazione al quadrato della sot- 
trazione dei due numeri, la sot- 
trazione. dei due mumeri e infine 
la determinazione della radice 
quadrata del primo numero! 

Il centro di calcolo elettronico 


dati; il controllo delle classi di 
consumo, dei consumi negativi. e 
dei contatori dipendenti; la de- 
terminazione dei consumi della 
muova classe di consumo; la va- 
lorizzazione dei consumi; il cal- 
colo dei conguagli con penale per 
deficienza del fattore di mpoten- 
za, minimi garantiti, diffalco cone 
tatori dipendenti, addebito per 
mancato consumo; totaliezatore 
dei noli con determinazione del 
nuovo saldo per addebiti rateali 
e numerose ‘altre complicate 0pe- 
razioni. 

Costruito con il sistema del 
tamburo magnetico che ruota alla 
velocità di 12.500 giri al minuto, 
con una capacità mnemonica di 
duemila parole di dieci caratteri 
più segno algebrico, il «cervello 
elettronico» ha le seguenti carat- 
teristiche: velocità di lettura 18 
mila caratteri al minuto, velocità 
di lettura e perforazione 13,950 ca- 
ratteri al minuto, velocità di per- 


un canone mensile ‘di circa due 
milioni e mezzo di lite. Ne po- 
tranno usufruire VUniversità de- 
gl Studi, Amministrazione ci 
munale e le grandi industri 
tutte amministrazioni cioè che s0- 
no alle prese con complesse me- 
cessità tecnico-contabili e. con la 
elaborazione dei ruoli di paga- 
menti per organici di migliaia di 
dipendenti. 


to. Sempre nello snazio di un mi- 
muto è capace di elaborare 78 mi- 
la addizioni o sottrazioni, 6 mila 
moltiplicazioni, — 3.700 divisioni, 
158 mila analisi. Il quadro di co- 
mando (consolle) ove la lettura 
dei dati è di immediata interpre- 
tazione: consente l'inserzione ma- 
nuale di istruzioni o dati all’in- 
dirizzo voluto, Pesame del conte- 
nuto di ogni memoria e di ogni 
organo ‘intermedio’ di elabora: 
gione, 

Per rendere un'idea della far 
tastica velocità con la quale il 
«cervello elettronico» dell’Acegat 
compia le operazioni è sufficiente 
questo. esempio: per lo sviluppo 


Termina Ja. distribuzione 
della lesna da ardere 


L'Ente comunale di assistenza, 
di concerto con il Consorzio agra- 
rio, intorma che i buoni, rilasciati 


corso invernale, per la fornitura, 


per un totale di oltre 5 milioni 
di presenze. Tale movimento 
turistico potrebbe in avvenire 
essere: servito da aerei, che se- 
condo i calcoli preventivi do- 
vrebbero far registrare non me- 
mo di 20 arrivi o partenze gior- 
naliere. 

Alla riunione ha presenziato 
il Sindaco di Monfalcone, cap. 
Amelio Cuzzi, il quale ha pro- 
nunciato parole di simpatia e 
di augurio per l'iniziativa, rin- 
graziando i dirigenti per la de- 
signazione di Monfalcone quale 
sede del Consorzio. 


La Fiera del libro 


Si è conclusa ieri la Fiera del 

libro, che per une settimana. 
ha ravvivato con le multicolori co- 
pertine esposte sulle bancarelle il 
porticato del Liceo «Dante». La 
manifestazione. ha riscosso suaa 
successo fra i lettori triestini, che 
approfittando dei ‘prezzi popolari 
con cui erano smerciati i libri han- 
no arricchito le loro biblioteche pri- 
vate con decine di migliaia di vo. 
lumi. Ieri è stato estratto il pre- 
mio di diecimila lire in libri, che 
era destinato ed un concorso fra 
gli acquirenti, A questo concorso 
sì partecipava segnando su di un 
cartoncino ii proprio romanzo pre- 
ferito ed esprimendo un giudizio 
sul migliore romanzo edito nel.1958. 
La sorte ha favorito l'ispettore di 
pubblica sicurezza. Sergio Masutti, 
che abita @ Trieste-in via del Bar 
stione 3. Il fortunato vincitore he. 
già fatto la sua scelta fra i volumi 
esposti, e certo non avrà mancato 
di rivolgere le sue attenzioni ai 
numerosi romanzi gialli, in modo 
de apprendere dai funzionari inve- 
stigatori privati americani l'arte 
di compiere imprese sensazionali 


Da Mode Bianca 


via.S. Caterine 7, sono arrivati 
gli ultimi modelli di abiti esti- 


SUL DIRITTO ROMANO 


Il prof. Pugliese 


all’ Università 


CHovanni Pugliese, ordinario di 
istituzioni di diritto romano nella 
Università degli Studi di Milano, 
ha accolto l'invito del’ Magnifico 
Rettore del nostro Ateneo, prof. 
Agostino Origone, di tenere una 
conferenza ‘sul diritto \romano, 
materia che vanta nella nostra 
città numerosi cultori nel mondo 
dei magistrati, degli avvocati e 
procuratori ed è di grande aiuto 
per la formazione di nuove menti 
giuridiche. in ‘sede. universitaria. 
Domani sera alle 18.30, nella sala 
degli atti accademici della facolta 
di giurisprudenza (via Fabio Se- 
vero 158), ìl prof. Pugliese disser- 
terà sulla. «cosa giudicata e sen- 


Vi a prezzi eccezionali. Acconcia- 
tenza. ingiusta nel diritto ro-|ture è cappelli per Comunioni, 
mano». Cresime e Matrimoni, Tel. 36398. 


[carena RIEnTO ]} 


MORTI: Franco Bruno a. 56; 
Cravos Alessandro a. 35; Monica 
Giuseppe'a. 64; Casali Amedeo a. 74. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Vi 
voda Carlo stradino con Pithard 
Marica casalinga; Cravos Alessan- 
dro impiegato con Machne Laura 
impiegata; Verrocchio Marcello 
geometra con De Piccoli Dina in- 
segnante; Sgambati Armando im- 
piegato con Alfieri Irene impie- 
gata; Coga Doriano tubista. con 
Pinesich Norma casalinga. 


Gife e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE. Domenica 17 maggio 
escursione in Val Rosandra con 
salita al Monte Carso e parteci- 
pazione alla Sagra del rocciatore 
al Rifugio Premuda. Programma 
dettagliato in sede via Milano 2, 
telefono 35240. 

ASSOO. XXX OTTOBRE. 
La Sezione parteciperà domenica 
un ingrassatore (conf, lalla Giornata del CAI delle sezio- 
un; mozzo coperta. (tunio ni venete (zona del Nevegal). Pro- 
‘un marinaio (a comparte-|grammi e iscrizioni in sede socia» 
le, via D. Rossetti n. 15, tel. 93329, 


Teri: temperatura massima 233 
minima 14.5; umidità 38%; tem 
peratura del mare 14.5; pressione 
mb. 1018.4 in irregolare aumento; 
vento km, 16 da E-.NE. 

Oggi: S. Bonifazio. Il sole sorge 
alle 4.26, tramonta alle 19.27. La 
lune nasce alle 10.06, 
domani alle 0.26. 

Maree. — OGGI: bassa alle 7.27, 
cm. 32 sotto il 1 m e alle 21.29, 
cm. 5 sopra il 1 m.; alta alle 15.08, 
cm. 20 sopra il 1 m. — DOMANI: 
bassa alle 8.52, cm, 26 sotto il L m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver 
de, via Settefontane 39: dott, 
Gmeiner, via Giulia 14; dott. Si 
gnori, piazza Ospedale 8; Al Lloyd, 
via, dell'Orologio 6; dott. Miani. 
Servola, 


tramonta 


Barcola;. Nicoli, 
* Collocamento gente di mare, 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10. Turno «Lloyd Triestino»: 
un marinaio (turno 77). Turno 
sgenerale»: 
754); 
1249); 
cipazione), 


Nozze 


Nella, mettina. di lunedì 11 
corr., nella Cattedrale di San 
Giusto, con la speciale benedizio- 
ne del S. Padre, si sono uniti in 
matrimonio la dott. Hlsa Lanieri 
con, il, dott. Fabio Donda, figlio 
del noto commerciante sig. Ro- 
meo Donda. Fungevano da testi 
l'ing. Giorgio Lanieri e lo 
Gianfranco Zanaboni. Molte 
felicitazioni e auguri ai novelli 
sposi, 


AI Circolo: Ufficiali 


Sabato, con inizio ‘alle ore 17, 
‘avrà, luogo al Circolo Ufficiali 
il quinto torneo di bridge, a cop- 
pie libere, con le solite. modalità. 


Praticissime: le gonne 


calzone, di gran moda, ideali 

‘per viaggio; sport; auto; ‘altre 
bellissime in terital. Tutto. l'as- 
sortimento novità da «Novitas», 
via Roma B. 


TV a salvadanaio 


Ha destato vivissimo interes- 

se la novità del televisore a 
salvadanaio: il televisore divente- 
rà vostro a 100 lire per volta. Con 
l'apparecchio viene consegnato 
uno speciale tassametro, entro il 
quale si introduce una moneta da 
cento lire. Ogni moneta consente 
un'ora è mezzo di ascolto, E° un 
vero salvadanaio, perchè le mo- 
nete non vanno perse, mà. vengo- 
no conteggiate per l'acquisto. del 
televisore. Lo si paga senza il mi- 
n'mo sacrificio. L'Universaltecni. 
ca. mette a disposizione i moduli 
di. richiesta, ed è. lieta di fornire 
qualsiasi chiarimento in propo 
sito. Recatevi oggi stesso all'Uni- 
versaltecnica, in corso Garibaldi 4, 


Via mare ‘a. Grado 


Con partenza da Trieste (Mo- 

lo della Pescheria) sabato alb 
le ore 9 l’eIstria-Trieste» attiverà 
due linee giornaliere per Grado 
con j seguenti orari: giorni fe- 
riali: partenza da Trieste ore .9 
e 16.30; da Grado alle 6.30 e 14; 
giorni festivi: partenza da Tri 
ste ore 8.30; da Grado alle 18.30. 
Il lunedì la corsa delle ore 9 da 
Trieste e quella dalle 14 da Gra- 
da non si effettueranno, 


Frigoriferi senza sconti 


»..Mma a prezzi eccezionaimente 

bassi, uguali per tutti, con una 
effettiva, pronta assistenza tecni- 
ca, Anche rateazioni. Le migliori 
marche: AEG, Fargas, Ignis, ecc. 
E in più un omaggio di valore 
per ogni frigo: un «Quick Mill» 
elettrico, Visitate Lares, via Nor- 
dio 14 e Donadoni 37. 


DELLA CITTA’ 


sla gratuita che a prezzo ridotto, 
di legna da ardere, cesserarino di 
avere validità con il giorno 20 del 
mese in corso. 

Pertanto le persone che ancora 
siano in possesso di tali buoni 
possono provvedere al ritiro della 
legna, presso i magazzini del Cun- 
sorzio agrario di Valmaura e di 
via Flavio Gioia (Silos), entro il 
termine della surriferita data. 
RE I TA: 


Scadenza dei h'occhetti 
peri contributi volontari INPS 


L'Istituto Nazionale della Previ. 
.| denza Sociale ricorda a tutti co- 

loro che sono tuttora in possesso 
dei blocchetti di versamento in 
c/e postale (mod. Ts 707), per il 
pagamento del contributi volon- 
tari nell’assicurazione obbligatoria 
contro l'invalidità e per la vec- 
chiala, che la validità degli stessi 
è ormai scaduta. 
Ad evitare che 1 contributi 
sati vengano. considerati indebiti 
e rimborsati, si invitano 1 posses- 
sori a consegnarli subito agli spor- 
telli di quell'Istituto. 


Ù n n 
Un'auto <Bianchina» 

un frigorifero «Rex» da 140 

litri e un vaso da 3 kg. su- 
permiscela ‘Cremcaffè saranno è 
stratti a sorte domani alle ore 22 
da «Cremcaffè» in piazza Goldoni 
fra tutti i buoni distribuiti negli 
esercizi e rivendite delle famose 
miscele della torrefazione di. Pri. 
mo Rovis. Tutti i biglietti concor- 
rono a tutte le estrazioni compre- 
sa la finalissima con un apparta- 
mento in condominio! 


Fedeli per cent'anni 
alla propria affezionata clien- 
tela, i Grandi Magazzini Mo- 

bili di via Mazzini 31, avendo de 
ciso la cessazione della propria 
attività, hanno iniziato questa set- 
timana wnha, vendita straordinaria 
a prezzi eccezionali di tutta la 
merce esistente, Sarà questa une 
occasione forse unica per arric- 
chire la vostra casa di oggetti ra- 
ri e signorili a condizioni vera- 
mente inimitabili. 


Stereofonia 


Un LanOTO AI ia D ® 
«riproduzione del suono», T'ut- ; 
ti $ radiofonomobili Graetz sono î cIMnenica 
opo ia 


DECORO per la. stereofonia o. 
fornibili In esecuzione completa, 
per la riproduzione in stereofonia, 
Tutta la vasta gamma della pro- 
duzione «Graetz» trovasi presso la 
concessionaria esclusiva Ditta Ra- 
dio Trevisan - Trieste, via San 
Nicolò 21. 


Da Furlan 
Una bella so attende chi 
sabato sera si recherà a cena 

al noto Albergo-ristorante «Fur- 

lan». di Monrupino: dalle ore 20 

alle 22.80 un complesso bandisti- 

co tirolese in costume, con un 
gruppo di danzatori folkloristici 

(Schuhplattler), composto in © 

tale da 48 elementi, rallegrerà la 

serata. Verranno interpretate le 


S.Cresima 


appuntamento in Piazza 
della Borsa ct nello studio 
fotografico di 


Giornallolo 
è e I 


‘per il ricordo più bello: un 
ritratto artistico. Lo studio 
è aperto tutto il giorno 


COMMESSE 


GIOVANI ALTE 
BELLA PRESENZA 


più belle musiche e le più tipi- 
che danze tirolesi. 


Un frigo di classe 
è il «Vanguard» Karson mod, 
250, con sbrinamento autono- 


mo, o co di stile di cercansi per 
‘unziona) ‘a ogni esi. 
Senzai 11 frigo che non ha rivalli || GRANDE PASTICCERIA 


Altri modelli 160 e 180, Chiede- 
telo, con lunghe rateazioni, agli 
esclusivisti Casalinga Triestina, 
via S. Maurizio 16, 3 Pietro Del: 
ponte, via Timeus 12, 


La cucina più bella 
è sempre una cucina «Fargas». 
Tutta la nuova produzione 

«Fargas» sì trova da Balcor, via 

San Maurizio 2, I piano. Facili. 

tazioni di pagamento, 


di MILANO 
Casella 8.M - SPI - Milano 


PESA BAMBI 


BILANC 


Direttore di Macchina 
in pensione 


Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio: la moglie 
MERCEDE SAULI, i figli: UGO 
con la moglie COSTANZA, 
BRUNO, LUCIO con la moglie 
CATERINA MARTINOLLI, i 
nipotini DONATELLA e LU- 
CIETTO; il fratello PIO in 
unione ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo a 
"Trieste venerdì 15 corr. alle ore 
11 partendo dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna, 


Padova, via S. Bellino.2 
14 maggio 1959 


©O.F. c. Santinello, tel. 20608,Padova 
CTER ORI RESA 


"i Teri 18 maggio, dopo, lunga ma. 
lattia, è mancato all'affetto dei 
suoi ceri 


Ruggero Flebus 
d’anni 55 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ATE, le figlie NIVES e 
ITALIA, il fratello UMBERTO, la 
cognata, il genero, la suocera e i 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno ui ce 
ore 16 dall'abitazione dell'Estini 
in Gorizia, via, Garzarolli 33, 


Gorizia-Trieste,.14 maggio 1959. 
CEI TOZZI RSI 


T Rita Deana 
si è spenta il 13 corr. 


‘Addolorati ne dànno il triste 
annuncio gli inconsolabili ge- 
Nitori, le sorelle MARIA è 
LAURA, i nonni e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
giovedì 14 corr. alle ore 15.30 
partendo dall’Osp. Maddalena. 


E' mancato improvvisamente 


Vincenzo Calebotta 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il doloroso annuncio le sorelle 
CARMELA, GIUSEPPINA, ANNA, 
i fratelli BRUNO e LINO, la co- 
gnata e ÎÌl nipote. 

Napoli-Trieste, 13 maggio 1959 


pot 


giori quotidiani 


ORARIO 
€ | T AUTOSERVIZI 


è concesso in nolo all’Acegat, per | 


per conto del Comitato fondo soc- | 


INI 
E ADULTI 
sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 38747 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N 6 
Telefoni 24-798, 24-796 
C.LT. Stazione Autolinee 


P. LIBERTA” . TEL, 24-006 
BOLZANO-MERANO giornal 
FIUME, giornal, ore 7 e 17.30. 
SESANA-LUBIANA, giornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo. 

na, giornaliero ore 8.15, 
GENOVA, lun., mere. ven,, 21 
MILANO. giornal. ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero ore 7.30, 
VENEZIA. 7:15, 8.15, 12 17.30 


L’ambizione di ogni 
CRESIMANDA: 


una fotografia 


CERETTI 


lori 
innaffiatoi 


HODILIE Q00T IMI a 


via a nr 14 
Ì 


FRENESIA DEL DELITTO 


(COMPULSION) 
Il grande Successo 
di Cannes 


Pag. £ 


ti Si è spenta la nostra cara 


Anna Bubnich nata Urh 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie MARIA con il ma- 
rito MARIO ZAFRED, PINA 
ved. SIMENEZ, la nipote NEVA 
e iparenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 

‘Ringraziamo sentitamente don 
Guerrino Zangrando, parroco di 
Roiano, il dott. Uberti, il prof. 
‘Battigelli, il dott. Poli e la brava 
infermiera signora Anna Montiglia 
che amorevolmente assistettero e 
curarono il nostro caro Estinto 


Michele Casertano 
Famiglie 
CASERTANO - TURCO « 
SALOTTO - LOMBARDO « 


DE SANTIS -. SARACINO 
GUERCI 


Trieste, Milano, Salerno, Caracas 


RINGRAZIAMENTO 

‘Le famiglie CASERTANO, TUR- 
CO, SALOTTO, LOMBARDO; DE 
SANTIS, SARACINO, GUERCI 
ringraziano affettuosamente il Do- 
polavoro Ferroviario, il Sindacato 
Ferrovieri Italiani, il S.A.U.F.I,, il 
personale Deposito Locomotive di 
‘Trieste Salerno e tutte quelle per 
sone che direttamente o indiretta» 
mente presero parte al loro dolore 
per la perdita del loro adorato 
Estinto 


Michele Casertano 


Trieste, Milano, Salerno, Caracas 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia MARCHI vivamente 
ringrazia quanti con la loro presen= 
za.0 in altro modo hanno voluto 
‘onorare la memoria della loro cara 


Pina 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sw mag; 
dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 


all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 « Telet. 55255 e 55955 


Domenica f INIZIO 


17 della 
Pentecoste Il II 


nella Cattedrale di S. Giusto 
ore 16 fanciulli 

ore 17:30 fanciulle 

I DONI - RICORDO 
nel meraviglioso assor- 
timento che presenta 
POROLOGERIA 
OREFICERIA 


CAVALLAR 


dietro la chiesa di Sant'Antonio 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Oro 11.30-13.30 e 18-20 
XX SETTEMBRE 
Telefono n. 96-384 


Dott. GOLDSCHMIDT 
PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3-I (Policlinico) 


Telef. 37265: ore 12.30-13.30, 17-19 
Abft.: Via Boccaccio 10 - Tel. 36506 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Via Cassa Risparmio 11-I, tel. 31447 
CURA DELLE VENE 
SU APPUNTAMENTO 


20/118 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE. DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Via S. Caterina 5. Tel, 29977 
Orario: 11-18 — (17-20 


3 s.e|iIS ji olfin è» ilsGsll 


Cordiale ospitalità 
Servizio impeccabile 


I TELEVISORI 


VIA PASCOLI N. 24 


CUCINA SCELTA con tutte le specialità della regione 


più interessanti e più convenienti dell’anno 
da 


il negozio che fa di ogni Cliente 
UN AMICO 


SABATO 16 corrente 
SARA’ APERTO AL PUBBLICO IL NUOVO 


Hotel Ristorante Riviera 
GRIGNANO — Tel. 22421 -.22462 = 20468 


GRANDE TERRAZZA BAR 
NELLA INCOMPARABILE BELLEZZA 
DELLA RIVIERA TRIESTINA 


Continuo collegamento 
di autobus 
Ampio parcheggio 


| FRIGORIFERI 


—. TELEFONO 90.552 


ro <- 
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IN UNA FOIBA PRESSO PADRICIANO 


PRESENTI AUTORITÀ, ARTISTI E STUDIOSI 


Î naugurata la mostra 
degli incisori americani 


Trieste è la prima tappa di un lungo itinerario 
Abbinato alla rassegna un concorsofrai visitatori 


Il Console degli Stati Uniti 
a Trieste Mr. John Auchinloss 
ed il Commissario generale del 
Governo dott. Palamara han- 
no inaugurato ieri sera la Mo- 
stra di incisori americani con- 
temporanei che la Soprinten- 
denza ai Monumenti di Trie- 
ste e l’Usis hanno allestito in 
una vasta sala della Stazione 
marittima. 

La Mostra è posta sotto gli 
auspici del Ministero della Pub- 
blica Istruzione e dell’Amba- 
sciata degli Stati Uniti a Trie- 
ste, e' sì propone di rivelare 
al pubblico europeo le nuove 
forme in cui gli artisti ame- 
ricami sono riusciti ad estrin- 
secare. il loro impulso creativo, 
usando l'antica. arte. dell’inci- 
sione cui ì nuovi mezzi tecnici 
hanno aperto più vaste possi- 
bilità di espressione. 

Le sessanta incisioni che co- 
stituiscono l’interessante espo- 
sizione, dopo Trieste, prima 
tappa del loro viaggio europeo, 
verranno» esposte a. Spoleto, 
Cortina . d'Ampezzo, Milano, 
Torino, Roma, in alcune città 
della Sicilia e da lì, nel feb- 
braio del prossimo anno, ini 
zieranno il loro itinerario at- 
traverso quasi tutti i paesi del- 
l'Europa occidentale. 

Due terzì di queste opere ap- 
partengono al Brooklyn Natio- 
nal Museum di New York, î cui 
dirigenti si sono accollati una 
rilevantissima spesa pur di po- 
ter aiutare i creatori di questa 
singolare forma d’arte e jarli 
conoscere; soltanto 19 ‘delle 
opere esposte sono invece di 
proprietà dei loro autori, e 
sono state concesse in prestito 
da loro o dai rispettivi rappre- 
sentanti. 


L'allestimento della mostra è 
stato realizzato con molta cu- 
ta e in due soli giorni dalla 
Soprintendenza ai Monumenti 
di Trieste, disponendo le ses- 
santa incisioni sopra dei pan- 
nelli di juta articolati a fisar- 
monica e retti da leggere inte- 
laiature tubolari. Aì lati della 
vasta sala sono state poste 
delle piante provenienti dal 
Castello di Miramare; si! è 
cercato poi di illuminare la 
sala con luce diffusa, in modo 
da evitare rifrazioni suì vetri 
che proteggono i quadri. 

All’inaugurazione ufficiale so- 
no intervenute numerose auto- 
rità e rappresentanti del mon- 
do culturale triestino. Il So- 
printendente ai monumenti, 
architetto Civiletti, ha fatto 
la presentazione ufficiale, illu- 
strando agli intervenuti le fi- 
nalità. ed. i pregi dell’esposizio- 
ne. L'architetto Civiletti ha 
espresso anche il suo compia- 
cimento per la realizzazione e 
per la scelta fatta dal Mini- 
stero della Pubblica Istruzione, 
che ha designato Trieste come 
prima tappa dell’itinerario ar- 
tistico della mostra. Nel suo 
breve discorso, il Soprinten: 
dente ha rilevato anche la va. 
lidità artistica degli incisori 
americani, che hanno offerto 
l'indicazione di muovi mezzi 
espressivi all’arte moderna, re- 
cando nuovi contributi all’an- 
lichissima arte dell'incisione, 

Le autorità e gli invitati 
hanno quindi iniziato la visi- 
ta. Fra le altre opere, molti 
consensi ha suscitato il «Cupo 
orizzonte» di Gabor Peterdì, 
che insegna în una stamperia 
d’arte alla Yale University. 

Fra le autorità presenti c'era- 
no il vice direttore dell’Usis, 
Mr. Scanlon, mons. Gligo per 
il Vescovo, il Provveditore agli 
studi dott. Tavella, il primo 
presidente di Corte d’Assise 


Ml Soprintendente ai Monumenti arch. Civiletti illustra al dott. 


(«Giornalfoto») 


Palamara le opere esposte alla Mostra degli incisori americani 


Scivola a bordo 


il marittimo napoletano 
E’ stato ricoverato alle 21.20 
nel reparto ortopedico del 
l'Ospedale maggiore il maritti- 
mo Giuseppe Guarino di 55 an- 
ni, residente a Napoli in vicolo 
Canale A. Toledo 7, il quale 
era rimasto vittima di uno sci- 
volone a bordo del piroscafo 
«Livenza», attualmente in ba: 
cino all’Arsenale triestino. Il 
Guarino ha così riportato la 
frattura del radio destro, per 
cui è stato giudicato guaribile 
in un mese. 

Un. pericoloso infortunio è 
capitato poco dopo le 13 al 
carpentiere Ernesto Cucchia- 
rato di 56 anni abitante in via 
Camcellieri 8; egli stava lavo- 
rando nel cantiere edile di un 
edificio in costruzione in viale 
D'Annunzio, quando nel demo- 
lire un'armatura è stato acci- 
dentalmente colpito al capo da 
una trave che la componeva 
e che era caduta da circa tre 
metri d'altezza. L’operaio è sta- 
to quindi accolto all'Ospedale 
con prognosi di una, decina di 
giorni per una vasta ferita la- 
cero contusa alla regione parie- 
to-occipitale destra, 


Vaccinazione antipolio 
a cura dell'O.N.M.I 


La terza iniezione di vacci 
no antipolio messo a disposi 
zione dal Commissariato di 
Governo sarà praticata ai mi- 
nori di anni 3 che già hanno 
ricevuto le due prime inie- 
gioni antipolio nei Centri di 
vaccinazione del’O.N.M.I., 
partire dal 18 maggio n. v. e 
per tutto il mese. di giugno. 

Gli interessati saranno con- 
vocati a mezzo di cartolina 
postale in cui verranno indi» 
cati la. sede, il giorno e 
Vorario. 


SPETTACOLARE E FRAGOROSO IN VIA DE! MACELLI 


Fracassato l’autocarro 
dal rimorchio di una cisterna 


Mal ridotte anche due vetture in sosta regolare 
ai lati della via - Abbastanza fortunati gli autisti 


Un fragoroso incidente stra- 
dale ha attratto ieri pomerig- 
gio l’attenzione di quanti si 
trovavano. a transitare nella 
zona di Valmaura; infatti. in 
via dei Macelli un’autobotte 
con rimorchio si è scontrata 
con una certa violenza con un 
autocarro della ditta «Ribi» di 
Gorizia. Erano le 15.40 quando 
un autotreno austriaco, adibito 
al trasporto di carburante, si 
dirigeva da piazza Valmaura, 
lungo la via dei macelli, in di- 
rezione della Raffineria <Es- 
so»; il pesante veicolo era gui- 
dato dall’autista Joseph Lan- 
gegger di 53 anni, L’autotreno. 
(composto di motrice — targa- 
ta K 14767 — e di rimorchio) 
procedeva. a velocità un po’ so- 
stenuta, tenendo regolarmente 
la destra, Giunto all'altezza 
dell’autorimessa dell’Acegat. lo 
autista ha notato un autocarro 

rovenire dalla direzione con- 
oraria. L'automezzo era targa- 
to GO 14233, e guidato da Bru- 
no Chermaz di 23 anni, abi- 
tante al n. 6 di S. Lorenzo in 
Selva. L'autobotte stava per 
Incrociare l'autocarro, proprio 
nell’affrontare la leggera curva 
a destra che fa in quel punto 
la via dei Macelli; lautista 
austriaco ha perciò azionato i 
freni nel timore di toccare al 
cune vetture sostanti sul lato 
destro, mentre stringeva anco- 
ta di più sulla propria destra 
per lasciar passare l’autocarro. 
Ma questo non è «passato», 
Fosse effetto della forza cen- 


dott. Grieb, l'assessore Gridel-|trifuga, a causa della curva, o 


li per il Sindaco, il Questore 
di Trieste dott. Buttiglione, il 
Comandante dei carabinieri 
col. Mele, il Comandante del 
Porto col, Bollo, il comm. Pa- 
doa, l’ing. Bartoli ed altri. 


effetto della stessa frenata, è 
successo che il rimorchio del- 
l'autobotte si è spostato a si- 
nistra, sicchè ha sbattuto vio- 
lentemente con lo spigolo an- 
teriore sinistro contro la parte 


A rendere più interessante| anteriore dell’autocarro. A. que- 


la mostra, è stato organizzato 
un concorso ‘fra i visitatori: 
esso consiste nel segnare su di 
un apposito cartellino il titolo 
dell’opera preferita ed il nome 
dell’autore, introducendo poi il 
cartellino in un'urna, Fra ì vi- 
sitatori che. avranno indicato 
l'opera che avrà il maggior 
suffragio di votì verranno sor- 
teggiatì cinque volumi d’arte. 
La mostra resterà aperta al 
pubblico nei. prossimi giorni 
con. orario dalle 15 alle 19. 


sto punto, la motrice per ef- 
fetto del contraccolpo ha de- 
viato verso destra colpendo di 
striscio due autovetture in 
sosta. 

Im seguito al violento scon- 
tro l’autocarro ha avuto la ca- 
bina di guida notevolmente 
squarciata, sicchè i testimoni 
oculari del drammatico inci 
dente si sono precipitati sul 
posto in soccorso dell'autista, 
temendo che egli fosse rimasto 
Schiacciato dalle lamiere con- 


L= i 
SINGOLARI PASSAGGI DI UN MONILE 


Non era più d’oro 


la collana 


Nessuno ha più trovato la 
collana smarrita dalla signora 
Licia Zecchetti: valeva circa 
38 mila lire e forse erano trop- 
pe. E' apparsa invece un’altra 
collana, a prima vista simile 
ma decisamente non la mede- 
sima; la differenza sostanziale 
essendo nel particolare che la 
prima era d’oro, la seconda di 


metallo comune, che dell'oro |q 


aveva soltanto il luccichio este- 
riore; 

E’ accaduto il 13 novembre 
scorso: la signora: Zecchetti' 
era uscita assieme alla bambi- 
ng. Poco dopo si è accorta che 
le era caduta dal collo la col 
lana; poi ha appreso che la 
signora Rosaria Granato ved. 
Capobianco, abitante nella stes- 
sa via Madonizza, aveva rin- 


. venuto il monile, Era per ter- 


ra, davanti a un portone: non 
volendo in alcun modo impos- 
sessarsi di cosa altrui, la gsi- 
gnora Capobianco ha ritenuto 
che cosa migliore fosse di af- 
fidarlo alla portinaia di quello 
stabile, Questa essendo tempo- 
raneamente assente, la collana 
è finita nelle mani della si- 
gnora Felicetta Mauriello ved. 
‘Riccio, che la sostituiva. Il 


ritrovata 


della, .sorte della collana e ha, 
‘appreso che ‘ancora nessuno 
era venuto ad esigerla;. anzi, 
la. signora Mauriello gliela vo- 
leva consegnare e, in tale pro- 
ponimento, le esibiva un gioiel- 
lo evidentemente diverso da 
Quello rinvenuto, quello,  ap- 
punto, di similoro. — 
La legittima. proprietaria si 
dava poi da fare per riavere 
il suo bene, ma ormai esiste 
va soltanto il monile falso. 
Questo veniva anche deposita 
to all'ufficio oggetti rinvenuti 
del Comune e infine allegato 
‘agli atti del processo. Nell'in- 
‘cartamento appaiono però an- 
che le fotografie da cui è fa- 
cile desumere la non coinci- 
denza dei due.monili; e queste 
devono aver avuto un ruolo 
determinante nella causa che 
si è celebrata davanti al Pre- 
tore a carico della signora 
Mauriello, imputata di non 
aver osservato la legge civile 
sull’acquisto di proprietà di co- 
se trovate. Il Pretore l’ha in- 
fatti ritenuta colpevole e. con- 
dannata a due mesi di reclu- 
sione, concedendo tutti i be- 
Nefici di legge. ri 
Pret. Tavella; P. M. Affata- 


giorno dopo la signora Capo-|ti; canc. Cheni; difesa avv. 
bianco ha 


voluto interessarsi | Filograna, 


torte, In realtà, il Chermaz se 
l'era cavata con ferite relativa- 
mente lievi. E' stato estratto 
dalla cabina leggermente con- 
tuso; erano invece più serie le 
condizioni dell'autista che gli 
sedeva accanto, il signor Fran- 
cesco Furlani di 45 anni, abi 
tante in Strada di Fiume 20/1. 
Quest'ultimo è stato traspor- 
tato immediatamente ‘all’Ospe- 
dale con la CRI; è stato trat- 
tenuto quindi nella seconda di- 
visione chirurgica con prognosi 
di una quindicina di giorni per 
una vasta ferita lacero contu- 
sa alla regione parietale destra, 
una ferita lacera al naso con 
epistassi' e ‘stato di choc trau. 
matico, Il  Chermaz ha rag- 
giunto invece il nosocomio più 
tardi, a bordo di un automezzo 
di passaggio; egli è stato sol- 
tanto medicato all’astanteria e 
giudicato guaribile in tre gior 
ni per una contusione alla 
bozza frontale sinistra ed esco- 
riazioni alla mano destra, 
Sono apparsi ingentissimi 1 
danni riportati dall’autocarro, 
di una certa entità quelli del- 
l'autobotte e delle due vetture 
in sosta da essa investite di 
striscio. Sul posto sono interve- 
nuti gli agenti della Squadra 
traffico per l’assunzione dei ri- 
lievi giudiziari. Il traffico è ri 
masto interrotto lungo la via 
dei Macelli per la durata di 
una ventina di minuti, finchè 
i vigili del fuoco non hanno 
provveduto a sgomberare i vei. 
coli fracassati dalla carreggia 
ta, con Vausilio dell’auto-eru. 
i REI 
ALL’INCROCIO GAMBINI - CONTI 


Violento scontro 


fra due macchine 


Un violento scontro si è veri. 
ficato ieri sera in via Gambi- 
ni; erano circa le 20,30 quando 
il signor Milan Zega di 45 anni, 
abitante in via Ananian IT, gui- 
dava la propria autovettura 
lungo la via Gambini in dire 
zione di via Rossetti; gli sede- 
va accanto una conoscente, la 
signora Anna Luconi in Dall’O”, 
Senonchè all'incrocio con la 
via Conti lo Zega è entrato in 
collisione con un'autovettura 
che percorreva appunto Ja. via 
Conti, diretta verso piazza Pe- 
Tugino; alla guida di tale mac- 
china si trovava il signor Ma- 
rio Cavo di 25 anni, abitante in 
via Settefontane 69. Lo scontro 
è stato quanto mai violento, ed 
entrambi i veicoli hanno ripor- 
tato ingentissimi danni. In più, 
la signora Dall’O' è stata dura- 
mente sballottata all’interno 
della macchina su cui viaggia 
va, rimanendo leggermente con- 
tusa. La donna è stata succes 
sivamente soccorsa dai sanitari 
della Cri e trasportata all’Ospe- 
dale maggiore; alle 21 è stata 
medicata per delle contusioni 
al ginocchio destro e alla» fron- 
te; versava inoltre in stato di 
agitazione psichica, per cui è 
stata giudicata guaribile in po- 
chi giorni, p 

Due fratelli in motoretta han- 
No investito un pedone ieri 
mattina a Servola. Alla guida 
dello scooter si trovava Albano 
Passero di 39 anni, il quale re- 
cava sul sellino posteriore il 
fratello Sostene di 36 anni, abi- 


‘tante in (S.M.M. inf. 1875; alle 


6.30 percorrevano via di Servo- 
la, diretti ‘al centro del villaggio, 
Quando all’altezzà dello stabile 
n. 180 hanno investito un an- 
ziano signore che aveva taglia 
to loro improvvisamente dla 
strada. In seguito all'urto, i 
due fratelli si sono rovesciati, 
ma, solo il Sostene — cuello 
che viaggiava dietro — si è fe- 
rito, e con un automezzo dei 
carabinieri è stato trasportato 
all'Ospedale assieme al vee 
Chietto travolto. Sostene Pas 
sero è stato medicato ai'astan- 
teria per una ferita lacero con- 
tusa all'arcata sopracciliare de- 
stra, guaribile in una decina 
di giorni; il pedone — gi trat- 
tava del pensionato Giuseppe 
Nusdorfer di 75 anni, abitante 


a Servola 201 — è stato invece 
trattenuto in osservazione con 
prognosi di un mese per ‘delle 


stra, e una contusione escoriata 


ta infrazione della rotula, 

I sanitari della Cri hanno 
trasportato alle 16,10 all'Ospe- 
dale maggiore il meccanico 
Giuseppe De Cesare di 39 anni, 
abitante in via Gallile: 19, il 
quale è stato ricoverato nella, 
seconda divisione chirurgica 
con prognosi di una ventina di 
giorni per delle contusioni esco- 
riate' all'emitorace sinistro con 
sospette lesioni ossee e allo 
avambraccio destro, e stato di 
‘choc traumatico. Il De Cesari 
percorreva la via. Marchesetti 
in direzione del. centro alla 
guida della propria motoretta 
‘TS 12404, quando nell’abborda- 
re una curva ha perduto l'equi. 
librio e si è rovesciato al suolo. 

Poco dopo le 16 ‘un’anziana 
passante è scesa da un marcia. 
piedi del primo tratto di via 
Rossetti, quello fra via Battisti 
e il viale XX Settembre, e non 
si è accorta che in quel mo- 
mento stava sopraggiungendo 
dalla via Battisti l'autovettura 
TS 27051, guidata dal signor 
Ottavio Lacota di 45 anni, abi 
tante in via Cologna 12. La vec- 
Chietta è andata così a sbat- 
tere contro il lato dell'auto- 
mezzo, rimbalzando quindi al. 
l’indietro; infine. sì è abbat- 
tuta dolorante al suolo. Si 
tratta della casalinga Caterina 
Contento di #9 anni, abitante 
in via Giulia 17, le quale si 
è fatta trasportare con la Cri 
all'Ospedale maggiore; presen. 
tava delle contusioni escoriate 
multiple al naso (con conse 
guente epistassi), al labbro su- 
periore e al gomito sinistro e 
una contusione ai ginocchio de- 
stro, per cui è stata trattent- 
ta in osservazione con progno- 
si di una settimana. 

cabina oviiidaizna di 

Domenica prossima al teatro dei 
Crda di via,S. Francesco, la Filo- 
drammatica giovanile della. Lega 
Nazionale presenterà uno spetta 
colo d’arte varia al quale pren- 
deranno parte una: quarantina di 
Piccoli attori. 


ferite lacero contuse all’arcata 
sopracciliare e alla caviglia de- 


al ginocchio sinistro con sospet- 


Cercando 


trovano una salma 


L’ hanno scoperta alcuni rastrellatori 
sepolta da detriti. Difficile identificazione 


residuati 


Sono state recuperate ieri del- 
le ossa umane, che giacevano 
presumibilmente dal 1945 in 
fondo ad una foiba carsica. 
Ad effettuare la scoperta sono 
stati alcuni rastrellatori scesi 
dentro a una cavità per il re- 
perimento di eventuali residua- 
ti bellici, Essi, che ultimamen- 
te frugano in numerose grotte 
dell’altipiano, si sono calati ieri 
mattina in una foiba nei pres 
si di Padriciano, quella denomi- 
nata «Pozzo di Padriciano», se 
gnata col n. 559 nel Catasto del 
la Venezia Giulia. E’ situata 
precisamente all'altezza dell’ot- 
tavo chilometro dell’autostrada 
«Tarvisiana», cinta 1a 60° metri 
di distanza dalal strada, a de- 
stra, per chi salga verso. Villa 
Opicina. Ha l’orifizio d’apertu- 
Ta del diametro, di 50 cm. ed è 
profonda una trentina di metri, 

I rastrellatori hanno così sco- 
perto una salma semisepolta da 
detriti su un ripiano a 16 me- 
tri di profondità; essa era as- 
sai male conservata, ridotta or- 
mai quasi alle sole ossa. A. que 
sto punto i rastrellatori sono ri- 
saliti in superficie, e quindi 
hanno provveduto ad avvertire 
del ritrovamento gli agenti del 
Commissariato di Villa Opicina, 
i quali a loro volta hanno chie- 
sto l'intervento dei vigili del 
fuoco del villaggio. 

I vigili del fuoco sono scesi 
nella foiba poco dopo le 13; han- 
no estratto i miseri resti, dopo 
averli chiusi in un telo, Sono 
entrati allora in scena i funzio- 
nari del Gabinetto scientifico 
della Questura, cui compete lo 
esame tecnico dei resti umani. 
Il medico legale ha successiva 
mente accertato.che essi appar- 
tengono a persona di sesso mer 
schile della probabile età di 30 
40 anni. 

Oltre alle ossa sono stati rin. 
venuti, accanto ad esse, i se- 
guenti oggetti: un paio di scar- 
pe nere, civili; brandelli di in- 
dumenti, non definibili se civi- 
li o militari; due chiavi; mezzo 
pettine, di colore avorio; una 
tabacchiera metallica, conte- 
nente due sigarette; e infine, 
forse l’unico oggetto atto alla 
identificazione della salma, uno 
scontrino per un pasto da con- 
sumarsi nella mensa aziendale 
dell’Acegat. Al termine della ri- 
cognizione scientifica, i resti so- 
no stati composti all’obitorio, a 
disposizione dell'autorità giu 
ziaria. 


ieri im udienza, il Mangione ha 
versato dieci mila, lire al Ghi- 
dini e gli ha rilasciato cam- 
biali per il rimanente impor 
to di 35 mila, senza peraltro 
onorare tali effetti. Il Pretore, 
di fronte all'evidenza dei fatti, 
ammessi dallo stesso imputa- 
to, lo ha. giudicato colpevole e 
condannato a quattro mesi di 
reclusione e 20 mila lire di 
multa, con la concessione di 
tutti i benefici di legge, 
Pret. Tavella; P. M. Ghezzi; 
conc. Cheni; Difesa avv. Filo 
grana, 
sini e Fe 


Il lungo incendio 
di San Sabba 


I vigili del fuoco sono tuttora 
impegnati nell’opera di minuto 
spegnimento al deposito Vinat- 
tieri di S. Sabba. Ancora sta- 
mane, e con tutta. probabilità 
fino a domani, essi non potran- 


strata. Infatti, quando anche 
l’ultimo tizzone si sarà arreso 


all’assalto degli idranti, inco- 
lavoro 
«smassamento»; si 


mincerà. quel difficile 
chiamato 
dovrà rimuovere cioè tutta la 
merce sulla quale è passato il 
fuoco: esso può ancora covare 
insidioso sotto il materiale in- 
cenerito. Si leva ancora del 
fumo dai 


tevole distanza. 


no abbandonare la zona sini- 


rottami bruciati e 
l’acre odore è percettibile a no- 


NOTIZIARIO 
AUTOMOBILE CLUB 


L'A.C.T, ha iniziato in questi 
Biorni l'emissione. di un muovo 
documento di validità internazio- 
nale, che è certamente destinato 
ad incontrare il favore dei soci 
e. degli automobilisti vin genere 
e specialmente «di. coloro che, 
avendo già avuto, bisogno di assi- 
stenza all’estero, hanno speri- 
mentato le difficoltà. causate. dal. 
la differenza di lingua, dalla scar- 
sa ‘conoscenza delle norme in vi- 
gore nel Paesi esteri e dalle com- 
Dlicazioni valutarie che devono 
essere superate, in caso di spese 
impreviste dovute a guasti mec- 
canici, incidenti o cure mediche 
‘Tale. documento, denominato 
«Carnet di assistenza automobili 
stica internazionale A.C.I-F.I.A.>, 
permette il superamento di qual- 
i difficoltà che un automobi. 
ista. possa incontrare in terra 
straniera, in campo doganale, va- 
lutario, giuridico, ecc, ecc, 
Il documento medesimo contie- 
ne una serie di tagliandi, utiliz- 
zabili per determinate necessità 
e precisamente: 1) Tessera di pre 
sentazione per l'assistenza da par- 
te, degli AA.CC, esteri; 2) lettera 
di credito di complessivi 500 fran- 
chi svizzeri; 3) buono di credito 
supplementare, valido fino a 100 
mila lire; 4) buono di cauziona- 
mento per infrazioni a leggi e re. 
golamenti doganali, nei paesi. che 
hanno soppresso i documenti do- 
ganali; 5) buono di consulenza 
giuridica; 6) buono di consulenza 
tecnica, 7) buono per il rimpa- 
trio dell'autoveicolo immobilizza- 
to all’estero; 8) buono per il rim- 
patrio gratuito dei feriti; 9) buo- 
no di soccorso stradale; 10) quat- 
tro schede mediche, da utilizzar 
si dal titolare del documento. 
I prezzo del «Carnet di assi. 
stenza automobilistica internazio- 
nale A.C.I-F.I.A.> è di lire 1000 
e viene rilasciato dal nostro soda- 
lizio, il quale è a disposizione 
dei propri associati per tutte le 
informazioni relative, 


Cada 


Chemno 


SPETTACOLI 
L'ULTIMO CONCERTO DI PRIMAVERA 


Con il «Requiem» di Verdi 
addio alla stagione sinfonica 


Sal podio Thomas Shippers, un maestro di 29 anni 


che ha diretto più volte 


Questa sera alle ore 21 si con- 
cluderà il ciclo dei concerti di 


Triestina irriguardosa 


arrestata a Udine 


Teri. notte verso le 2, a Udine, 
agenti in servizio nel piazzale el. 
la stazione, fermavano per accer- 
tamenti la giovane. Loredana, Vi- 
sentin di 20 anni da Trieste e le 
Chiedevano i documenti. La ragaz: 
Za però rispondeva in modo poco 
riguardoso ai tutori dell'ordine e 
rifiutava di declinare le proprie 
generalità, A un nuovo invito de- 
gli agenti li oltraggiava e, invitata 
a seguirli in Questura, tentava di 
opporre resistenza. Veniva perciò 
dichiarata in arresto per oltraggio 
e resistenza e associata alle carce- 
ri di vie Spalato 

Pe ene 


Non aveva potuto 


restituire il denaro 


Quello di cui si è parlato ieri 
in Pretura non è stato un buon 
affare per Gino Mangione, fio- 
rentino, anni 22. Era venuto a 
Trieste per la Fiera dello scor 
so anno; e durante la Fiera 
aveva concluso un affare nel- 
la sua qualità di procacciatore 
per la ditta «Electrolux» di Mi. 
lano. Si trattava di una puli- 
trice elettrica, del prezzo di 53 
mila lire, che aveva. venduto 
al signor Benvenuto Ghidini, 
Secondo quanto ha poi affer- 
mato lo stesso Mangione, la 
vendita era stata concordata 
con un sensibile sconto sul 
prezzo di listino, ridotto, sem- 
bra, a 45 mila; il pagamento 
è stato comunque per contan- 
ti. Il signor Mangione ha an- 
cora. raccontato che la. ditta 
ha risposto negativamente al- 
la proposta vendita con lo scon- 
to, per cui lui è stato impossi- 
bilitato a fornire la pulitri- 
ce al cliente. Avrebbe dovuto 
restituire il denaro; purtrop- 
po si trovava momentaneamen- 
te privo di contanti, 

Da questo episodio è nata la 
denuncia per truffa a carico 
del Mamgione, Subito dopo la 
denuncia, come si è appreso 


Primavera con l'esecuzione della 
«Messa da Requiem» per soli, co- 
ro e orchestra di Giuseppe Verdi. 

Concertatore e direttore il m.o 
Thomas Shippers. Solisti: Mariel- 
la. Angioletti, 
seppe Zampieri e. Giorgio Tadeo, 
Coro del Teatro Verdi istruito dal 
M.0 Adolfo Fanfani. 

Il maestro Thomas Shippers è 
nato nel 1980 e Kalamazoo (Mi- 
chigan), dove ha studiato: piano- 
forte e composizione, Recatosi nel 


1945 a Filadelfia per perfezionar- 


si, nel 1948 su designazione di 
Eugene Ormandy vi diresse la 
‘Philadelphia Orchestra, la prime 
delle grandi orchestre con cui ha 
poi dato concerti sia in America 
che in Europa. Quasi parallela. 
mente iniziava. nel 1950 al New 
York City Center Opera la car 
riera operistica che durante l’an- 
no in corso l’ha portato \per la 
quarta stagione consecutiva sul 
podio del Metropolitan Opera, Nel 
1956 ‘ha ricevuto il premio della 
National Association of American 
Composers and Conductors, Oltre 
a tutte le prime di Gian Carlo 
Menotti a partire dal «Console» 
(1949), ha presentato, sempre in 
prima esecuzione, numerosi lavo- 
ri contemporanei fra cui «Down in 
the valleys di Kurt Weil e «The 
Tender Land» di Aaron Copland. 
Ha inciso diversi dischi per l'An- 
gel Records. E' direttore musi. 
cale del Festival dei Due Mondi 
di Spoleto, ove lo scorso anno ha 
conseguito un vibrante successo 
nella direzione del «Macbeth» di 
Verdi. 3 


Il concerto Barison 


domani. all'Auditorium 


Domani venerdì alle 21 precise, 
il violinista Cesare Barison svol- 
gerà l'annunciato concerto col pro- 
gramm. comprendente musiche di 
Stradella, Bach, Tartini, Pagani. 
ni, Schubert e Vieuxtemps. Viv! 
sima è l’attesa per questo concer- 
to del violinista concittadino che 
prenderà contatto col pubblico do- 
po una lunga pausa di attività ar 
tistica, 


La manifestazione gode gli au: 
spici del Sindacato regionale mu» 


=== 


= 


TEATRIE CINEMA TOGRAFI 


TEATRO VERDI, Stagione sinfoni- 
ca «Primavera 1959». Domani, ore 
21: «Messa da Requiem» ‘per soli, 
coro.e orchestra, di Giuseppe Verdi, 
Direttore, il m.o Thomas Shipper. 
TEATRO NUOVO. Da martedì 19 
maggio, alle ore 21: La compagnia 
di Dario Fo e Franca Rame presen. 
terà 10 spettacolo di ferse «Comica 
finale». Regìa di Dario Fo; musiche 
di Fiorenzo Carpi, Prezzi; settore A. 
lire 1.200, settore. B_lire 800; gal- 
leria rire 350. Vendita dei biglietti 
al botteghino del teatro. 


ARCOBALENO, 16: Una rievoca. 
zione autentica della guerra com- 
battuta nel deserto. libico: «1940 + 
‘Fuoco.nel deserto», 

EXCELSIOR, 16: «Il nemico di mia 
moglie», Un film di grande succes. 
so, con M. Mastroianni, Giovanna 
Ralli, M, Carotenuto, V. De Sica 
€ Teddy Reno. 

FENICE. 16: «Due gentiluomini et. 
traverso il. Giappone» con Teresa 
Wright e Cameron Mitchell. Tutto 
lo sfarzo dell'Oriente, Technicolor 
in cinemascope. 
FILODRAMMATICO, 15: Grande 
successo compagnia «Dante e Rino» 
con Marcella Rufini (la regina del 
calipso) nella rivista «Marcella Jolly 
Club» -. Balletto Jolly Club. Sullo 
schermo «Delitto in tuta nera» con 
Peter Van Eyck e Betta St. John. 
GRATTACIELO. 16: Le De Lauren. 
tiis presente: «L'uomo del riksciò» 
con Toshiro Mifune, Technicolor in 
‘cinemascope. Gran premio «Leone 
d'oro» alla XIX Mostra di Venezia, 
SUPERCINEMA. 16: «Afrodite, dea 
dell'amore», Sfrenate passioni, odio 


le amore. Un film travolgente in 


technicolor e cinemascope, con An- 
tonio De Teffè e Isabelle Corey. 


AURORA. 16: «Il generale dei de- 
spetadoss con C. Romero. Une en- 
tusiamante epopea in un possente 
cinemascope technicolor Fox. 


ALABARDA. 16: «Le insaziabili». 
(Que tant d'amour perdu). Ogni 
desiderio appagato dava esca a un 
nuovo desiderio. Film distribuzione 
Metro G. M., con Franca Bettoia, 
Gabriele Ferzetti e Pierre Fresnay. 
‘Rigorosamente vietato ai minori, 
CAPITOL. 16: Il film dei 2 Oscar 
«Tavole separate» con Rita Hay- 
worth, Deborah Ketr, David Niven 
e ‘Burt Lancaster. Vietate le tessere. 
CRISTALLO, 16, ultima 22: Prezzi 
normali; «Il giro del mondo in 80 
giorni», Il più grande e straordina- 
rio cinemascope di tutti i tempi. 
‘Tre ore indimenticabili di spetta 
colo. Sospese le tessere. 


GARIBALDI, 16: «I bassifondi del 
porto» con Richard Egan, Jan Ster. 
ling, Dan Duryea e Julie Addams. 
Grande giallo Universal. Ult. giorno. 
IMPERO. 16: «Policarpo, ufficiale 
di scritture». L'ultimo irresistibile 
capolavoro  Titanus, con Renato 
I, Technicolor. 
ITALIA. 16: lizabeth Taylor e 
Paul Newman, mirabili. interpreti 
de «La gatta sul tetto che scotta» 
di Tennessee Williams, Technicolor 
Metro, con Burl Yves e Jeck Cer 
son. Grande successo, 
MASSIMO. 16: «Totò, Peppino e 
le fanatiche». Film brillantissimo, 
sbrigliato, in cinemascope, con To- 
tò, Peppino De Filippo, Alessandra 
‘Panaro, Mario Riva e con Johnny 
Dorelli e Renato Carosone e il suo 
complesso. Successone, 
VIALE. 16: «Frankenstein 1970» 
con. Boris Karloff e Jana Lund. 
Un film che non vi darà respiro. 
VITT. VENETO, 16, ultima 21.45: 
«Karamazovs, Yul Brynner, Maria 
Schell e Claire Bloom. Il film del- 
l'anno. Avvincente drammatico e 
spettacolare Metroscope technicolor, 
Vietato ei minori di 16 anni, 


ALDEBARAN. 16: «La collane della 
sfinge nera», Un giallo sensazione. 
le, con Hildegarde Knef e I, Desny, 
ARISTON. 16: «Il vestito strappa- 
to». Drammatico e avvincente cine- 
mascope, Jeff Chandier e J. Crain. 
ASTRA, 16.30: «Gli invesori spazia- 
li» con H, Carter. Impressionante 
e grandioso technic, di fantascienza. 
IDEALE. 16: «Le avventure di Tom 
Sawyer». Technicolor, con Tommy. 
Kelly e May Robson, 

MARCONI, Chiuso per lavori, 
MODERNO, 16: «I vichinghi» con 
Kirk Douglas, Tony Curtis, Ernest 
Borgnine e Janet Leigh. E' un ma, 
gnifico cinemaescope in technicolot. 
RADIO. 16: «Il padrone delle fer 
riere». Cinemascope in technicolor, 
con Virna Lisi e A. Vilar, 

S., MARCO. 16: «Il cavaliere senza 
yolto». Spettacolare in .technicolor 
Werner, con Clayton Moore, Jay 
Silverheels e Lyle Bettger. 
SAVONA. 16: «L'uomo dì paglia». 
Drammatico e bellissimo capolavo- 
ro, diretto e interpretato da ‘Pietro 
Germi. con Luisa Della Noce. Fran- 
ca Bettoia ed Edoardo Nevola. 


AZZURRO, 16: «Segnale di fumo» 
technic. D. Andrews e P. Laurie, 
BELVEDERE. 15.30: «L'uomo dei 
mille volti», Drammatico, con .Je- 
mes Cagney e D, Malone. ._. 
LUMIERE. 17: «Il mostro dei ma- 
ti» con K. Tobey e F. Domergue. 
NOVO CINE. 15.30: «La felicità 
non si compra». Smagliante techni- 
color, con Gordon Mac Ree, Ernest 
‘Borznine, 21: «Lascia 0 raddoppia». 
ODEON. 16: «La leggenda di Ge- 
noveffas. Una storia d'amore che 
rivive. Nuova edizione, con Rossa- 
no Brezzi. Successo, 


CINEMA DI MUGGIA 


VOLTA, «La storia di Buster Kea- 
ton» con D. O'Konnor e A. Blyth, 


Vera. Little, Giu- 


GRAN PREUTO LEONE D'ORO 
CALA NIN MOSTRA 
DEL CINEAA DI VENEZIA: 


al «Met» di New York 


sicisti ed il programma si ennun- 
cia interessante ed, impegnativo, 
poichè comprende i più celebrati 
ma anche più ardui brani del re- 
pertorio violinistico. 


Dario Fo e Franca Rame 
da martedì al Teatro Nuovo 


Dario Fo e Franca, Rame 
con la loro Compagnia pre 
senteranno al Teatro Nuovo, da 
martedì 19 c, m. il loro spetta: 
colo di farse intitolato «Comi: 
ca finale». Come si ricorderà 
questo spettacolo ha aperto la 
stagione di prosa. 1958-59 al 
Teatro. Stabile di Torino, e 
presentato in diverse città. ha 
Tiscosso ovunque grande . suc- 
cesso, i 

Due delle farse sono state 
inoltre presentate alla Televi 
sione, una in ripresa diretta 
dal ‘teatro Gerolamo di Mi 
lano e l’altra in occasione del- 
l’ultima, puntata de «Il Mat- 
tatore». Autore delle farse in 
programma è lo stesso Fo, 


Dino “È 
DELAURENTIS 


CUOMO 
DEL RIKSCIO 


DI HIROSKI INAGAKI 


RITTOIRERZE RATA ZI TENUTI N 


Dogi all'ARCORALENO 


OGGLall'EXCELSIOR 


MASTROIANNI  - 


CAROTENUTO - PALUZZI 
ce 144, RENO 


Distribuzione CINE PRODUZIONI ASTORIA 


(627,777) 
RALLI 
Luciana 


DE SICA 


SCHERMO PANORAMICO 


Qogi al Grattacielo Oggi al 


Supercinema 


è v/ISABELLE:COREY. 
ANTONIO DE:TEFFE' 

IRENE TUNG:1VO,GARRANI 
GIULIO: DONNINI: CARLO TAMBERLANI 


‘pripazione di 
CLARA CALAMAI» JOHN KITZMILLER 
e cor MASsIMO:SERATO 


AFRODITE 


DEA 
DELL'AMORE 


"Al SEGUTO 
DEGI) OPERATORI DIGUERRA |1 PREZZI PER QUESTO 
n ECCEZIONALE. FILM 


RIMANGONO INVARIATI 


Sospese le tessere di libero 
ingresso sino a tutto il 
18. corrente 


Oggi all'Italia 
la Metro ‘Goldwyn Mayer 


presenta il capolavoro della 
cihematografia.mondiale.: 


La gatta sul tetto 
che scotta | | 


di T. WILLIAMS 
TECHNICOLOR 
con. ELIZABETH TAYLOR, 
e PAUL NEWMAN 
La. più applaudita interpretazio- 
ne della incantevole Elizabeth 
Taylor, mel film più stteso 
dell'anno, SUCCESSO! 


Prossimamente 
a Trieste 


enim 
ciogGiO FERRONI » VIRGILIO Litta 
MARIO BORSHI = CESTIA FILM © 


La conferma di un successo! 


DAVID WENDY, 
NIVEN HILLER 


| PREMIATI s 
CON 
2 L 
OSCAR 


perla loro interpretazione di 


Tavole separate 


con DEBORAH KERR 
BURT LANCASTER 
RITA HAYWORTH 


Realizz. dalla United Artists 
Distr. Dear Film 


DA OGGI 


AL CAPITOL 


Oggi all’ALABARDA 


‘un grande film presentato dalla 
Metro Goldwyn Mayer: 


LE INSAZIABILI 


(Que tant d’amour perdu) 
con 
GABRIELE FERZETTI 
FRANCA BETTOIA 
PIERRE FRESNAY 
«LE INSAZIABILI: Per loro 
‘ogni desiderio appagato dava 
esca ad un nuovo desiderio!» 
RIGOROSAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI i$ ANNI 
INIZIO ORE 16° 


al FENICE 


dro 
FERNANDEL © 


LA LEGGE 
È LEGGE 


UN FILM DI 


CHRISTIAN -JAQUE 


PRODOTTO (DA 


FRANCO CRISTALDI 


PeR 
VIDES - LES FILMS ARIANE=FILKISONOR= FCR 
pai 


LUX FiLM 


9-0 di cl 


I 
È 
ni 
11 


sist 


Giovedì, 14 maggio 1959 


IN TEMA DEL DIBATTITO ANNUNCIATO PER QUESTA SERA 


Suggerivano di spostare colonne e fontane 
come agli scacchi si muovono torri e alfieri 


IL PICCOLO 


C’è stato sempre un particolare interessamento di insigni scrittori 
e artisti sulle opinabili e delicate questioni di estetica cittadina 


Devo incominciare con la te- 
nace «Iolanda», che nella rubri- 
ca «Così è se vi pare» cavalle- 
rescamente «è tornata a visiera 
calata alla carica, perchè ancor 
sempre le sorride l’idea di veder 
posta la fontana settecentesca 
nel bel mezzo della piazza di 
San Francesco, davanti alla si- 
riaca architettura del tempio 
Israelitico. dove a parer suo po- 
trebbe star bene per l'armonia 
dei contrasti. La ringrazio per 
le tante lodi ch'ella mi fa, che 
io posso ricambiare qui subito 
dicendo che la sua peregrina 
proposta è tutt’aliro che di- 
sprezzabile e, nel compilare le 
varie opinioni, la tenemmo nel 
debito conto, tant'è che ora la 
sua graziosa letterina è stata 
pubblicata în «manchette». Ar- 
dito è il suo disegno, ma non si 
presenta nuovo alla nostra con- 
siderazione, perchè qualcosa di 
simile ci fu prospettato nel 
1925 nientemeno che dall’illu- 
stre Attilio Tamaro che proprio 
‘Vanno prima aveva dato alle 
stampe la sua monumentale 
«Storia di Trieste». Nel suo ar- 
ticolo comparso sul «Piccolo» il 
1? giugno, a proposito della fon- 
tana dice: «Non è nemmeno 
brutta». Nel 1151 doveva com- 
memorare îl compimento dello 
acquedotto di San Giovan 
ni. Starebbe meglio, piramidale 
conè, nella piazza San Giovan- 
ni (dove ora sorge il monumen- 
to'a Verdi). Nel piccolo vano 
acquisterebbe qualche vantag- 
gio nella linea generale; posta 
dentro il giardinetto, certi brut- 
ti particolare non darebbero 
troppo nell’occhio. Il Tamaro 
era contro «Ia mania demolitri- 
ce che ha imperversato a Trie- 
ste e ha commesso abominevoli 
delitti» (abside di San Giusto, 


torre del porto, teatro e chiesa 
di San Pietro, tutte cose d'alto 
valore artistico e storico, «Tut- 
te le memorie sono sacre, an- 
che le più amare». Lo diceva un 
nazionalista, che poi sarà Am- 
basciatore d’Italia, pur così 
convinto che le testimonianze 
della storia vanno rispettate. 
Entrando nell’«abderitica  di- 
scussione» sulla proposta di tra- 
sportare le due colonne al La- 
pidario, egli affermò che quel 
Leopoldo II e quel Carlo VI, ri- 
cordi di dominazioni stramere, 
devono essere sempre presenti 
al nostro spirito. Opere d’arte 
veneziana: di Carlo Trabucchi 
e rispettivamente Lorenzo Fa- 
noli. 

Certamente le tre colonne se- 
condo il Tamaro, stavano bene 
là in piazza Grande quand’essa 
era tanto piccola, chiusa come 
era dalla «Locanda» e dal Tea- 
tro. Ora.si dovrebbe fare di es- 
se veramente degli oggetti di 
decorazione cittadina, per riva- 
lutarli, perchè là dove sono ora 
si sperdono nella vastità. Leo- 
poldo e Carlo dovrebbero anda- 
re, l'una a destra, l'altra a si- 
nistra, nella piazza del Ponte- 
rosso... Qui si noti che mella 
detta piazza c’è la seconda fon- 
tana del Mazzoleni: «Giovanni 
no» (1753); la terza, quella del 
Nettuno in piazza della Borsa 
(1754). E l'architetto Braidotti 
quando voleva sistemare il Pon- 
terosso progettò di abbattere la 
casa Brunner, fra la piazza e 
la Chiesa (dell’arch. milanese 
Macciacchini, coi mosaici del 
milanese Bertini e le colossali 
statue del Barcaglia) per dare 
alla splendida facciata di questa 
un respiro. Avrebbero ricostrui- 
to la casa sull'altra metà della 
piazza, davanti al palazzo Ge- 


= 


LE CONFERENZE 


Poesia e morale di Giacomo Noventa 


+ L'incontro con il pubblico trie- 

Stino che il poeta Giacomo No- 
vente he avuto ieri sera, nella sala 
minore del C.C.A., è stato impron- 
tato alle più schietta familiarità e 
@& vivace simpatie. Il pubblico pre- 
sente he apprezzato nella giuste mi- 
sura questo incontro con une per. 
sonalità ertistica veramente com. 
plessa, come ha giustemente rileva- 
fo il prof. Biagio Marin delle Se- 
zione lettere del Circolo, all'atto 
della presentazione, Giacomo No. 
venta, infatti, è poeta, filosofo, seg- 
Eista, uomo politico; con il suo 
primo volume: «Versi e poesie» ot- 
tenne, nel 1956, il «Premio Viareg- 
gio per la poesia» e la sua intensa 
attività lo condusse e fondare, nel 
1936, con Carocci, «La riforme let. 
teraria». Quest'anno he pubblicato, 
nelle edizioni del «Saggiatore», il 
noto «Vescovo di Prato», Inoltre, e 
fu questo il motivo delle sua venu- 
ta @ Trieste, è poete in vernacolo 
veneziano dove, nei caratteristici 
versi, traspare une profondità di 
pensiero € di riflessione che riesce 
a cogliere quelle tento ricche e var 
rie sfumature filosofiche che la vita 
regionale d'ogni giorno scopre e chi 
se capirle. Durante le, sua conver- 
sazione al C.C.A., Giacomo Noven- 
ta non ha tralasciato di intercalare, 
nella dizione, letture di passi di 
prosa e chiarificazioni del suo pen- 
siero religioso e politico: sì da rile 
vare una maturità di pensiero e di 
coscienza di fronte ai problemi et- 
tuali che possono travagliere lo spi- 
rito dell'uomo, Così il poete he 
voluto tratteggiare il suo discusso 
«cattolicesimo» nella chiarificazione 
della personalità di Mario Soldati, 
che evidentemente s'avvicina @ 
quella.del Noventa, dove il concet. 
to religioso s'identifice nella neces- 
sità di affrontare e combattere il 
male e non di sfuggirlo, come real 
mente avviene. Quindi Giacomo 
Noventa he inteso precisare i va- 
lori che compenetrano la poesia ver- 
nacola. Questa. si avvale di parole 
che possono paragonarsi ei colori 
di une tavolozza, secondo l’osser- 
vazione rammentate del Porte, e il 
quedro che ne risulta non è aval 
lato dagli stessi colori bensì dalla, 
maestria del pittore. Come si è 
ricordato Giacomo Noventa possie- 
de una complessa personalità, sic- 
chè egli non poteve non toccare, 
nell’esplicazione del suo lineamen- 
to spirituale, l'argomento politico e 
la sua fede nei valori della Resi- 
stenza. Infine non è mencata le 
«puritata» nei riguardi della cul. 
ture italiana, che pur avendo lo 
eterno pregio di combattere l'ol 
tranzismo e l’ignoranze non com- 
batte, viceversa, sufficientemente 
se stessa. Tutte queste manifesta 
zioni della seide coscienze di Gia- 
como Noventa sono state «alleggeri- 
te» dalle calde poesie in vernacolo 
che hanno suscitato un vasto con. 
senso. 


+: Dopo il vivissimo successo ot- 

tenuto lunedì scorso dalla pri- 
mae serata di proiezioni riguardanti 
ì monumenti della Spagna, curata, 
‘per invito dell’Università. Popolare 
di ‘Trieste, dal prof. Antonio Sam- 
pedro Rodriguez, docente di lingue 
e letteratura spagnola presso ia 
Università degli studi ‘di Trieste, 
la presidenze dell'Istituzione ha 
fissato per questa sera, alle ore 19, 
la seconda serata che, sempre nel 
l'aula magna del Liceo «Dante Ali 
ghieri» (via. Giustiniano 5), serà 
dedicata alla proiezione di une nu- 
tritissima serie di diapositive a co- 
lori sul tema particolare «Il Mu- 
seo del Prado». Anche questa volta 
sì tratta di una collezione molto 
rara concessa al prof. Rodriguez, 
che ne curerà il commento in lin 
gua ‘spagnola, dall'Ambasciata di 
Spagna in Italia. L'accesso alla sa- 
la è libero. 


+ L'Istituto studentesco del ci 
nema comunica che il critico 
cinematografico Tino Ranieri, con- 
cluso il cielo di lezioni dedicato @ | 
«Cinema. francese nel periodo 1930- | 
1940», inizierà. quello dedicato al 
regista francese Jecn Renoir, do- 
mani, venerdì. Questa prime lezio- 
ne, dedicata al periodo di attività 
del muto di Renoir, sarà tenuta 
alle ore 18.45 nell'aula magna del 
Liceo Dante. Le altre lezioni dedi- 
cate 4 Renoir saranno tenute: la 
seconda sul periodo 1930-1940, mer- 
coledì 20 p. v.. alle ore 18.45, nella 
aula magna della Facoltà di Magi 
stero; la terza sul periodo ameri 
cano e la quarta sul periodo dal 
1949 el 1959, rispettivamente ve- 
nerdì 22 p. v. e mercoledì 27 p. v., 
aile ore 18.45, nell'aula magna del 
Liceo Dante. Verranno inoltre pro- 
iettati alcuni film di Renoir, per 
cui saranno date comunicazioni 
su questo giornale. 
+ Oggi, giovedì, alle ore 18, avrà 
“ogo al Centro culturale Usis 
fielatti 1, un concerto di 
iprodotte. Il programma 
e un'audizione completa 
7e opere in sette scene di 


Leonard Bernstein, «Trouble in 
Tahiti». Quest'opera composta nel 
1952, dopo aver ottenuto un gren- 
de successo alla televisione e a 
Broadway, è entrata @ far parte, 
dal 1955, del repertorio permanen- 
te di opere americane della New 
York Opera Company. La musica, 
per definizione del compositore 
Stesso, si ispira al canto popolare, 
0 meglio al teatro musicale ame- 
ricano. 
+ Sarà domani a Trieste, invita- 
to del Circolo della cultura e 
delle erti, l'illustre sorittore tosca» 
no Giacomo Antonini, da molti an- 
mi residente a Parigi, dov'è il più 
autorevole rappresentante e divub 
gatore della nostra culture. Saggi 
sta e critico d'indiscussa competen- 
za, autore di numerosi studi e re- 
dattore per la Francia della «Fiera 
Letteraria», egli si è anche affer- 
mato come valente specialista nel- 
le trattezioni di letteratura inglese 
e francese. E appunto in questa 
sua veste particolare Giacomo An- 
tonini svolgerà domani al: Circolo 
il tema «Tradizione ed esperimento 
nella marrativa inglese contempo- 
ranea». Sarà, per quanti si inte 
ressano, di lettere, una preziosa oc- 
casione di aggiornemento, riferito 
all'attuale panorama della narrati 
va britennica. In questo senso si 
può ben dire che le scelta dell'ora 
tore non avrebbe potuto essere più 
felice. Alla importente conferenza, 
fissata per le ore 19 al CCA, ii 
pubblico potrà accedere libera 
mente. 


nel, pregevole costruzione di 
Antonio . Biekar, ma tutta in 
malta. Questo voler spostare 
tontane colonne e addirittura 
case sulle piazze della città non 
assomiglia forse la passione de- 
glìî scacchisti che tutt’intenti 
muovono gli alfieri e le torri di 
qua e di là? 

Attilio Tamaro pensava dun- 
que di coliacore le due statue 
in piazza Ponterosso, così bene 
disposta a ricevere una decora- 
zione simmetrica; oppure in 
piazza Goldoni, così fra le ten- 
de multicolori delle «venderigo- 
le», tornerebbero al tempo che 
in piazza Grande c’era ancora 
un egual mercato. In quanto 
al Municipio, esso è un monu- 
mento storico che non si può 
abbattere, ed è un’opera non 
priva di bellezza, fastosa e ca- 
ratteristica. E nello stesso gior- 
no Silvio  Benco  ribatteva: 
«Questi. monumenti si legano 
armonicamente con la quasi 
contemporanea casa Pitteri e 
col ricco movimento della fac- 
ciata del Municipio. La piazza 
s'impoverirebbe di molto se rin- 
nunciasse a quest’aggruppamen- 
to. La piazza non ha bisogno, 
per me, d'essere sbarazzata dei 
monumenti esistenti, come da 
inutili ingombri, ma ha piutto- 
sto bisogno di arricchirsi di mo- 
numenti nuovi per animare la 
sua grande area vuota. Questo 
è un episodio pittoresco e feli- 
ce lasciatoci dal passato. Io s0- 
no persuaso che, togliendo que- 
stì monumenti, avremo una 
piazza più lontana dall’esser 
bella: tranne per quella bellez- 
za della posizione naturale e 
del mare aperto che nessuno le 
può togliere». 

Se il Tamaro dice che il pa- 
lazzo Pitteri è di qualche stile, 
ma brutto, il Benco qui tosto 
risponde che «ha forme archi- 
tettoniche gentili e pulite» € 
conclude: «Perchè continuare 
la tradizione che ci ha lasciato 
tanti artistici rimpianti, del 
buttar via tutto, del distrugge- 
re tutto?». 

Silvio Benco, all’indomani del- 

l’inconsulto deliberato consi- 
gliare, uno solo contro quei qua- 
ranta voti che nulla potevano 
contare in questioni d’arte, da 
par suo, sul «Piccolo» del 31 
maggio 1925, aveva qià detto 
coraggiosamente la sua parola, 
che doveva restare sentenza de- 
finitiva: 

«Mi dichiaro nettamente riso- 
lutamente contrario tanto al 
toglimento della fontana quan- 
to a quello della colonna, quan- 
toval mutamento della facciata 
del Municipio. Fontana colonna 
e palazzo Pitteri costituiscono 
un: piccolo angolo di carattere 
settecentesco che non turba la 
grandiosità della piazza e toglie 
ad essa quell’aspetto di regolari- 
tà rappresentativa ufficiale che 
i francesi onorerebbero dell’epi- 
teto di pompieresca. Per la fon- 
tana sono d'accordo con Ber- 
lam e con Marussig («quanti 
degli architetti moderni avreb- 
bero saputo ordinare una pira- 
mide rustica con occhio così 
franco: e sicuro»). La colonna: 
proporzione e armonia rare @ 
trovarsi». 

Qui devo notare un particola- 
re della colonna. di Carlo VI 
che ormai passa inosservato: al 
la base tutto intorno c'erano 
due alti gradini, ora ce n'è sol- 
tanto uno di mezzo metro; ciò 
accade perchè il manto del pa- 


vimento con gli anni andava 
sopraglevandosi. Anzi sul «Pic- 
colo della. Sera» del aprile 
1922, in cui discutevo il proble- 
ma delle due colonne, v'erano 
due chichés delle stesse, dove 
chiaramente si distingue che al- 
lora la colonna di Carlo VI ave- 
va tre gradini; il più basso e 
postiecio misurava dieci centì- 
metri... Quindi la proporzione: 
statua-fusto-piedistallo, così al- 
terata, n'ebbe nocumento, 

E per il Municipio Silvio Ben- 
co, quello stesso 31 maggio scri- 
veva: «E? quello il Municipio 
col quale Trieste è entrata nel- 
la vita d'Italia, il palazzo: più 
denso di storia. espressione. più 
viva che abbia la città della più 
nobile epoca del suo passato; lo 
elemento morale della riveren- 
za lo investe tutto e lo solleva 
nell’affetto dei cittadini a di- 
gnità e ad orgoglio; è un edifi- 
cio storico; se altro ve ne ju 
mai tra i Municipi italiani, e 
d’abbatterlo per il frivolo gusto 
di cambiare le linee della piaz- 
za, di fare ciò che meglio ag- 
gradi ai forse mutevoli spiriti 
d'uomini nuovi, sarebbe per il 
sentimento mio — mon solo, 
forse, tra i cittadini — un pec- 
cato contro la storia. 

Spartaco Muratti, ch'era sta- 
to lo zelante promotore al Con- 
siglio comunale dell’asporto del- 
la colonna e della fontana, si 
ricredette e da perfetto genti 
luomo dichiarò il 6 giugno: «Il 
giudizio di Silvio Benco s'ha da 
tenere per decisivo». Tuttavia 
per non recedere insisteva che 
per il rifacimento del Palazzo 
avrebbe richiesto una sistema» 
zione definitiva. Giglio Pado- 
van lo aveva chiamato satirica- 
mente il Trocadero. Per Murat- 
ti la fontana è la più sgraziata 
e misera cosa che ci abbiano 
tramandato ‘i nostri; bisnonni. 
La colonna è l’ornamento più 
elegante, artisticamente deco- 
roso e armonico; ma forse si ad- 
dicono a noî codesti segni dello 
antico servaggio?». Ed Italo 
Sennio nota che il Palazzo non 
è da dispregiarsi în fatto di ar- 
chitettura (meno che la porta), 
però la colonna per lui è «un at- 
to di cortigianeria. Vero fauto- 
re del Punto franco fu il Prin- 
cipe Eugenio di Savoia...». E 
Silvio Benco, per le cui mani 
passavano questi articoli detta- 
ti più che altro da un patriot- 
tismo ostentato, sapeva subito 
contrapporre le sue ragioni e le 
faceva tosto valere con chiare 
argomentazioni: «La colonna è 
molto pregevole, sormontata da 
una statua piena di dignità. 
Carlo VI è un uomo troppo re- 
moto da me nei tempi e nella 
atmosfera politica perchè egli 
possa suscitarmi un’impressio= 
ne individuale qualsiasi. Fran- 
cesco I d'Austria c'è ancora nel- 
la reggia di Milano... Domenico 
Mazzoleni, lo scultore della fon- 
tana, di fronte al monumento a 
Rossetti o a quello di Verdi ha 
un gusto da principe. Manca 
soltanto l’acqua, mancano le 
niante. Il municipio è il ricor- 


do dell’irredentismo. Bruni l'ar- 


chitetto che lo concepì, aveva 


una genialità innegabile. Fon- 
tana, colonna, municipio hanno 


estro pittorico e dànno alla 
piazza gaiezza, Io che mi sono 
posto tutte queste domande, € 
non una volta sola, considero 
però mio dovere di coscienza ar- 


tistica il non transigere e l’usa- 
re di quella modesta autorità 


che mi è data — e che può del 
resto essermi tolta — a difesa 
del carattere per me storico del- 
la piazza, col suo delicato ango- 
lo settecentesco e con l’attuale 
facciata del suo Municipio». 

Qui devo ricordare che il Mu- 
nicipio è sorto, nel suo esube- 
rante stile rinascimentale, pro- 
prio nell’anno in cui si costruì 
in piazza. Lipsia, ora Hortis, 
via S. Giorgio;..Sanità, Annun- 
ziata, il grandioso edificio che 
Tiuniva tutte ‘le scuole dello 
Stato, con insegnamento 4n lin- 
gua tedesca... E mi piace chiu- 
dere oggi questi ricordi con. le 
parole  lapidarie. che Attilio 
Hortis inviò a Silvio Benco e 
furono pubblicate quello stesso 
giorno 6 giugnò 1925: «Consento 
pienamente con te rispetto alla. 
Piazza dell'Unità: la storia che 
st cancella si vendica. Tuo affe- 
zionatissimo Attilio Hortis. 

Il giorno seguente noi artisti 
pubblicammo una lettera da 
me stesa in cui difendevamo i 
monumenti. Recava le firme di 
Enea Ballarini, Giuseppe Bari- 
SON, Vittorio Bergagna, Vitto- 
rio  Bolaffio, Santo Bidoli, 
Glauco Cambon. Bruno Croat- 
to, Ugo Flumiani, Eligio Finaz- 


IA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI —. Il giuoco in questa 
ruota, può ‘essere impostato sul 
gruppo 2, in ritardo da 10 set- 
timane, e in via subordinata sul 
gruppo X. Nel gruppo 2 resta 
tuttora in evidenza la cinquina 
dispari 81-83-85-87-89, in ritardo 
da 86 settimane; nel gruppo X 
le cinquine dal 46 al 50 e dal 
56 al 60, rispettivamente in ri 
tardo da 47 e da 58 settimane, 

CAGLIARI — Il gruppo 1, in ri- 
tardo da 6 settimane, offre ec- 
cellenti probabilità di successo. 
In buona fase, in questo gruppo, 
la decina pari 2-4-6-8-10-12-14-16- 
18-20 in ritardo da 26 settimane 
e la cinquina dal 16 al 20, in ri- 
tardo da 45 settimane. In via 
subordinata il giuoco può essere 
anche tentato sul gruppo X, nella 
cui serie di numeri sì pongono in 
evidenza la cinduina consecutiva 
dal 41 al 45 in ritardo da 63 set- 
timane e la terzina 31-32-83 in 
ritardo da 255 settimane, 

FIRENZE — Ill ritardo impo- 
nente di 18 settimane, raggiunto 
dal gruppo 2, induce a ritenere 
imminente l'estrazione. di un nu- 
mero compreso nella serie dal 61 
al 90. D'altro: canto l’irruenta vi- 
talità mostrata dal gruppo X in 
questa ruota consiglia a non sot- 
tovalutare l’eventualità di un’ul- 
teriore estrazione di un numero 
compreso in questo gruppo, Si 
suggerisce pertanto d’impostare il 
giuoco sul gruppo 2 e, in via 
subordinata, sul gruppo X, 

GENOVA — Il gruppo 1 a Ge. 
nova è in una situazione tale da 
dover dare necessariamente esito 
immediato, L'intera serie dei pri- 
mi 20 numeri consecutivi, dall’1 


el 20, ritarda infatti. in questa 
ruota da 32 settimane, la cinqui. 
na dal 6 aj 10 da 64 settimane, 
la cinquina dal 16 al 20 da 2 
settimane e la cinquina dal 26 
al 30 da 39 settimane, Resta da 
rilevare, inoltre, che la decina 
dispari 1-8-5-7-9-11-18-15-17-19. ha 
raggiunto il ritardo considerevo 
lissimo di 43 settimane e la de. 
cina pari 2-4-6-8-10-12-14-16-18-20 
quello di 32 settimane, 

MILANO — Anche in questa 
ruota il gruppo 1 sembra debba 
essere preferito agli altri due, In 
particolare evidenza la cinquina 
dal 16 al 20 in ritardo da 85 set- 
himane, 

NAPOLI — Situazione di ap- 
prossimativo equilibrio in tutt'e 
tre i gruppi, Si suggerisce di gio- 
care l’intera tripla 1 X 2, 

PALERMO — Il giuoco in que 
sta ruota può essere impostato 
sul gruppo 2. In evidenza le due 
cinquine dal 76 all’80 e dall’86 
al 90, rispettivamente in ritardo, 
da 46 e da 44 settimane. 

ROMA — I gruppo 1, in ritardo 
da 9 settimane, offre le migliori 
probabilità di successo, In que 
sto gruppo si pongono in eviden 
za la decina dal 6 al 15, in ri- 
tardo da 49 settimane, e le cim- 
quine dal 6 a) 10 e dal 21 al 25, 
rispettivamente in ritardo da 85 
a da 69 settimane, 

TORINO — —La decina dispari 
61-63-65-87-69-71-73-75-77-79, in ri 
tardo da 5$ settimane, induce a 
ritenere imminente l’estrazione di 
un numero compreso mel grup= 
po 2 

VENEZIA — Ill gruppo 2, in 
ritardo da 4 settimane, merita le 
preferenze del pronostico, In ri 
tardo in questo gruppo da 44 set- 


zer Flori, Guido Grimani, Gu-|| BARI ....2 x 
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GUIDA E COMMENTO AL NUOVO CODICE DELLA STRADA 


Convivenza tranquilla 
fra automobilisti e pedoni 


La disciplina della circolazione va intesa come. rispetto 
a un costume e non come timore della sanzione penale 


Il legislatore, nell’art. 101 del 
nuovo codice, ha inteso affer- 
mare un precetto puramente 
educativo, con funzione didat- 
tica e mon repressiva, onde la 
disciplina della circolazione sia 
intesa come convivenza nè so- 
praffattrice nè pericolosa, e al- 
la cui esigenza l’automobilista 
sia prociive non per timore 
della sanzione penale, ma per 
rispetto ad un costume che 
Tenda automatica l'obbedienza 
alla norma. Tale precetto im- 
pone all’utente di comportarsi 
in modo da non costituire pe- 
ricolo all’altrui incolumità, e 
non contiene una sanzione pu- 
nitiva a carico del trasgresso- 
re: enuncia. un principio mo- 
rale che trova. i suoi presuppo- 
sti nella coscienza dell’uomo 
intesa al rispetto dell’altrui vi 
ta. La strada è patrimonio co- 
mune a tutti, ma ognuno deve 
usarla in modo da non. viola- 


ziale proprio per evitare, nei 
frequenti sorpassi da parte di 
veicoli più veloci, il pericolo 
di investimenti. 

Precedenza: Il nuovo codi. 
ce ripete, innanzitutto, la nor. 
ma contenuta nella legge del 
1933: negli incroci. ha diritto 
alla precedenza il conducente 
che proviene dal lato destro. 
Ha però superato la dibattuta 
questione se deve essere data 


sto giunga per primo nella. zo- 
in modo chiaro, che, quando 


due conducenti stanno per ap- 
prossimarsi ad un crocevia (in- 


chi proviene dalla destra. Per- 


precedenza al veicolo prove- 
niente da sinistra quando que- 


na di incrocio, ed ha stabilito, 


differentemente a quale distan- 
za ognuno di essi si trovi), la 
precedenza spetta sempre a 


tanto, non occorre che. esista 
una contemporanea presenza, 
sicchè il diritto alla preceden- 


ra: 


SEGNALAZIONI 


«Tempo addietro 
ho scritto e que- 
sta rubrica. per 
segnalare un 
inconveniente di 
interesse pubbli 
co che riscontro 
nella zona in cui 
abito. Detta se- 
gnalazione non è 
stata pubblicata, 
ed interpellando 
®, mezzo telefono 
A un addetto all’uf 
‘ficio  segnalazio- 
ni ricevetti une 
risposta ‘irritante e poco convin- 
cente. Cercei di contenere la mia 
irritazione per la risposta rice 
vuta, e nuovamente segnalo quan= 
to segue sperando nella vostra 
comprensione. Abito in uno dei 
grattacieli recentemente. costruiti 
dall’Iacp in S. Meria. Maddale 
ne inferiore: nella zona antistan- 
te regna il buio assoluto. Credo 
che il Comune dovrebbe provve- 
dere all'illuminazione, ma da un 
anno a questa parte nulla è stato 


== 


fatto. Le conseguenze di questo 
stato di cose possono essere varie, 
e lascio immaginarie. Quello che 
io personalmente ho patito sono 
tre furti, due nella «Vespa» ed 
ora uno nella macchina in sosta. 
Si possono commettere vari rea- 
ti anche in zone illuminate: im- 
maginarsi poi el buio. Aldo Sil. 
lani». Questa è una rubrica de 
stinata al pubblico, e ci sembra 
quindi strano che non abbiamo 
pubblicato una segnalazione che, 
come il lettore può constatare, 
‘è di interesse pubblico, e quindi 
trova prontamente posto sui que- 
ste colonne. Altrettanto strana 
poi è l'affermazione che abbiamo 
deto @ chi ci telefone delle ri- 
sposte. irritanti. Di solito siamo 
pronti ad ascoltare tutti quenti 
si rivolgono @ noi. Comunque 
l'inconveniente lamentato dal let- 
tore riveste carattere di urgenza, 
e. passiamo, la segnalazione a! 
competente ufficio. del Comune 
perchè si cerchi di ovviare quan- 
to prima. al citato inconveniente. 


i LITI —————_—_——_ 


«> Un anzieno lettoré che lo 
scorso anno è stato ricoverato al-. 
l'Ospedale Maggiore sta ore pagen- 
do @ rate l'importo della spedalità. 
Tali rate si versano mensilmente 
ell'avvocatura del Comune, Il let- 
tore è di salute caduce, e perciò 
incarica dei versamenti una. vec- 
chietta presso la quale abita come 
subinquilino, ma questa gentile 
signora è costretta, dice la lettera, 
a fere delle lunghe file. Perchè. 
dice allora il lettore G. C., il Comu 
ne non fa eseguire questi versa 
menti a mezzo conto corrente po- 
stale, in modo da eliminare le dise- 
gevoli «code»? Il competente uffi- 
cio del Comune afferma che è pos. 
sibile eseguire questi versamenti 
enche a mezzo conto corrente po- 
stele. Presentandosi all'avvocature 
del Comune {l lettore avrà tutte le 
informazioni del caso, numero del 
conto corrente compreso, 

“= «Ho saputo che esistono an- 
che colonie per adolescenti, cioè 
per ragazzi fino ai 15 anni. Ora la 
rispettiva domanda, a quanto mi 
viene detto all'Ufficio Colonie del 
la Prefettura, deve essere presen. 
tata tramite le scuole. Mio figlio 
invece, che frequente la prima Av- 
viamento industriale, come pure gli 
eltri suoi amici che frequentano 
altri istituti del medesimo grado, 
dichiereno di non aver mai ricevi. 
to l'apposito modulo. Non solo, ma 
anche vari insegnenti, contifiuano 


12 anni, non sono più ammessi in 
colonia. I. F.». L'ufficio colonie 
del Commissariato generale del Go- 
verno informa che l'Opera figli del 
popolo gestisce colonie per adole- 
scenti fino @ sedici anni, e quindi 
il figlio quindicenne di chi ci scrive 
ha diritto di presentare la relativa 
domanda sugli appositi moduli. 
«> «Da qualche tempo, il gior- 
nale Radio-TV, specie quello più 
ampio della notte, reca notizie e 
parorami della Jugosiavia. Questi 
ultimi sono per lo più hesati su 
aspetti del folclore locale e, come 
tali, possono anche rivestire un 
certo interesse. di curiosità. Ma, 
attenti coi commenti, quando si 
passa da vecchi trenini asmatici 
o da balli paesani a notizie sul 
l'incremento industriale e commer- 
ciale della vicina Repubblica. At- 
tenti a non lasciarsi trascinare da 
eccessivi entusiasmi, che finiscono 
col rasentare il ridicolo. E' acca- 
duto proprio col giornale della 


notte di venerdì, e confesso chel SPEC 


sono rimasto piuttosto strabiliato 
da tenta faciloneria. Si trattava 
della Fiera di Novi-Sad o, per es- 
sere più esatti, di alcuni capanno 
mi di aspetto piuttosto rustico del- 
la Fiera suddetta, in cui erano 
esposti, perte nell'interno e parte 
all'esterno — evidentemente per 
chè nell'interno non c’era posto 
sufficiente — ‘alcuni modelli di 


za sorga solo se l’arrivo del 
veicolo di destra sia simulta- 
neo con quello di sinistra; per- 
chè si abbia diritto a tale pre- 
cedenza è sufficiente che il con. 


re i doveri di normale pruden- 
2a, sicchè il traffico soddisfi 
all’imprescindibile esigenza di 
vita ma, non crei minaccia di 
pericolo per l'altrui incolumità. 


meglio vetrinetta di scarpe pure 
italiane. Questo è tutto quanto ap- 
parve sul video, 


sparata. finale «Così la Fiera di 


Novi-Sad sta per diventare una 


delle più importenti del mondo!» 
«Buum» gridavano dei ragazzi 
quando un. nostro compagno ue 
sballava troppo grosse. lo non dis- 


si «buum», forse perchè ero vera- 
mente allibito; corsi invece a em- 
dirmi intorno aille possibilità mon- 
diali di Novi-Sed, cittadina che nel 
De Agostini non è nemmeno men- 
zionata fre le più importanti del- 
la Jugoslavia, e che nell’enciclope- 


dia Pomba è indicata come un 
centro agricolo di 64000 abitanti, 


sulla linea Belgrado - Maria Tere- 
siopoli - Budapest.. Ore, modesta- 
mente, io penso che nessun italia 
no, anche se estensore di commen- 
abbia l'obbligo di 
sapere dove si trova e quanti abi 


ti radiofonici, 


tanti conta Novi-Sad; ma che ab 
bia l'obbligo di tenere un'enciclope- 
dia e portate di mano, questo sì. 


Altrimenti o il mondo diventa ta- 


scabile per lui e per i suoi asco- 
tatori, oppure la fama della Fiera 
di Milano non è più mondiale, ma 
interplanetaria. E. B.». 

“> Il giorno li maggio, alle 
ore 14.30, mentre il traffico è più 
intenso e une gren perte dei cit- 
tadini si dirige ai posti di lavoro, 
le. via Giulia venne bloccate per 
mezz'ora, da un cerro ferroviario 
che faceva delle manovre per en- 
trare nel cortile di una nota ditta 
cittadine. L'impiegato che doveva 
essere in ufficio elle 15, come 
avrebbe dovuto giustificare il suo 
notevole ritardo? Questa non è la 
prima volte però che si verifica un 
caso simile, e sapendo che si incon. 
trano delle difficoltà per far entre. 
re. un carro ferroviario in quel cor- 
tile, perchè non si fenno tutte le 
manovre necessarie e tarde notte, 
quando il.traffico è quasi nullo?». 
Pensiamo che le proposte di fer 
eseguire gli ingombrenti levori di 
carico e di scarico in via Giulia, 
je ore che è così mal ridotte 
dai lavori stradali in atto, sia mol. 
to saggia. 

e eee 

Lunedì prossimo, alle ore 19.20, 
è convocata presso la Casa del 
Combattente l'assemblea anuale 
della Sezione «Carlo Stuparich» 
come da invito già diramato. Do- 
po l'assemblea avrà luogo al Ri- 
storante «Pordenone» un rancio 


mentre la voce 
del commentatore, dall'indicazione 
iniziale sulla presenza di 800 espo- 
sitori, si avviava baldanzosa alle 


I successivi articoli discipli- 
nano il particolare comporta- 
mento del conducente: dai li 
miti di velocità, alla mano da 
tenere, alle manovre di sor- 
passo e di precedenza, alla di 
stanza di sicurezza, al cambia- 
mento di direzione, al divieto 
di guida in stato di ebrezza. 
Esaminiamo brevemente le nor- 
me di maggior rilievo contenu- 
te in questi articoli. 

Limiti di velocità: Innanzitut- 
to è fatto obbligo, come nor- 
ma di carattere generale, di 
Tegolare la velocità (tenuti pre- 
senti il tipo, il sistema di fre- 
natura, il peso del proprio vei- 
colo e la natura della strada) 
in modo da non costituire pe- 
ricolo per la sicurezza delle 
persone: e .delle cose. La velo- 
cità. deve essere  particolarmen- 
te moderata nei tratti di stra- 
da in curva, nei crocevia, nel. 
le biforcazioni, in caso di neb- 
bia o di foschia, in prossimità 
delle scuole. Occorrendo, l’au- 
tomobilista deve fermarsi quan- 
do sia malegevole l'incrocio con 
altri veicoli, quando il pedone 
tardi a scansarsi, quando le 
bestie diano segno di spavento. 

Nei centri abitati non si de- 
ve superare la velocità di 50 
km. all’ora. Fuori degli abitati, 
quando l’autoveicolo. a pieno 
carico superi ‘gli 80 quintali e 
sia adibito al trasporto di per- 
sone, la velocità non deve esse- 
Te superiore ai 70 km. all’ora; 
se destinato al trasporto di 
cose il limite è di 60 km. al- 
l'ora. Chiunque superi tali li- 
miti è punito con l’arresto fino 
a due mesi o con l'ammenda 
fino a lire 40.000. 

Mano da tenere: Il legislato- 
Te, ai fini della mano da tene. 
re, distingue due categorie di 
veicoli: quelli a motore (moto- 
veicoli, autoveicoli, macchine 
agricole, autotreni) e quelli pri- 
vi di motore (veicoli a braccia, 
veicoli a traino animale, velo- 
cipedi); ai primi è prescritto 
di circolare sulla parte destra 
della carreggiata, ai secondi di 
tenersi il più possibile al mar- 
gine destro della. carreggiata. 
Queste prescrizioni hanno la lo- 
TO giustificazione nel fatto che 
i veicoli a motore, per la lo- 
ro maggiore velocità, non pos- 
sono, se non a scapito della 
incolumità. dei passeggeri, ra- 
sentare il margine destro della 
strada; mentre, per colui che 
conduce un carro, come pure 
il ciclista, la prescrizione di 


macchine agricole italiane, nonchè | sociale al quale, si ricorda, è ne-|rasentare il lato destro della 
ad assicurare che i ragazzi oltre ijuna vetrina, dico una vetrina o|cessario prenotarsi entro le ore 12. | strada è quanto mai previden. 


ducente di destra stia anch'egli 


altri termini, la norma di pre- 


sprudenziale: 


giungere al crocevia». 


la precedenza agli altri veicoli. 


che viene sorpassato deve con- 
sentire la manovra all’altro che 
sopraggiunge e, quindi, non de- 
ve accelerare. Va notato che 
il primo testo di questo codice 
(promulgato il 27 ottobre 1958) 
‘poneva a carico del conducen- 
te del veicolo che veniva sor. 
passato l’obbligo di diminuire 
la. velocità; nei recenti emen- 
damenti (decreto 29 aprile 1959) 
è stato sostituito il termine 
«diminuire la velocità» con l’al- 
tro «senza accelerare». E° sta- 
ta inoltre apportata, col citato 
decreto 29 aprile 1959, altra 
‘modifica di rilevante importan- 
za per quanto attiene al sor- 
passo ‘fia autotreni. Secondo il 
‘primo testo di legge era vieta. 
to il sorpasso fra conducenti 
di autotreni o di autocarri; il 
recente decreto modifica ' tale 
norma e consente, in linea ge 
nerale, che il conducente di un 
autotreno o di un autocarro 
possa compiere il sorpasso. 
Pone il divieto di tale mano- 
vra soltanto nei tratti di stra. 
da espressamente segnalati. © 

Il sorpasso avviene sempre a 
sinistra, ad eccezione delle vet- 
ture tranviarie che vengono 
sorpassate dal lato destro. Vi 
è divieto di sorpasso quando i 


per impegnare il crocevia. In 


cedenza trova applicazione ogni 
qualvolta che, nel proseguimen- 
to ipotetico delle rispettive di- 
rezioni, i due veicoli verrebbe- 
to inevitabilmente a scontrar- 
si se quello di sinistra non si 
arrestasse per dare il passag- 
gio all’altro. La teoria «chi pri- 
mo arriva primo passa» ha avu- 
to, purtroppo, alcuni anni or 
sono un riconoscimento giuri- 
il nuovo codice 
esplicitamente ripudia tale con- 
cetto ed afferma che il diritto 
di precedenza vige, con incon- 
dizionato rigore, quando l’uno 
e’ l’altro veicolo. «stanno per 


Fuori dei centri abitati, chi 
percorre una strada statale 0 
percorre altra strada a cui il 
Ministro dei ‘Lavori pubblici 
ha concesso con proprio decre- 
to l'equivalenza alle strade sta. 
tali, ha diritto di precedenza 
su chi proviene dalle strade 
‘provinciali, comunali o vicina- 
li, Nelle manovre di retromar- 
cia deve essere data sempre 


Sorpasso: La manovra di sor- 
‘passo è vietata ogni qualvolta 
la visuale non sia libera per 
un tratto sufficiente. Il veicolo 


tram siano fermi per la sali. 
ta o discesa dei passeggeri e 
non esista un salvagente. 

Distanza di sicurezza: E? di 
notevole innovazione, rispetto, 
al codice abrogato, la norma 
che impone al conducente, du- 
rante la marcia, una distanza 
di sicurezza rispetto al veico- 
lo che precede. Fuori dei cen- 
tri abitati igli autotreni, gli au- 
tosnodati e gli autoarticolati 
devono marciare ad una distan. 
za non inferiore ai 100 metri. 
Quando siano in azione mac- 
chine operatrici sgombraneve, 
la distanza nono deve essere 
inferiore a 20 metri. 

Guida in stato di ebrezza: 
Questo nuovo codice, all’art. 
132, espressamente vieta di gui. 
dare un veicolo in stato di 
ebrezza determinato dall’uso di 
bevande alcooliche o di sostan- 
ze stupefacenti. Tale norma che, 
ripetiamo, è stata introdotta in 
questo nuovo codice, pone a 
carico del contravventore una 
sanzione gravissima: l’arresto 
fino a sei mesi. E” l’unica di. 
sposizione di questo codice che 
rende obbligatoria la pena del- 
l’arresto, mentre nelle altre san- 
zioni (ad eccezione del manca- 
to soccorso a persone investi- 
te), il giudice può alternare 
la pena dell’arresto a. quella 
dell’ammenda. Per ebrezza non 
deve intendersi  ubriachezza, 
‘poichè per quest’ultima. viola- 
zione si verte nell'ipotesi previ- 
sta dall’art. 688 del Codice pe- 
nale. L’ebrezza consiste nell’al- 
terazione del proprio equilibrio 
dovuta a un temporaneo stato 
euforico. Si può essere ebri 
senza essere ubriachi: tuttavia, 
nell’uno e nell’altro. caso, l’in- 
dividuo si rende pericoloso al- 
la guida di un veicolo. 


Camillo Poillucci 


I precedenti commenti al nuo- 
vo Codice della Strada sono stati 
pubblicati sul «Piccolo» nei giore 
mi 9, 12, 16, 19, 28 e 26 aprile e 
#7 maggio. 

Fire Ri TE 

La segreteria dell’Ordine dei Chi. 
mici rammenta a tutti gli iscritti 
che il giorno venerdì 15 maggio 
alle ore 18 si terrà in seconda con. 
vocazione l'assemblea dell'Ordine. 
La riunione avrà luogo nella sala 
conferenze dell'Istituto Talasso- 
grafico (ingresso via Murat 1). Si 
raccomanda vivamente di interve- 
nire, 


tivo d'orgoglio per voi regalarlo, per loro riceverlo. 


MODELLI DA L. 22,000 IN POI 


MARZANI - AGENZIA OMEGA (©) 


VIA ROMA, 3 - LARGO BARRIERA VECCHIA, 13 


CRESIME 


Nel giorno della Cresima il dono più ambito per i 


vostri figliocci è sempre un orologio Omega. Sarà mo- 
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“Fortuna Lamprom. 


$N COLLABORAZIONE CON LA NSM 


{f possessori delle cartoline 
“Concorso Lamprom, 
= “a ae 

che terminano 

con uno dei numeri" 
a fianco segnati 
hanno vinto 
2 ingressi gratuiti 


Manifestazione mon 
avrà luo 
DOMENICA 17 maggio 
al CINEMA GRATTACIELO 


alle ore 10 


con la presentazione in anteprima assoluta del 
film M.G.M. 


IL TUNNEL DELL'AMORE 


(ila @îsione del film @ vîetata ai minori di anni 16) 


RICORDATE CHE: per parteci. È 
pare all'estrazione in sala dei 
28 premi in gettoni d’oro è ne- 
cessario presentare all'ingresso 
una chiusura LAMPROM o un 
oggetto o capo muniti dì chiu- 
sura LAMPROM. È 


lLamprom 


“la chiusura lampo 


VIA TERTULLIANO 6 - MILANO 


{l Sigg. merciaî, sarte, confezionistì, pellettierî troveranno il più 
vasto assortimento di chiusure « LAMPROM» presso: 


‘CAMPOS A. Via degli Artisti, 11 Trieste 
« MERCELIA » 

di MAZZAROLI G. Via Rivoltella, 17 DI 
PERTOT A. - Foderami Via Ginnastica, 22 » 


generosi 
vini 
di 
Sicilia 


m 


1 


> 
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ORE D’ANGOSCIA IN UN PAESE DEL PIEMONTE PER-IL MESSAGGIO DI UN LEGIONARIO VENTENNE 


IL PICCOLO 


ANNUNCIA PER LETTERA ALLA MADRE 
DI ESSERE CONDANNATO A MORTE DAI FRANCESI 


«In nome di Dio salvate mio figlio» scrive la donna a De Gaulle « L'esecuzione sarebbe fissata per il 27 giugno 
La iuga dall’Italia dopo un fentativo di presentarsi al «Musichiere» - Interrogazioni di parlamentari a Roma 


DAD NOSTRO CORBISPONDENTE ‘consigliata a rivolgersi al cara 


Torino, 13 


binieri: temeva che qualcuno 


Un senso di angoscia è sceso | avesse voluto giocarle un per 


su. Castelletto. Ticino il ‘piccolo 
‘paese del ventenne Paolo Pilati 


fido e disumano. scherzo. Infat- 
ti essa, immobilizzata nel suo 


che, scomparso da casa verso la | letto di dolore, attendeva noti- 
metà di marzo, è riapparso lu-|zie di Paolo fin da quel brutto 
nedì scorso con. una semplice |-16 marzo in cui égli scomparve 


lettera per annunciare di essere 
condannato a morte. La madre 
del ragazzo immobilizzata in un 


da. Castelletto Ticino. Purtrop- 
po il primo scritto è stato quel. 
lo che ora riproduciamo testual- 


letto per una artrite deforman-|mente. La povera donna dopo 


te ha ricevuto ‘oggi numerose 
visite di giornalisti e di persone 
‘pietose che vorrebbero aiutarla. 
Da Como é arrivato anche un 
professionista insignito della 
Legion d’Onore per i meriti ac- 
quisiti durante la resistenza in 
Francia. Egli desidera ora far 
valere le x ‘benemerenze pres- 
so il generale De Gaulle a fa- 
vore del condannato. 

Al Presidente della Repubbli- 
ca francese la madre di Paolo 
Pilati, Virginia Platini, di 48 
anni, ha mandato stamane una 
supplica nella quale con dispe- 
rata semplicità invoca «in no- 
me di Dio e della Francia sal- 
vate mio figlio». Intanto nel 
paese si raccolgono firme per 
una petizione da inviare a De 
Gaulle perchè conceda la gra-, 
zia. Le prime firme sono quelle 


aver letto le prime righe sven- 
ne e fino ad oggi non ha trova- 
to il coraggio di arrivare alla 
fine dell'agghiacciante missiva. 

«Exp. Paolo Pilati, S.P. 87581. 
Sidi Bel Abbes. A.F.M. Algeria 
(Africa del Nord). Cara, mam- 
ma, quando riceverai .questa 
lettera io non sarò ‘forse più di 
questa terra. Per spiegarsi me- 
glio — come ha detto il capita- 
no — sarò fucilato perchè, nel 
tentativo di fuggire, io e due 
miei amici abbiamo ferito una 
guardia gravemente. Non ho 
paura di morire perchè so di 
meritarlo; ma avrei voluto (an- 
che se non lo merito) prima ab- 
bracciarti. Non posso farlo per- 
sonalmente, ma penso perdone- 
rai le mie colpe. Vorrei dirti 
molte cose, ma nella mia cella 
non ci vedo molto. Forse tu 


del farmacista e della maestri-|non mi crederai, ma mentre ti 


na del piccolo centro, 

La lettera scritta il 5 maggio 
dallo sventurato Paolo Pilati è 
stata resa nota soltanto oggi dai 
carabinieri ai quali la madre la 
aveva. consegnata l’altro ieri 
nell’illusiòone che l'Arma. potes- 
sg fare qualcosa per lui. An- 
che un altro motivo l’aveva 


serivo c'è con me il cappellano 
della Legione. Egli verrà ire 
volte ancora, poi mi fucileran- 
no. La Legione è così. O si vive 
con onore e fedeltà verso essa 
o si viene fucilati. Ti prego, 
mamma cara, di non piangere 
per me; chè, anche se. piangi, 
non ci puoi fare nulla: è de- 


IL «CASO PILATI, VISTO DA PARIGI 


Buone probabilità 


di una grazia 


presidenziale 


Non è ancora giunta in Francia la supplica a De Gaulle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 

Cosa farà De Gaulle per il 
soldato della Legione straniera 
Paolo Pilati; di venti anni, la 
cui mamma ha: inviato: una, 
6upplica al Presidente della Re- 
pubblita francese chiedendo la 
grazia per il suo «bambino» 
condannato a morte? AIl’Elisfo 
non sì ha ancora notizia di 
quella supplica che, forse, arri- 
verà soltanto con la posta di 
domani 0 di dopodomani. Su 
ciò che è accaduto laggiù a Sidi 
Bel Abbes, alla Presidenza del 
la ‘Repubblica non ne sanno 
nulla. 

"Trattandosi di un caso uma- 
no, quasi certamente il segreta- 
tio del generale farà vedere su- 
bito la supplica al Generale e 
da quel momento comincerà il 
«processo» del caso Pilati, La 
lettera della mamma di Paolo 
Pilati è già comunque apparsa 
sui giornali francesi. Essa dice: 
«Signor Presidente, sono Una 
povera donna molto ammalata. 
Da due mesi non avevo più no- 
tizie di mio figlio Paolo di ven-| 
ti anni. Oggi, in una terribile 


lettera mi scrive che verrà fu- 
cilato in Algeria. La supplico, 
signor Presidente, salvi il mio 
bambino. Qualsiasi cosa abbia. 
potuto fare, è tanto giovane e 
inesperto non deve morire». 

Casi come quello di Paolo Pi 
lati, purtroppo, sono assai so- 
‘venti. Il Console generale ita- 
liano ad Algeri al quale oggi 
stesso ho telefonato per avere 
notizie di Paolo Pilati s'è con- 
fuso e non' solo in un primo 
momento non sapeva neppure 
che codesto Pilati esistesse, ma 
poi mì ha detto che ne sta in- 
teressando e che ha gia chiesto 
notizie, Successivamente ‘ho sa- 
puto che il Console Tortorici — 
questo è il nome — in realtà 
ignorava il fatto che aveva 
avuto protagonista Paolo Pi 
lati e che confondeva con un 
altro legionario italiano — At- 
tilio Briganti di Ravenna — 
che aveva tentato anche iui la 
diserzione. Questo Briganti ha. 
diciotto anni. Porto questo ca- 
so (ma sarebbe urgente che il 
Consolato generale di Algeri si 
occupasse anche del drammar 
tico avvenire di Paolo Pilati), 
per dire come De Gaulle sarà 
bene in imbarazzo al momen- 
to di decidere sulla sorte del 
legionario di Novara. Ma for-| 
se per’ Paolo Pilati una coin- 
cidenza felice concorre a favo- 
rire la soluzione più auspicata 
della, sua: avventura: questa 
coincidenza è il viaggio in Ita- 
lia del generale De Gaulle, Og- 
gi nel Consiglio dei. Ministri 
è stato discusso della visita del 
‘Presidente. della, Repubblica-in 
Ttalia ed è stato detto che: De 
Gaulle arriverà a Milano verso 
la fine di giugno; in ogni modo 
fra domani e dopodomani sarà 
pubblicata la data ‘della. par- 
itenza per l’Italia e forse sarà 
reso noto il calendario della 
visita. 

Ora è in questa occasione 
che De Gaulle potrebbe essere 
indotto a chiedere una grazia 
che risulterebbe come una spe- 
cie di «gesto» verso l'Italia, 
una testimonianza della sua 
simpatia verso gli italiani, an- 
che quelli che sono fra i più 
infelici e i più sfortunati. Se 
si guarda la lettera di suppli- 
ca della mamma del giovane 
disertore della Legione sotto 
questo profilo, veramente c'è 
da sperare che la vita del ra- 
gazzo fuggito tanto maldestra- 
mente e colpevole di avere fe- 
rito un altro soldato, possa es- 
sere salvata dal generale che 
è anche Capo supremo di tut. 
te le forze armate di Francia 
e della Comunità, |. 

Una soluzione che rispetti il 
lato umano e nel tempo stesso 
non incrini la disciplina che 
regge la Legione straniera, po- 
trebbe essere quella di trasfe- 


. rire il giovane Paolo Pilati in* 


Francia e, in seguito, «conge- 
darlo»: a Sidi Bel Abbes nes 
suno saprebbe mai che la pu- 
nizione non è stata eseguita. 
felice di riavere a casa un fi- 
Im Italia una mamma sarebbe 
glio che forse è vittima della 
infatuazione di letture ingan- 
Nevoli e di una cattiva educa- 
zione sentimentale, Si sa che 
il Presidente della Repubblica 
può concedere la erazia a suo 
giudizio, e dopo l'avviso delle 
maggiori autorità giuridiche (e 
nel caso di Paolo Pilati, De 
Gaulle consulterebbe certamen- 
tela giustizia militare imper. 
sonata nella Corte marziale su- 
prema), che le concessioni di 
grazia sono e. debbono restare 
segrete: e un.tale segreto for- 
se egli chiederà alla mamma 
di Pilati di conservare, se con- 
e EL va al soldato 
‘ara che codes amm: 

gli chiede, a È 
Ho' chiesto a qualcuno di co- 
loro ‘che sono vicini al Gene 
rale 0 che ne conoscono assai 
bene: l'animo, se sussiste una 
possibilità che De Gaulle ude- 
risca alla richiesta della madre 
del legionario disertore; mi è 
stato risposto che il Presidente 
della Repubblica è assai sensi 
bile agli ‘appelli di madri infe 
lici. Colpito nel suo sentimento 
paterno dalla scomparsa di una 
figlia (che morì. assai giovane 
‘e alla cui memoria il Generale 
ha fondato una istituzione per 
i bimbi minorati alla quale van: 
no i diritti di autore che egli 
ottiene con. i libri delle sue 
memorie — finora settantacin- 


que milioni di franchi); Del: 


Gaulle è incline a capire i pro- 
fondi dolori umani. 


Recentemente ha graziato |: 


una trentina di nazionalisti al 


gerini condannati a morte per|: 


atti di terrorismo: e nel suo 
spirito non operava soltanto 
Quella ricerca dela pace e del- 
la convivenza senza conflitti 
tra francesi e mussulmani in 
Algeria, ma anche la pietà di 
Un padre che è colpito dalla 
giovane età di coloro che furo- 
no condannati alla pena supre- 
ma. Si trattava, infatti, per la 
maggior parte di giovanissimi 
militanti. del FLN. 

n ST. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua fran. 
cese - Musiche del mattino - 
Mattutino - Ieri al Parlamento 
= 8,15: Crescendo - 8.45: Lavoro 
italiano nel mondo - li: La ra- 
dio per le scuole - 11.30: Musi- 
ca sinfonica - 12.10: Canzoni di 
tutti i giorni - 12.30: Album mu- 
sicale - 12.55: 1, 2, via! - 
Appuntamento alle 13.. Pieco- 
lo Club - Lanterne e lucciole . 
14.15: Novità di teatro e Crona- 
che cinematografiche - 16.20: 
Le opinioni degli altri - 16.30: 
Orchestra Olivieri ‘- 17.15: Pro- 
gramma per i piccoli: Gli zol- 
fanelli - 17.30: Vita musicale in 
i Cantastorie d'I- 
a «4b: Università interna- 
zionale Marconi - 19: Concerto 
del Quartetto d'Archi dì Tori- 
no - 19.30: Fatti e problemi a- 
gricòli - 19.45: L'avvocato .di 
tutti - 20: Valzer celebri - 21: 
Passo ridottissimo - 21.10; «Don 
Giovanni», di Mozart. Nell'in- 
tervallo: Posta aeneà - 23.15: 
Oggi al Parlamento - Musica 
da ballo - 24: Ultime rotizie - 
23.40: Notturno. 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea: Diario - Notizie 
del mattino - Napoli sempre - 
Taccuino di viaggio - Parole in 
musica - 10: Ore 10: Disco ver- 
dé: il novelliere - Ricordando 
vecchi motivi - Il girotondo dei 
‘perchè - Gazzetino dell’appetito 
» Galleria degli strumenti - 18: 


stino che dovessi. morire così. 
Non si può cambiare il nostro 
destino. Ti prego salutarmi tut- 
ti, anche se mi odiano e di’ lo- 
To che mi perdonino per quello 
che ho fatto loro e saluta an- 
Che il dottore della. farmacia 
Croce Pietra. Salutami la si 
gnorina Gilda alla quale io pen- 
so sempre. 


«5 maggio 1959, mancano tren: 
ta giorni ‘alla esecuzione di noi 
tre italiani; quindici dei quali 
per il processo. Cara mamma, 
non ho mai desiderato, come 
in questo momento, di vederti 
e di vedere i miei fratelli, ma 
se il destino ha voluto che mo- 
rissi lontano, così sia, Abbiate 
il mio più sincero abbraccio e 
un mio bacio. Un saluto ai miei 
cari fratelli e un saluto alla 
mia Italia che rimpiango di 
non poter rivedere anche per 
un solo momento. 


«P,S. — Vi domando ancora 
una; cosa: ricordatemi nelle vo- 
stre preghiere, Un ultimo salu- 
to.a tutti. Vostro Paolo. Date 
un bacio per me alla piccola 
Paola che ho sempre ricordato 
e che ricorderò, e un saluto al- 
la sua famiglia, Mamma cara: 
so che quando riceverai questa 
lettera forse non piangerai per: 
chè mi disprezzi; ma ti chiedo 
ancora di perdonarmi. Non tre- 
mare per me. Sarà solo un col 
po, e basta. Poi. non sentirò 
nessun dolore, come mi ha det- 
to il.cappellano italiano. E ti 
prego: non piangere per un fi- 
glio che non ti diede nessuna 
gioia e molti dispiaceri. L’esecu- 
zione è al 27 giugno prossimo, 
come mi ha detto il cappellano». 

La grafia è piuttosto incer- 
ba, tipica della persona che ha 
poca dimestichezza con la pen- 
ha, Sia la madre che la mae- 
stra del paese, la signorina 
Gilda che il giovane saluta 
nella lettera, hanno riconosciu- 
to la scrittura per quella del 
Tagazzo scomparso, Quindi nes- 
sun dubbio sulla sua autenti- 
cità. 

Dove invece comincia ad af- 
fiorare qualche. dubbio è. sul 
l'argomento della pena di mor- 
te, Una. Corte marziale emette 
la sentenza ma non comunica 
mai all'imputato la data del- 
l'esecuzione, Inoltre il. Conso- 
le francese a ‘Torino ‘ha detto 
che per il reato di diserzione 
non esiste la pena di morte, 
neppure se fuggendo il Iegiona- 
rio.0 il soldato provochi il fe- 
Timento di un commilitone, 

Eppure osservano tutti colo 
to che conoscono Paolo Pilati, 
costui non è un pazzo, nò esal- 
tato. La sua figura fisica, i 
suoî grossi occhiali lo faceva- 
no assomigliare più ad un tran- 
quillo ‘studente o quasi ad un 
seminarista che non ad un 
guerriero. Non si capisce come 
Sia finito nella legione, nè tan- 
to meno come abbia trovato 
il coraggio di fuggire e magari 
di sparare contro una guardia. 

Fino al marzo scorso Paolo 
Pilati, di origine veneta, era 
vissuto a Castelletto con la ma- 
dre e il fratello minore Anto- 
nio di 15 anni. Il padre e il 
fratello Giuseppe di 24 anni 
abitano. a Ferrara, un altro 
fratello è in Germania e un 
altro aveva a Rho, Egli ave 
va faticato a. trovare lavoro, 
ma ultimamente prestava ser- 


RADIO e TELEVISIONE 


Il signore delle 13 presenta: 
Ping-pong - Musica per tre - 
13.45; Scatola a sorpresa - Qua- 
drante della moda - Il discobo- 
lo - 14: Teatrino delle 14: Lui, 
lei e l'altro - 14,45: Voci di ie- 
ri, di oggi, di sempre - Scher- 
mi e ribalte, rassegna degli 
spettacoli - 15: Panoramiche 
musicali - 16: Terza pagina - 
17: Concerto di musica. operi- 
stica. . 18.15: «Il. perfetto pre 
Cettore», di Cattaneo - 18.35: 
Orchestra - 19: Classe. Unica - 
19.30: Tastiera - 20: Radiose 
Ta = 20.30: Passo. ridottissi- 
mo - 20.40: Ciak, attualità ci- 
nematografiche dal Festival di 
Cannes. - 21: «Alla ‘moda di 
Nuova York», di Mitchell. Al 
termine: Ultime notizie - 23: Il 


giornale delle scienze - A luci 
spènte. 


Ill PROGRAMMA 


19: La cultura carolingia - 
19.30: Lineamenti storici della 
critica musicale - 19.50: Musi- 
che di Zavatteri - 20: L'indicato- 
re etonomico - 20.15; Concerto di. 
ogni sera: musiche di Mendels- 
sohn, Ravel - 21; Il giornale 
del ‘Terzo + 21.20: Scenografie 
del teatro francese - 22.20: 1 
tacouini di eonversazione di 
Beethoven - 22.50; Racconto. 


LOCALI 


(TRIESTE) 
11.30: Il giornale triestino con 


la rassegna della stampa nazio- 
nale e internazionale sui proble- 


|. Orto. 
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Sidi Bel Abbes, la località dove si troverebbe il Pilati, è a circa 100 chilometri a Sud di Orano 


vizio come tipografo ad Aro- 
na sul Lago Maggiore e gua: 
dagnava bene, Sembrava. feli- 
ce; amoreggiava senza molta 
convinzione con una compagna 
di lavoro e si occupava di can- 
zonette. Il suo desiderio era 
di presentarsi alla televisione, 
aveva scritto a, Mario Riva, 
sognava di diventare il musi- 
chiere d’Italia, di. gustare le 
affimere glorie ed i compensi 
di Spartaco D'Itri, invece è fi- 
Nito nel centro addestramento 
delle reclute della. Legione a 
Sidi Bel Abbes e poi nelle pri- 
gioni di questa fortezza, dalle 
quali, scrive .alla madre «sono 
condannato a morte», 


-In qualche ambiente si è pe 

raltto fatto osservare la stra 
nezza del fatto, del tutto in- 
consueto, che un condannato a 
morte sia stato informato del 
giorno in cui la sua sentenza 
verrebbe ‘eseguita, Non manca 
chi afferma che la condanna 
a morte del ventenne legiona- 
rio italiano sarebbe invece già 
stata eseguita e per motivi af- 
fatto diversi da quelli descrit- 
ti dal giovane nella lettera. in- 
dirizzata alla sua diseraziata 
famiglia, 


La madre di Paolo Pilati — 
presumono. di sapere alcuni 
ambienti— sarebbe già. stata al 
corrente ‘della condanna subi. 
ta dal figlio e si sarebbe rivol 
ta a suo tempo al Console ge- 
nerale d’Italia ad Algeri dott. 
Tortoricci per supplicarlo di in- 
teressarsi alla sorte del' giova: 
ne; il dott. Tortoricci avrebbe 
a sua volta informato dal ca- 
so le autorità italiane a Parigi 
ma le circostanze in cui sareb- 
be .istato condannato il legio- 
nario ‘avrebbero sconsigliato 
l'Ambasciata italiana a interes- 
sarsi del caso, Per contro, in 
altri ambienti, si dice che non 
è da. escludere che la petizio- 
ne della madre del giovane al 
generale Da Gaulle sia stata in- 
Viata e stia seguendo. attual- 
mente il normale «iter» prima 
di giungere al tavolo presiden- 
ziale, 

Sul caso, Pilati si. discuterà 
anche in Parlamento. .Sono 
state presentate infatti all’on. 


) 
mi della regione - 12.10: Terza 
pagina .- 12.40: Il Gazzettino giu- 
liano con la rubrica «Il prover- 
bio della settimanas di’ Gian- 
franco d’Aronco - 17.30: (J. S. 
Bach: Il clavicembalo ben tem- 
perato - Libro 2.0 - Preludi e 
fughe m. 14 - Clayicembalista 
Wanda Landowska - 17.40: 4«Ca- 
ri stornei» - Poesie: e prose in 
dialetto triestino e istriano - 

Presentazione di Fulvio Tomiz- 
za - 18: «Un'ora in discoteca» — 
Un programma proposto da ‘Lui- 
gi Toffolo - Trasmissione a cu- 
ra di Guido Rotter - 19: «Quasi 
una fantasia», dal romanzo di 
Ettore Cantoni, riduzione radio- 
fonica, di Ezio Benedetti, Com- 
pagnia di Prosa di Trieste del 
la Radiotelevisione Italiana - 5.a 
puntata - 19.25: Con Franto 
Russo e il suo. complesso - 20: 
La voce di Trieste con la rubri- 
ca «Il porto» a cura di Italo 
— Programmi in rete: 
17.05: «Gli zolfanelli». 


TELEVISIONE 


14: Telesedola - 17: La TV 
idei ragazzi: Zurlì, mago del gio- 
vedì - 18,30: Telegiornale - 18.45: 
Vecchio e nuovo sport - 19.05: 
Lezioni di lingua inglese - 19.85: 
‘Passerella, musica leggera e 
canzoni - 20: La TV degli agri- 
coltori - 20.30: Tic-tac - Segna- 
le orario - Telegiornale - 20.50: 
Carosello - 21: Lascia o raddop- 
pia - 22: Dal cinema Excelsior 
di Ischia: La canzone viene dal 
mare - 23: Europa piccola, car- 


5 °° [lento temporale.S' 
.* Il generale De Gaulle, cui spetta il diritto di.graziare il Pilati 


net di viaggio di Alberto Bonue- 
ci: Inghilterra - .23.30: Tele 
giornale. 


Pella. numerose interrogazioni 
di parlamentari di vari partiti 
per conoscere quali passi il 
Governo intenda compiere. per 
evitare al giovane la fucilazio- 
ne. Secondo alcune informazio 
ni provenienti in serata da Pa. 
rigi, le autorità francesi avreb- 
bero comunque promesso che 
il caso del giovane sarebbe esa- 
minato con la maggior bene 
voleriza possibile, 

L’on. Bogoni (PSI) che ha 


presi 


combattuto nell’esercito france 
se, durante la guerra di libe- 
razione ha scritto una lettera 
a De Gaulle. Il Governo ita 
liano effettuerà un passo pres- 
so il Governo francese per 
chiedere notizie. Se i fatti cor- 
risponderanno a verità  l’on; 
Gronchi ne parlerà a De Gaul- 
le in occasione della sua pros- 
sima, visita a Roma. 


Paolo Amerio 


[Due legionari -italiani 


liberati dal F.LN. 


# Roma, 13 

Il Fronte.di. Liberazione Né 
zionale algerino ha annunciato 
che i ribelli algerini hanno ri- 
messo in libertà due legionari 
italiani fatti prigionieri dalle 
formazioni algerine e che.ri 
spondono at nomi di Eligio Loi, 
mato il 2 giugno 1939 a Bari 
gardo. (Nuoro), già residente in 
la soc i via Trento 
n. 4 e Luigi Cotesia, nato 
& Caltagirone il 18 luglio 1938 
e già ivi residente in via Riz- 
zari n. 46. 

Nel comunicare l'avvenuta li- 

razione il Fronte di Libera- 
zione Nazionale ha annunciato 
di aver trasmesso la notizia al 
la madre del Loi, signora Maria 
Corrias e alla madre del Cuius, 
signora Giuseppa Cusumano. 

I due ex militari della Le- 
gione Straniera francese giun- 
geranno a Napoli il 19 maggio 
& bordo del «Giulio Cesare», co- 
me già i cinque altri legionari 
precedentemente liberati giun- 
sero nella stessa città il 20 apri- 
le scorso, 

PE ERE 


I tedeschi dei Sudeti 


si appellano ai 4 Grandi 


Vienna, 13 

Tre milioni di tedeschi, espul- 
si dalla Cecoslovacchia. dopo la 
fine della seconda. guerra — i 
cosiddetti tedeschi dei Sudeti 
— telegraferanno un appelio ai 
Ministri degli Esteri delle quat- 
tro grandi potenze mondiali, 
riuniti in conferenza, a Ginevra 
per chiedere che sia risolto il 
loro problema. 

Ur. porcavoce dell'organizza- 
ne dei Sudeti ha dichiarato 
che l’appello sarà. indirizzato 
alla conferenza di Ginevra in 
occasione del decimo convegno 
dei tedeschi dei Sudeti a Vien- 
na fra alcuni giorni e al quale 
parteciperanno circa 200 mila 
profughi, per la maggior parte 
residenti ‘ora nella Germania 
occidentale o in Austria. 

Il convegno avrà luogo a di- 
spetto delle proteste del Gover- 
no cecoslovacco, che ha definito 
i tedeschi dei Sudeti «revisioni- 
sti e revanchisti». 


“=== 


LE SCIAGURE AEREE A° CATENA NEGLI STATI UNITI 
SETT ee SO E SN E a 


Tre aviogetti americani 
dispersi nell’ Oceano Atlantico 


Un'esplosione interna e la pioggia all'origine degli incidenti 
ai due velivoli della «Capital Airlines» caduti due giorni ia. 


Columbia, 13 

Tre caccia a reazione «Super 
Sabre» «F\100» sono precipitati 
nell'Atlantico 10. miglia a Sud- 
Est della base Aerea di Myrtle 
Beach. I tre piloti sono disper- 
si. La triplice sciagura si è ve- 
Tificata durante ‘una missione 
notturna comprendente il rifor. 
nimento in volo, 3 

Numerosi mezzi navali ed.ae 
Tei stanno ricercando nell’Ocea- 
no, vivi o morti, i piloti dei 
tre caccia a reazione. 

(Gli aerei, a quanto. è stato 
accertato, si sono scontrati in 
Tria mentre - solvolavano, un 
tratto di mare situato ad una 
decina di miglia. a Sud della ba- 
se militare. 

Da Baltimora si apprende in- 
tanto che si tenta di individua- 
Te le cause che hanno provoca- 
to la caduta del «Viscount». Se- 
condo i tecnici del «Civil Aero- 
nauties Board» (CAB) si sareh- 
be portati a scartare l’ipote- 


7| si di un fulmine, in quanto sa- 


rebbe la prima volta che un 
aereo colpito dalla folgore esplo- 
de in volo, come nel caso del 
«Viscount» della «Capital Airli- 
nes». Testimoni oculari hanno 
infatti riferito. di aver sentito 
distintamente due esplosioni e 
di aver quindi visto. l’aereo pre- 
cipitare rapidamente disinte- 
grandosi. Tecnici del «CAB» 
stanno intanto attentamente e- 
saminando i rottami dell’aeteo 
per accertare le. esatte cause 
della sciagura, A bordo dell’ae- 
teo, come. si ricorderà, vi erano 
38 persone, tutte decedute, 

Gli esperti della direzione 
per l'Aeronautica civile ritengo. 
No che la catastrofe si sia veri 
ficata a causa di una esplosione 
prodottasi a bordo dell'aereo, 0 
all'interno della fusoliera o nel- 
le ali. i 

Dal canto suo la-società aerea 
cui, appartiene il «Viscount» 
precipitato ha reso noto che è 
stato accertato il‘ mancato fun- 
zionamerito del radar del veli- 
Volo, mentre infuriava un vio- 


L'aereo, “iri ta” da! New 
York:ad Atalafita; è esplose in 
aria. Un futizionario della Com- 
‘pagnia ‘proprietaria dell’aereo, 


ha precisato che il sistema ra. 


dar (che ‘mette - ai pi 


‘loti contro: 18 ‘presenza di tem- 


porali in un raggio di 150 mi- 
glia) era «fuori uso» a causa di 
un guasto meccanico, 

I temporali sono nemici mor- 
tali degli aerei mentre il radar 
è considerato .la migliore arma 
contro di essi, 

Per quanto riguarda. l’altro 
sereo della «Capital Airlines» 
Incendiatosi durante l’atterrag- 
gio a Charleston, sembra che 
la sciagura sia dovuta alla piog- 
gia che cadeva.in quel momen- 
to sull’aeroporto. Come è no- 
to, il «Superconstellation» ha 
Slittato in fase di atterraggio 
ed è andato a infrangersi con- 
tro-un terrapieno, incendiando- 
si. Uno solo-dei 44 passeggeri, e 
non due come sembrava in un 
primo momento, è deceduto 
nell'incidente. 

I due aerei della «Capital Air- 
lines» sono precipitati a 48 mi- 
nuti di distanza uno dall’altro, 
in punti distanti però circa 500 
chilometri. A 


Lo strano rapimento 
di un giovane tedesco 


Bonn, 13 
Un poco chiaro caso di ratto 
di persona, sul quale sta facen- 
do luce la Polizia federale coa- 
diuvata dall’Interpol, avrà pro- 
babilmente uno strascico parla- 


mentare, Si tratta di un episo- 
dio di cui è protagonista un gio- 
vanotto di Gensungen, nel di- 


stretto di Kassel, tale ‘Karl-|vato al cospetto del cadavere 


Heinz Becker, di 22 anni che 
sarebbe stato addirittura rapito 
da agenti della Legione stranie: 
ra, trasportato a Strasburgo € 
costretto a indossare la divisa. 
Un deputato socialista ha fatto 
sapere di voler presentare una 
piccola interrogazione al Gover- 
no, per sapere, se nella Germa- 
nia. occidentale, esistano orga- 
nizzazioni diperidenti dalla Le- 
gione straniera, con il compito 
di fare ‘opera di convinzione sui 
giovani tedeschi. " 

Karl-Heinz. è figlio di.un vi 
naio .di Gensungen: spesso ail 
tava il padre girando con la sua 
Volkswagen per discutere d’'af- 
fari con i clienti o con i forni 
tori. L'ultimo suo viaggio, il 
27 aprile scorso, ebbe per meta 
‘Kehl, nell’Assia settentrionale, 
Da questa località mandò una 
breve lettera ai genitori, con la 
quale faceva semplicemente sa- 
pere di essere stato costretto a 
lasciare l'automobile in un par- 
cheggio nei pressi della Stazio- 
ne ferroviaria e di seguire «al 
cuni individui» conosciuti «per 
colpa della mia ingenuità», I 
coniugi Becker sono subito par- 
titi per Kehl, dove ritrovarono 
la Volkswagen. 

Informata la polizia, gli agen- 
ti trovarono il filo della matas- 
sa che conduceva a Strasburgo: 
si seppe che Karl-Heinz si tro- 
vava nella caserma della Legio- 
ne straniera di quella città. 11 
signor Becker andò a Strasbur- 
go è ottenne il permesso di po- 
ter ‘parlare con il figlio. Karl 
Heinz gli si presentò nel parla. 
torio, vigilato da due ufficiali 
francesi, i quali gli avrebbero 
impedito di narrare il modo con 
il quale arrivò a Strasburgo. 
«Avevo firmato ed.eccomi qui,» 
avrebbe detto Karl-Heinz al pa: 
dre che inutilmente lo scongiu- 
rò di ritornare a casa. — 

La polizia tedesca è dell’opi. 
nione che non si tratti affatto 
di ratto di persona: il ragazzo 
avrebbe. inscenato. l'avventura 
solo: per giustificare davanti ai 
genitori la sua sconsiderata de- 
‘cisione, 


Di notte nella ‘propria casa 


CONTADINA UCCISA 
sotto gli occhi del marito 


Napoli, 13 

La contadina Anna Dragoni, 
di 28 anni, è stata uccisa a fu- 
cilate, sotto gli occhi del marito 
Amato Caparco, da uno scono- 
sciuto che era penetrato con al- 
tre due persone nella sua abi- 
tazione, una casetta colonica 
del podere 958 dell’O.N.C., in lo- 
calità Ponte a Mare a sei chilo- 
metri da. Castelvolturno, 

Pochi. eltri elementi. hanno 
raccolto finora sul fatto i cara- 
binieri che stanno svolgendo le 
indagini, Verso l’una di stanot- 
te tre individui bendati, dei 
quali uno era armato di fucile 
da caccia, hanno bussato alla 
casetta colonica del Caparco, 
assegnatari di un podere della 
riforma, nel villaggio Martinet- 
ti, in località Ponte a Mare, Il 
Caparco, svegliatosi di sopras- 
salto, è andato ad aprire la por- 
ta e si è trovato al cospetto dei 
tre i quali, sotto la minaccia 
del fucile lo hanno costretto a 
voltarsi e mettersi faccia. al 
muro, Quindi i tre si sono in- 
trodotti nella casa, a quanto 
sembra a scopo di rapina. En- 
trati i tre nella stanza da letto, 
la Dragoni si è rivolta ad ‘uno 
di essi e gli ha detto: «Ti ho 
riconosciuto» al che il malfat- 
tore, armato di fucile, le ha spa- 
tato un colpo uccidendola al'o 
istante. I tre quindi si sono da- 
ti alla fuga. Il Caparco, accorso 
nella camera da letto, si è tro- 


della moglie, 

I carabinieri proseguono le 
indagini per identificare e rin- 
tracciare i tre malviventi, 


VIOLENTO INCENDIO 


negli stabilimenti <R. Royce» 
; Leicester, 13. 

Un violento incendio scoppia 
to questo pomeriggio negli sta- 
bilimenti della «Rolls Royce», 
presso Leicester, ha provocato 
danni valutati ‘ad un milione 
di sterline. Il sinistro si è ve- 
rificato nel settore della fabbri- 
ca dove sono costruiti motori a 
reazione per aerei. 

pre IRA 


Una pantera fugge dallo z00 


Bruxelles, 13 
Una pantera è fuggita ;ieri 
dallo zoo di Spa, dalla gabbia 
in cui .era stata rinchiusa pri- 
ma di essere spedita all’estero, 
La fuga è stata scoperta dalla 


proprietaria. del giardino zoo- 
logico mentre si. accingeva a 
portare.il. pasto alla belva. Da 
allora nessuno ha più visto il 
felino. 

Immediatamente sono state 
organizzate delle battute nella 
campagna adiacente ed i con- 
tadini, al cader della notte, sì 
sono rinchiusi nelle. proprie 
abitazioni. Interrotte ieri sera, 
le ricerche sono state riprese 
questa mattina; sebbene siano 
state » rilevate: + nel . bosco di 
Francorchamps delle tracce, la 
DoR non è stata ancora. tro- 
vata. 


Brandolin 


via S. Maurizio 2 


@iovedì, 14 maggio 1959 


UN LUNGO COLLOQUIO DI ALBERTO AL VATICANO 


Ricevuto dal Papa 
il Principe dei Belgi 


Quasi un incidente per 


l’invadenza dei fotografi 


giornata per 
Alberto del Belgio e per Paola 
Ruffo. Dopo un sonno che ab- 
biamo ragione di ritenere pla- 
cido, la giovane fidanzata del 
principe Alberto. sì ‘destava di 
buon mattino, tanto che fra le 
8.e-le 9 era già in condizioni 
di poter ricevere l’«inviata» di 
quella sartoria torinese che già 
ieri ebbe a recarsi presso di lei 
per la prova di un abito, Suc 
cessivamente alle 9,30, la prin- 
cipessa usciva dalla palazzina 
di via Jacopo Peri 1, e saliva 
sulla «Fiat 1100» in compagnia 
del fratello Antonello il quale 
si poneva al volante. Essa ave- 
va scelto un abito estre:namen- 
te semplice: indossava infatti 
un completo rosso primaverile, 
coù sopra un golfettino nero. 
Era evidente, così, che non si 
sarebbe recata in Vaticano con 
il fidanzato Alberto, atteso in- 
vece alle 11 per una sua visita 
al Santo Padre. La principessa 
peraltro. incontrava Alberto 
nella mattinata, poichè con An- 
tonello si dirigeva in macchina 
al numero 4 di via Giuseppe De 
Notaris, dove è situata l'ala re 
sidenziale dell'Ambasciata del 
Belgio presso ‘la Santa Sede. 

Il principe, che sulla divisa 
militare mostrava le insegne 
della gran croce. dell'Ordine 
piano conferitogli dal Papa, 
giungeva. nel. cortile. di San 
Damaso. 

La «Buick» sulla quale si tro- 
vavano #l principe Alberto e 
l’Ambasciatore e che portava. la 
bandiera con i colori del Bel- 
gio faceva. il suo ingresso in 
Vaticano dal cancello di Santa 
Anna, anzichè dall'arco delle 
campane in piazza San Pietro, 
ove solitamente giungono le 
personalità che si recano in 
Udienza. dal Papa. Non si sa 
bene se ciò fosse dovuto ad.un 
errore. dell’autista, oppure ad 
una precisa istruzione delle au- 
torità vaticane, al fine di sviare 
i numerosi giornalisti. appostati 
in piazza San Pietro. 

Un altro episodio verificatosi 
è stato quello che agli ascenso- 
ri non era ad attendere l’illu- 
stre ospite un cameriere di spa- 
da e cappa che avrebbe dovu- 
to accompagnarlo nell’apparta- 
mento del Pontefice. Ma il fat. 
to più clamoroso e senza dub- 
hio spiacevole per le autorità 
vaticane, si è svolto quando il 
principe ha messo piede a terra 
uscendo dalla sua automobile. 
Dal vicino cortile del Marescial- 
lo, ove si erano nel frattempo 
sistemati, sono usciti correndo 
una. mezza dozzina di fotografi 
che rapidamente riuscivano a 
mettere. in. posizione i loro 
obiettivi e a scattare una serie 
di fotografie. 

Poi gli intrusi, vanametrite in- 
seguiti da.alcuni gendarmi pon: 
tifici sono riusciti a raggiunge 
re le loro macchine, 

Giovanni XXIII ha intratte- 
nuto a colloquio il principe! e 
l’Ambasciatore. Il principe rin- 
graziava anzitutto il Papa per 
il grande onore fatto.a lui e 
alla sua futura sposa per ave- 
re acconsentito a celebrare le 
nozze, 

Naturalmente, il colloquio 
werteva. poi su varie questioni 
connesse con tale. matrimonio, 
ed il Papa concludeva formulan- 
do i migliori voti per il principe 
Alberto stesso e per la princi 
pessa Paola Ruffo di Calabria, 
nonchè per il Re del Belgio, 
Baldovino e per tutto il popolo 
belga. Il colloquio privato fra 
Giovanni XXIII e gli illustri 
ospiti ha avuto la durata com- 
plessiva di poco più di mezza 
ora. 

Il principe Alberto del Belgio 
accompagnato all’uscita da un 
cameriere di spada e cappa ha 
lasciato il cortile di San Dama- 
so«qualche minuto dopo mez: 
zogiorno, 

Frattanto i giornalisti aveva- 
no il loro daffare ad inseguire 
per tutta Roma sotto un fu- 
rioso temporale Paola Ruffo che 
si è recata con la. madre dal 
notaio di famiglia ‘per sistema- 
re alcune questioni. 

E° stato proprio il temporale 
a rendere più agevole il'commpi- 
to dei fotografi: le strade se- 
miallagate dalla pioggia han- 
no bloccato la macchina sulla 


‘Roma, 18 | 


quale si trovava Paola e i foto- 
grafi l'hanno bersagliata con i 
loro flashes. A lorno € 
mezzo i due fidanzati si sono 
incontrati e insieme hanno po- 
tuto sfuggire ai fotografi. Co- 
storo hanno desistito dalla ri- 
cerca. 


Ordinato a Francoforte 


il sequestro di dischi nazisti» 


Bonn, 18 

La Procura della Repubblica 
di Francoforte ha chiesto oggi 
il sequestro ‘e il ritiro dal com- 
mercio dei dischi di produzione 
americana recanti le incisioni 
dei discorsi degli «ex gerarchi 
nazisti e degli inni del terzo 
Reich. La decisione del tribu- 
nale è attesa per domani e, se 
positiva, avrà vigore per tutto 
il territorio della Germania oc- 
cidentale. I dischi in questione 
fanno parte di una collezione 
dal titolo «Discorsi e canzoni 
della Germania nazista», sono 
a microsolco e fabbricati negli 
Stati Uniti. 

Le autorità competenti tede- 
sche hanno cominciato ad in- 
teressarsi della cosa. qualche 
tempo addietro, in seguito al. 
l'iniziativa di alcuni deputati 
socialdemocratici che avevano 
annunciato di voler chiedere, 
in sede parlamentare, al Go- 
verno cosa pensasse della fac- 
cenda e quali provvedimenti: 
intendesse adottare davanti «ad 
una situazione insostenibile». 
Allora, vi fu subito, qualche 
misura isolata: la Procura di 
Monaco, ad esempio, predispo- 
se il sequestro dei dischi, ma 
l’azione ebbe .scarsissimo Suc- 
cesso: furono rinvenuti in tut- 
to, sette dischi, e non ve ne 
sarebbero stati di più. AI con- 
trario, fu accertato che se ne 
potevano comperare ovunque, 
Sarebbe interessante sapere 
quanti ne sono stati venduti 
e ‘a chi, tanto più che fra gli 
acquirenti non vi saranno cer- 
tamente stati soltanto degli 
amatori 0, comunque, collezio- 
nisti o studiosi di storia patria. 

I dischi riproducono ‘1 discor- 
si di Hindenburg, ma anche di 
Hitler, di Goebbels e di Goe- 
ring: il Procuratore della Re- 
pubblica di Francoforte, dott. 
Wolf, ha detto oggi che le ri. 
produzioni sono «assolutamente 
parziali» e non fanno alcuna 
allusione alle conseguenze ne- 
faste del nazismo. Secondo 
Wo, la scelta dei discorsi e 
degli inni non costituisce af- 
fatto «un contributo obiettivo 
alla conoscenza della storia» 
ma può ossere considerata una 
propaganda in favore del par- 
tito  nazionalsocialista. "Toma 
conto. riferire che ogni disco 
Teca, accanto al titolo del di- 
scorso .0 dell'inno grandi ori- 
fiamme con la croce uncinata: 
la legge vieta l’impiego di em- 
blemi di organizzazioni poste 
fuori legge. La decisione dei 
giudici, pertanto, è attesa con 
comprensibile interesse in tut- 
ta la Germania occidentale, 


Re Paolo a Zurigo 


Ù) » È 
per. un operazione oculistica 
Atene, 13 

‘Re Paolo di Grecia — a quane 
to annuncia stasera un comu. 
nicato di Corte — .si recherà 
@ Zurigo per sottoporsi ad una 
‘operazione chirurgica per la ri- 
mozione di una cateratta dal- 
l'occhio sinistro. 

L'operazione — precisa il co- 
municato — verrà effettuata 
dopo la visita ufficiale di Re 
Paolo in Italia, visita che avrà 
inizio il 19 maggio, 

I medici personali del Re — 
dott. John.Haramis e dott. Tho- 
mas Eoxiadis — accompagne 
ranno il sovrano a Zurigo. 


Martine Carol divorzia 


} Parigi, 13 
E' stato pronunciato oggi il 
divorzio (per colpa. reciproca 
dei due coniugi) dell’attrice 
cinematografica Martine Carol 
e del regista Christian Jacque. 
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per la campagna nazionale 
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CON LA REGIA DI UN MERAVIGLIOSO «JULINHO» 


Lezione di gioco del Brasile 


agli ex maestri del calcio 


2-0 


Due sole oecasioni ha avuto l’Inghilterra di segnare, ma Gilmar ha parato 
Nella ripresa l’attacco «carioca» si è preso il lusso di fare accademia 


RETI: nel primo tempo: all’1’ Julinho, al 28° Henrique, IN. 
' GHILTERRA: Hopkinson; Howe, Armfield; Clayton, Wright, Flo- 
‘wers; Deeley, Broadbent, Charlton, Haynes e Holden, BRASILE: 


Gilmar; Djalma Santos, Nilton 


Santos; Dino, Bellini, Orlando 


‘ (Formiga); Julinho, Didi, Henrique, Pele, Canhoteiro. 


Rio de Janeiro, 13 
‘ TH Brasile ha battuto per due 
reti a zero la nazionale ingle- 
se, La partita si è svolta nel- 
l'immenso, stadio di Maracana, 
di fronte ad una folla di 160 
mila. persone. 

Non si è trattato soltanto di 

una vittoria di una squadra di 
calcio sucun’altra, ma anche 
del rientro nell’agone interna- 
zionale calcistico di un gran- 
de giocatore: Julio Botello, il 
«Julinho». che per anni ha mi- 
litato nelle file della Fiorentina, 
- Julinho, almeno nei primi 45 
minuti di gioco, è apparso il 
migliore giocatore in campo, e 
suo è il merito — come rife 
Tiremo in sede di cronaca — 
delle due reti segnate dal Bra. 
sile, L’undici sudamericano sî 
è aggiudicato interamente la 
posta grazie soprattutto ad un 
più brillante gioco d'attacco e 
a una difesa ben registrata at- 
torno a due autentiche colon- 
ne rappresentate dai terzini 
Djalma e Nilton Santos. Per 
quest’ultimo è stata la partita 
di addio alle folle degli incon- 
tri internazionali. Prima della 
partita egli aveva infatti di- 
chiarato di ritirarsi dalla sce 
na internazionale, dopo dieci 
anni di attività, 
. Agli. inglesi è venuta forse 
= mancare la regolarità nel 
gioco di spola che usualmente 
effettuano le mezze ali e i me- 
diani laterali. Questi ultimi, 
infatti, hanno dovuto quasi co- 
stantemente mantenersi arre- 
trati per arginare il dilagare 
degli uomini di attacco brasi. 
liani, i quali avevano trovato 
le loro punte di diamante in 
Julinho e Canhoteiro, Da se 
gnalare la simpatica cerimonia 
prima della gara con cui la 
Federazione brasiliana ha. vo- 
luto premiare il giocatore e ca- 
pitano inglese Billy Wright in 
occasione della sua 102.a par- 
tita. con la nazionale del suo 
Paese, 

La partita si è risolta nel 
primo tempo, almeno per quan- 
to concerne il punteggio. Nel- 
la ripresa il gioco è calato mol 

di tono, anche perchè gli 
uomini in campo hanno co- 
minciato ad accusare l’eccessi 
vo caldo, L'unico che si è man- 
tenuto su una: linea costante 
di rendimento è stato forse 
Julinho. 

La superiorità dell’undici 
«carioca» è stata netta e pres 
sochè incontrastata ‘nella pri- 
ma parte della competizione. 
Un Julinho tutto fuoco e scin- 
tille ha dato vita ad una se 
rie di azioni meravigliose, L'ex 
giocatore della Fiorentina ha 
voluto in questo modo dare 
credito alla scelta che Feola, 
il commissario tecnico, aveva 
fatto preferenziandolo per rico- 
prire il ruolo lasciato vuoto 
dall'assenza del ‘fuori classe 
Garrincha. 


In tutte e due le reti segna- 
te Julinho ha messo la sua fir- 
ma, anche se la realizzazione 
del secondo gol è stata opera 
di Henrique, Ma vale la pena 
di riferire le due azioni decisi- 
ve, Non erano ancora trascorsi 
novanta secondi dal calcio di 
inizio che già il portiere dei 
bianchi, Hopkinson, doveva 
chinarsi a raccogliere la palla 
nel fondo della rete. Da non 
più di una quindicina di me- 
tri Julinho, con una zampata 
da grande campione, aveva sca- 
raventato un bolide alle spalle 
di Hopkinson, il quale ha ap 
pena accennato alla parata. Il 
pallone si è insaccato nell’an 
golino in alto, a destra. met- 
tendo fuori causa il portiere, 
il quale, per la verità, non era 
ben piazzato, 

L'Inghilterra, dopo questa 
mazzata a freddo, tentava qual 
che approccio verso la porta 
brasiliana, ma i suoi tentati 
vi si infrangevano contro una 
splendida barriera, i cui ba- 
stioni principali erano rappre- 
sentati dai due Santos, Dialma 
e Nilton, 

Il Brasile si faceva ancora 
minaccioso specialmente per 
merito dell’inesauribile Julin- 
ho, il quale con un massacran- 
te lavoro di spola ‘(cosa che 
sarebbe toccata all'interno Di- 
di), è riuscito a tenere sotto 
un. costante rifornimento di 
palloni i compagni di linea. 
E’ stata questa la più bella 
prestazione sulla scena inter- 
nazionale di Julinho, il quale, 
a causa dei suoi impegni, con 
squadre italiane, non aveva 
potuto essere incluso nell’un- 
dici del proprio Paese duran- 
te gli ultimi cinque anni, 

E' appunto dal suo piede che 
al 28° è partito il pallone che 
ha portato a due le reti brasi- 
liane. 
+ Rubata sul tempo la palla al 
mediocentro inglese Wright, 
Julinho caracolla lungo la li- 
nea laterale della parte dei po- 
polari Lo stadio sembra crol 

lare sotto l’incitamento della 
folla. Il giocatore pare sentire 
la responsabilità del momento 
e non perde un colpo. Giunto 
2 circa cinque metri dalla linea 
di fondo, Julinho effettua un 
cross al centro. Henrique è lì 
pronto ad approfittarne. Due a 
zero per i locali. L'entusiasmo 
sulle tribune è incontenibile. 

Gli inglesi sono riusciti a 
giungere nell’area di porta dei 
locali soltanto sei volte in tut- 
to il primo tempo, e quattro 
nella ripresa. Soltanto due vol. 
te, però, la loro azione è sem- 
brata irresistibile, e si deve alla 
‘prontezza dell’estremo difenso- 


Te «carioca», Gilmar, se i due 
bolidi, calciati rispettivamente 
da Deeley e da Charlton, non 
si ra tramutati in altrettanti 
gol. 
Nella ripresa, come già ab- 
biamo accennato, il gioco cala 
di tono e si assiste ad azioni 
«accademiche» da parte degli 
avanti brasiliani, i quali impo- 
stano su Julinho, Didi e Pele 
tutti gli ‘attacchi. La difesa 
bianca, però, si stringe attorno 
a Wright, per cui non si hanno 
altre sosprese. 

Da segnalare ancora la sosti 
tuzione nella squadra brasilia- 
na del mediano Orlando con 
Formiga. Orlando è uscito dal 


campo al 43° di gioco in La 
ad uno scontro fortuito con 
Broadbent, e non è rientrato 
nella ripresa. 


Hockeisti azzurri per Ginevra 


Ultime prove 


prima della partenza 


Modena, 18 

Tutti presenti, i convocati 
per l’allenamento conclusivo 
della squadra azzurra di hoc- 
key che prenderà parte ai cam- 
pionati d'Europa a Ginevra. 
Ecco i. giuocatori convocati: 
portieri Noro e Artioli; terzini 
Marchetto e Forti; centri Pen- 
nati e Prinz; ali destre Tavo- 
nì e De Gerone; ali sinistre 
Rinaldi e Brezigar. 

Poco dopo le 21, al Palazzo 


dello Sport, agli ordini del 
commissario col. Anzoli e del- 
l'allenatore Bertuzzi (arbitri 
De Col e Rossi di Modena), ha 
avuto inizio una partita di tre 
tempi da venti minuti ciascu- 
no. Dopo aver provato l’intera 
squadra dell’Amatori con Ar- 
tioli, Marchetto, Brezigar, Ta- 
voni e Rinaldi (si è avuta la 
conferma. delle ottime impres- 
sioni suscitate nei precedenti 
allenamenti) sono state prova- 
te altre formazioni, Al giudi- 
zio. favorevole sul rendimento 
complessivo dell’Amatori si de- 
vono rilevare le singole presta- 
zioni del portiere Noro, del ter- 
zino Forti, di Prinz, De Gerone 
e Pennati, 

Domani dalle 17 alle 18.30 
si avrà la prova finale con 


IL PICCOLO 


SEVERI PROVVEDIMENTI DELLA LEGA 


Umolodato 


il paregsio 


fra Torino e Milan 0-3) 


Quattro giornate di squalifica a Ganzer 
tre a Vieri e Grava - Per un turno fermo 
anche Altafini - Ammonizione a Rigonat 


Milano, 13 

La commissione giudicante 
della Lega nazionale ha preso 
i seguenti provvedimenti disci- 
plinari in conseguenza degli in- 
cidenti avvenuti nella. partita 
Torino-Milan: ‘sono stati squa- 
lificati i seguenti giocatori: 
Ganzer (Torino) per 4 giorna- 
te; Vieri (Torino) e Grava (To- 
rino) per tre'giorriate; Altafini 
(Milan) per ‘una giornata, Il 
giocatore Arce (Torino) è stato 
ammonito con diffida, e tutti i 
giocatori del Torino sono stati 
multati collettivamente di 120 
mila lire; la società torinese è 
stata poi multata di lire 250 mi- 
la. Il risultato di 3-3 ottenuto in 
campo dalle due squadre è sta- 
to omologato. 

Coppa Italia, quinto turno. 
Società: ammenda di lire 90.000 
al Padova; di 60,000 al Bolo- 


un'altra partita della durata di | gna; di 50.000 all'Atalanta. 


circa un'ora, 


Campionato serie C, girone 


QUESTO DIABOLICO GIRO D'ITALIA 


I più tetragoni assi del pedale 


troveranno pane per i loro denti 


22 tappe, alcune piane, quatiro a cronometro e molte in salita 
Nella penultima giornata cinque vette per «aquile di alto volo» 


Milano, 13 

Sabato prossimo, per la. qua- 
rantaduesima volta, il Giro 
d’Italia si avvierà, da Milano, 
a percorrere le strade della 
Penisola. 

Il Giro d’Italia nacque nel 
1909 dal cervello di Cougnet. 
Di fronte alla crudezza marto- 
riante del Giro di Francia, 
creato. da Desgrange per met- 
tere a dura prova la resistenza 
fisica e morale degli atleti, esso 
rappresentava un piccolo an- 
golo di paradiso, dove Girar- 
dengo faceva da imperatore 
pedalando con una gamba sola. 
sino alla venuta di Binda. 

Con l’andar. del tempo le 
cose mutarono e la morte di 
Colombo, continuatore in certo 
qual modo della politica. di 
Cougnet, diede il colpo decisi- 
vo a quella che era la conce- 
zione originaria della nostra 
massima manifestazione. Così 
il Giro d’Italia si tramutò da 
un giardino di rose ad un vero 
e prioprio giardino dei supplizi. 
Lo sanno i giornalisti, i cui- 
veurs, che devono vivere lo 
spasimo tutti gli anni, quello 
che Torriani li ha fatti sof- 
frire. Con arte veramente dia- 
bolica ha saputo alternare nem- 
bi infernali -di polvere a cime 
ardue battute da bufere di 
neve. 

Quest'anno poi Torriani ha 
superato ogni limite presentan- 
do un tracciato che oscura la 
fama di tutti i giri di Francia 
messi insieme. Si comincia con 
uno zuccherino; la Milano-Sal- 
somaggiore, di appena 135 chi- 
lometri, ombreggiata e liscia. 
Poi ci sarà un breve circuito 
@ cronometro sempre nell'area 
ristoratrice della grande sta- 
zione termale, nella prima gior- 
nata domenicale. 

Lunedì 18 si andrà sull’Abe- 
tone: novanta chilometri di 
pianura e novanta chilometri 
di salita, ma non un granchè, 
finora. Come vedete, dall’Abe- 
tone, nella quarta tappa, si va 
ad Arezzo superando il Passo 
della Consuma. Quindi si scen- 


derà a Roma su un tappeto 
ondulato. La strada che porta 
a Napoli, giovedì 21, è un bi- 
liardo. 

Dopo questa adescatrice pre- 
messa Torriani assume la sua 
vera veste e prepara i traboc- 
chetti infernali. Eccoci così 
alla cronoscalata del Vesuvio. 
Dagli scavi di Ercolano si sale 
a cronometro sino. all'orlo del- 
lorrendo cratere. E° esattamen- 
te il percorso inverso compiuto 
dalla lava nella sua furia de- 
vastatrice. 

Il giorno successivo altra 
mazzata ciclopica: il circuito a 
cronometro. dell’isola d’Ischia 
con la dura salita di Fontana. 
Da Napoli a Vasto il Giro cam- 
minerà sulla cresta dell’Appen- 
nino, con tutte le conseguenze 
del. caso, Verranno poi due 
tappe di attesa: la Vasto-Te- 
ramo e la Ascoli Piceno-Ri 
mini. 

Dopo questo attimo di respi- 
ro ci attende il circuito di 
S. Marino con i suoi tre giri 
lungo il dorso massiccio del 
Titano. Un'ultima lusinga: la 
piatta Rimini-Verona, e quin- 
di la danza sugli orridi delle 
Alpi. 

La Verona- Rovereto, con il 
Pian delle Fugazze, funge da 
antipasto. Poi nella Trento- 
Bolzano siamo in piene Dolo- 
miti con î famosi Passi Rolle 
e Costalunga, che un dì fe- 
lice costituivano l’unico sale 
amaro del Giro e che oggi rap- 
presentano solo il primo piatto. 

Da Bolzano a San Pellegrino 
la carovana scalerà il Passo 
del Tonale. Da San Pellegrino 
a ‘Genova. soffocherà sotto il 
peso di 241 chilometri senza 
un centimetro d'ombra. Da Ge- 
nova a Torino dovrà superare 
il Colle di Cadibona e altre 
tre motevoli salite. 

Da Torino a Susa altri cin- 
quantun chilometri a crono 
metro, poi da Torino a Saint 
Vincent la salita che porta sul 
traguardo, e finalmente, nella 
penultima giornata, il tappone, 
con cinque vette per aquile 


VELISTI DELLA S.V.0.C. ALLE REGATE DI CALDARO 


Esordio 
costruito a 


del finn 


Monfalcone 


Monfalcone, 13 

Venerdì partiranno per il la- 
go di Caldaro, dove avranno 
luogo nelle giornate di sabato, 
domenica e lunedì prossimi del. 
le regate internazionali per la 
categoria dei finn, tre velisti 
della Svoc di Monfalcone: Li 
vio Spanghero, Elio Fellaschier 
e Piero Bernes, i quali saran- 
no in gara rispettivamente con 
le imbarcazioni «OA», «Picchio 
TI» e «Key». Le regate si svol- 
geranno in sei prove, delle 
quali cinque saranno valevoli 
per la classifica. Le tre imbar- 
cazioni sono state invitate a 
Caldaro fin da venerdì scorso. 
Tl risultato di queste tre re- 
gate è particolarmente atteso 
a Monfalcone, poichè per la 
prima volta sarà in lizza l’«OA» 
l'imbarcazione costruita nelle 
officine Omfa dei locali Crda 
con resine poliesteri rinforzate 
con fibre di vetro. Le regate 
internazionali di Caldaro sa- 
ranno quindi il banco di pro- 
va per quanto riguarda il ren- 
dimento in acqua di questa 
imbarcazione. Il compito che 
attende Livio Spanghero è 
quindi dei più impegnativi sot- 
to ogni punto di vista, anche 
perchè egli mon conosce per 
nulla l’«OA», che è stata vara- 
ta soltanto giovedì scorso. 
Si sperava che a Caldaro fos- 
se presente anche il campione 
europeo Adelchi Pellaschier, 
ma l’atleta ha dovuto rinun- 
ciare alla trasferta, non essen- 


do egli ancora ristabilito dalle 
conseguenze della caduta fatta 
con il motoscooter qualche me- 
se fa. 

= dui arr 


L'italiano Giuseppe Tonucci he 
vinto la decima tappa della Berli- 
no-Prage-Varsavia, la Ostrava-Cra- 
covia di km. 175, in 5 ore 423"; 2) 
Apitanov (URSS); 38) De Wolf 


(Bel.); 4) Braune (Germ..Or.); 5) 
Trapè (It.). La classifica generale: 
1) Schur (Germ. Or.) 43 ore 456”; 
2) Adler (Ger. Or.); 3) Christow 
(Bulg.); 4) Melichov (URSS); 5) 
Venturelli (It.) 43 ore 50'32"; 14) 
Trapè (It.); 27) Tonucci (It). 


di alto volo: il Gran San Ber- 
nardo, la Forchas, il Col des 
Montes, la Magene e infine il 
Piccolo San Bernardo a 28 chi- 
lometri da Courmayeur dove è 
posto il traguardo. Si tratta 
di trecento chilometri fra ter- 
ta e cielo, su strade devastate 
dalle slavine, con un continuo 
salire e scendere tra la neve 
e il fango, col termometro qua- 
si sempre sotto zero, 

E° qui che il Giro si decide, 
e quindi la battaglia sarà fe- 
roce. 

Viene ora spontanea la do- 
manda: i protagonisti saran- 
no all'altezza dell’agone predi- 
sposto dalla «Gazzetta dello 
Sport»? 

Domani tenteremo una ti- 
mida. risposta. 


Alessandro Alesiani 


Coppa Europa 


La finale a Stoccarda 
tra Real Madrid e Reims 


Saragozza, 13 

Il Real Madrid si è qualifica» 
to per la finale della quarta 
Coppa delle società campioni 
di calcio, battendo questa sera, 
nella «bella» delle semifinali, 
l'Atletico di Madrid per 2-1. 

Trentamila spettatori hanno 
assistito alla partita. I gol so- 
no stati realizzati tutti nel pri- 
mo tempo: al 15’ da Di Stefa- 
no per il Real, al 18° da Col. 
lar per l’Atletico, al 39° da Ma- 
teos per il Real . 

La finale avrà luogo il 3 
giugno prossimo a Stoccarda, 
tra il Real Madrid e la squa- 
dra del Reims che, come ap- 
prendiamo da Parigi, ha a 
sua volta eliminato il Young 
Boys di Berna battendolo per 
3a0. 


Sanzioni della Lega 
regionale FIGC 


Delibere della Commissione giu- 
dicante regionale della F.I.G.C.: 

Società: multa di lire 1000 per 
ritardo: Tricesimo, 

Giuocatori espulsi: squalifica fi- 
no al 31-8-59 per comportamento 
oltremodo scorretto e minaccioso 
nei confronti dell'arbitro: Donag- 
gio Pierino (Cervignano), Sprin- 
golo Federico (Casarsa); fino al 
21-5-59 per ripetute azioni di vio- 
lenza Colussi Piergiorgio; (Ca- 
sarsa), Protto Bruno (Itala); fino 
al 24-5-59: per azioni di violenza 
Bressan Efrem (Cava Romana), 
Visentin Ivo (Tricesimo); per due 
giornate per azione di violenza 
Pocecco Bruno (Crda); per una 
giornata per reazione Liberale 
Luciano (Cormonese), 

Ammonizione: per proteste Co- 
ciami Armando (Libertas); per 
scorrettezze, Vatta Ernesto (For- 
titudo), Savio Enzo (San Got- 
tardo), Ammonizione con diffida, 
per scorrettezze e proteste, Ber- 
togna Marcello. (Pieris). 

Giuocatoni non espulsi: squali. 
fica per uma giornata per tentata 


in «fresco» 


azione di violenza, Mattaloni Lu- 
ciano (S. Gottardo), 

Ammonizione con diffida per 
proteste, Bonetti Lucio (Cremeaf- 
fè); ammonizione per proteste, 
Drigo Aldo (Sguerzi), Bisacchi 
Egidio (Fortitudo), Tonini Pie 
tro (Tricesimo); per scorrettezze, 
Fogar Egidio (Aquileia), Trevi. 
siol Danilo (Azzanese), Cantarut 
Elvino (Mariano), Maggio Fran- 
co (segnalinee Itala); per prote 
ste collettive dei propri giuoca- 
tori: Badin Sergio. (cap, Cormo- 
nese), f 

Dirigenti: sospensione ad ogni 
effetto fino al 25-5-59, per offese 
ai giuocatori avversari, Suligoi 
Guglielmo (Juventina), 

Allenatori: sospensione ad ogni 
effetto fino al. 20-5-59, per ripe 
tute proteste all'arbitro, Cappel- 
lo Guerrino (Pieris); 

‘Ricorsi: il ricorso del giuocatore 
Giani Libero dell’U.S, Istria av- 
verso il provvedimento preso a 
suo carico è stato respinto. La 
tassa viene incamerata, 

Delibere del Commissariato pro- 
vinciale di Udine: i 

Giuocatori espulsi: squalifica 
per una giornata per tentata 
azione di violenza, Piazza Franco 
(Arta), Giuocatori non espulsi: 
ammonizione per proteste: D'An- 
dreg Osvaldo (Ovaro), Rainis Ro- 
meo (Amaro), Bottoni Gioacchino 
(Pro Osoppo), 

Delibere del Commissariato pro- 
vinciale: di Trieste: 

Giuocatori espulsi: squalifica fi. 
no al 81-12-1959, per comporta; 
mento scorretto verso l'arbitro, 
Molesti Attilio (S. Anna); per 
due giornate, per azione di vio- 
lenza, Venturini Santo (S. Anna), 

Ammonizione per proteste, ‘Red- 
di Nerone, (S. Anna), 

Giuocatoni non espulsi: squali- 
fica per una. gionnata, per. of- 
fese all'arbitro, Bizai Romano (8. 
Anna), 

__ 

A Sofia, la nazionale di calcio 
ha battuto per 8-2 l'Olanda, Il pri- 
mo tempo si era concluso a far 
vore dei bulgari per 21, 


A: ammenda di lire 35.000 alla 
Pro Patria; di 15.000 al Trevi. 
so. Giocatori espulsi, squalifica 
per due giornate: Schiavone 
Ercole (Sanremese). Giocatori 
non espulsi, squalifica per una 
giornata: Mariani (Forlì), Ra- 
velli. (Spezia). Ammonizione 
con diffida: Panara (Legna- 
no). Ammonizione:. Trevisan 
(Treviso), Rossi (Sarom Ra- 
venna), Giorgi (Sanremese), 
Fulceri (Lucchese), 
Campionato serie A, E; C, gi- 
Tone B: ammenda di lire 100 
mila al Lanerossi Vicenza; di 
60,000 alla Sampdoria. Giocato 
ri non espulsi, squalifica per 
una giornata: Pedroni (Ales 
sandria). Ammonizione con dif- 
fida;  Snidero (Alessandria), 
Recagno (Sampdoria). Ammo- 
nizione: Rigonat. (Triestina), 
Pascutti (Bologna), Garzena 
(Juventus), Mora (Sampdoria). 
Campionato serie A e C, gi 
menda di lire 300.000 al Taran- 
to, di 200.000 alla Reggiana, di 
100.000 al Parma, di 35.000 a 
L'Aquila, di 2.000 al Varese, di 
20.000 al Pisa. Giocatori non 
espulsi, squalifica per tre gior- 
nate: Sadar (Cirio). Squalifica 
per due giornate: Picchi (Li- 
vorno). Squalifica per una gior- 
nata; Balleri (Livorno), Barba- 
rossa (Sanremese). Ammonizio- 
ne con diffida: Vigni (Brescia), 
Monardi (Sarom Ravenna), 
Porpora (Salernitana), Grolli 
(Cirio), Bolognesi (Cosenza). 
Amminizione:  Dalio (Sim 
menthal. Monza), Gotti (Lec- 
co), Bronzoni (Sambenedette- 
se), Venier (Pordenone), Sarto- 
re. (Pordenone), Galli (Bielle 
se), Taglioretti (Siena), Forna- 
ri (Cremonese). 
RI 


L'insediamento della CAF 
Ridotta la squalifica 
allo juventino Sivori 


Roma, 13 

Questa mattina, presso la se- 
de federale, si è proceduto al- 
l'insediamento —dell’Esecutivo 
della nuova Caf. Erano presen- 
ti il presidente avv. Pericone, 
i due. vicepresidenti avv. Giu- 
stiniani e avv. Fuhrman, ed i 
componenti dott. Canna, avv. 
Senes, dott. Balestrazzi, ing. 
Fedelini, oltre al segretario rag. 
Ventura. Assenti giustificati il 
prof. Manuelli e l’avv. Bignardi. 

Il dott. Zauli ha porto il sa- 
luto ed il ringraziamento. del. 
la Federazione ai componenti 
precisando in pari tempo la 
posizione ed i compiti che ver- 
tà ad assumere la Caf nella 
nuova struttura federale. Ha 
risposto brevemente l'avv. Peri- 
cone dando assicurazioni di un 
massimo impegno. nell’espleta- 
mento dei compiti affidati alla 
Commissione, e ringraziando a 
nome di tutti i componenti per 
la fiducia che è stata loro ac- 
cordata. 

Successivamente la. Commis- 
sione di appello ha incomin- 
ciato i suoi.lavori. La Caf ha 
ridotto a due giornate la squa- 
lifica al giocatore Sivori della 
Juventus, ed ha respinto i re- 
clami del Taranto per Brescia- 
Taranto del 5-4-1959, del Li. 
vorno per Livorno - Spezia del 
19-4-1959, dell’Inter per Juven- 
tus - Inter del 19-4-1959., del 
Verona per Verona - Atalanta 
del -19-4-1959. 


——T y_r*—_—— 

I campione dell'Impero britan- 
nico del mediomassimi, il cana- 
dese Yvon Durelle, ha battuto la 
notte scorsa per k.o, alla terza 
ripresa Tedy Burns. Come è noto, 
Durelle incontrerà il 15 luglio a 
Montreal, in un combattimento 
valevole per li titolo di campione 
del mondo dei mediomassimi, Ar- 
chie Moore. 


GRONAGII SIPOLIL\VLA 


I GIOCATORI ALABARDATI NON SE PRESENTANO PER L'ALLENAMENTO 


Bernardin e Szoke 
sospesi dal Direttivo 


Contro la Samp saranno sostituiti da Mercuza e Rigonat - Tutti gli 
altri titolari riprendono oggi la preparazione per il prossimo confronto 


In merito allo sciopero (che 
brutta parola per degli sporti- 
vi) dei giocatori della Triestina, 
ci risulta che nel tardo pome- 
riggio i titolari che si sono aste- 
nuti dall’allenamento sono sta- 
ti ricevuti in sede sociale dal 
vicepresidente. della ‘Triestina, 
cap. Tarabocchia, poichè era as- 
sente il presidente avv. Co- 
lummi. 

Tarabocchia ha informato i 
giocatori che. soltanto dopo la 
ripresa degli allenamenti le lo- 
to richieste saranno accolte € 
soddisfatte, Il consiglio diretti. 
vo dal canto suo, riunitosi di 
urgenza, ha sospeso dall’attivi- 
tà il capitano della squadra 
Bernardin e il «vice» Szoke, i 
quali non avevano informato 
nè l’allenatore nè il consiglio di- 
rettivo delle loro intenzioni di 
astenersi dagli allenamenti. 

Il capitano Tarabocchia ci ha 
detto di aver appreso dai gior- 
nalisti che oggi i giocatori si 
erano astenuti dal partecipare 


la Triestina, e con lui i colleghi | mensilità mentre la nave sia 
di consiglio, sono rimasti ama-|affondando sotto è suoi piedi. 
reggiati dalla decisione dei gio-. Questo era il momento di 
catori di non ellenarsi in unlrimboccarsi le maniche, e di 
momento di cui tutti dovrebbe- | prodigarsi senza riserve 
ro impegnarsi al massimo peri raggiungere la meta che sia a 
cercare la strada della salvezza. cuore di tutti gli sportivi giu- 
La vertenza comunque è sta- | liari: la salvezza della Triestina, 
ta risolta, e domani gli alabar- Ora però, su questa dram- 
dati, eccezion fatta per Bernar- | matica lotta che attende la 
din e Szoke, riprenderanno gli | squadra, vì è un'ombra, Ai gio- 
allenamenti. Quasi certamente | catorì alabardati îl compito di 
contro la Sampdoria giocheran- | cencellarla durante le prossime 
no Mercuza e Rigonat al posto | decisive battaglie, 


di Bernardin e Szoke. 
A ranghi ridotti 


Allenamento 1a. quadri ridot- 
tissimi, quello di ieri della Trie- 
stina allo stadio. Infatti allo 
appuntamento di Trevisan han- 
no risposto soltanto tre titolari 
e una riserva: Rumich, Mercu- 
za, Rigonat e Comisso. Gli altri, 
che nella. mattinata avevano 
compiuto una passeggiata con 
Trevisan, hanno disertato l’alle- 
namento. 


all'allenamento, il dirigente do che chiede la tredicesima 


Diciamolo francamente: non 
era questo il momento più op- 
portuno per i giocatori della 
Triestina di «piantar grane». 
Non lo era, anche se essi han- 
no agito per difendere un loro 
diritto: quello di avere il dena- 
ro che loro spetta, nella misu- 
IE e nel tempo concordati. 


Piantando la «grana» adesso, 
hanno fatio la figura del mari- 


ZZZ 


CON MILANI AL CENTRO DELL’ ATTACCO 


I motivi dell’astensione sono 
da ricercare nella mancata cor- 
nsione da parte della so- 


L’incostante Samp 
si prepara per Valmaura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 13 

In luogo della solita partitel- 
la di ‘allenamento di metà set- 
timana, la Sampdoria ha dispu- 
tato — come è noto — l’in- 
contro di coppa Italia. che la 
opponeva, in notturna, allo sta- 
dio comunale di Firenze, allo 
squadrone viola. 

Squadra lunatica, quella blu- 
cerchiata, che in questo cam- 
pionato ha alternato brillanti 
affermazioni, anche in campo 
esterno, a sconfitte assai seve- 
re. E anche ieri di fronte al- 
l’undici di Ferrero per poco 
non otteneva un risultato a 
sorpresa, I liguri infatti han- 
no chiuso in vantaggio il pri- 
mo tempo e sono stati rag- 
giunti. e superati soltanto nel. 
la ripresa in virtù del presti- 
gioso Lojacono. Si è trattato 
di due .gol eccezionali: uno 
realizzato con una di quelle 
stoccate talmente violente ed 
improvvise che raramente rie- 
scono a infilare il bersaglio, 
ma che quando hanno imbroc- 
cato la giusta traiettoria, nep- 
pure il portiere più bravo rie- 
sce ad opporvisi; l’altro inve- 
ce, originato da un calcio di 
punizione è stato facilitato 
dalla scarsa visibilità. 

Delle due partite in program- 
ma per questa settimana, la 
Sampdoria teneva. nella ‘mag- 
gior considerazione quella di 
ieri, che le avrebbe permesso 
di superare un turno del tor- 
neo di Coppa Italia, mentre 
sul campo di Trieste — all’in- 
fuori del suo prestigio di com- 
pagine che rappresenta una 
città marinara in una terra co- 
me quella giuliana in cui le 
glorie e la tradizione degli uo- 
mini di mare sono all’ordine 
del giorno — la squadra del- 
l'armatore Ravano non sarà 
stimolata da impegni pressanti, 
quali potrebbero essere, nella 
ultima fase del campionato, la 
aspirazione allo scudetto o il 
pericolo di retrocessione. Per- 
tanto le previsioni si oriente- 
rtebbero per un avversario dei 
rossoalabardati onesto, non ri- 
nunciatario, ma neppure osti- 
nato e rissoso. 

La comitiva blucerchiata è 
rientrata stamane da Firenze e 
Monzeglio ha dichiarato di es- 
sere soddisfatto del comporta- 


Due italiani in finale: 


prevale Delfino su Mangiarotti 


Roma, 13 

Le sorprese più rilevanti nei gi- 
roni eliminatori della prova di spa- 
da per il Torneo del cinquantena- 
rio della .F.I.S. sono state le elimi- 
nazioni del russo Chercucheviteh, 
terzo classificato ai campionati 
mondiali a Filadelfia, e del nazio- 
nale francese Dreyfus. Da notare 
anche la qualificazione dei giovani 
italiani Breda e Pellegatta, e del 
l'anziano ex olimpionico italiano 
Agostini, ora nazionalizzato miessi- 
cano. Facili le qualificazioni di 
Edoardo Mangiarotti e del campio- 
ne del mondo, l’inglese Hoskins; 
faticose quelle dei nazionali fran- 
cesi Guittet e Lefrane. 

Sono incominciati, dopo i gironi 


vestito da uomo 


di purissima lana 

in un assortimento di 20 misure 
calibrate drop per tutte 

le conformazioni 


eliminatori, gli ottavi. di finale, di 
cui ecco i risultati Pellegatta (It.) 
b, Hockins (GB) 10-8; Habarov 
(URSS) b. Saccaro (It.) 105; Guit- 
tet (Fr.) b. Breda (It.) 10-7; Man 
giarotti (It.) b. Ribordy (Svizz.). 
Da notare che Pellegatta, il quaie 
era in svantaggio per 05, ha ri- 
montato, fino. a battere per 108 il 
campione del mondo Hoskins. 

Le Franc (Fr.) b. Pellegrino (It.) 
13-12; Kausz (Ungh.) b. Kodossoì- 
ski (URSS) 10-3; Delfino (It.) b. 
Agostinoni (Mess.) 10-5; Bertinetti 
(It.) b. Kstava (URSS) 10-7. 

Molto combsttuti i quarti di fi- 
nale, che. hanno dato. i seguenti 
risultati; Habarov (URSS) b. Pel 
legatta 11-9;, Mangiarotti (It.) Db. 


© () 
«Miami» 


il vestito dell'estate 1959 


a Lire 14.800 


Guittet (Fr.) 10-8; Kausz (Ungh.) 
b. Lefrane (Fr.) 13-12; Delfino b. 
‘Bertinetti 10-2. 

‘Nelle. semifinsli sono prevalsi 
Mangiarotti che ha battuto Ha- 
barov (URSS) 10-4, e Delfino che 
ha eliminato Kausz (Ungh.) 104. 

La finale quindi ha avuto per 
protagonisti due italiani, Delfino e 
Mangiarotti. Si è risolta con la vit- 
toria del primo per 10 a 5. 

Infine il confronto di fioretto 
femminile tra URSS e Italia si è 
concluso con la vittoria delle sovie- 
tiche per 11-5. Le vittorie sono sta- 
te così conseguite; URSS: Petren- 
ko 8, Zabelina 3, Efimova 8, Pru- 
doskova 2, ITALIA: Pasini 3, Co- 
lombetti 1, Ragno 1, Masciotts 0, 


cietà di un mese di stinendio 
(aprile), di due rate dei premio 
di ingaggio e di due premi di 
partita. 

L'allenamento a due porte è 
stato fatto ugualmente. Sotto 
la direzione di Trevisan, sono 
scese in campo due formazioni 
di ragazzi e allievi, fra i quali 
si sono notati i già menzionati 
Rumich; Mercuza, Rigonat e 
Comisso. In maglia bianca han- 
no giocato: Rumich, Pellegrini 
TI, Carpenetti; Pellegrini I, Bi- 
zai, Rocco; Verbacci, Scala IL, 
Derossi, Palcini, Pelin. In mar 

lia rossa: Narcinovich; Sciolis, 

'astorino; Lipot, Mercuza, Var- 
glien; Verdal, Scala I, Rigonat, 
Comisso, Ceppa. Non è stata se- 
gnata alcuna rete, ma in com- 
plesso le due squadre si sono 
impegnate gagliardamente. E" 
stato disputato un solo tempo, 
della durata di un’oretta abbon- 
dante. I giovani di Buffalo cin 
maglia bianca) hanno intessu- 
to delle buone trame di gioco, 
e più di una volta sono stati 
sul punto di segnare. Ma o per 
le belle parate dell’«inedito» 
Narcinovich, o per qualche esi» 
tazione al momento del tiro, 
non sono riusciti a passare, 6 
così «amichevole» si è conclu- 
sa a reti inviolate. 


(Sugar) ha inventato 


il contratto cen Basilio? 


New York, 13 

E’ con scetticismo che gli am 
bienti pugilistici americani han- 
no accolto l'annuncio della fir 
ma, da parte di Robinson, di 
un contratto in base al quale il 
pugile negro si impegna a di- 
fendere il suo titolo mondiale 
dei pesi medi, a Filadelfia il 21 
settembre, contro Carmen Ba- 
silio. Infatti una delle cose che 
maggiormente lasciano perples- 
si è che nè l'organizzatore del 
combattimento nè Robinson 
stesso hanno ancora potuto ote 
tenere l'accordo da parte di uno 
dei principali interessati, e cioè 
di Carmen Basilio. 

L'ex campione mondiale dei 
welter e dei medi, Basilio, ha 
intanto dichiarato: «Io non so 
miente circa un mio prossimo 
combattimento con Robinson a 
Filadelfia». Il procuratore di 
Basilio da parte sua ha detto: 
«Comunque vada, noi siamo de- 
cisi a non lasciarci imporre le 
condizioni di Robinson dopo 
che lui non si è neanche de- 
gnato di informarci dei suoi 
propositi, visto che la cosa im 
teressa. tanto lui quanto Ba: 
silio». 

Da parte sua l’organizzatore 
di Syracuse, Norman Rotschild, 
che aveva in programma l’alle- 
Sstimento dell’incontro Basilio- 
Fullmer, incontro. considerato 
dalla. N.B.A. valevole per il 
campionato mondiale dei medi 
dopo che Robinson era stato 
dichiarato decaduto, ha affer- 
mato: «Come si può concludere 
un combattimento quando c'è 
soltanto un pugile?». 


Ad aumentare la confusione 
sono giunte le dichiarazioni del 
presidente della National 
Boxing Association, Ward Wy- 
lie, il quale ha dichiarato a 
Mullen che, adesso che Robin- 
son si è impegnato ad incontra 
te Basilio, è sua intenzione in- 
Vvitare l'esecutivo della N.B.A. a 
ridare al pugile negro il suo 
titolo ‘di campione dei mondo 
dei pesi medi, 


FRENESIA DEL DELITTO 


(COMPULSION) 
Il grande SUCCesso 
di Cannes 


mento dei suoi uomini, anche 
se non sono riusciti a supera- 
te l’ostacolo dell’incontro not. 
turno sul terreno dell’agguer- 
rita. compagine  gigliata. La 
Sampdoria si è battuta egregia. 
mente; per un’indisposizione di 
Sarti (febbricitante a causa di 
una tonsillite) è stato schiera- 
to Marocchi nel ruolo di terzi 
no destro, e per lui non è ri. 
sultato facile il compito di te- 
nere d'occhio il pericoloso 
Hamrin. Per il resto la squa- 
dra è stata quella delle ultime 
domeniche, con ‘Bernasconi 
completamente ristabilito e Vi- 
cinî spostato a interno sini- 
stro, con il conseguente arre- 
tramento di Delfino nella me- 
diana. La Sampdoria. ha attua- 
to prevalentemente un gioco di- 
fensivo, ma quando si è por- 
tata all’attacco non ha manca- 
to di minacciare la rete dei 
viola. 

Nella ripresa Monzeglio, ha 
operato due sostituzioni, quel 
la di Bardelli con Badino e di 
‘Recagno con Grabesu; ma non 
s1 creda che questi mutamenti 
siano stati la causa della scon- 
fitta. Infatti Grabesu non ha 
fatto rimpiangere ‘Recagno ‘e 
per Badino non c’era proprio 
nulla da fare contro le due re- 
ti di Lojacono: imparabile la 
prima.e fortunosa la seconda. 
Forse l’oscurità non ha per- 
messo all'estremo difensore 
blucerchiato di vedere. la tra- 
iettoria della palla; si aggiun- 
ga che la stessa ha colpito dap- 
prima il palo e poi si è insac- 
cata. dopo essergli. carambola- 
ta. addosso. 

Il più pericoloso dei blucer- 
chiati è stato ieri sera Mila 
ni, tenuto per altro saldamen- 
te a bada da Cervato, il cui 
rientro in squadra è risultato 
più che positivo. Le due estre- 
me, Cucchiaroni e Mora, a vol. 
te hanno sciupato qualche oc- 
casione favorevole, ma in com- 
plesso si sono disimpegnate 
brillantemente. Tenace il gioco 
difensivo di Delfino e, come 
sempre, ottima la prova di Ber- 
nasconi, 

Domani e venerdì Monzeglio 
farà, continuare ai suoi uomi- 
ni la preparazione atletica, e 
sabato mattina la comitiva par- 
tirà per Trieste ove giungerà 
all'imbrunire. La formazione 
non è ancora decisa, ma con 
tutta probabilità. sarà quella 
del primo tempo di Firenze e 
cioè: Bardelli; Vincenzi, Ma- 
rocchi; . Delfino , Bernasconi, 
‘Bergamaschi; Mora, Recagno, 
Milani, Vicini, Cucchiaroni. 


Pier Lorenzo Stagno 


PARI COL ST. GILLOISE (1-1) 


La Roma eliminata 


dal torneo «Città delle Fiere» 


Roma, 18 

La partita di ritorno fra la 
Roma e il St. Gilloise valevole 
per i quarti di finale della Cop- 
pa «Città delle Fiere» si è con- 
clusa con un pareggio (1-1). Lo 
incontro di andata giocato a 
Bruxelles era stato vinto dal 
St. Gilloise, per cui la Roma è 
eliminata dal torneo. Hanno se- 
gnato, nel primo tempo Da Co- 
sta per la Roma, e nella ripre- 
sa Vanderbey per il St. Gilloise. 
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IL PICCOLO 


Giovadì, 14 maggio 1959 


DE GAULLE HA VINTO CONTRO GLI «ULTRAS» 


SENZA GRAVI INGIDENTI 


LA CERIMONIA DI ALGERI 


Gli estremisti hanno assistito silenziosi all’adunaia 
Celebrazione in sordina a Parigi - Giornale sequestrato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 

Le cerimonie ufficiali organiz- 
zate ad Algeri per celebrare lo. 
anniversario della. rivoluzione 
che segnò il tramonto della IV 
‘Repubblica. francese non sono 
state turbate dalle organizza. 
zioni ;estremiste che avevano 
fatto di tutto per hoicottarle, 
e ciò è ‘considerato ‘come un 
successo di De Gaulle contro 
gli ultras. 

Una folla valutata a circa 50 
mila persone, di cui più della 
metà mussulmani, si è raduna- 
to storico «foro» per ascoltare 
i discorsi ufficiali, pronunciati 
dal delegato generale del Go- 
verno, Pauli Delouvrier, dal ge- 
nerale Massu e dal Presidente 
del Consiglio municipale d’Al- 
geri, il mussulmano Bouhara- 
qua. Folla fitta anche per as 
sistere alla parata militare. Gli 
abitanti di Algeri erano stati 
svegliati di buon'ora dalle fan- 
fare dei «paras» e dall'arrivo 
chiassoso: delle numerose dele. 
gazioni mussulmane, 

Se' la grande massa dei colo- 
ni francesi ha mostrato scarso 
entusiasmo. all'inizio delle ma: 
nifestazioni ufficiali, più tardi 
ha vigorosamente applaudito i 
famosi berretti rossi del «par 
ras» e non ha esitato & gridare 
«Vive De Gaulle». Nella, tribu- 
na ufficiale mancavano tutta= 
via numerose personalità che il 
13 maggio ‘58 avevano conqui- 
stato vasta popolarità. Assente 
era il giovane deputato Lagail- 
larde, l’uomo che guidò la folla 
all'assalto del Governatorato 
assenti numerosi generali e co- 
lonnelli trasferiti negli ultimi 
mesi, 

Nella sua allocuzione, Delou- 
vrier ha detto alla folla: «In 
questa terra vi sono persone 
che parlano troppo ed altre che 
non si esprimono sufficiente 
mente,» Ciò che edificherà. il 
futuro dell'Algeria non è la 

aura, la pretesa che una cer- 

a ‘parola venga pronunciata: 
è il Coreano la fede, la fra- 
temnità, ia fiducia nella 
Francia ed in»coloro: i- quali, 
alla testa, dei. francesi, hanno 
accettato il grave incarico di 
guidare i destini della Fran: 
cia», Sottolineando poi che,.do- 
po un.anno, la. pace non.è am. 
cora tornata nel. paese, l’ora- 
tore ha aggiunto: &Proceden- 
do lungo la via della pace, rb 
guardiamo la. strada già fat- 
ta». Egli ha notato che lo 
Stato ‘è forte, il. Governo sta- 
bile, e la giustizia, l'economia 
e la moneta rimesse in ordine 
ed ha proseguito: «L'Algeria 
stessa, malgrado i combatti 
menti ed il terrorismo, noi la 
vediamo trasformarsi sotto i 
nostri occhi; essa inizia questo 
mutamento profondo e rapido 
tracciato dal piano di Costan- 
tina, senza il quale la vittoria 
stessa non manterrebbe nell’av- 
venire l'Algeria francese). 

In precedenza il presidente 
del Consiglio municipale di Al 
geri, Bouharadoua, aveva ri 
cordato le campagne che han: 
no portato alla. liberazione del- 
la Francia per affermare poi: 
«La vittoria che noi celebria- 
mo oggi è ancor più significa 
tiva, in quanto essa. è stata. 
Una vittoria morale sullo spi- 


sfatta... Questo 13 maggio 1959 
non è la commemorazione di 
una vittoria definitiva, come 
dicono taluni; non è la con- 
statazione di un anno perdu- 
to, come dicono altri. Questo 
13 maggio 1959 segna per noi 
la celebrazione di una data 
che è stata il punto di par- 
tenza di uNa conquista ‘che 
sarà totale soltanto quando la 
nostra ‘civilizzazione francese 
avrà definitivamente vinto con 
dignità, la fraternità e la giu- 
stizia». 

Lungamente acclamato dalla 
folla ,il gen, Massu ha surces- 
sivamente preso la parola. «Il 
13 maggio — egli ha detto in 
particolare — è l’unione totale 
dell’esercito e della popolazione 
di Algeria, E' l’integrazione uù- 
mana della Francia di sempre. 
L'esercito ha fiducia nella per- 
sona del gen. De Gaulle. Noi 
vinceremo qui. E’ in causa la 
sorte dell’Algeria, ma anche 
quella della Francia e dell’Oc- 
cidente». 

Tra i pochi incidenti! regi- 
strati nel corso della giornata, 
spiccano quello provocato da 
Un ragazzo, un algerino dodi- 
cenne, che è stato tratto in arn- 
testo perchè sveritolava una 


bandiera del F.L.N., quelli su- 


scitati da alcuni soldati dei 
reggimenti «territoriali» che, in 
obbedienza alle istruzioni im- 
pattite dagli estremisti, hanno 
lanciato contro 1a tribuna uf- 
ficiale foglietti neri, in segno 
di lutto. Gli irriducibili del «Co- 
imitato di salute pubblica», che 
hanno assistito silenziosi alle 
cerimonie, si sono accontenta- 
ti di diffondere il loro setti. 
manale che è uscito incorni- 
Ciato di nero con una grande 
fotografia scattata l'anno scor- 
so al Foro ed accompagnata 
dalla didascalia: «Immagini di 
una speranza delusa». 

A Parigi il 13 maggio è stato 
commemorato in sordina con 
una cerimonia svoltasi all’Arco 
di Trionfo. 

Nella capitale il settimanale 
d’estrema destra «Jeune Na: 
tion» è stato sequestrato perchè 
riproduceva una fotografia del 
Presidente De Gaulle accompa- 
gnata da una didascalia irri- 
spettosa, Stamane di buon'ora 
poi ‘mani ignote hanno issato 
una grande bandiera tricolore 
con' l'iscrizione «13 maggio e 
una croce di Lorena sulla sta: 
tua della Piazza della Repub- 


blica, 
Stelio Tomei 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GIOCAVANO A PALLA SOTTO LA VILLA LANCELLOTTI 


Tre bimbi uccisi a Frascati 
nel crollo di un muraglione 


Un loro compagno è sfuggito alla morte per un miracolo 
La sciagura avvenuta verso le otto di sera dopo un temporale 


Roma, 13 

Tre bimbi sono rimasti ucci- 
‘sì a Frascati in seguito al crol- 
lo di:un muro. La sciasura' è 
avvenuta poco prima delle ore 
20: una parte del muro di cin- 
ta della villa Lancellotti, nello 
abitato di Frascati, è franata 
a causa delle recenti piogge, 
investendo tre bambini che e- 
rano intenti a giocare. 

I tre cadaverini sono stati 
estratti dalla magerie dai Vi- 
gili del fuoco che, dopo l’allar- 


me, sono accorsi sul posto cori |' 


4 automezzi e 25 uomini agli' 
ordini dell'ing. Matticari. I Vi 
gili del fuoco di: Frascati coa- 
diuvati dai carabinieri e dagli. 
agenti del locale Commissaria- 
to avevano già iniziato l’opera 
di sgombero delle macerie, 

Il crollo è avvenuto, a cuan- 
to si è potuto stabilite, a causa 
delle piogge di oggi. Per le in- 
filtrazioni d’acqua, un tratto 
del muro, che cinge la vecchia 
villa Lancellotti, ha ceduto. Il; 
muro è alto quattro metri ed è 
crollato per una lunghezza di 
circa 15 metri, In quel momen- 
to si trovavano a giocare a pal- 
la nei pressi alcuni bambini. 
Uno solo di essi, con un balzo 
riusciva a mettersi in salvo pri- 


‘| ma. che venisse travolto dalle 


‘macerie. Il piccolo ha dichiara: 


fo ‘che si trovavano con iui 


quattro compagni, I tre ragazzi 
travolti dall'alto muro e un 
altro, Franco’ Pellegrini di no- 
ve anni, che è riuscito a sot- 
trarsi alla paurosas pioggia di 
pietre e a fuggire, sino alla vi 
cina, piazza..dove,. tremante. € 
sconvolto, ha. dateral'allarme; 
determinando . l’intervento . dei 


li primi soccorsi, purtroppo ormai 


Inutili. Fi 10 " 
Le vittime -.sono-Aldo Fei; di 
13 anni, Franco ogorci, anche 
i di, esAdolto. Favina, 


I poveri corpi presentavano 
Ri lesioni. I sanitari del- 
’Ospedale San Sebastiano do- 
Ve sono stati trasportati 4 bor- 
do di un èutomezzo della poli 
zia, non hanno potuto che con- 
statarne il decesso. 

Il cadavere del piccolo Fari- 
na è stato estratto dalle ma- 
cerie poco più tardi. A dare 
man forte ai soccorritori già al- 
l’opera, i pompieri di Frascati, 
agenti, carabinieri e gruppi di 
volonterosi accorsi alle grida 
d’allarme del bimbo scampato, 
erano giunti .i. vigili del fuoco 
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INATTESA DECISIONE DEL PUBBLICO MINISTERO FELICETTI 


CHIESTO PER RAOUL GHIANI 
UN SUPPLEMENTO D'ISTRUTTORIA 


Gli atti tornano ancora una volta al giudice inquirente 
«Deve sono le prove schiaccianti?» domanda la Dites 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 13 

‘Un supplemento dell’istrutto- 
ria per là morte della signota 
Maria Martiranno è stato sol 
lecitato:.dal Pubblico Ministero 
dott. Felicetti. Per far‘sì che le 
indagini sul delitto: di via Mo- 
naci abbiano un ulteriore svi- 
luppo egli ha oggì restituito gli 
atti del procedimento promos- 
so contro Raul Ghiani, Giovan- 
ni Fenaroli e Carlo Inzolia, a 
lui affidati venti giorni fa per 
consentirgli di stendere la re- 
quisitoria scritta. 

E' noto chè il giudice istrut- 
tore, una volta completata la 
istruttoria, rimette gli atti el 
Pubblico Ministero, che stende 
una requisitoria e rimette gli 
atti nuovamente al giudice 
istruttore che a sua volta ema- 


na una sentenza o di rinvio o| 


di assoluzione, che si chiama 
assoluzione in fase istruttoria, 
E° però facoltà del P. M., come 
abbiamo detto, richiedere al 
giudice istruttore un supple: 
mento di indagini. Questo è 
accaduto nel caso Ghiani. Nul- 
la di preciso è stato comunica- 
to sui motivi della decisione 
‘del dott. Felicetti. Da indiscre- 


rito dell'abbandono e della di-|zioni attendibili si è appreso 


però che il supplemento di in- 
dagini.. riguarderebbe soprat- 
tutto la posizione del Ghiani 
sospettato — come è toto — di 
avere ucciso la notte tra il 10 
e l’11 settembre scorso, la si- 
gnora Martiranno. 

Mentre tutti credevano che 
il dott. Felicetti stesse stenden- 
dc la requisitoria, il magistra 
to, dopo aver avuto molti col- 
Joan con il Procuratore capo 
della Repubblica, dott. Pietro 
Manca, suo superiore, ha rite- 
nuto che le risultanze delle in- 
Qagini sul delitto di via Mo- 
naco non fossero state esa 
Ifentemente puntualizzate ed 
ha deciso di sollecitare un ul- 
teriore sviluppo dell’istruttoria 
che ormai si riteneva conclusa, 

Felicetti — secondo indiscre- 
zioni trapelate da, Palazzo di 
Giustizia — ha chiesto che sia- 
no messi a fuoco tre punti del 
caso giudiziario: 1) l’alibi mi- 
lenese di Ghiani, il quale so- 
st'enie di aver trascorso la se 
ra durante la quale fu uccisa 
la Martirano, in un bar insie- 
me ad amici o in compagnia 
di una ragazza che conosceva 
da. tre mesi; 2) il riconoscimen- 
to di Ghiani da parte dei pas- 
seggeri. dell'aereo che —. se- 


GRAVE PENA INFLITTA AL «MOSTRO DI LATINA» 


Mancini condannato 
a 35 anni di carcere 


L'imputato ha ascoltato la sentenza senza tradire. la minima 


emozione - Gli. avvocati difensori preannunciano il ricorso 


Latina, 13 

Questa notte dopo che la Vor- 
te ‘era timasta ‘in. camera di 
consiglio per ben 14 ore si € 
avuta la sentenza che condan: 
na Bruno Mancini Salvi ‘a com- 
plessivi 35 anni di reclusione, 
e cioè 26 abni e otto mesì per 
‘omicidio volontario e nove anni 
per gli altri reati e cioè: alè 
di libidine, lesioni aggravate, 
ratto aggravato, atti osceni 
violazione di domicilio, tentata 
soppressione di cadavere, sosti- 
tuzione di persona, false gene- 
ralità ecc. Il Mancini è stato 
inoltre condannato alle spese 
processuali, a quelle di custodia, 
preventiva e al. risarcimento 
Nei conîronti della Parte civile. 

Il falso, profugo tripolino, ca- 
me è noto, è accusato di aver 
ucciso, nell’atto di violentaria 
nella notte fra il 12 e il 13 giu 
3no, la piccola Rosalba D'Im 
lerio di 19 mesi, figlia di una 
Jiovane -profuga giuliana abi 


\ante nel villaggio «Trieste» di 


Latina. Egli ha ascoltato la 
sentenza senza tradire la pur 
minima emozione, Nonostante 
l'ora tarda l'aula era eremita 
di pubblico. Gli avvocati difen- 
sori hanno già preannunciato 
che faranno ricorso alla sen- 
tenza. Vorrà ‘dire che la batta- 
glia da Latina si sposterà a Ro- 
ma e poi anche in Cassazione. 

In apertura d’udienza la Par 
te civile aveva presentato una 
breve replica sull’interpretazio- 
ne data dalla Difesa agli inter 
rogatori resi dal Mancini: «Gii 
interrogatori e le confessioni 
del Mancini sono tessute di un 
frasario psicoanalitico e psi 
chiatrico che proviene dalia 
anormale mentalità dell'impu. 


tato e dai suoi precedenti serit-|d: 
| ti pseudoscientifici. Quindi ia 


| 


caratteristica terminologia. de- 
gli interrogatori appartiene su- 
lo alla tenebrosa coscienza: del- 
l'imputato, ai suoi precedenti, 
alle sue incrostazioni morbose. 
Se è.vero, che. la causa indizia- 
tia è quella nella quale non vi 
è nè flagranza nè confessione; 
il presente non è un processo 
indiziario perchè la struttura 
della prova qui è compiuta da 
molteplici confessioni sia di 
rette che indirette», Aveva pro- 
nunciato quindi poche parole 
di replica anche il P. M. dott. 
Badalin, il quale aveva confer 
mato, in sostanza, quanto già 
dichiarato nella. ltinga requi- 
sitoria, 

Aveva preso la parola infine 
un difensore del Mancini, l’avv. 
Angelo Tomasini, il quale ave- 
va. presentato la conclusione 
della Difesa che consisteva nel. 
la richiesta ‘di assolvere 41 
Mancini «per non aver commes 
so il fatto». Per i reati minori 
che non riguardano il delitto, 
la Difesa aveva, chiesto alla 
Corte di condannare conceden- 
do le massime attenuanti, In 
via subordinata, la Difesa ave- 
va chiesto, di nuovo, alla Corte 
di revocare l'ordinanza con la 
quale fu respinta l'istanza di 
perizia psichiatrica. Gli ele 
menti acquisiti nel corso del di- 
battito avrebbero confermato 
la anormalità della personalità 
psichica dell'imputato, 


Caccia a un pavone 
per le sue malefatte 


; Trento, 18. 
E ormai prossima la cattura 


fa e che' sta compiendo una 
serie di malefatte ai danni de- 
gli abitanti di Piedicastello, un 
sobborgo del Capoluogo. Finito 
sui tetti di Piedicastello, l'ani- 
male ha cominciato a danneg- 
giare le antenne della televisio- 
ne, quindi a colpi di becco ha 
divelto numerose tegole scara- 
ventandole nelle strade sotto- 
stanti, Infine, di notte, ha co- 
stretto gli abitanti del popoloso 
‘Tione a sopportare i suoi pode- 
rosì borbottii. Per questo i Vi- 
gili, Urbani, rispondendo alle 
proteste degli abitanti della zo- 
Na, stanno dando la caccia al 
pavone per ricondurlo nel suo 
recinto. 
prc tuoni cla 


Scoperto. l'autore. del furto 
nella villa di Giufià 


‘Firenze, 13 

La squadra mobile della, Que- 
stura ha fatto luce sul furto 
commesso il 28 agosto 1958 nel. 
la villa «Il Casale» di Sesto Fio- 
rentino di proprietà del comm. 
G.B, Giuffrè. All'epoca in cui 
il furto avvenne, scomparvero 
2 orologi d’oro, altri preziosi ed 
una borsa contenente dei docu- 
menti che sì ritenne fossero di 
particolare interesse per l’in- 
chiesta im corso nei confronti 
dell'ex. banchiere bolognese. 

L'autore del furto è risultato 
tale Renato Benericetto, di 47 
anni, detto «il marinaio» at- 
tualmente: detenuto, quale com- 
ponente. della «banda della ‘sa- 
Tacinesca» che operava in Fl 
renze e dintorni, il Renericetti 
nega, di aver commesso il fur 
to, ma uno dei due orologi di 
oro, un cronometro con data 


i un pavone che è fuggitoirio rubato nella villa Giuffrè 


dal Doss Trento quattro. giorni |.lo ha tradito. 


condo l'accusa — avrebbe por 


‘tato Ghiani a Roma il'‘giorno 


de) delitto; 3). gli accertamen: 
ti sulla macchina dei micro: 
films;della Banca Popolare di 
Milano che Ghiani avrebbe ag: 
giustato la mattina successiva 
all'uccisione’ della Martirano. 

Come è noto, Ghiami affer- 
ma di essersi recato alle. ore 
9 del giorno 11 nella sede del: 
la Banca per riparare la mac: 
china in questione poichè era? 
no stati riscontrati alcuni di- 
fetti nella ripresa dei micro- 
films; su queste pellicole ven: 
ne compiuta una perizia le cui 
conclusioni risultarono piutto- 
sto sfavorevoli al Ghiani. 

Il supplemento d’istruttoria 
potrebbe tuttavia anche riguar: 
dare la proposta dell’avvocato 
Franz Sarno, che ha chiesto 
siano ascoltati nuovi testimo. 
n. in grado di confermare la 
presenza di Raoul Ghiani a 
Milano nei giorni 7 (giorno nel 


quale si verificò il tentativo di | 


scasso nell’appartamento di via 
Monaci, attribuito a Ghiam) 
e 10 settembre, giorno del de: 
litto Martirano, 

L’avv, Franz Samo, interpel. 
lato in proposito, ha dichiara: 
to: «Il: motivo. della richiesta 
Gei P, M, è forse da ricerca» 
si nelle rivelazioni dei nostri 
testi che. ci eravamo. riservati 
di utilizzare durante il dibat: 
timento, Costoro evidentemen: 
te hanno parlato per ragioni 
di onestà e coscienza. Uno di 
essi, il portiere Primo Basso, mi 
ha anzi esplicitamente detto 
di non poter reggere oltre il 
peso di Un così Last segreto, Î 
nostri nuovi testi sono in gra: 
do di dimostrare la presenza 
del Ghiani a Milano nei gior: 
ni in cui l’accusa lo vorrebbe 
a Roma per preparare e com: 
piere il delitto, 

«Tengo inoltre a dichiarare 
che il provvedimento obietti: 
vamente è ragione per hoi del- 
la Difesa di profonda amarez: 
za. Non aveva forse l’accusa; 
sostenuto di ‘aver.inellé.. mani 


prove schiaccianti?.E.idove. sai 


rebbero queste prove se per 
chiudere l'istruttoria si rendi 
‘ora ‘necessario n supplemento 
di indagini? Se le prove schiac: 
cianti c'erano, allora che. biso. 
gno c'era di svolgere ùn sup: 
plemento d’istruttoria; ma se 
queste prove'non ci sono, che 
si aspetta a Scarcerare?». 


La condanna a Udine 
di ire rapinatori omicidi 


100, Udine, 13 

Si è coneluso nel pomeriggio 
di ieri, alla Corte d'Assise di 
Udine, il processo a carico dei 
tre militari sardi che la notte 
sul 13 gennaio scorso nei pressi 
del passaggio a livello di Planis 
aggredirono e stordiroho di pu- 
gni lasciandolo esanime e sane 
guinante a terra, il, rappresen: 
tante. di commercio Napoleone 
Del Mestre, Lo sventurato si 
era imbattuto nel tre soldati ini 
Una osteria e qui si era ubria- 
cato; con l’adescamento d'un 
convegno amoroso alla perife 
Tia della città, uno dei tre mi. 
litari lo aveva fatto uscire dal 
locale, accompagnandolo in 
Una località isolata di Planis, 
dove attendevano i due compli- 
ci, Il Del Mestre, picchiato bru- 
talmente, veniva derubato del 
portafogli contenente poche mi- 


«gliaia di lire. 


I tre rapinatori venivano 
Identificati ‘è arrestati nel giro 
di pothe ore. Dino Pusceddu. di 
22 anni, da Cagliari; Gerolamo 
Dessì, di 24 anni, da Capoterra 
di Cagliari, e Paolo Mura, di 23 
anni, da Cagliari, che dinanzi 
ai giudici hanno tentato ieri di 
‘minimizzare le loro responsabi- 


lità, sono stati cCondarinati a 
pene abbastanza miti: il Pu- 
sceddu dovrà scontare due an- 
ni, sei mesi e 26.giorni di re- 
clusione, il Dessì due anni; un 
mese e dieci giorni, e il Mura 
Un anno, quattro. mesi e. 27 
giorni, x 


Consegnato - a Marilyn 
il «David» dall’Istituto-italiano 


New: York, 18 

Marilyn Monroe‘ha ricevuto 
oggi, all'Istituto italiano di cul: 
tura di New York, una riprodu- 
zione in oro del «David» di Do- 
natello quale migliore attrice 
straniera per l’anno 1958, per 
la sua interpretazione del film 
«Il principe e la. ballerina». 

Il «David» le è stato conse: 
Enato dal direttore dell’Istituto, 
dott. Filippo Donini. 

Fra le trecento persone che 
affollavano una piccola. sala 
con pannelli di legno dell’Isti- 
tuto italiano, dove si era svol 
ta la cerimonia, erano il com- 
mediografo Arthur: Miller, ma: 


di Roma, con un «carro luce), 
L’oscurità era già fitta quando 
è avvenuto il disastro e le squa- 
dre hanno lavorato alla luce 
dei riflettori, attaccando con 
impegno febbrile, ma con la 
necessaria cautela, l'enorme cu- 
mulo di macerie, formato da 
circa 1100 metri cubi di mate- 
riale. 

Il Pellegrini, che abita in via 
Piccolomini 23, ha potuto sfug- 
gire all'enoritie massa di pie 
tre ‘che ‘è. precipitata. .sul grup- 
po.di fanciulli in quanto si tro- 
Vava più discosto, essendosi al 
lontanato . per. raccogliere un 
«tito» di uno dei suoi compa- 
gni di giuoco. Mentre colpiva 
la palla, Franco ha udito uno 
scricchiolio e subito dopo ha 
visto gli amici scomparire sot- 
to la valanga di pietre precipi- 
tata improvvisamente con un 
pauroso boato. La scena avve- 
niva quindi avvolta da un fitto 
polverone. 


Il piccolo Pellegrini ha anco- 
ta questa sera domaridato dei 


suoi disgraziati compagni. 
«Stanno male», gli è. stato ri 
sposto. 


L'inchiesta sulle cause della 
sciagura è stata assunta dalla 
magistratura. Sembra accerta 
to che la causa immediata del 
crollo, avvenuto in un tratto 
rettificato della strada per Tu- 
scolo, denominato via Vecchia 
del Tuscolo, sia da attribuirsi 
alle infiltrazioni d'acqua veri. 
ficatesi durante i violenti tem- 
porali abbattutisi stanotte e 
Stamattina su tutta la zona dei 
castelli romani e sulla’ stessa 
capitale. 

Tuttavia le indagini tendono 
anche ad accertare quale fosse 
lo stato di conservazione del 
muro é se eventualmente le 
sue cattive condizioni siano 
State determinanti agli effetti 
del crollo. Sinora sono stati 
compiuti peraltro soltanto i pri. 
mi ‘accertamenti sommari, 

La villa, di proprietà del prin. 
cipe Pietro Lancellotti, era di- 
sabitata al momento del sini. 
stro, Il principe si reca di rado 
nell'antica dimora di campagna 
e gi trovava questa sera nella 
sua. abitazione romana. Nella 
villa èra presente soltanto un 
custode, 

I bimbi deceduti nel disastro 
frequentavano tutti la stessa 
classe, ‘la quinta «elementare. 
‘Adolfo Farina, nato a Frascati 
era figlio di un muratore, Ful- 
vio, padre di altri tre figli. Al- 
do Fei, nato a Rocca Priora, 
aveva un fratellino più piccolo, 
Suo padre, Evaristo, fa il mano- 
vale. Franco Sorci, nato a Fra: 
scati, era figlio di un muratore, 
Oscar Sorci. 

Numerose persone sorio an- 
cora sul posto della sciagura e 
in via Piccolomini dove abita 
no le famiglie delle tre vittime, 
Si è appreso che qualche istan 
te prima del crollo vi:erano nel 
posto dove si è verificato il 
crollo sette bambini. Oltre le tre 
vittime e Franco Pellegrini si 
trovavano pure Rodolfo Fei. di 
anni 11, Assunto Pellegrini di 
anni 10 e Franco Farina pure 
di anni 10 che si sono allonta: 
nati qualche istante prima del 
la sciagura, 

Il fratellino di Franco Sorci, 
Giorgio, era morto tre anni or 
sono in tragiche circostanze: 


rito della Monroe, e .l’attrice ita- | era stato fulminato da una sca- 


liana Anna Magnani, 


tica di corrente per aver Ìnfi. 


RESTERÀ” 


N ITALIA 0 TORNERA’ NEL VENEZUELA? 


lato un dito in una presa di 
elettricità. Il bimbo perito og- 
gi, anch'egli tragicamente, era 
il solo rimasto ai coniugi Sorci. 
La coppia versa in uno stato di 
prostrazione estrema. Alla. ma- 
dre di Franco, come alle altre 
madri dei bimbi periti, non è 
stato permesso ancora di entra- 
re nella sala mortuaria dove è 
Stata allestita. una camera ar- 
dente provvisoria. 


Le tre vittime e il loro com- 
pagno scampato abitavano in 
via Piccolomini di. Frascati, 
Hssi avevanò cominciato a gio- 
care a palla verso le 19, quan- 
do la pioggia, caduta fitta per 
ore sul paesino, era finita, Tl 
tratto di muro crollato corre 
lungo la strada che porta verso 
Tuscolo, Poco dopo ultimata la 
pietosa opera per il recupero 
delle salme, sì è verificato un 
sécondo cedimento per un trat- 
to di 30 metri circa. Il muro 
crollato si estende dunque per 
sessanta metri. Posti di blosco 
erano stati istituiti sulla stra- 
da per impedire a chiunque di 
avvicinarsi alla zona pericolosa. 


Il pretore di Frascati dott. 
Fioravanti, ha compiuto un so- 
praluogo sulla scena della scia- 
gura e si è recato in ospedale 
e le altre constatazioni di 
legge. 


De Gaulle in Italia 
alla fine di giugno 


Parigi, 18 

Al termine di una riunione 
di gabinetto il Ministro delle 
Informazioni, Roger Frey, ha 
tonifermato che il generale De 
Gaulle si recherà in Italia alla 
fine di giugno. Egli ha tuttavia 
precisato che la data di questo 
Viaggio non è stata ancora de- 
finitivamente fissata ma che sa- 
fà annunciata da un comuni 
cato pubblicato dall’Eliseo en- 
tro 48 ore, 


Azione di riavvicinamento 
di Mosca verso Belorado? 


‘Vienna, 13 

Secondo dispacci da Belgra- 
do diplomatici sovietici si sa- 
tebbero incontrati nella. cap 
tale jugoslava con funzionari 
del Governo jugoslavo, Scopo 
di quésti incontri sarebbe di 
normalzzare i rapporti tra ‘i 


due paesi che da oltre un an-{' 


no e mezzo sono tesi causa di- 
vergenze di carattere ideologi- 
co, Tale dispacci non trovano 
però conferma ufficiale, Sinto- 
mi eloquenti starebbero però a 
sottolineare che un'azione di 
riavvicinamento politico con 
Belgrado è in corso da parte 
Sovietica, Per la prima volta, 
infatti, alla Fiera internaziona- 
le di Zagabria i sovietici par 
teciperanno con un grande pa- 
diglione. Da due settimane cir 
ca, i giornali delle democrazie 
opolari, eccezion fatta per la 
omania, non pubblicano, at- 
tacchi contro ll revisionismo 
jugoslavo. Inoltre, alla conclu- 
sione della visita del Presiden: 
te del Consiglio ungherese 
Munnich a Pechino è stato 
pubblicato un comunicato uffi. 
ciale in cui non vien fatto al- 
dun accenno al 
jugoslavo. 


revisionismo 


La bambina affidata 


provvisoriamente al padre 


Al Tribunale dei minorenni di Trieste spetterà la decisione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


per venire a Udine a ripren- 
dersi “Ia figliletta Adriana, ed 
il marito Mario Tardivelloci 
aveva portato con sè la picci: 
na da Caracas dopo la separa 
zione; dalla. consorte, sono stati 
chiamati oggi nello studio del 
Procuratore della ‘Repubblica 
dott. Franz per una provviso- 
ria soluzione della*contrastata 
assegnazione della bimbetta. 
Come abbiamo detto nell’edi- 
zione di ieri la- Bossi, oriunda 
italiana, sposata a Caracas con 
il fotografo . friulano Mario 
Tardivello, abitante in Prac- 
‘Chiuso, era giunta in aereo 
dal Venezuela per strappare al 
marito la bimbetta. S'era ap- 
postata néi pressi. della casa 
del coniuge e aveva rapito la 
piccola Adriana con il propo- 
sito di raggiungere l'aeroporto 
della Malpensa per ripartirse- 
ne con la piccina, della quale 
sentiva disperatamente la man: 
canza dopo il distàcco risalen- 
te a qualche mese fa. Ma il rat- 
to era stato notato dai vicini 
che avevano dato l'allarme: il 
‘Tardivello denunziava l’acca- 
duto alla Questura e la Bossi 
era stata riconosciuta e fer- 
mata dalla Polizia di Mestre. 
A chi doveva essere assegna- 
ta in custodia la piccola Adria 
ha in attesa della decisione 
definitiva del Tribunale sulla 
lite matrimoniale insorta fra 
la Bossi e il Tardivello? Que. 
sta domanda si è posto il Pro: 
curatore. della Repubblica di 
Udine dinanzi al quale, come 
si è detto, sono comparsi ma: 
rito e moglie. La siuvane don. 
ia ha dichiarato che la picci 
na era stata data ‘n ‘consegna: 
a lei; il marito afferma inve- 
ce che tale compito gli spetta 
di diritto. La Bossi si è ap- 
pellata alla legge venezuelana 


soprattutto ‘in considerazione 
dei.fatto che Adriana, essendo 
nata. a Caracas, possiede quel: 
la cittadinanza, Il magistrato 
ha fatto notare che la piccina 
sì trova. in Italia ed ha preci 
sato che la questione deve es 
sere-esaminata in base alle di 
sposizioni di legge vigenti rel 
nostro Paese, Per tale ragione 
il. dott. Franz. ha assegnato 
provvisoriamente ia bimba sl 
la tà del padce in attesa 
della, decisione del Tribunale 
di Udine per quanto riguarda 
la, separazione legale dei due 
coniugi e del Tribunale dei 
minorenni di Trieste per la po- 
zione della piccina, Il Tar- 
divello ha presentato questa 
mattina la domanda di sepa- 
razione, che è stata in giornata 
notificata alla Bossi, A giorni, 
data la particolare situazione, 
il Tribunale deciderà sulla se- 
parazione e in un secondo 
tempo si stabilirà a quale dei 
due coniugi la bimba debba es: 
sere affidata, Nell'attesa la gio- 
vane madre rimarrà a Udine: 
le sarà consentito di intratte: 
nersi con la figlia. per due ore 
al giorno, però sovto la, sorve- 
glianza del marito e ciò per 
il timore che possa ancora una 
volta tentare la fuga con la 
figlioletta. 
LB. 


—————Ò—t——_——_—_—_—_ 


«Nella città l'inferno» 
Tropne difficoltà a Castellani 
per girare un film in carcere 


Cannes, 13 


| Il regista Renato Castellani 


ha dichiarato oggi che aveva 
in animo di girare «Nella cit. 
tà l'inferno» nel carcere feni- 
minile di Roma ma dovette ri- 
nunciarvi a causa delle grandi 


difficoltà incontrate. Decisel, 


pertanto di ricostruire in stu- 
dio l’intera prigione 

Come è noto ii film di Ca- 
stellani è stato presentato ieri 
sera al Festival internazionale 
di Cannes dove ha riscosso vivo 
successo, . Il regista ha. anche 
rivelato che inizialmente pen- 
sava di servirsi di attori non 
professionisti ma «successiva- 
mente mi resi conto — ha det- 
to — che era troppo difficile af- 
fidare il ruoto principale dei 
film a un'attrice senza espe- 
rienza». 


Il regista ha sottolineato che 
gl’ spettatori non devono veder 
nella sua opera «alcuna critica 
o problema. Il mio film ha sog- 
giunto — racconta semplice. 
mente una storia. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 

Stab, Tip. Triest. « Via S, Pellico 8 
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APERI 


Avvisi economici 


Gli avvisi economici posso 
ho essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P. I, via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo svesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan: 
za) in ragione del 4 per cen 
to del costo dell’inserzione, e 
l’Imp. Gen. Entrata del 38 
péèr cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reriamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 


rr 
A. Off. pers. servizio L, 10 


(| ANZIANA: robusta tutti lavori 


domestici paziente assistenza 
malati offresi ore da combinar- 
si. Cassetta 48690 A UPI. 
OFFRESI prestaservizi tutto 
giorno. Telefonare 62518, dopo 
le 8.80. 64443 A 
RAGAZZA stabile tuttofare 
senza cucinare brava offresi. 
Cassetta 24101 A UPI. 


———————— 
B. Rich. pers. servizio. L. 25 


CAMERIERÀ seria pratica 25: 
40.enne. cercasi.  Spanio, via 
Sant’Anastasio 2. 24076 B 
CERCASI tuttofare brava ca- 
pace per pomeriggio 13-19.80, 
27.000 mensili e cena, tutti i 
diritti. ‘Telefonare 49729, dalle 
10 alle 12, 24085 B 
CERCASI stabile con referen- 
ze capace cucinare tuttofare 
per signora anziana sana, cen- 
tro. Cassetta 24107 B UPI. 
CUOCA casalinga, stabile (al: 
loggio) cercano anziani sani. 
Telefonare pomeriggio 34794, 
64451 B 
PRESTASERVIZI media età 
capace, referenziata quattro 
volte settimana 8-10 cercasi. 
Galilei 1, Franzini. 48713 B 
STABILE o prestaservizi cer- 
co. Telefonare 81874, ore 14. 
15.80, 24102 B 


= 
O Richieste d’impiego  L. 10 


A:A.A.A. MURATORE. pia- 
Strellista per qualsiasi rivesti. 
mento maioliche, pavimentazio- 
ni .@cc., offresi. prontamente. 
Telefono 36264. 48702 C 
A.A.A.A. PITTORE decoratore 
ber appartamenti, stanze, ne- 
gozi ecc., applicazioni moderne, 
massima. accuratezza, offresi. 
Telefonare 48491. 24081 C 
A.A.A,A, PITTORE offresi 
prontamente » appartamenti - 
stanze - cucine - moderni, carta 
parati, pitturazioni serramenti, 
Telefonare 53638. 239150 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloritu- 
re olio, offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 43725 0 
CONIUGI dinamici disponen- 
do automezzo offronsi. Telefo- 
no 33596. 43785 C 
FALEGNAME riparazioni mo- 
‘bili sucidatura. camere offresi 
domicilio. Via Carpison 9, tele: 
fono 64424, 24112 GC 


GIOVANE 24.enne, bella pre- 
senza; ottima famiglia, munito 
‘proprio automezzo, disposto an- 
che viaggiare, cerca qualsiasi 
impiego. Cass. 24109 C UPI. 

PITTORE offresi appartamen- 
ti moderni lavoro olio massima 
cura; specializzato lavori fac- 
ciate con pitture vulcaniche, 
specialità tedesche, esclusività. 
Telefono 92062. 84395 G. 
PITTORE stanze appartamen- 
ti, coloriture olio, carta. parati 
offresi. Tel. 24824, 64401 C 
PITTORE offresi stanze, cuci 
ne, oliature. Telef. 96486 


PITTORI di appartamenti '- 
stanze - cucine - verniciatori 
mobili offronsi. ‘Telef. 21483, 

48705 © 
TAPPEZZIERE e materassalo 
offresi lavori anche a domici- 
lio. Tel. 70493. 43887 C 
VENTITREENNE . ragioniera 
2 anni esperienza, praticissima 
contributi, paghe, tutti lavori 
ufficio. Telefono ‘(40017 43708 C 


(0/0) L. 20 


AA. TELEVISIONE. Labora- 
torio. specializzato riparazioni. 
Radio Ursini, telefono 89768. 

24008 .CC 
TAPPETI riparazione, lavatu- 
ra, pulitura, custodia. Massima 
precisione. Mazzini 7. 

64455 CC 


D_ Offerte d'impiego L. 2. 


APPRENDISTA magliaia cer- 
casi prontamente maglificio 


Artigianato 


Rolly, viale III Armata IT, an-° 


golo Bonaparte 43710 D 
APPRENDISTA stiratrice pos- 
sibilmente pratica cercasi, Via 
Ponziana 7, négozio. | 24099 D 
APPRENDISTA eliografo cer 
casì, Telefonare 23469, | dalle 
14-16. 24080 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
#.4-15 anni cerca Salone, via 
Combi 19. 19 D 
APPRENDISTE isenni assu- 
me fabbrica borse. Via Lamar- 


mora 5. 240738 D 
BARBIERE capace cercasi. 
Telefonare 43491, 43673 D 


GUARDIANO notturno cerca- 
si. Lazzaretto Vecchio 8 -Uffi- 
cio immobiliare. | Presentarsi 
ore 11-12; 24111 D 
MACCHINISTA provetta assu- 
me fabbrica borse. Via Lamar. 
mora è. 24073 D 
MEZZALAVORANTE sarta da 


donna cercasi. Spangaro, S. Ni. . 


colò 8. 43737 D 
MEZZALAVORANTE . garzona 
“ sarto « uomo. Fondetia 4, 

48727 D 
RAGAZZA per negozio seria 
bella presenza cercasi Casset- 
ta 438711 D. 


RAGAZZA pratica Bar cercasi 
‘Tel. 94292 dalle ore 14 alle 15. 
43701 D 
RAGAZZA ‘15 - ié.enne cerca 
frutta-verdura. Valdirivo 17. 
43708 D 


SI RICONOSCE A COLPO D'OCCHIO 


della 


Dall’eleganza 


linea 


La maglieria Cagi è inconfondibile 
per alta qualità del filato, 
originalità dei modelli, 

eleganza della confezione, 
perfezione delle rifiniture, 
inalterabilità dei colori Indanthren, 
elasticità, morbidezza, 
irrestringibilità e lunga durata. 

Il vasto assortimento della maglieria Cagli, 
intima ed esterna, offre sempre 
la più larga possibilità di scelta 


Benessere, 


igiene, eleganza 
per grandi e piccini 


GIUDICE B.mA.- CORSO BUENOS AIRES, 58 - MILANO 


al prezzo più conveniente. 
Acquistate anche voi maglieria Cagi: 
la indosserete con piacere 

© e la consiglierete con entusiasmo. 


maglieria 


E'APPETITO U5&% SEYENDO 


SI BEVE GHIACCIATO 


TIVO DISSETANTE 


24071::C" 


bl 


4 
| 


î 


Giovedì, 14 maggio 1959 


RAGAZZO 14 - 15.enne volon- 
teroso pratico alimentari cer- 
casì . Telefono 96115. 43703 D 
RAGAZZO per alimentari cer- 
casi. Via Pietà n. 27, Tositti. 
24072 D 


F Off. camere e pens, L. 25 


AFFITTASI salotto studio ogni 
conforto distinto pressi Cantie- 
ri, indirizzo UPI. 43732 F 
AFFITTASI distinto elegantis- 
sima indipendente centrale con- 
forti, I piano. Telefonare 50481. 

24087 F 
CAMERA serupolosa pulizia. 
Indipendente, bagno, telefono, 
affittasi distinto. Telefonare 
36614 43723 F 


CAMERA, acqua corrente, af- 
fittasi anche temporaneamen- 
te. Torrebianca 25, secondo de- 
stra > 43738 F 
CENTRALE soleggiata affitta 
si distinto. Via Rossini 4, IV 
piano, sinistra. 24082 F 
BUE camere mobiliate, comodo 
cucina, affittasi sistemazione 
provvisoria. Telefonare 30327. 

43720 F 


MATRIMONIALE eventual 
mente comodo cucina telefono 
affittasi distinti Udine 37 IV 
sinistra. 43700 F° 
MOBILIATA affittasi a donna 
comodo cucina, via dei Rettori 
1 (Barbiere). 43659 F 
MOBILIATA affittasi persona 
distinta conforts, viale XX Set- 
tembre 13 II destra. 43726 F 
STANZA bella affittasi anche 
giornata, cura biancheria. Te- 
lefono 30915. 24098 F 
STANZA affittasi distinta im- 
piegata. Giulia 27-III, destra. 
24098 F 
STANZETTA recapito ufficio 
centrale affittasi, telefonare 
61024 ore ufficio. 44693 F 
UFFICIO una stanza indipen- 
dente, casa signorile, paraggi 
"Tribunale, affittasi. Telefonare 
feriali ore 10-13, n. 61155. 
43659 F 


G Istruzione L. 25 


A, DATTILOGRAFIA Prima 
Scuola Autorizzata, lire 50 le- 
Zione. Gatteri 12. 24074 G 
ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi mese. 
Corsi individuali e piccoli grup- 
pi da 5 allievi. 3000 mensili. 
148 G 
INGLESE, tedesco; corrispon- 
denza commerciale, Aiuto tesi 
laurea, Traduzioni. Corso Ga- 
ribaldi 3-IV. 24104 G 
MATEMATICA, latino, lingue, 
computisteria, ragioneria, istrui- 
sce insegnante pratico. Telefo- 
no 57398. 43671 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


UTENSILI «600» dimenticati 
domenica Castello Moccò, cor- 
tese rinvenitore telefoni 30833. 

43694 H 


1 Off. appart. bott. L. 25 


A.AAA.A.A. MURAT - HER- 
MET, 4 stanze, doppi servizi, 
hall, centraltermica, ascensore, 
affittasi 15 giugno, - FABIO 
SEVERO lussuoso, tre. stanze, 
soggiorno, affittasi 1 luguo. . 
MEDIA -LUCIANI affittasi 1 


agosto: stanza, cucina, WC- 
bagno, ripostiglio, ascensore. 
Immobiliare Italia 61512. ; 

176 


A.AA.A, APPARTAMENTO in 
casa nuova, matrimoniale, cuci 
na, bagno, ascensore, AFFIT- 
'TASI L. 18.000, senza spese. AL- 
TRO bellissimo in casa nuova 
pronta entrata zona signorile 
due stanze grandi, stanza sog- 
giorno, cucinetta, bagno lusso, 
grande armadio a muro, atrio, 
riscaldamento, soffitta, AFFIT- 
TASI L. 28.000, senza spese. 
ALTRO Via Franca casa nuo 
va, pronta entrata, tre stanze, 
cucina, atrio, ripostiglio, bagno 
gabinetto, due poggioli, ascen- 
sore, cantina, centralnafta, AF- 
FITTASI L, 31.000, senza spe- 
se. ALTRO centralissimo casa 
nuova, quattro stanze, stanzet- 
ta, doppi servizi, cucina, riposti- 
glio, poggioli, ascensore, cen- 
tralnafta, vetrata ad angolo, fi- 
niture accurate, AFFITTASI 
L. 40.000, senza spese, Agenzia 
DOMUS — ‘Galleria Tergesteo. 

24117 I 
A. AFFITTIAMO appartamen- 
tini 1 stanza accessori, cucina 
Terlizzi Sanfrancesco 14 

24114 I 
A, CASETTA, Villetta confor- 
to, stanze, appartamentino per- 
fetto. Palma, Goldoni (nove), 
primo, 43891 I 
AFFITTANSI localetto affari 
acqua, luce industriale occasio- 
ne. Palestrina 6, 43698 T 
AFFITTASI camera cucina al 
tro stanza vuota, comodo cuci- 
na, Pascoli 2/f. È 24113 I 
AGEP Passo Goldoni 2 affitta 
soleggiatissimi tristanze, sog- 
giorno, ripostiglio, centralnafta, 
ascensore, 43721I 
APPARTAMENTI 2 e 3 stan. 
ze e bagno, riscaldamento, I e 
V piano, via Cappello, affittan- 
si prontamente. Informazioni: 
Piazza Borsa 4, 24096 I 
APPARTAMENTI. nuovi; 5 
stanze, moderni accessori, cen- 
tralnafta, 50.000 mensili, altro 
3 stanze accessori, centralnafta, 
27.000, altro seminuovo 4 stan. 
ze stanzetta, camerino, cucina, 
21.000 senza alcuna spesa, affit- 
tansi, Piazze Santa Caterina 2 
Amsterdam. - 43734 I 


APPARTAMENTI varie gran- 
dezze, posizioni; ville; magazzi- 
ni; uffici, affittiamo con senza 
spese. Torrebianca 24. 

24103 I 
APPARTAMENTI 3 camere, 2 
camerini, cucina, terrazza, ri 
scaldamento ammezzato 15.000 
compensando spese affittasi. 
Corso Italia 29 Amministrazio- 
ne Stabili Failla, 43739 I 
APPARTAMENTO © nuovo 2 
stanze cucinetta bagno WC 
poggiolo riscaldamento affitta- 
si 25.000. Altro muovo 2 stanze 
accessori soleggiato 22.000 men- 
sili. Altro 2 stanze cucina spaz- 
zacucina bagno riscaldamento 
20.000 mensili piccole spese, Al- 
tro 1 stanza cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento 15.000 men- 
sili compensando, Immobiliare 
Nistri, Ginnastica ‘24. 1100 I 
APPARTAMENTO zona Roz- 
zol, casa nuova, soleggiato, 2 
stanze soggiorno, cucinino, ba- 


lgno, ripostiglio, ‘cantina, pog- 


giolo, giardino in comune, af- 
fittasi lire 25.000, Carli S. Mau- 
rizio 4. 1715I 
APPARTAMENTO sei stanze, 
zona piazza Vico, adatto uffi- 
cio, affittasi. Carli, San Mau- 
rizio 4. 1713 I 
APPARTAMENTO . grazioso, 
mobiliato, stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, in villa, affit- 
tasi Opicina. Telefonare feriali 
ore 10-13 n, 61155. 43659 I 
APPARTAMENTO 7 camere 
cucina adatto pensione, 30.000 
mensili affittasi Corso Italia 29, 


Failla. 43739 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
bagno affittasi prontamente via 
Scorcola. Informazioni: Piazza 


Borsa 4. 24097 I 
APPARTAMENTO signorile, 
centrale, tristanze. stanzetta, 
servizi, affittasi. Cass. 24095 
I UPI. 

APPARTAMENTO tre stanze, 
stanzino, bagno, anticamera, 
cucina, WC, affittasi. Telefono 
28857, 24100 I 


APPARTAMENTO, affittasi 4 
stanze signorile, soleggiato, zo- 
na verde, piccolo compenso, 
Inintermediari. Cassetta. 43696 I 
CAMERA, cucina 5000-6000, ca- 
‘mera con focolaio 5000, bistan- 
ze accessori 12.000, tristanze ac- 
cessori in villa 25.000 trattabili; 
tutti compensando spese, came- 
Ta con focolaio 7.000 senza spe- 
se. Amministrazione Imbriani 3. 

24115I 
LOCALE commerciale, buona 
posizione, 60 mq., tre grandi fo- 
ti, cedesi affittanza rimborsan- 
do spese. Telefonare 96754, 62 I 
LOCALE d'affari. Piazza, pas 
saggio adatto ogni articolo, af- 
fittasi, Cassetta 43501 I UPLI 
MAGAZZINETTO interno ma. 
320, Campi Elisi, affittasi 8000. 
Telefonare 95882, 24091 I 
NEGOZIETTO adatto qualsia- 
si attività magnifica posizione 
forte passaggio affittasi, Cas- 
setta 435011 UPI 


PROSSIMITA’ Rossetti, primo 
piano, affittasi due camere, cu- 
cina, bagno, semi-mobiliato; 
preferiti coniugi media età. 
Tratta direttamente proprieta- 
ria. Telefonare mattino 65573. 

24077 I 
VILLETTA quadristanze, ba- 
gno, giardino affittasi. ZARA 
Piazza S. Giovanni 3, 43724 I 


Z «JULIA» - Appartamento af- |A 


fitto. Revoltella, stanza, stan- 
zetta, soggiorno palchettato con 
poggiolo, cucinino, bagno, can- 
tina, riscaldamento industriale, 
magnifica vista. Piazza Tom. 
Maseo 2. 1613 I 
Z «JULIA» - Appartamento af- 
fitto, lussuoso, zona Besenghi, 
3 stanze, bagno, centralnaîta, 
balconate, cantina, garage, uso 
giardino, ampia vista. Piazza 
Tommaseo 2. 1610 I 
Z «JULIA» - Locale circa 45 
mg. affitto, via Commerciale, 
adatto deposito con ufficio, ne- 
gorio o ricovero 3 autovetture. 
Piazza Tommaseo 2. 1609 I 
Z «JULIA» - Appartamento af- 
fitto in palazzina, pronto 1.0 lu- 
glio, via D’Angeli, stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, riscal- 
damento autonomo, cantina, ar- 
madio a muro, giardino, terraz- 
za. Informazioni: Tommaseo 2. 

1608 I 


Z «JULIA» - Locale zona Revol- 
tella, in casa nuova, adatto lat- 
teria, parrucchiere, macelleria. 
‘Affittasi Tommaseo 2. 1607 I 
Z APPARTAMENTO in Villa, 
paraggi Seminario, al mezzani- 
no, 4 stanze, bagno, cantina, 
giardino, telefono, posizione 
tranquilla, libero subito, affitta 
«JULIA», piazza Tommaseo 2. 

1604 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO una, due 
camere affittanza cercasi anche 
con spese, telefono 23143. 
43739 L 
CERCASI affitto appartamen- 
to tristanze bagno paraggi Sta- 
zione, Commerciale, Oberdan, 
Battisti. Telefonare 9-11 16-18, 
29215. Esclusi intermediari, 
43731 L 
LOCALE adatto per laborato- 
rio maglieria cercasi affittan 
za. Tel. 47555. 24083 L 
Z APPARTAMENTO affitto cer- 
casi zona Hortis- Rive, 2-3 stan- 
ze, bagno, se piani alti ascenso- 
re, riscaldamento. Prego telefo- 
mare 23317. 1601 L 


M Vendite d’occas. L. 35 


CLISIGONIMETRO d’occasio 
ne vendesi, Piazza della Borsa 
n.2. 43678 M 
CUCINA gas con forno L. 8.000, 
tadio Telefunken,, quadri olia 
grandi vendonsi. Tel. 92-784. 
43718 M 


Domani VENERDÌ sul 


«PICCOLO SERA» 


TUTTI I PROGRAMMI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE ILLUSTRATI CON ARTICOLI, SERVIZI 
E FOTOGRAFIE IN UNO SPECIALE SUPPLEMENTO 


«FIAT> «ZOPPAS» Lavabian- 
cheria automatiche. Frigoriferi, 
‘Scaldabagni. Cucine elettrogas, 
Fornelli. Armadietti portabom- 
bole. Forni. Aspirapolvere. Ra- 
teazioni, Concessionario Zenna- 
ro. Deposito S. Lazzaro 16. 
43736 M 
FRIGORIFERI, lavatrici, cu- 
cine Rex, aspirapolvere, iucida- 
trici, vendonsi alle migliori 
condizioni. Tullio, Battisti 12. 
23053 M 
FRIGORIFERI ultime novità 
Fiera Milano 140 litri 0.G. li- 
nea moderna «Square Line» 
compressore Tecumseh. Prezzo 
unico sul mercato europeo 84 
mila, rateazioni 4000 mensili. 
Magazzini Millo, via Orologio 
n. 6. 24088 M 
INCUBATRICE Valbrenta se- 
miautomatica 750 schiuse men- 
sili tipo armadio completa quat- 
tro batterie fredde una calda; 
vendesi occasionissima. Telef. 


58277, 64429 M 
MACCHINA Singer 15.000. Oc- 
casione «Necchi»  seminuova. 


Nuove lussuose, ottime marche. 
Automatiche zig-zag. Assorti- 
mento mobiletti novità. Facili- 
tazioni, riparazioni. Manzoni 4, 
Cosulli, tel. 96925. 24089 M 
MACCHINA cucire Singer 
25.000, con mobiletto 36.000, zig- 
zag automatica, assortimento 
‘mobiletti 14.000, via Roma 17, 
pianoterra ABZT14 M 
MACCHINA cucire spola roton- 
da 32.000; con mobiletto rien- 
trante lusso cuce ricama ram- 
menda 25 anni di garanzia. 
Prezzi mai visti! Rossoni, Cor- 
so Garibaldi 8, negozio. 43715 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al 
tre Singer d’occasione a mobi- 
letto. Cicli gratuiti di ricamo e 
taglio. Tullio Natale, Battisti 
n 12, 24053 M 
TAPPETI persiani originali fi- 
nissimi grande occasione op- 
profittate. Mazzini 7, Galleria. 

64455 M 
TELEVISORI ultima novità 
Fiera Milano 17 pollici Trans- 
continents Nuclear mobile lus- 
so linea moderna «Square Li. 
ne». Prezzo unico sul mercato 
europeo 99.000 rateizzazioni 4 
mila mensili. Magazzini Millo, 


Via Orologio 6. 24088 M 
VESTITO cresima bambina 
10.enne, fantasioso, vendesi. 
Segolin, Giulia 26. 24084 M 

Ì 
N Acquisti d’occas. L. 35 


A.A.A AA AAAA, COMPERO 


soprammobili quadri mobili 
completi singoli Telefonare 
30-358 # 43717 N 


ALA.A:A.AA.A. ACQUISTIAMO 
cineserie, quadri, tappeti, stan- 
ze letto pranzo cucine. Tel. 
239-485. 43729 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi.  Carpison 
20. tel. 38008. 58 N 
ASPORTANDO acquisto: so- 
prammobili, quadri tappeti, 
mobili, oggetti artistici, ecce- 
tera. Tommaso, Bosco 36. Te 
lefoni 50556 - 91221. 24026 N 
PORCELLANE e maioliche 
antiche, acquista. privato da 
privato. Offerte Cassetta 24090 
N UPI. 


NN Mobili e pianof, L. 35 


A.AA.AA. ACQUISTO stanze 
letto cucine mobili singoli per 
Veneto. Tel. 31428. 43719 NN 
COMPERO stanze letto 
pranzo : salotti cucine mobili 
singoli soprammobili. Telefono 
38-196 43728 NN 
ARMADIO laccato avorio 153x 
135x43 vendo 12.000. Severo 4, 
porta 5. 24079 NN 
CARROZZINE grandioso .as- 
sortimento estive 4000, due usi 
13.000, tre usi 19.000, parasole 
1.500. Lettini compreso mate- 
rasso/6500, cromati 12.000. Seg- 
gioloni 2500, girelli. 
«Tutto per il Bambino». Tara- 
bochia n. 6. 24046 NN 
CUCINA vendo occasione cau- 
sa trasferimento, via Gatteri FI, 
porta 8. 43716 NN 
CUCINE: verniciatura  «polie- 
stere», massimo assortimento, 
qualità, garanzia «Polli», Pe. 
tronio 32. 62 NN 
MATRIMONIALE solidissima 
vendesi grande occasione. Altre 
grandi ribassi prezzi mai prati- 
cati Trieste, via dell'Istria 27, 
Fabbrica mobili Biecher. 
43701 NN 
MATRIMONIALI, cucine ti 
nelli, singoli, gran ribasso, fa- 
cilitazioni. Giglietta, Conti 10. 
37 NN 


P_ Rappr. piazzisti L,25 


AGENTI cercansi vendita ra- 
teale drapperie, lanerie, confe- 
zioni, introdotti clientela pri- 
vata, statali, parastatali. Scri- 
vere referenziando, prenotazio- 
ne nuovo campionario autunno- 
inverno. Drappotessile - Prato. 
È 5617 P 
CONCESSIONARI regionali 
cercansi per nuova. specialità 
medicinale antiasmatica ingle- 
se, di sicuro successo. Richie- 
desi massima introduzione clas- 
se medica ed ospedaliera. In- 
viare curriculum. Scrivere Ca- 

sella 29 D, SPI, Milano. 
5624 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A.A AAA. PEUGEOT 403 na. 
zionalizzate, ventilatore auto- 
matico, frizione automatica a 
richiesta, pronta consegna con- 
cessionario. 1100-1038, 600 elabo- 
rate lusso, carrozzeria Canta 
pronta consegna concessiona- 
Tio. 1200 coupé, 600 milady cou- 
pé, 600 berlinetta 4 porte car- 
rozzeria Allemano. Occasioni: 
Giulietta. 1100-1038, Simca Eli 
see, 600, 600 trasformabile, 1400, 
500 c 54, Belvedere, 1100 E, cam. 


bi, rateazioni. Salone dell’auto- 
mobile Ban. via Genova 21, 
1845 Q 


Una guida da conservare 
per tutta la settimana 


Tricicli.} 


AAA, AUTOSALONE Duplica 
San Nicolò 12 - Fiat 1100-103 - 
600 - 500 nuove elaborate lusso 
Viotti pronta consegna. Fuori 
serie: 600 Gran Luce - 600 Cou- 
pé - 600 4 porte «Lucciola» pron- 
ta consegna - Occasione: Giu- 
lietta - 1100-103 ’57-'56-54 - 600 - 
500 C - 600 trasformabile - Bel- 
vedere - Multipla 6 posti - 500 
nuova - Fiat 1900 - Alfa 1900 - 
Aurelia B21 - 1500 D - Cambi; 
rateazioni. 43733 Q 
APE motofurgone legno vende- 
si occasione rate, Telefonare 
23705. 64438 Q 
AUTOAGENZIA B Catania 
vende 103 familiare 658, 1100- 
103 55, Belvedere 500C Opel 
Olimpia 52, scambi, rateazioni, 
Geppa 8, telefono 29-714, 12 Q 
FIAT 500 Belvedere - 1954, ven- 
desi conveniente. Telefonare 
51-687 dopo 14. 43704 Q 
VESPAGENZIA, S. Francesco 
46, tel, 28940 - Acquistando su- 
bito la Vespa ultimo modello — 
che vi fa risparmiare 15 lire 
al litro perchè impiega miscela 
al 2% — sarete esentati dall’e- 
same patente guida. Vasto as- 
sortimento Vespe e motofur- 
goni Ape usati. 63994 Q 
«500» C vendo. Telef. 23954. 
24094 Q 
500 € ottimo stato vendesi pri 
vato inintermediari. Telefonare 
58-166. 43722 Q 
500 A. Furgoncino vendesi. Te. 
lefonare 27-373 dalle 9 alle 15.30. 
24116Q 
600 vendesi  Autorimessa via 
Ghirlandaio 5, 24105 Q 


R. Cap.soc.cess. az. L. 50 


A.A.A, PRESTITI - Contro 
Cessionquinto Quinquennali De- 
cennali a Dipendenti da: Enti 
Pubblici - Acegat - Aziende 
Pubblica Utilità - Complessi 
Industriali - ecc. Vantaggiose 
condizioni - Celerità - Anticipi 
Immediati - Rinnovi cessioni in 
corso - ITALCESSIONI - Mar- 
coni 41 - Bologna. 5573 R 
A. BAR alcoolico buona rendi. 
ta, arredamento moderno ven- 
diamo, ‘Terlizzi Sanfrancesco 
n 14 24114R 
A. FRUTTA verdura centrale 
vera occasione vendiamo 1 mr 
lione, Altro centralissimo forte 
lavoro. Terlizzi Sanfrancesco 14 

24114 R 
A. SPACCIO vini, oli, varie per 
asporto vendiamo, eventual. 
mente gestione. Terlizzi San- 
francesco 14. 
BAR buffet modernamente ar- 
redato, licenza alcoolici, super- 
alcoolici, cedesi, Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1717 R 
GESTIONE prontamente Bar 
buffet cucina terrazza Telefono 
654-288, 24106 R 
LATTERIA completamente ri- 
messa a nuovo, avviatissima, 
cedesi, Carli, S. Maurizio 4, 

1702 R 
MEDIO FINANZIARIA - An- 
ticipazioni per acquisto condo- 
mini sino 65%, valore. Ratelz- 
zazione quinquennale, ‘Tassi 
modici. Ipoteche anche secondo 
grado su case e terreni, massi- 
mo ire anni, Ponterosso 3. 

43699 R 
MEDIO FINANZIARIA - Mu- 
tui su autovetture, massimo 18 
mensilità. Ponterosso 3. 

43699 R 
MEDIO FINANZIARIA - Fi 
nanziamenti a piccoli commer. 
cianti e artigiani, per inere- 
mento attivi commerciale, 
massimo dodici mensilità. For- 
terosso 3. 699 R 
MEDIO FINANZIARIA - Ces- 
sione! Quinto stipendio, rateiz. 
zazione fino 120 mensilità, In- 
formazioni: Ponterosso 3. 

43699 R 
NECOZIO calzature centro, ce- 
desi licenza e arredamento. 
Carli, S. Maurizio 4. 1703 R 
PENSIONE piccola centralissi- 
ma, reddito sicuro cedesi. Tel. 
38592. È 43709 R 


S Case, ville, terreni L. di 


A.LAGA,A,A.A.A,A.A)A.A, MILA- 
NO- CORSI palazzo nuovo (ri- 
nuncia) tre stanze, due poggio- 
ii, centraltermica, ascensore au- 
tomatico. Favereyolissime con- 
dizioni pagamento. - VIA POR- 
TA lussuoso in villa, quattro 
stanze, terrazza panoramica. 
Quota contanti 3.000.000, APIA. 
RI (Roiano) 1-2 stanze, sog- 
giorno, bagno, poggiolo. Consa- 
gna dicembre. Continuano pre. 
notazioni. - IMEDIA-LUCIANI 
1-2 stanze, poggioli o terrazze, 
ascensore. Agevolazioni paga- 
mento. - FABIOSEVERO lus- 
suosissimi 3-4 stanze, doppi ser- 
vizi. 2-3 poggioli, centraltermi- 
ca, ascensore automatico. Visi- 
tabili verso prenotazione tele- 
fonica. DUINO CENTRO nuo 
vo, dus stanze, bagno, poggio 
lo a mare. 300 metri dala 
spiaggia. Immobiliare Italia 
61512, Ponterosso 3. Consulen- 
za tecnico-1Immobiliare gratuita 
ininterrottamente 8-20. 176 5 
ALA.A.A.A.A.A,A.A. APPARTA- 
MENTI complesso Rotonda Bo- 
schetto casa torre, 1, 2, 3, 4 
stanze, cusina, bagno, riscalda- 
mento centralnafta, ascensore, 
vendonsi, Carli, S, Maurizio 4. 
1712 S 
A.A.A. APPARTAMENTI con- 
venientissimi costruenda palaz- 
zina recintata paraggi Stadio 
2-3 stanze ‘cucina, termobagiio, 
ripostiglio, poggiolo. Accuraze 
finiture. Consegna luglio, Even- 
tuale box. Facilitazioni paga- 
mento. Mutuo bancario. Vende 
impresa, via S. Francesco 9/II. 
A. AFFITTIAMO appartamen= 
ti 3-4 stanze termobagno ascen- 
sore comfort. Terlizzi, Sanîran- 
cesco 14, 24114 S 
A, APPARTAMENTO occupa- 
to 2 stanze cucina vendesi 700 
mila, Telefonare 55202. 557 S 
A. CONVENIENTISSIMI bi- 
stanze, soggiorno, poggioli, ven 
donsi. AGEP, Passo Goldoni 2. 
43721 S 
AFFARONE appartamenti oc- 
cupati camera cucina giardino 
680.000; 3 camere accessori 
1.500.000 vendonsi pagamento 
metà contanti saldoprezzo 5 an- 
ni. Visite sul posto, Ginnastica 
62, ore 10-12 - 16-18. 23910 S 
AFFARONE appartamento li 
bero 2 stanze cucina vendesi 
800.000 contanti saldo dilazio- 
nato. Visite sul posto Cancel. 
lieri 1I. È 23911 S 
AFFARONE appartamento li 
bero nuovo 4 stanze stanzetta 
doppi servizi vendesi 4.300.000 
pagamento metà contanti saldo 
dilazionato. Galleria Rossoni, 
Amministrazione. 24078 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro 
occasione villa S. Vito. Altri 
appartamenti signorili centra- 
lissimi 5.700.000. Altri Campi 
Elisi da 800.000 a 1.000.000 con- 
tanti, S. Lazzaro 11 43692 S 
APPARTAMENTI 1-23 stan 
ze. servizi, poggioli, ascensore, 
centralnafta, esposizione mez. 
zogiorno, vista panoramica, via- 
le Ippodromo, prenotansi. Tele- 
fonare 37511, orario ufficio. 
Ì 24086 S 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTI occupati si- 
gnorili 4-5-7 stanze, scambio ob- 
‘bligatorio vendonsi. Visite sul 
posto ore 10-12 - 16-18, Udine 
n. 19. 24078 S 
APPARTAMENTI zona Com- 
merciale, consegna luglio, vista 
mare, soleggiati, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, poggiolo, 
cantina, condizioni pagamento 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4. 

1720 S 
APPARTAMENTI condominio 
casa corso costruzione, Roiano, 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggioli, 2 ripostigli, can- 
tina, riscaldamento centralnaf- 
ta, ascensore, vendonsi condi- 
zioni pagamento. Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 1722 S 
APPARTAMENTI esposti mez- 
zogiorno, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, ri 
scaldamento centralnafta, a 
scensore, vendonsi, Carli San 
Maurizio 4. 1701 S 
APPARTAMENTI via Piccar- 
di, soleggiati, 3 4 stanze, cuci 
na, bagno, poggioli, riscalda. 
mento centralnafta, ascensore, 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4. 

1705 S 
APPARTAMENTI in palazzi 
na zona Fiera, soleggiati, 1-2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggioli, cantina: facilità 
zioni pagamento vendonsi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1708 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, camera e cucina, 650 
mila, vendonsi, Carli, S. Mau- 
Tizio, 4, 1709 S 
APPARTAMENTI pronta en- 
trata via. Rossetti, 2-34 stanze, 
stanzetta,, soggiorno, cucinino, 
doppi servizi, 2. poggioli, canti- 
na, giardino, garage, central 
nafta, ascensore, vendonsi. Car- 
li, S, Maurizio 4, 1710 S 
APPARTAMENTI zona Fabio 
Severo 3, stanze cucina bagno 
Tiscaldamento ascensore pron 
taentrata vendonsi, Ammini= 
strazioni stabili Failla, Corso 
Italia 29. 43739 S 
APPARTAMENTI nuovi quat- 
tro. stanze moderni accessori 
3.300.000 contanti 900.000 ratea- 
li; altro 2 stanze 2 stanzette 
cucina bagno 2.500.000 vendon- 
si, Piazza S. Caterina 2, Am- 
sterdam. 43734 S 
APPARTAMENTI 3 stanze 
stanzetta liberi e occupati, Bar- 


riera vendonsi. Zara, Piazza S. 
Giovanni 3. 43724 S 
APPARTAMENTO signorile, 
paraggi S. Andrea, luminoso, 


soleggiato, quattro ampie stan- 
ze, stanzetta, ampio hall, tre 
poggioli vista mare, bagno, due 
doccie, 2 WC, vasti armadi mu- 
To, riscaldamento, ascensore, 


vendesi prontamente esclusi 
mediatori. Offerte Cassetta n. 
64420 S UPI. 


APPARTAMENTO. centralissi- 
mo, piano attico, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, gran- 
de terrazza, 1 poggiolo, riscal- 
damento centralnafta, ascenso- 
re, vendesi. Carli, S. Mourizio 4. 

1706 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, 2 camere, cucina, 900 
mila, vendesi. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 1707 S 
APPARTAMENTO. libero via 
F. Severo, soleggiato, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, 2 poggioli, ri- 
postiglio, doppi servizi, riscal- 
damento centralnafta, ascenso- 
re; vendesi. Carli, S. Maurizio 4, 


N 1714 S 
APPARTAMENTO via Indu- 
stria camera, cucina, 750.000 


vendesi occupato, Carli, Sì Mau- 
Tizio 4. 1716 S 
APPARTAMENTO zona Viale 
XX Settembre camera, cucina, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, ri- 
scaldamento centralnafta  ven- 
desì, Carli, S. Maurizio 4. 

n 1721 S 
APPARTAMENTO casa nuova, 
pronta entrata, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, canti- 
na, ripostiglio, vendesi condo- 
minio libero. Carli, S. Mauri 
zio 4. 1723 S 
APPEZZAMENTI terreno 530 
md. zona Romagna, per costru. 
zione, palazzine vendonsi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1718 S 
BELLISSIMO centrale panora- 
mico ultimo piano di salone, 
stanza letto ecc termonafta, 
poggioli, adatto sposi, vendia- 
mo. Alabarda, Spiridione 6. 

24108 S 
BISTANZE. soggiorno, ecc. bel- 
lissimo, soleggiato, consegna, 
agosto, (Doda) vendesi. Telefo- 
nare 92370. 43730 S 
CERCO appartamento affilto 0 
condominio indifferente posi- 
zione 1-2 stanze. Prego telefo- 
nare 23317. 1615 S 
LOCALI d’affari in costruzio- 
ne, consegna settembre, zona 
pieno sviluppo adatto qualsiasi 
attività, vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4, 1704 S 


OCCASIONE camera cameret- 
ta camerino cucinà rimesso 
nuovo libero pagamento agevo- 
lato vendesi. Pascoli 2/F, tel. 
93090. 24113 S 
PALAZZINE lavori già iniziati, 
zona verde e panoramica, 2-3-4 
stanze accessori, giardino, ter- 
Tazze, cantina, box per auto, 
riscaldamento autonomo, ven- 
donsi, Carli,..S., Maurizio 4. 
DIO 1711 S 
SANGIOVANNI condomini 2-3 
‘camere bagno ascenscre pog- 
gioli costruende palazzine ven 
donsi 2.500.000-2.900.000-3,600.000 
prenotazioni. Amministrazione 
stabili Failla, Corso Italia 29. 
Ù 43739 S 
SOPRAELEVAZIONE — centra 
lissima per 6 quartieri, 1 mi- 
lione 500.000; altra per 18 quar- 
tieri di 4 stanze, 6.500.000, ven- 
donsi, facilitazioni pagamento. 
Galleria Rossoni, Amministra. 
zione. 23910 S 
VILLA zona F. Severo, 5 stan- 
ze, cucina, spazzacucina, bagno, 
cantina, soffitta con 1 apparta- 
mento di camera, cucina, 1.300 
mq. giardino vendesi libera. 
Carli, S. Maurizio 4. 1719 S 
VILLA con giardino Grignano. 
Altra juadristanze servizi giar- 
dino Combi. Altra Barcola. 
Vendonsi. Zara, Piazza S. Gio- 
vanni 3, 43724 S 
X PROSSIMO inizio costruzio- 
ne. nuovi edifici, zona piazza 
Garibaldi; appartamenti 2-3-4 
stanze, tutti servizi, centralnaf- 
ta, ascensore, poggioli, ampia 
Vista. ADRIATER Sanfrance- 
suo 10. 24118 S 
& ZONA Battisti, prossimo ini- 
zio. nuova costruzione, appar- 
tamenti extralusso, ampie ter- 
tozze adatti professionisti, Pos- 
sibile qualsiasi adattamento. in- 
terno. Visione progetti. ADRIA. 
TER Sanfrancesco 10. 24118 S 


FRENESIA DEL DELITTO 


(COMPULSION) 


Il grande successo 
di Canoe | 


La verniciatura delle pareti con Ducotone è un sistema 
assai elegante per rendere vivace e allegra la casa. 

Il risultato è sorprendente. 
Ducotone arreda, Ducotone crea effetti di spazio, 
Ducotone valorizza le superfici. 
GRATIS Il nuovo opuscolo “1 colori Ducotone nella casa” 
è a vostra disposizione per illustrare le tinte 

e spiegarne gli accostamenti. 
Basterà richiederlo alla MONTECATINI - Ufficio Pubblicità 
via E. Turati 18, Milano 


VA 
“uv 


Ducotone non può essere confuso con 
le comuni pitture all'acqua 

perchè è marchio registrato che contraddistingue soltanto 
la pittura murale prodotta dalla Montecatini. 
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Quante signore entusiaste ricordano 
Ducotone, apprezzano Ducotone; 
consigliano Ducotone? 

Molte, moltissime, in tutta Italia, 
Un coro di consensi sulla bellezza 


delle tinte, 


sul risultato della very 


niciatura, sulla durata della pittura; 


Ducotone: 


quattro sillabe famose 


per la. bellezza della casa! i 


Rivenditori Ducotone 
a TRIESTE e Provincia 


TRIESTE aa 
Alzetta Vittorio 
Barisi Bruno 
Baschiera Alma 
Bassa Rodolfo 
Cadel Ermenegildo 
Camauli Giovanni 
Cantoni Guido 
Cattaruzza Umberto 
Cerovaz - Flego Olga 
Cillia Giovanni 
Colombi Domenico 
Compar Valerio 

‘| Ferrazzutti Succ. 
Flora drogheria 
di Tribusson R. 
Gregoretti Mario 
Kocevar Paolo 
Leon Dante 
Melli Luigi 
Miani Galliano 
Minca Vittorio 
Naibo Giorgio 
Nobile Clementina 
Prihetich Antonio 


Trieste 


via Carlo Ghega 11 
Viale XX Settembre 51 
via San Lazzaro 17 
via S. Maria Maddalena inf. 806 
via Timeus 4 i 
Strada Di Guardiella 29 
via Colautti 1 

via Madonnina 15 

via Piccardi 59 

via Roma 20 

via Molino a Vapore 3 
viale d’Annunzio 16 

via Roma 10 


via Cavana.21 

via Udine 37 

via Pasquale Revoltella 83 
via Conti :40 

via Armando Diaz 14 

via Sette Fontane 8 

viale d’Annunzio 37 

via Donato Bramante 2 

via Commerciale 25 

strada Vecchia dell’Istria 62 


Commissionario 


S.r.l. - 


Russiani Tullio 
Sancin Albino 


Scheimer Teodoro 


Scrimali Antonio 


Sgobba Adalberto 


Sirca Enrico 
Susmel Alberto 
Tercon Isidoro 
Tessaris Nicolò 
Toneatti Fiorinato 
Toneatti Valerio 
Toso Vittorio 
Venus drogheria 
di V. Battagliarini 
Zanier Carlo 
Zanier Silvio 
Zernitz Attilio 
Zoppolato Bruno 
MONFALCONE 
Goriup Mario 
Stacul Felice 
MUGGIA 


Brandolin Marcello 


Postogna Teseo 


Morelli & GC. 


via Montorsino 11 

via di Servola 106 
via Cerreto 2 

‘strada panoramica 1111 
via del Poggio 28 
Aquilinia 

via Hermet 1 
Sistiana 

via Baiamonti 7 

via Coroneo 11 

Via Lorenzetti 7 
piazza San Giovanni 6 
via Timeus 1 

via San Marco: 20 

via Molin a Vento 1 
via Roma 5 

viale Miramare 155/b 


via Romana 36 
via Duca d’Aosta 66 


via Edmondo De Amicis 9 
via Edmondo de Amicis 3 


con deposito 


Ta 
655 Sicuro 


Via Economo, 5 - Tel. 28.944 


#. A. PROGETTAZIONI edili, 
scomparti, planimetrie, arreda- 
menti negozi, esegue «Julia», 
Studio Tecnico Immobiliare, 
Tommaseo 2, tel. 23317. 
i 11802 S 
X ZONA Giulia, prossimo ini 
zio, nuova costruzione, apparta- 
menti soleggiatissimi, 2-3-4 stan- 
ze. tutti servizi, ascensore, cen 
tralnafta, centralriscaldamento, 
Libera scelta posizione. ADRIA- 
TER Sanfrancesco 10, 
24118 S 
X PROSSIMO inizio costruzio- 
ne complesso palazzine - zona 
BESENGHI, appartamenti 3-4 
stanze, finiture, impianti si 
gnorili. Ampi poggioli, soleggia- 
ti, ADRIATER, Sanfrancesco 
10, 24118 S 


Z AUTORIMESSE (2) 30-60 
posteggi cedonsi, Prego telefo- 
mare 23-317 dalle 16-19. 1614 S 


Z «JULIA» - Zona Rive dispo- 
nibili due, tre, quattro stanze, 
attico, doppi servizi, ricchi ac- 
cessori, vendonsi facilitazioni 
pagamento, Informazioni Piaz- 
za Tommaseo 2. 1605 S 


Z «UULIA, - Semiattico, gran 
lusso, Fabio Severo: matrimo- 
niale, stanzetta, salone, bagno, 
stanza domestica e bagno W. 
C.. 2 poggioli, centralnafta, a- 
scensore, Vista panoramica me 
ravigliosa. Condominio o affit- 
to, Escluse informazioni tele 
foniche, Tommaseo 2, 1611 $ 


‘Zi «JULIA» - Appartamento con- 
dominio, costruzione recente, 
paraggi Università, vicino fer- 
mata filovia 3 stanze, bagno, 
poggiolo, cantina, telefono, so- 
leggiato, ampia vista 2 ingres- 
si 2.200.000 rimanente mutuo. 
Piazza Tommaseo 2. 1603 $ 


Z «JULIA» - Condominio zona 
Perugino, 3 stanze, bagno, pog- 
giolo, cantina, riscaldamento, 
ascensore, telefono, Informazio- 
ni Piazza Tommaseo 2. 

1606 S 


Z «TULIA»- Appartamento con- 
dominio, paraggi Duca d'Ao 
‘sta, libero, 4 stanze, bagno, pog- 
gioli, centralnafta, ascensore. 
Informazioni Piazza Tomma- 
seo 2. 1602 S 


«JULIA» - Appartamento con- 
dominio, zona Scoglietto, tre 
stanze, bagno, armadio muro, 
r.scaldamento, vantina, giardi- 
no, terrazza. Informazioni Piaz: 
za Tommaseo 2, 1612 S 


T Villeggiature L. 50 


PROSSIMA apertura Hotel 
«Tritone» restaurant-bar.  Li- 
gnano Sabbiadoro, viale Vene- 
zia, telef. 400, nuova. costruzio» 
ne. Gestione Alzetta Arturo. 
64404 T' 


U Matrimoniali L..60 


ASSICURIAMO ottime siste 
mazioni matrimoniali, massima 
riservatezza. Casella 82 M, SPI, 
Parlamento 9, Roma. 5159 U 


